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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

«  Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

. L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

« Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell’impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso € da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  QGli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

. L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so 'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti 'uso dell’apparecchio.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

«  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia FERROLI di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perche fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

ATLAS D CONDENS UNIT & un generatore di calore a condensazione ad alto rendi-
mento, per il riscaldamento e la produzione di acqua calda sanitaria (opzionale), dotato
di bruciatore soffiato a gasolio, camera fumi bagnata e recuperatore di calore fumi in ma-
teriale ceramico. Il corpo caldaia & costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi
e tiranti in acciaio. Il sistema di controllo € a microprocessore con interfaccia digitale con
funzionalita avanzate di termoregolazione.

La caldaia é predisposta per il collegamento ad un bollitore esterno per
acqua calda sanitaria (opzionale). In questo manuale tutte le funzioni re-
lative la produzione di acqua calda sanitaria sono attive solo con bollitore
sanitario opzionale collegato come indicato alla sez. 3.3

2.2 Pannello comandi

Pannello

11 121 14 2 19 15 5 16 7 9 10

26 24 3 25 23422 21 20

fig. 1 - Pannello di controllo
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Legenda pannello

= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Display

= Tasto selezione modalita Estate / Inverno

= Tasto selezione modalita Economy / Comfort

8= Tasto Ripristino

9= Tasto accensione / spegnimento apparecchio

10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"

1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12= Simbolo acqua calda sanitaria

13= Indicazione funzionamento sanitario

14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

15= Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19 = Indicazione bruciatore acceso

20 = Indicazione funzionamento antigelo

21 = Indicazione pressione impianto riscaldamento

22= Indicazione Anomalia

23 = Impostazione/temperatura mandata riscaldamento

24= Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.
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fig. 2
Sanitario (Comfort)

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) & indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1). Accertarsi che sia attiva
la funzione Comfort (part. 15 - fig. 1)

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.
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fig. 3
Esclusione bollitore (economy)

Il riscaldamento/mantenimento in temperatura del bollitore pud essere escluso dall'uten-
te. In caso di esclusione, non vi sara erogazione di acqua calda sanitaria.

Quando il riscaldamento del bollitore & attivo (impostazione di default), sul display & at-
tivo il simbolo COMFORT (part. 15 - fig. 1), mentre quando & disinserito, sul display &
attivo il simbolo ECO (part. 15 - fig. 1)

Il bollitore pud essere disattivato dall'utente (modalita ECO) premendo il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto
eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 4 - Caldaia non alimentata elettricamente

non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.

fﬁ Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo

2
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Accensione caldaia

*  Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
. Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

fig. 5 - Accensione caldaia

«  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.

. Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda.

*  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni
qualvolta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6 - Spegnimento caldaia

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 se-
condo.

lE' bar

fig. 7
La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.
2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini-
mo di 30 °C ad un massimo di 80°C.

Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C.

Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da
un minimo di 10°C ad un massimo di 65°C.

fig. 10
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all’'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. |l sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’'anno. In particolare, allaumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento S~_= [+~ (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di man-
data impianto. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di
regolare in tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata 'attuale curva di
compensazione (fig. 11) ed € possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 -
fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 13).

Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 11 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 14), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 12 - Spostamento parallelo delle curve
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Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
curve parallele.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.

3. INSTALLAZIONE
3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’'ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel

90

85

80

70

60

50

40

30

20\\\\I\\\\i\\\\I\\\\i\\\\I\\\\i\\\\l\\\\i\\\\l\\\\i\\\\l\\\\

20 10 0 -10 -20
fig. 13 - Curve di compensazione
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fig. 14 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

l]@ Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni

descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta I'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscal- | La regolazione puo essere eseguita sia dal ment del Cronocomando Remoto
damento sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanita- | La regolazione puo essere eseguita sia dal ment del Cronocomando Remoto
rio sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno | La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento del Cro-

nocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal ment del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1 sul pannello

. caldaia, ¢ disabilitato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul pan-
nello caldaia, & possibile selezionare una delle due modalita.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regolazione a
Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura Scorrevole della

scheda caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul display, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda cal-
daia attivera I'anomalia F37 (fig. 15).

SNNN\\N\\\\ii/ /s s~
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fig. 15 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.
Prima dell’installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dellimpianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.
Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5
ed ai simboli riportati sul’apparecchio.
Circolatore ad alta efficienza
Regolazione circolatore con caldaia collegata ad un bollitore esterno

Per un corretto funzionamento della caldaia ATLAS D CONDENS UNIT con caldaia col-
legata ad un bollitore esterno, il selettore di velocita (vedi fig. 16) deve essere posiziona-
to sulla posizione Il1.

fig. 16

Regolazione circolatore senza un collegamento ad un bollitore esterno

L'impostazione di fabbrica é idonea per tutte le installazioni; tuttavia, & possibile impo-
stare una strategia di funzionamento diversa, in funzione delle caratteristiche dell'im-
pianto.

Impostazione Dp-v
Prevalenza proporzionale

Y

Impostazione
Velocita fissa

Y

fig. 17 fig. 18
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- Impostazione Dp-v Prevalenza Proporzionale (fig. 17)

La Prevalenza del circolatore verra ridotta automaticamente al diminuire della portata ri-
chiesta dall'impianto. Questa impostazione risulta ottimale per impianti con radiatori (2
tubi 0 monotubo) e/o valvole termostatiche.

| punti di forza sono la riduzione dei consumi elettrici al diminuire della richiesta dell'im-
pianto e la riduzione del rumore su radiatori e/o valvole termostatiche. Il range di funzio-
namento va da minimo (1) a massimo (7).

- Impostazione Velocita fissa (fig. 18)

Il circolatore non modula la propria potenza. Il principio di funzionamento é quello dei cir-
colatori tradizionali a 3 velocita (con una riduzione dei consumi elettrici rispetto agli stes-
si). Il range di funzionamento va da velocita 1 (l) a velocita 3 (IIl).

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nellimpianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dellacqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell’anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia & equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non & attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Collegamento ad un bollitore per acqua calda sanitaria

La scheda elettronica dell'apparecchio & predisposta per la gestione di un bollitore ester-
no per la produzione di acqua calda sanitaria. Effettuare gli allacciamenti idraulici secon-
do lo schema fig. 19. Effettuare: collegamenti elettrici come indicato nello schema
elettrico al cap. 5.5. E' necessario I'utilizzo di una sonda FERROLI.

Seguire la procedura d'accesso riportata di seguito.
"Menu Service"
L’acceso al Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scegliere “tS”, “In”, “Hi” oppure “rE”. “tS”
significa Menu Parametri Trasparenti, “In” significa Menu Informazioni, “Hi” significa
Menu History, “rE” significa Reset del Menu History. Selezionare il "tS" e premere il tasto
Reset.

La scheda é dotata di 20 parametri trasparenti modificabili anche da Comando Remoto
(Menu Service).

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-
mente in ordine crescente o decrescente. Per modificare il valore di un parametro baste-
ra premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.

Modificare parametro P02 del "Menu Parametri Trasparenti” a 6.

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 10 secondi.

_ _ N

fig. 19 - Schema collegamento ad un bollitore esterno

Legenda

8 Uscita acqua calda sanitario

9 Entrata acqua fredda sanitario

10 Mandata impianto

1 Ritorno impianto

95 Valvola a tre vie - 2 fili con ritorno a molla (non fornita)

Ferroli
3.4 Collegamento bruciatore

Il bruciatore e dotato di tubi flessibili e filtro per il collegamento alla linea di alimentazione
a gasolio. Far fuoriuscire i tubi flessibili dalla parete posteriore ed installare il filtro come
indicato in fig. 20.

O

/
fig. 20 - Installazione filtro combustibile

Il circuito di alimentazione gasolio deve essere realizzato secondo uno degli schemi se-
guenti, non superando le lunghezze di tubazioni (LMAX) riportate in tabella.

L MAX (m)
di i
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
| 4 |L MAX (m)
(m) (%]} (%]}

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 22 - Alimentazione per aspirazione

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 23 - Alimentazione a sifone
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fig. 24 - Alimentazione ad anello

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non € responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall'apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

fﬁ La sicurezza elettrica dell'apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere 'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica
Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino.

fig. 25 - Accesso alla morsettiera

3.6 Collegamento alla canna fumaria

L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioé alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta.

3.7 Collegamento scarico condensa

Lo scarico condensa dell'apparecchio deve essere collegato ad una idonea rete di smal-
timento. Rispettare le normative specifiche nazionali e locali riguardanti I'i'mmissione
dell'acqua di condensa nella rete di smaltimento acque reflue. Per le caldaie che non uti-
lizzano esclusivamente gasolio a basso contenuto di zolfo (tenore di S<50 ppm) si rac-
comanda di prevedere un adeguato dispositivo di neutralizzazione della condensa.

Collegare il tubo di scarico condensa posto nella parte posteriore della caldaia (rif. A -
fig. 26) al dispositivo di neutralizzazione alla rete delle acque reflue. Le tubazioni di eva-
cuazione condensa devono essere resistenti agli acidi ed essere installate con almeno
3° di pendenza verso lo scarico, evitando restrizioni ed occlusioni.

IMPORTANTE. Prima della messa in funzione dell'apparecchio, riempire il si-
fone d'acqua.

ATTENZIONE: I’'apparecchio non deve essere mai messo in funzione con
sifone vuoto!

Verificare periodicamente la presenza di acqua nel sifone.

fig. 26 - Scarico condensa
4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’'apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende indipendentemente dalla richiesta
impianto o sanitario.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeg-
giano.

fig. 27 - Modalita TEST
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.

;

cod. 3541G820 - Rev. 01 - 10/2016



ATLAS D CONDENS UNIT

Ferroli

Regolazione bruciatore

Il bruciatore & preregolato in fabbrica come riportato nella tabella 2. E possibile tarare il
bruciatore ad una potenza diversa intervenendo su pressione pompa, ugello, regolazio-
ne testa, regolazione aria come riportato ai paragrafi seguenti. In ogni caso, la nuova po-
tenza regolata deve rientrare nel campo di lavoro nominale della caldaia. Dopo aver
effettuato eventuali regolazioni, verificare tramite analizzatore di combustione che il te-
nore di CO,% nei fumi siatra 11% e 12%.

Tabella. 2 - Regolazione bruciatore

Modello :: :mg Modello | Portata Ugello Pressit golazione|Regolazione
caldaia e bruciatore | bruciatore pompa testa aria

kW Kglh us Angolo| Codice Bar L Tacca

9" |galin| "9

ATLAS D 32
CONDENS 301 |SUNG6R| 254 |[065| 60° |35601320( 10 22 1
UNIT
ATLAS D 42
CONDENS 364 |SUNG6R| 3.08 0.85 | 60° (35601340 10 26 14
UNIT

Tabella portata ugelli per gasolio
Nella tabella 3 sono indicate le portate gasolio (in kg/h) al variare di pressione pompa e

ugelli.

N.B. - | valori sottoriportati sono indicativi poiché bisogna tener presente che le portate
degli ugelli possono variare del + 5%. Inoltre con bruciatori aventi il preriscaldatore, la
portata di combustibile diminuisce di circa il 10%.

Tabella. 3
Pressione pompa kglcm2

useLro 8 9 10 T 12 13 14
0.40 1.36 144 1.52 1.59 1.67 1.73 1.80
0.50 1.70 1.80 1.90 1.99 2.08 217 225
0.60 2.04 2.16 2.28 2.39 2.50 2.60 270
0.65 2.21 2.34 247 2.59 2.7 2.82 292
0.75 2.55 2.70 2.85 299 3.12 3.25 3.37
0.85 2.89 3.06 323 3.39 3.54 3.68 3.82
1.00 340 3.61 3.80

Portata all'uscita dell'ugello in kg/h

Regolazione pressione pompa

La pressione della pompa viene tarata in fabbrica per un funzionamento ottimale e di
norma non dovrebbe essere modificata. Se tuttavia, per particolari esigenze fosse ne-

cessario regolare una pressione diversa, una volta applicato il manometro ed acceso il

bruciatore, agire sulla vite di regolazione "6" indicata in fig. 28 e fig. 29. Si raccomanda

di rimanere comunque entro il range 10 - 14 bar.

fig. 28 - Pompa SUNTEC

fig. 29 - Pompa DANFOSS

Entrata (aspirazione)

Ritorno

Uscita all'ugello

Attacco manometro pressione
Attacco vacuometro

Vite di regolazione

Vite di by-pass

Testa e serranda aria

Nooh,rwh =

Regolare la testa e la portata aria in funzione della potenza del bruciatore come indicato
nella fig. 30

Ruotare in senso orario o antiorario la vite di regolazione della testa B (fig. 31) fino a che
la tacca incisa sull'asta A (fig. 31) coincida con l'indice richiesto.

= =
—_—
—"
20 — —
—
—
—
B 15 f——>=
—
10
5
[ [
[
. i
150 200 250 300 350 400 450 500 550 600 A (KW)
1,26 1,69 2,11 2,53 2,95 337 379 422 4,64 506 C (kg[h)
fig. 30 - Grafico regolazioni bruciatore Prodotto_Gr1
A Potenza
B Indice regolazione
C Portata gasolio
| “L* testa (mm)

Aria
Per la regolazione della portata aria, agire sulla vite C (fig. 31) dopo aver allentato il dado
D. Al termine della regolazione serrare il dado D.

pa
Ne 20 B 1"

fig. 31 - Regoleizione bruciatore

cod. 3541G820 - Rev. 01 - 10/2016

7




Ferroli

ATLAS D CONDENS UNIT

Posizione elettrodi - deflettore

Dopo avere montato 'ugello, verificare il corretto posizionamento di elettrodi e deflettore,
secondo le quote sottoindicate. E' opportuno eseguire una verifica delle quote dopo ogni
intervento sulla testa.

— <
fig. 32 - Posizione elettrodi - deflettore
4.2 Messa in servizio

nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-

fﬁ Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la tenuta dell'impianto combustibile.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

« Riempire Iimpianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia.

*  Montare il manometro ed il vuotometro sulla pompa (togliere dopo la messa in fun-
zione) del bruciatore.

« aprire le saracinesche lungo la tubazione del gasolio

Avviamento

fig. 33 - Avviamento
A

Alla chiusura della linea termostatica il motore del bruciatore si mette in rotazione insie-
me con la pompa: il gasolio aspirato viene totalmente inviato verso il ritorno. Sono in fun-
zione anche il ventilatore del bruciatore ed il trasformatore d'accensione per cui si
effettuano le fasi di:

«  preventilazione del focolare.

»  prelavaggio di una parte del circuito gasolio.

*  preaccensione, con scarica fra le punte degli elettrodi.
B

Alla fine del prelavaggio I'apparecchiatura apre la valvola elettromagnetica: il gasolio
giunge all'ugello, dal quale esce finemente polverizzato.

Il contatto con la scarica, presente fra le punte degli elettrodi, determina la formazione
della fiamma.

Contemporaneamente inizia il tempo di sicurezza.

Ciclo dell’apparecchiatura

R A A B c D

[T AT T T T T I T T AT T T TV /T 1] 4 @

ow EENNNERRNEREN 4@
t3n
g om - (3)
tw t1 |
r :M: e
‘ t3 TSA e

ENNEEENENINNNEENINENED VAN E 4 m

fig. 34 - Ciclo dell’apparecchiatura
R-SB-W Termostati/Pressostati

[[=> FR

OH Preriscaldatore di gasolio

ow Contatto di consenso al funzionamento
M Motore bruciatore

z Trasformatore d’accensione

BV Valvola elettromagnetica

FR Fotoresistenza

A’ Inizio avviamento con preriscaldatore
A Inizio avviamento senza preriscaldatore
B Presenza di fiamma

C Funzionamento normale

D Arresto di regolazione (TA-TC)

t1 Tempo di preventilazione

TSA Tempo di sicurezza

t3 Tempo di preaccensione

t3n Tempo di postaccensione

tw Tempo di preriscaldamento

I Segnali di uscita dall'apparecchio

L]

Verifiche durante il funzionamento

Segnali necessari in ingresso

*  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

*  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

. Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

«  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

«  Verificare che il bruciatore funzioni correttamente.

«  Effettuare una analisi della combustione (con caldaia in stabilita) e verificare che il
contenuto di CO, nei fumi sia compreso tra 11% e 12%.

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell'apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

« | dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

«  Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimen-
tazione e ritorno del combustibile.

. Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.

* Rilevare il corretto consumo di combustibile

«  Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile,
sul disco di turbolenza.

«  Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effet-
tuare un'analisi della combustione verificando:

- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO2

* | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite
« Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per

I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

*  Gliimpianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.

* La pressione dell’acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

. La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

« Il vaso d’espansione deve essere carico.

«  Verificare I'anodo di magnesio e sostituirlo se necessario.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia pud essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.
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Smontaggio del bruciatore

Sconnettere elettricamente la caldaia.

Togliere il cofano “B” svitando le viti “A” in questo modo si rendono accessibili tutti
gli accessori.

Svitare il dado “C”, sfilare e posizionare il bruciatore in modo da poter accendere
all'ugello.

fig. 35 - Smontaggio bruciatore

Pulizia della caldaia

1
2.
3.
4

5.

Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia.

Togliere il bruciatore come descritto precedentemente.

Togliere i pannelli “E” e “F” svitando i relativi dadi.

Pulire I'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-
volo o con aria compressa.

Richiudere i pannelli.

Pulizia del recuperatore fumi
Per la pulizia del recuperatore € necessario:

Togliere il coperchio B.

Togliere i coperchi di chiusura C del recuperatore fumi.

Utilizzando un aspiratore, pulire accuratemente I'interno del recuperatore.

Nel caso in cui lo sporco presente sia particolarmente elevato, € possibile utilizzare
un adeguato strumento per spruzzare I'acqua all'interno. In questo caso fare molta
attenzione in modo da evitare che grosse quantita d’acqua vadano a contatto con
gli elementi in ghisa nella camera fumo. Fare defluire I'acqua attraverso lo scarico
condensa D dopo aver scollegato il sifone.

fig. 37 - Pulizia del recuperatore
Posizionamento pettini

Dopo la pulizia del recuperatore € necessario assicurarsi che i pettini siano posizionati
in modo corretto come indicato nella fig. 38. Stringere i dadi di fissaggio sul disco com-
pressore “A” rispettando la coppia di serraggio di 0.6 Nm. In mancanza di una chiave
dinamometrica, controllare che tra le spire ci sia un passaggio fumi di 1 mm.

fig. 38 - Posizionamento pettini
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4.4 Risoluzione dei

roblemi

Diagnostica

La caldaia & dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il

codice dell’lanomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento & sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte € necessario risolvere 'anomalia che viene indicata nei

leds di funzionamento.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella. 4 - Lista anomalia

Codice . o .
e Anomalia Possibile causa Soluzione
Pompa bloccata Sostituire
Motore elettrico difettoso Sostituire
Valvola gasolio difettosa Sostituire
Manca il combustibile in cisterna, o vié | Rifornire combustibile o aspirare
acqua sul fondo l'acqua
Valvole alimentazione linea gasolio Aprire
chiuse
Filtri sporchi (linea-pompa-ugello) Pulire
Pompa disinnescata Innescare e cercare causa disinne-
SCO
Elettrodi d'accensione mal regolati, o Regolarli o pulirli
sporchi
Ugello otturato, sporco o deformato Sostituire
A01 Blocco del bruciatore —
Regolazioni testa e serranda non adatte | Regolare
Elettrodi difettosi 0 a massa Sostituire
Trasformatore d'accensione difettoso Sostituire
Cavi elettrodi difettosi 0 a massa Sostituire
Cavi elettrodi deformati da alta tempera- | Sostituire e proteggere
tura
Collegamenti elettrici valvola o trasforma- | Controllare
tore errati
Giunto motore-pompa rotto Sostituire
Aspirazione pompa collegata al tubo di | Correggere collegamento
ritorno
Fotoresistenza difettosa Sostituire
Fotoresistenza sporca Pulire foto resistenza
Segnale fiamma pre- | Fotoresistenza in cortocircuito Sostituire fotoresistenza
A02 sente con bruciatore - - — -
spento Luce estranea investe la fotoresistenza | Eliminare fonte di luce
Controllare il corretto posiziona-
Sensore riscaldamento danneggiato mento e funzionamento del sen-
A03 Intervento protezione sore di riscaldamento
sovra-temperatura Mancanza di circolazione d’acqua Verificare il circolatore (Vedi tabella
nell'impianto tabella 5)
Presenza aria nellimpianto Sfiatare limpianto
m Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Venf|f:are ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
Anomalia preriscalda- | Anomalia preriscaldatore Verificare il preriscaldatore
F07 | tore (non chiude il con- — — . -
tatto in 120 secondi) Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
Fo9 Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Ver|f|9are ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
) | Sensore danneggiato B ) ) o
F10 Anomalia sensore di Cablaggio in Gorto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il
mandata 1 sensore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
Anomalia sensore — — Verificare il cablaggio o sostituire il
F11 sanitario Cablaggio in corto circuito sensore
Cablaggio interrotto
F12 Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Venﬂpare ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
) | Sensore danneggiato o ) o
F14 Anomalia sensore di Cablaggio in Gorto Gicuito Verificare il cablaggio o sostituire il
mandata 2 sensore
Cablaggio interrotto
Anomalia parametri . . Verificare ed eventualmente modifi-
F16 Errata impostazione parametro scheda )
scheda care il parametro scheda
F34 Tgnspne d.' alimenta- Problemi alla rete elettrica Verificare limpianto elettrico
zione inferiore a 170V.
F35 [l;r;guenza direte ano- Problemi alla rete elettrica Verificare l'impianto elettrico
Fa7 Pressione acqua Pressione troppo bassa Caricare impianto
impianto non corretta [ Sensore danneggiato Verificare il sensore

Codice . s .
.. | Anomali Possibill luzion
anomalia | Anemalia ossibile causa Soluzione
Sonda danneggiata o corto circuito Verificare il cablaggio o sostituire il
) cablaggio sensore
F39 Anomalia sonda . ,
esterna Sonda scollegata dopo aver attivatola | Ricollegare la sonda esterna o
temperatura scorrevole disabilitare la temperatura scorre-
vole
Verificare l'impianto
Pressione acqua ) p —
F40 | ~ q Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza
impianto non corretta
Verificare il vaso di espansione
- N Controllare il corretto posiziona-
Posizionamento sen- | Sensore mandata non inserito nel corpo )
A4l X : mento e funzionamento del sen-
sori caldaia L
sore di riscaldamento
Anomalia sensore . L
F42 A Sensore danneggiato Sostituire il sensore
riscaldamento
Anomalia sensore di
FAT | pressione acqua Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
impianto

Diagnostica circolatore

Alcune anomalie legate al circolatore vengono segnalate dal LED posto intorno al selet-
tore di velocita (fig. 39).

fig. 39

Tabella. 5 - Indicazioni LED circolatore

Spento
Circolatore in STAND-BY

Verde ON
Circolatore Funzionante

O

Verde Lampeggiante
Ciclo sfiato aria

Verde/Rosso alternato

- Sovratensione (>270V)
- Tensione insufficente (<160V)
- Sovracarico motore

Circolatore bloccato per causa esterna:

Rosso Lampeggiante

- Motore bloccato
- Elettronica danneggiata

Circolatore bloccato per causa interna:

10
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali
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fig. 41 - Vista laterale
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ATLAS D 32 CONDENS UNIT 830
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fig. 42 - Vista posteriore

Camino @ 100

Mandata impianto 3/4”

Ritorno impianto 1”

Valvola di sicurezza riscaldamento
Circolatore riscaldamento

Sfiato aria automatico

Vaso espansione

Sifone

Trasduttore di pressione

Scarico 1/2”

Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
Bruciatore

Recuperatore fumi

5.2 Circuito idraulico
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fig. 43 - Circuito idraulico
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5.3 Perdita di carico/Prevalenza circolatori 5.4 Tabella dati tecnici
Velocita fissa
Dato Unita| ATLAS D 32 ATLAS D 42
CONDENS UNIT | CONDENS UNIT
Numero elementi n° 3 4
Portata termica max kw 33.0 43.5 ()]
Portata termica min kW 16.3 30.9 Q)
Potenza termica max riscaldamento (80/60) kw 32 42 P)
Potenza termica min riscaldamento (80/60) kw 16 30 P)
Potenza termica max riscaldamento (50/30) kw 33.8 445 (P)
Potenza termica min riscaldamento (50/30) kw 17.0 317 P)
Rendimento Pmax (80-60°C) % 97.2 96.6
H [m H20] Rendimento Pmin (80-60°C) % 97.8 97.3
8 i i i Rendimento Pmax (50-30°C) % 1026 1023
7 3] ) Rendimento Pmin (50-30°C) % 103.7 102.8
6 SE Rendimento 30% % 103.5 102.8
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC Y % % %
5 Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 6 (PMS)
42} = Pressione min esercizio riscaldamento bar 0.8 0.8
T~ — Temperatura max riscaldamento °C 110 110 (tmax)
3 \! E Contenuto acqua riscaldamento litri 21 26
247 J = Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 10 10
; Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1 1
Grado protezione IP X0D X0D
0 Tensione di alimentazione VIHz 230/50 230/50
0 0.5 1 1.5 3 2 25 3 Potenza elettrica assorbita w 228 228
9 [m=/h] Peso a vuoto kg 177 216
) ) ) ) fig. 44 Lunghezza camera di combustione mm 350 450
{I\- 2.3 \F;zlrgg?édéi:s;:;?oleda'a Diametro camera di combustione mm 300 300
Perdita di carico lato fumi mbar 0.12 0.18

Prevalenza proporzionale

>
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Q [m3/h]
fig. 45

A Perdite di carico caldaia
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ATLAS D CONDENS UNIT Ferroli

Scheda prodotto ErP

MODELLO: ATLAS D 32 CONDENS UNIT

Marchio: FERROLI
Caldaia a condensazione: Sl
Caldaia a bassa temperatura (**): NO
Caldaia di tipo B1: NO
Apparecchio di riscaldamento misto: NO
Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO
Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente A
Potenza termica nominale Pn kw 32
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente qs % 91
Potenza termica utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kw 32,0
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 9,6
Efficienza utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) q4 % 91,3
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) ql % 97,2
Consumo ausiliario di elettricita
A pieno carico elmax kw 0,200
A carico parziale elmin kW 0,105
In modo Standby PSB kw 0,003
Altri elementi
Dispersione termica in standby Psthy kw 0,105
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 102
Livello della potenza sonora all'interno LWA dB 62
Emissioni di ossidi d’azoto NOx mg/kWh 128

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell'apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C

Scheda prodotto ErP

MODELLO: ATLAS D 42 CONDENS UNIT

Marchio: FERROLI
Caldaia a condensazione: S|
Caldaia a bassa temperatura (**): NO
Caldaia di tipo B1: NO
Apparecchio di riscaldamento misto: NO
Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO
Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente A
Potenza termica nominale Pn kW 42
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente ols % 91
Potenza termica utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kW 42,0
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 12,6
Efficienza utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) q4 % 90,7
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) ql % 96,5
Consumo ausiliario di elettricita
A pieno carico elmax kW 0,230
A carico parziale elmin kW 0,118
In modo Standby PSB kw 0,003
Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,120
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 133
Livello della potenza sonora all’interno LWA dB 63
Emissioni di ossidi d’azoto NOx mg/kWh 121

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’'uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all'entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C

cod. 3541G820 - Rev. 01 - 10/2016 13




Ferroli ATLAS D CONDENS UNIT

5.5 Schema elettrico
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fig. 46 - Schema elettrico
32 Circolatore riscaldamento
42 Sonda temperatura acqua sanitaria (opzionale)
72 Termostato ambiente (opzionale)
95 Valvola deviatrice (opzionale)
+  Alimentata (230 Vac) = Posizione riscaldamento
. Non Alimentata = Posizione sanitario
138 Sonda esterna (opzionale)
139 Cronocomando Remoto (opzionale)
246 Trasduttore di pressione
278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
TR Trasformatore d’accensione
PR Preriscaldatore
FR Fotoresistenza
MB Motore bruciatore
VE Valvola elettromagnetica
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale ¢ valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La presente garanzia convenzionale NON é valida per gli apparecchi venduti/acquistati ON-LINE,
la cui garanzia rimane in tutto e per tutto a carico del venditore On-Line, con le modalita previste dalla normativa vigente.

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

tto della Garanzia e Durat

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LUAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodo tto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
dilegge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara piu attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, I'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
| nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d'acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell'alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
e calcare, inadeguati trattamenti dell’'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d’'acqua;
* gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
* trascuratezza, incapacita d’'uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

» assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

* inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi /o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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ATLAS D CONDENS UNIT

ES

1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

« Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacién precintados.

. La instalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafios causados por errores de instalacién o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

*  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacion u otro dispositivo
de corte.

«  En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucion de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

. Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
fiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

. Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

*  El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales 0 mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

«  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTALACION
2.1 Presentacion
Estimado cliente:
Nos complace que haya adquirido FERROLLI, una caldera de disefio avanzado, tecnolo-
gia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos leer atentamen-
te el presente manual, ya que proporciona informacion importante sobre la instalacion,
el uso y el mantenimiento.
ATLAS D CONDENS UNIT es un generador de calor de condensacion de alto rendi-
miento, para la calefaccion y la produccion de agua caliente sanitaria (opcional), provisto
de quemador soplado de gasoéleo, camara humeda y recuperador de calor en ceramica.
El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundicién, ensamblados con bico-
nos y tirantes de acero. El sistema de control es de microprocesador con interfaz digital
y funciones avanzadas de termorregulacion.
La caldera incluye preinstalacion para conectar un calentador externo de
agua sanitaria (opcional). Las funciones relativas a la produccion de agua
sanitaria descritas en este manual son validas sélo si el acumulador sa-
nitario opcional esta conectado como se indica en sec. 3.3
2.2 Panel de mandos
Panel

1 121 14 2 19
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fig. 1 - Panel de control

Leyenda del panel

= Tecla para disminuir la temperatura del ACS

= Tecla para aumentar la temperatura del ACS

= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion
= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion
= Pantalla

= Tecla de seleccion del modo Verano /Invierno

= Tecla de seleccion del modo Economy /Comfort

= Tecla de rearme (reset)

= Tecla para encender/apagar el aparato

10= Tecla menu "Temperatura adaptable"

1= Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada del ACS
12= Simbolo de agua caliente sanitaria

13= Indicacion de funcionamiento en ACS

14 = Ajuste / temperatura de salida ACS

15= Indicacion de modo Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensor exterior (con sonda exterior opcional)

17 = Aparece cuando se conecta la sonda exterior o el reloj programador a distancia
(opcionales).

18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19 = Indicacion de quemador encendido

20= Indicacion de funcionamiento antihielo

21= Indicacién de presion de la instalacion de calefaccion

22= Indicacion de anomalia

23 = Ajuste / temperatura de ida a calefaccion

24= Simbolo de calefaccién

25= Indicacion de funcionamiento en calefaccién

26 = Indicacién de que se ha alcanzado la temperatura programada de ida a cale-
faccién

27 = Indicacion de modo Verano

Indicacién durante el funcionamiento

Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador (24 y 25 - fig. 1).

Las marcas de graduacion de la calefaccion (26 - fig. 1) se encienden en secuencia a
medida que la temperatura de calefaccion va alcanzando el valor programado.

Z e lea
/(.»\
i 10N o

) .l B

fig. 2

Agua caliente sanitaria (Comfort)

La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspon-
diente) se indica con el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del
grifo (12 y 13 - fig. 1). Comprobar que se encuentre activada la funcién Comfort (15 -
fig. 1)

Las muescas de graduacion del agua sanitaria (11 - fig. 1), se encienden en secuencia
a medida que la temperatura del sensor sanitario va alcanzando el valor programado.

comfort

fig. 3
Exclusién del acumulador (Economy)
El funcionamiento del acumulador (calentamiento y mantenimiento en temperatura)
puede ser desactivado por el usuario. En tal caso, no hay suministro de agua caliente
sanitaria.
Cuando el acumulador esta activado (opcién predeterminada), en el display aparece el
simbolo de CONFORT (15 - fig. 1); si esta desactivado, se visualiza el simbolo ECO (15
- fig. 1).
Para desactivar el calentador y establecer el modo ECO, pulsar la tecla eco/comfort (7
- fig. 1). Para volver al modo CONFORT, pulsar nuevamente la tecla eco/comfort (7 -
fig. 1).
2.3 Encendido y apagado
Caldera sin alimentacion eléctrica

N
LN

fig. 4 - Caldera sin alimentacion eléctrica
fﬁ Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no

funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefaccién); o descargar sélo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccién, segun lo in-
dicado en la sec. 3.3.

T

cod. 3541G820 - Rev. 01 - 10/2016



ATLAS D CONDENS UNIT

Encendido de la caldera
«  Abrir las valvulas de interceptacién combustible.
*  Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

Z =1+
i

S+~

fig. 5 - Encendido de la caldera

*  Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que
identifica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

*  Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza también la version del
software de la tarjeta.

* Unavez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
faccion desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 6 - Apagado de la caldera

Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccién de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo per-
manece operativo.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 7
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
2.4 Regulaciones
Conmutacion Verano / Invierno
Pulsar la tecla veranolinvierno (6 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 8
En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera s6lo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.
Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla veranol/invierno (6 -
fig. 1) 1 segundo.
Regulacion de la temperatura de calefaccion
Mediante las teclas (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefaccion
desde un minimo de 30 °C hasta un maximo de 80 °C.
pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

Ferroli
Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas _— 2 &~ (1y2-fig. 1) se puede regular la temperatura del agua
sanitaria desde un minimo de 10 °C hasta un maximo de 65 °C.

,.8 bar

fig. 10

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia opcional)
Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcion de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantdnea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacién de la caldera funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccién se regula en funcién de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afo. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de
ida a la calefaccion, de acuerdo con una curva de compensacion determinada.
Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion ~~_= [+ _~ (3y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura
maxima de ida a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instala-
cién pueda regular la temperatura en todo el campo Util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacién. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1), se visualiza la curva actual de compen-
sacion (fig. 11), que se puede modificar con las teclas del agua sanitaria (1y 2 -fig. 1).
Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segln la caracteristica (fig. 13).

Si se elige la curva 0, la regulacién con temperatura adaptable queda desactivada.

7 =le
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fig. 11 - Curva de compensacion

Si se pulsan las teclas de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1), se accede al desplazamiento
paralelo de las curvas (fig. 14), modificable mediante las teclas del agua sanitaria ( 1

y 2 - fig. 1).

fig. 12 - Desplazamiento paralelo de las curvas
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Al pulsar otra vez la tecla mode (10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacion de las
curvas paralelas.

Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado , se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.

3. INSTALACION DEL APARATO

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

El local en el cual se instale la caldera debe contar con aberturas de aireacion hacia el
exterior, en conformidad con lo dispuesto por las normas vigentes. En caso de que en
el mismo local haya varios quemadores o aspiradores que puedan funcionar conjunta-
mente, las aberturas de aireacion deben ser dimensionadas considerando el funciona-
miento simultaneo de todos los aparatos. El lugar de instalacién debe estar exento de
objetos y materiales inflamables, gases corrosivos y polvos o sustancias volatiles que al
ser aspiradas por el ventilador puedan obstruir los conductos internos del quemador o
el cabezal de combustion. El lugar tiene que ser seco y estar reparado de lluvia, nieve y

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.
3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias
La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio segun las normas vigentes. Para el buen funciona-
miento del aparato, la instalacion hidraulica tiene que estar dotada de todos los compo-
nentes necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito
de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.
La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresién en

el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la véalvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

No utilice los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra aparatos
eléctricos.
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fig. 13 - Curvas de compensacion
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fig. 14 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion

Ajustes del reloj programador a distancia
Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de
calefaccion

La regulacion se puede efectuar desde el menU del reloj programador a distan-
cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del
agua sanitaria

La regulacion se puede efectuar desde el menU del reloj programador a distan-
cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano / Invierno

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion desde el

reloj programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el menu del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En esta condi-
cion, la tecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera esta inhabilitada.

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programador a
distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condicion, con la
tecla7 - fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a
otra.

Seleccion Eco/Comfort

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la
regulacién con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la tempera-

tura adaptable de la tarjeta de la caldera.

Regulacion de la presién hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en pantalla, tiene que estar alrededor
de 1,0 bar. Si la presiéon de la instalacion es inferior al minimo, la tarjeta de la caldera
activa la anomalia F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalia presion insuficiente en la instalacion

Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectta un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sion FH.

Antes de instalar la caldera, lave cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del aparato.

Haga las conexiones de acuerdo con el dibujo del cap. 5 y los simbolos presentes en el
aparato.

Circulador de alta eficiencia

Regulacion del circulador con la caldera conectada a un acumulador externo

Para que la caldera ATLAS D CONDENS UNIT funcione correctamente conectada a un acumu-
lador externo, el selector de velocidad (fig. 16) debe situarse en la posicion Ill.

fig. 16

Regulacion del circulador sin conectar la caldera a un acumulador externo
Los ajustes de fabrica son idoneos para todas las instalaciones. No obstante, se puede modificar
la estrategia de funcionamiento de acuerdo con las caracteristicas de la instalacién.

Valor Dp-v Valor
Presion de impulsion proporcional Velocidad fija

e N | e

N4 p

fig. 17

N4 p

fig. 18

- Configuracién Dp-v Presion de impulsion proporcional (fig. 17)

La presién de impulsién del circulador se reduce automaticamente cuando disminuye el caudal
requerido por la instalacion. Esta configuracion es ideal para sistemas con radiadores (de uno o
dos tubos) o valvulas termostaticas.

Las ventajas son la reduccion del consumo eléctrico al disminuir la demanda de la instalacion y
menos ruido en los radiadores o valvulas termostaticas. El rango de funcionamiento se puede
ajustar entre el minimo (1) y el méximo (7).

0 N
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- Configuracion con velocidad fija (fig. 18)

El circulador no modula su propia potencia. Funciona como los circuladores convencionales de

tres velocidades pero con menor consumo eléctrico que ellos. El rango de funcionamiento se pue-

de ajustar entre las velocidades 1 (1) y 3 (IlI).

Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario usar agua

adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera. El tratamiento no

debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre usos de agua destinados

al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tratar el agua utilizada en el caso de

instalaciones muy grandes o de frecuentes admisiones de agua de reintegracién en el sistema.
No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcificadores en
la entrada de agua fria a la caldera, ya que ello puede causar la degradacion prematura
del anodo de magnesio del hervidor.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccién cuando la temperatura del agua

de la instalacion disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo funcione, la caldera tiene

que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si es necesario, se permite usar liqui-

dos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condicion de que el fabricante de dichos productos

garantice que estan indicados para este uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni

ningun otro componente o material del aparato o de la instalacién. Se prohibe usar liquidos anti-

congelantes, aditivos e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso

en instalaciones térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

Conexion a un acumulador de ACS

La tarjeta electronica de la caldera puede controlar un acumulador exterior para la produccion de

agua caliente sanitaria. Efectuar las conexiones hidraulicas de acuerdo con el esquema fig. 19.

Realizar las conexiones eléctricas como se indica en el esquema eléctrico del cap. 5.5. Es nece-

sario utilizar una sonda FERROLI.

Proceder como se indica a continuacion.

Menu Service

Para entrar en el Menu Service de la tarjeta, presionar la tecla Reset durante 10 segundos.

Pulsar las teclas de la calefaccion para seleccionar las opciones "tS", "In", "Hi" o "rE". "tS" significa

menu Parametros modificables, "In" significa mend Informacién, "Hi" significa menu Historial y "rE"

(reset) significa borrado del historial. Seleccionar "tS" y pulsar la tecla Reset.

La tarjeta contiene 20 parametros que pueden modificarse incluso con el mando a distancia (Me-

nu Service).

Presionando las teclas de la calefaccion es posible recorrer la lista de parametros en orden cre-

ciente o decreciente. Para modificar el valor de un parametro, pulsar las teclas del agua sanitaria:

la modificacién se guarda automaticamente.

Ajustar el pardmetro P02 del menu Parametros modificables a 6.

Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. Para salir del Menu Service de la tarjeta, pre-

sionar la tecla Reset durante 10 segundos.
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fig. 19 - Esquema para la conexién a un acumulador exterior

Leyenda

8 Salida de ACS

9 Entrada de AFS

10 Ida instalacion

11 Retorno instalacion

95 Vélvula de tres vias - 2 conductores con resorte de retorno (no suministrada)
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3.4 Conexion del guemador

El quemador esta provisto de tubos flexibles y de filtro para la conexién a la linea de ali-
mentacion del gasdéleo. Hacer salir los tubos flexibles por la pared trasera e instalar el
filtro de la manera ilustrada en fig. 20.

e

El circuito de alimentacion del gaséleo debe realizarse segun uno de los siguientes es-
quemas, sin superar las longitudes (LMAX) de las tuberias que se indican en la tabla.

fig. 20 - Instalacion del filtro del combustible

L MAX (m)
di i
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
| 4 |L MAX (m)
(m) (%]} (%]}

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 22 - Alimentacion por aspiraciéon

1 L MAX (m)
{ < H . :
< (m) Qi Qi
= 8 mm. |10 mm.
semwn | Lo E 0.0 25 60
Hi— < 05| 21 50
HI | 10| 18 44
: 15| 15 38

20| 12 32
25| 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 23 - Alimentacion con sifén
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fig. 24 - Alimentacion en anillo

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica
La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacioén de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacion eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.
La caldera se suministra con un cable para la conexién a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexién fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.
El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafa, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo
cable HAR HO5 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.
Termostato de ambiente (opcional)
ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.
Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.
Acceso a la regleta de conexiones
Desenroscar los dos tornillos “A” situados en la parte superior del cuadro y retirar la
puerta.

fig. 25 - Acceso a la regleta de conexiones

3.6 Conexion ala chimenea

El aparato debe conectarse a una chimenea disefiada y realizada en conformidad con
las normas vigentes. El conducto entre la caldera y la chimenea debe estar realizado en
un material adecuado para este uso, es decir, resistente a la temperatura y a la corro-
sion. Se recomienda asegurar la estanqueidad en los puntos de union.

3.7 Conexién de la descarga de condensados
La descarga de condensados del equipo se debe conectar a una red de desagie apro-
piada. Respetar las normas nacionales y locales sobre la descarga de aguas de conden-
sacion en la red de alcantarillado. Para las calderas que no utilizan exclusivamente
gasoleo con bajo contenido de azufre (tenor de azufre inferior a 50 ppm), se recomienda
instalar un dispositivo especifico para neutralizar los condensados.
Conectar el tubo de descarga de condensados, situado en la parte posterior de la cal-
dera (A - fig. 26) al dispositivo de neutralizacién previo al desagie final. Los tubos de
descarga de condensados deben ser resistentes a los acidos e instalarse con al menos
3° de pendiente hacia el desagtie, evitando estrechamientos y oclusiones.

fﬁ IMPORTANTE. Antes de poner el equipo en marcha, llenar el sifén de agua.

ATENCION: jel aparato no se debe hacer funcionar nunca con el sifén va-
cio!

Verificar periédicamente que haya agua en el sifén.

fig. 26 - Descarga de condensados

3.8 Transformacion de la caldera a modelo con quemador estanco (solo versién
ATLAS D 32 CONDENS UNIT

fﬁ ATENCION: la conexidn con tubos separados aqui indicada se puede realizar

exclusivamente con el kit de camara estanca.

Mediante un kit opcional, es posible dotar la caldera de quemador con camara estanca.
Con esta transformacion, el aire necesario para la combustiéon se aspira directamente
del exterior.

Para la instalacion, vea las instrucciones suministradas con el kit.

fig. 27 - Kit de transformacion a camara estanca

Con la instalacion del kit, el aparato se convierte en tipo C con camara estanca y tiro
forzado. La entrada de aire y la salida de humos deben conectarse a sistemas apropia-
dos, como los que se indican mas adelante. El aparato esta homologado para funcionar
con todas las configuraciones de chimeneas Cxy ilustradas en las presentes instruccio-
nes. Sin embargo, es posible que algunas configuraciones estén limitadas o prohibidas
por leyes, normas o reglamentos locales. Para hacer la instalacién, consulte y respete
escrupulosamente las normas pertinentes. Respete las disposiciones sobre la ubicaciéon
de los terminales en la pared o en el techo y las distancias minimas a ventanas, paredes,
aberturas de aireacion, etc.

Utilice solo conductos de acero inoxidable, iddneos para el uso con generado-

res por condensacion alimentados con gasoleo.

» B
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Conexion con tubos separados
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fig. 28 - Ejemplos de conexion con tubos separados (C_.> = aire / l> = humos)

Antes de efectuar la instalacion, compruebe que no se supere la longitud maxima per-

mitida, mediante un sencillo calculo:

1. Disefie todo el sistema de chimeneas separadas, incluidos los accesorios y los ter-
minales de salida.

2. Consulte la tabla 3 y determine las pérdidas en Meq (metros equivalentes) de cada
componente segun la posicion de montaje.

3. Compruebe que la suma total de las pérdidas sea inferior o igual a la longitud maxi-
ma indicada en la tabla 2.

Tabla. 2 - Conductos separados

Conductos separados
Modelo ATLAS D 32 CONDENS UNIT
Longitud maxima permitida 25 Meg
Tabla. 3 - Accesorios
Pérdidas en Meq
Entrada de Salida de humos
aire Vertical | Horizontal
80 TUBO|0,5m MH 05
1mMH 1,0
2mMH 2,0
CODO | 45° HH 1,2
45° MH 1,2
90° HH 2,0
90° MH 15
90° M/H + toma para prueba 1,5
MANGUITO | con toma para prueba 0,2
para descarga de condensados -
TE | con descarga de condensados -
TERMINAL | aire de pared 2,0
humos de pared con antiviento -
CHIMENEA | Aire/humos separada 80/80 -
Solo salida de humos @ 80 -
2100 REDUCCION | de @ 80 a @ 100 0,0
de @100a @80 15
TUBO|1mMH 04 04 038
CODO | 45° M/H 0,6 1,0
90° MH 08 13
TERMINAL | aire de pared 1,5 -
humos de pared con antiviento - 3,0

Ferroli
4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacién, transformacién, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuacién deben ser efectuadas exclusivamente por un
técnico autorizado, por ejemplo del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales derivados de
la manipulacién del aparato por personas que no estén debidamente autorizadas.

4.1 Regulaciones

Activacion del modo TEST

Pulsar al mismo tiempo las teclas de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1) durante 5 segundos
para activar el modo TEST. La caldera se enciende independientemente de la demanda
de calefaccién o agua caliente sanitaria.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion (24 - fig. 1) y ACS (12 - fig. 1).

fig. 29 - Modo TEST

Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activacion.

El modo TEST también se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
Regulacion del quemador

El quemador sale regulado de fabrica como se indica en la tabla 4. Es posible calibrar
el quemador para una potencia diferente, modificando la presion de la bomba, el inyec-
tor, la regulacion del cabezal y el caudal de aire como se indica en los apartados siguien-
tes. En todos los casos, la nueva potencia regulada debe quedar dentro del campo de
trabajo nominal de la caldera. Después de efectuar cualquier regulacion, controle me-
diante un analizador de combustion que el contenido de CO, en los humos esté entre
1%y 12 %.

Tabla. 4 - Regulacion del quemador

Modelo C:Pa c'ldad Modelo | Capacidad e Presion | Regulacion | Regulacion
caldera ermica quemador | quemador nyector bomba cabezal aire
quemador
kW kg/h G:I?Ih Angulo | Cédigo bar L Marca

ATLAS D 32
CONDENS 30,1 SUNG6R 2,54 065 | 60° [35601320 10 22 11
UNIT
ATLAS D 42
CONDENS 364 | SUNG6R 3.08 0.85 | 60° |35601340 10 26 14
UNIT

Tabla de caudales de los inyectores para gaséleo

En la tabla 5 se indican los caudales de gasoéleo (en kg/h) al variar la presion de la bom-
bay de los inyectores.

Nota. - Los valores que figuran mas adelante son indicativos porque el caudal de los in-
yectores puede variar en + 5%. Ademas, en los quemadores provistos de precalentador,
el caudal de combustible disminuye aproximadamente un 10%.

Tabla. 5
Presion bomba kglem?

INYSSJOR 8 9 10 1 12 13 14
0,40 1,36 1,44 1,52 1,59 1,67 173 1,80
0,50 1,70 1,80 1,90 1,99 2,08 2,17 2,25
0,60 2,04 2,16 2,28 2,39 2,50 2,60 2,70
0,65 2,21 2,34 247 2,59 2,71 2,82 2,92
0,75 2,55 2,70 2,85 2,9 3,12 3,25 3,37
0,85 2,89 3,06 3,23 3,39 3,54 3,68 3,82
1,00 3,40 3,61 3,80

Caudal en kg/h a la salida del inyector
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Regulacion de la presién de la bomba

La presién de la bomba se regula en fabrica para un funcionamiento optimizado, y nor-
malmente no deberia modificarse. No obstante, si fuera necesario ajustar una presion
diferente, tras aplicar el manémetro y encender el quemador, se debe girar el tornillo de
regulacion "6" indicado en fig. 30 y fig. 31. Se recomienda en todo caso mantenerse
dentro del rango de 10-14 bar.

fig. 30 - Bomba SUNTEC

fig. 31 - Bomba DANFOSS

Entrada (aspiracion)
Retorno

Salida al inyector
Conexién para manémetro
Conexién para vacuémetro
Tornillo de regulacion
Tornillo de baipas

Noo,rwh=

Cabezal y compuerta de aire

Regular el cabezal y el caudal del aire en funcién de la potencia del quemador, tal como
se indica en la fig. 32

Girar en sentido horario o antihorario el tornillo de regulacién del cabezal B (fig. 33) has-
ta que la marca grabada en la varilla A (fig. 33) coincida con el indicador deseado.

—
—_—
—_—
2 4'/
—_—
-
—
B 15
—_—
10
s
[ [
i
0 |
15.0 200 250 300 350 40.0 450 50.0 55.0 s0.0 A (kW)
1,26 169 21 253 295 337 379 422 464 506 C (kg/h)
fig. 32 - Grafico de regulaciones del quemador Prodotto_Gr1
A Potencia
B Indicador de regulacién
Cc Caudal de gasodleo
| “L“ cabezal (mm)

Aire
Para regular el caudal del aire, girar el tornillo C (fig. 33) después de haber aflojado la
tuerca D. Una vez efectuada la regulacién, apretar otra vez la tuerca D.

M
Ne. 72

\ N "
fig. 33 - Regulacion del quemador

=

Posicion de los electrodos y del deflector

Después de montar el inyector, controlar la posicion de los electrodos y del deflector se-
gun las cotas indicadas a continuacion. Es necesario efectuar un control de las cotas
después de cada intervencion en el cabezal.

—
fig. 34 - Posicion de los electrodos y del deflector
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4.2 Puesta en servicio
Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las operaciones de
mantenimiento que exijan desconectar la caldera y después de toda intervencion en los
dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:
Antes de encender la caldera
+  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.
*  Verificar la estanqueidad del sistema del combustible.
. Controlar la correcta precarga del vaso de expansion
*  Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en la insta-
lacién; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgadores eventualmente
presentes en la instalacion.
+  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua sanitaria,
en las conexiones ni en la caldera.
. Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecuadas.
. Controlar que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera.
*  Montar el manémetro y el vacudmetro en la bomba (quitarlos después de la puesta en fun-
cionamiento) del quemador.
+  abralas vélvulas de compuerta de la tuberia de gaséleo

Encendido

fig. 35 - Encendido

A

Cuando se cierra la tuberia termostatica, el motor del quemador comienza a girar junto con la
bomba: todo el gaséleo aspirado se envia al retorno. También funcionan el ventilador del quema-
dor y el transformador de encendido, por lo cual se ejecutan las fases de:

+  preventilacién del hogar de la caldera,

. prelavado de una parte del circuito de gaséleo,

+  preencendido, con descarga entre las puntas de los electrodos.

B

Al final del prelavado, el equipo de control abre la valvula electromagnética: el gaséleo llega al in-
yector, de donde sale finamente pulverizado.

El contacto con la descarga que se realiza entre las puntas de los electrodos provoca el encendido
de la llama.

En ese momento empieza a contar el tiempo de seguridad.

Ciclo del equipo

R
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fig. 36 - Ciclo del equipo

R-SB-W Termostatos/presostatos

OH Precalentador de gaséleo

ow Contacto de habilitacién del funcionamiento
M Motor quemador

Y4 Transformador de encendido

BV Valvula electromagnética

FR Fotorresistencia

A Comienzo del arranque con precalentador
Comienzo del arranque sin precalentador
Presencia de llama

Funcionamiento normal

Tope de regulacion (TA-TC)

Tiempo de preventilacion

Tiempo de seguridad

Tiempo de preencendido

Tiempo de postencendido

Tiempo de precalentamiento

Sefiales de salida desde el aparato

A

B

C

D

t1
TSA
t3

t3n

tw
[ | Sefiales necesarias de entrada

Controles a efectuar durante el funcionamiento

*  Encender el aparato tal como se indica en la sec. 2.3.

*  Comprobar que los circuitos de combustible y de agua sean estancos.

+  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

*  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado mediante el termostato de ambiente o el mando a distancia.

*  Controlar la estanqueidad de la puerta del quemador y la cdmara de humo.

«  Controlar el correcto funcionamiento del quemador.

«  Efectuar un andlisis de la combustion (con caldera en estabilidad) y controlar que
el tenor de CO, en los humos esté comprendido entre 11 % y 12 %.

«  Verificar la correcta programacion de los parametros y efectuar los ajustes que pue-
dan requerirse (curva de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).

4.3 Mantenimiento

Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado

efectie una revision anual a fin de:

«  Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.

*  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.

+  Controlar que no haya obstrucciones o abolladuras en los tubos de entrada y retor-
no del combustible.

«  Limpiar el filtro de la tuberia de entrada de combustible.

*  Comprobar que el consumo de combustible sea correcto

. Limpiar el cabezal de combustién en la zona de salida del combustible, en el disco
de turbulencia.

»  Dejar funcionar el quemador a pleno régimen durante unos diez minutos y efectuar
un andlisis de la combustién, verificando:
- Calibracion de todos los elementos indicados en este manual
- Temperatura de los humos en la chimenea
- Contenido del porcentaje de CO2

*  Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos y
no han de tener pérdidas

«  Elquemador y el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

« Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

« La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

« Labomba de circulacion no tiene que estar bloqueada.

+  Elvaso de expansién debe estar lleno.

«  Controlar el anodo de magnesio y sustituirlo en caso de ser necesario.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y humedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.

Desmontaje del quemador

. Desconecte la caldera de la electricidad.

*  Quite la cubierta B tras desenroscar los tornillos A para acceder a los componentes.

« Desenrosque la tuerca C, extraiga el quemador y ubiquelo de modo que se pueda

acceder al inyector.

fig. 37 - Desmontaje del quemador
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Limpieza de la caldera

1.
2.
3.
4

5.

Desconecte la alimentacion eléctrica de la caldera.

Desmonte el quemador como se describié anteriormente.

Quite los paneles E y F previa extraccioén de las tuercas de fijacion.

Limpie el interior de la caldera y todo el recorrido de salida de los humos con una
escobilla o con aire comprimido.

Cierre los paneles.

fig. 38

Limpieza del recuperador de humos
Proceder del siguiente modo:

Quitar la tapa B.

Quitar las tapas C del recuperador de humos.

Limpiar el interior del recuperador con un aspirador.

Si hay demasiada suciedad, se puede utilizar un aparato para pulverizar agua en el
interior. En tal caso, evitar que los elementos de fundicion de la camara de humos
se mojen demasiado. Desconectar el sifén y dejar salir el agua por la descarga de
condensados D.

fig. 39 - Limpieza del recuperador

Posicion de los peines

Después de limpiar el recuperador, asegurese de que los peines estén bien ubicados,
como se ilustra en la fig. 40. Apriete las tuercas de fijacion del disco de compresion "A"
aplicando un par de 0,6 Nm. Si no dispone de una llave dinamomeétrica, controle que
entre las espiras haya un paso de 1 mm para los humos.

60°

fig. 40 - Posicién de los peines
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4.4 Solucién de problemas

Diagnéstico
La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. Si se presenta una
anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de fallo (22 - fig. 1) y
se visualiza el cédigo correspondiente.
Algunas anomalias (indicadas con la letraA) provocan bloqueos permanentes: para res-
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante un se-
gundo o efectuar el RESET del cronomando remoto (opcional) si esta instalado. Si la
caldera no se reactiva, es necesario solucionar la anomalia indicada por los pilotos de
funcionamiento.
Las anomalias que se indican con la letraFcausan bloqueos transitorios que se resuel-
ven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la

caldera.

Tabla. 6 - Lista de anomalias

Caodigo . .
- | Anomali; ibl lucion
anomalia | Anmalia Causa posible Soluciol
Sonda averiada o cableado en cortocir- | Controlar el cableado o cambiar el
Fag | Anomalia de la sonda cuito sensor
exterior Sonda desconectada tras activar la tem- | Conectar la sonda exterior o des-
peratura adaptable activar la temperatura adaptable
Controlar la instalacion
F40 Presion mcgrrecta .d,el Presion demasiado alta Controlar la valvula de seguridad
agua de la instalacion
Controlar el vaso de expansion
A Posicion de los senso- | Sensor de ida no introducido en el cuerpo | Controlar la posicion y el funciona-
res de la caldera miento del sensor de calefaccion
Anomalia del sensor ) ]
F42 - nsor averi mbiar el sensor
de calefaccion Sensor averiado Cambiar el senso
Anomalia del sensor
F47 | de presion de aguade | Cableado interrumpido Controlar el cableado
la instalacion

Diagnéstico del circulador
Algunas anomalias relacionadas con el circulador se sefialan mediante el led situado al-
rededor del selector de velocidad (fig. 41).

fig. 41

Tabla. 7 - Indicaciones del led del circulador

Apagado
Circulador en espera

Verde luz fija
Circulador en funcionamiento

|
\\\ ///

Verde parpadeante
Ciclo de purga de aire

Verdelrojo alternados

- Tension excesiva (> 270 V)
- Tension insuficiente (< 160 V)
- Sobrecarga del motor

Circulador blogueado por causa externa:

agua de la instalacion

Caodigo . " .
P Anomalia Causa posible Solucién
Bomba bloqueada Cambiar
Motor eléctrico averiado Cambiar
Vélvula de gaséleo averiada Cambiar
No hay combustible en la cisterna o hay | Cargar combustible o aspirar el
agua en el fondo agua
Valvulas de alimentacion linea gasdleo | Abrir
cerradas
Filtros sucios (linea-bomba-inyector) Limpiar
Bomba descebada Cebar y buscar la causa del desce-
bado
Electrodos de encendido mal regulados o | Regular o limpiar
sucios
Inyector obstruido, sucio o deformado Cambiar
A0l Bloqueo del quemador Regulacion incorrecta de cabeza y com- | Ajustar
puerta
Electrodos averiados 0 a masa Cambiar
Transformador de encendido averiado | Cambiar
Cables de los electrodos averiadosoa | Cambiar
masa
Cables de los electrodos deformados por | Cambiar y proteger
alta temperatura
Conexiones eléctricas incorrectas de val- | Controlar
vula o transformador
Acoplamiento motor-bomba roto Cambiar
Aspiracion de la bomba conectada al Corregir la conexion
tubo de retorno
Fotorresistencia averiada Cambiar
Fotorresistencia sucia Limpiar fotorresistencia
Sefial de llama pre- Fotorresistencia en cortocircuito Cambiar fotorresistencia
A02 | sente con quemador - - - —
apagado Luz ajena que afecta a la fotorresistencia | Eliminar la fuente de luz
" . Controlar la posicion y el funciona-
Sensor de calefaccion averiado ) o
Actuacion de la protec- miento del sensor de calefaccion
A03 | cidn contra sobretem- . . " Controlar el circulador (ver tabla
No circula agua en la instalacion
peraturas tabla 7)
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
m Anomalia de I0§ pard- | oo s metro de la tarjeta mal configurado Contrqlgr el pa.rametro de Ig tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
Anomalia del preca- | Anomalia del precalentador Controlar el precalentador
FO7  |lentador (no cierra el - -
contacto en 120's) Cableado interrumpido Controlar el cableado
Fo9 Anomalia de Iog pard- | oo smetro de la tarjeta mal configurado Contrqlgr el pa.rametro de Iga tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
Sensor averiado )
F10 Angmaha del sensor Cableado en cortocirauito Controlar el cableado o cambiar el
deida 1 sensor
Cableado interrumpido
Sensor averiado
11 Anomalia del sensor Cableado en cortocircuito Controlar el cableado o cambiar el
de AS sensor
Cableado interrumpido
F12 Anomalia de Io; Paré- | b ametro de la tarjeta mal configurado Contrqlgr el pavrametro de Ia tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
Sensor averiado )
F14 Anqmaha del sensor Cableado en cortocircuito Controlar el cableado o cambiar el
deida2 sensor
Cableado interrumpido
F16 Anomalia de I0§ Pard- | posmetro de la tarjeta mal configurado Contrqlgr el pa.rametro de Ig tarjeta
metros de la tarjeta y modificarlo si es necesario
F34 Tgns!on d.e alimenta- Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
cion inferior a 170 V
F35 Frgcuen0|a dered Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
anoémala
Fa7 Presién incorrecta del | Presion demasiado baja Cargar la instalacion

Sensor averiado

Controlar el sensor

Rojo parpadeante

- Motor bloqueado
- Sistema electrénico dafiado

Circulador blogueado por causa interna:
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Dimensiones, conexiones y componentes principales 92
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fig. 42 - Vista frontal

L fig. 44 - Vista posterior

a4 Chimenea @ 100

14 10 Ida a calefaccion 3/4"
1 Retorno de calefaccion 1"
14 Valvula de seguridad calefaccion

11 =[ 32 Circulador de calefaccién
36 Purgador de aire automatico
56 Vaso de expansion

56 — 193 Sifén
246 Transductor de presion
275 Salida de humos 1/2"

338 — | 278 Sensor doble (seguridad + calefaccion)

295 Quemador
338 Recuperador de humos
5.2 Circuito hidraulico
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338 32
fig. 43 - Vista lateral
L
ATLAS D 32 CONDENS UNIT 830 [
ATLAS D 42 CONDENS UNIT 930

10 Q—w
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fig. 45 - Circuito hidraulico
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5.3 Pérdida de cargal/altura manométrica circuladores 5.4 Tabla de datos técnicos
Velocidad fija

Dato Unidad | ATLASD 32 ATLAS D 42
CONDENS UNIT | CONDENS UNIT
Numero elementos n° 3 4
Capacidad térmica méaxima kw 33 43,5 Q)
Capacidad térmica minima kW 16,3 30,9 Q)
Potencia térmica méaxima calefaccion (80/60 °C) kw 32 42 (P)
Potencia térmica minima calefaccion (80/60 °C) kw 16 30 P)
Potencia térmica maxima calefaccion (50/30 °C) kw 338 445 (P)
Potencia térmica minima calefaccion (50/30 °C) kw 17 317 P)
fig. 46Perdita di carico/Prevalenza circolatori Rendimiento Pméx. (80-60 °C) % 972 %6
H [m H20] Rendimiento Pmin. (80-60 °C) % 97,8 97,3
81— ‘ ‘ Rendimiento Pméx. (50-30 °C) % 102,6 102,3
i . i i Rendimiento Pmin. (50/30 °C) % 1037 1028
7 3] Rendimiento 30 % % 103,5 102,8
6 ~_ Clase de eficiencia directiva 92/42 CE Y % % X
5 Presion maxima en calefaccion bar 6 6 (PMS)
Presién minima en calefaccion bar 08 08
aH2; S~ Temperatura maxima agua calefaccion °C 110 110 (tméx.)
T~ Contenido circuito de calefaccion litros 21 26
3 } B
~ Capacidad vaso expansion calefaccion litros 10 10
2 1] Presion de precarga vaso expansion calefaccion bar 1 1
1 Grado de proteccion IP X0D X0D
Tension de alimentacion VIHz 230/50 230/50
0 I "
o 0.5 1 15 2 25 3 Potencia eléctrica absorbida w 228 228
Q [m3/h] Peso sin carga kg 177 216
fig. 47 Longitud camara de combustion mm 350 450
A Pérdida de carga caldera Didmetro cdmara de combustion mm 300 300
1-2-3 Velocidad circulador Pérdida de carga lado humos mbar 0,12 0,18
Presion de impulsion proporcional
H [m H,0]
7 N\
AN
AN
II \\
6 v N
7/ AN
/ AN
II \\
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/ N
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Galllhd)
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0.0 0.5 1.0 1.5 20 25 3.0 3.5

Q [m3/h]
fig. 48
A Pérdida de carga caldera
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Ficha del producto ErP

—
MODELO: ATLAS D 32 CONDENS UNIT

Marca comercial: FERROLI
Caldera de condensacion: Si
Caldera de baja temperatura (**): NO
Caldera B1: NO
Calefactor combinado: NO
Aparato de calefaccion de cogeneraciéon: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccién A
Potencia calorifica nominal Pn kw 32
Eficiencia energética estacional de calefaccion dG % 91

Potencia calorifica util
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 32,0
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 9,6

Eficiencia til
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) C{4 % 91,3
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) ql % 97,2

Consumo de electricidad auxiliar
A plena carga elmax kw 0,200
A carga parcial elmin kw 0,105
En modo de espera PSB kw 0,003

Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,105
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kw 0,000
Consumo anual de energia QHE Gl 102
Nivel de potencia acuUstica LWA dB 62
Emisiones de 6xidos de nitrégeno NOx mg/kWh 128

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacion de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacién, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demas calefactores.

Ficha del producto ErP

[ —
MODELO: ATLAS D 42 CONDENS UNIT
Marca comercial: FERROLI
Caldera de condensacion: Si
Caldera de baja temperatura (**): NO
Caldera B1: NO
Calefactor combinado: NO
Aparato de calefaccion de cogeneracion: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccion A
Potencia calorifica nominal Pn kw 42
Eficiencia energética estacional de calefaccion d_g % 91

Potencia calorifica util
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 42,0
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 12,6

Eficiencia util
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) q4 % 90,7
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) ql % 96,5

Consumo de electricidad auxiliar
A plena carga elmax kw 0,230
A carga parcial elmin kw 0,118
En modo de espera PSB kw 0,003

Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,120
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kw 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 133
Nivel de potencia acustica LWA dB 63
Emisiones de 6xidos de nitrégeno NOx mg/kWh 121

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacion de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacion, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demas calefactores.
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5.5 Esquema eléctrico
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Circulador calefaccion

Sonda de temperatura AS (opcional)

Termostato de ambiente (opcional)

Valvula desviadora (opcional)

*  Alimentada (230 Vca) = posicion calefaccion
*  Sin alimentar = posicién ACS

Sonda exterior (opcional)

Cronomando a distancia (opcional)
Transductor de presion

Sensor doble (seguridad + calefaccion)
Transformador de encendido
Precalentador

Fotorresistencia

Motor quemador

Valvula electromagnética

fig. 49 - Esquema eléctrico
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espanol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espafol.

GARANTIA COMERCIAL -

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucion sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aiio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un afio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Un afio.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos, y realizadas por el Servicio Técnico Oficial del Fabricante.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa. | .

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacién hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacién de los productos de la combustion,
chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Funcionamiento. La cumplimenta-
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1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlari kitapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, galismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Uriinlin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga bagvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

«  Kurulum ve bakim iglemleri, yurirlikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uy-
gun sekilde gergeklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getirilmelidir. Cihazin mihirli ayar pargalarina midahale yapmak yasaktir.

»  Hatali kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan Uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

*  Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden 6nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
glc kaynagi ile baglantisini kesiniz.

»  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢alismasi durumunda, cihaz
kapatilmalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getiriimelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

*  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimaldir. Bunun
digindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj parcalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erigebilecegi yerler-
de birakilmamalidir.

*  Bucihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zrii olan insanlar
(¢ocuklar dahil) veya tecrlibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uy-
gun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimi ile ilgili glivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir kiginin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, ylrurlikteki kanunlar cercevesinde
uygun bir sekilde gergeklestiriimelidir.

*  Bu kilavuzda yer alan resimler, Grliniin sadelestirilmis gorintisini temsil etmekte-
dir. Bu temsili gériintilerde, size temin edilen Urlin ile kiiglik ve 6nemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI
2.1 _Giris
Sayin musteri,

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yliksek glvenilirlik ve de kaliteli yapim igeren, duvara
monte FERROLI kombiyi segtiginiz igin tesekkir ederiz. Bu kullanim talimati ki-
tapciginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢linkii bunlar emniyetli kurulum (yer-
lestirme), kullanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

ATLAS D CONDENS UNIT sivi yakitla (mazot) galisan brilorler, 1slak duman bdlmesi
ve seramik materyalden yapilma 1s1 degistirgeci ile donatiimig, sicak su tretimi (opsiyo-
nel) ve i1sitma amagch kullanilan yiiksek performansh yogusmal bir 1si tretecidir. Kom-
binin gdévdesi, celik manson ve gergilerle baglantili dokme demirden yapilimistir. Kontrol
sistemi, gelismis 1s1 ayarlama fonksiyonlarina sahip, dijital arayGzIi bir mikroislemcidir.

Kombi, sicak musluk suyu iiretimi igin harici bir isitici kazana baglanmak
uzere tasarlanmigtir (opsiyonel). Bu kullanim kilavuzundaki sicak musluk
suyu Uretimiyle ilgili fonksiyonlarin tiimii sadece opsiyonel sicak su
isitma kazaninin baglanmasi durumunda aktif hale gelir, baglanti sekli
asagidaki boliimlerde belirtildigi gibidir sez. 3.3

2.2 Komut paneli

Panel
1 12 1 14 2 19 15 5 16 7 9 10
P
// =—\c_ W eC%"\
", on 2
P 4 = )
A WO~ \GRBwr®)

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
sek. 1 - Kontrol paneli

Panel agiklamalari

1= Sicak sihhi su sicaklik ayarini azaltma tusu

2= Sicak sihhi su sicaklik ayarini artirma tusu

3= Isitma sistemi sicaklik ayarini azaltma tusu

4= Isitma sistemi sicaklik ayarini artirma tusu
= Gosterge

= Yaz / Kis modu segim tusu
= Ekonomi /Konfor modu segim tusu
= Resetleme tusu
= Cihazi galistirma/kapatma tusu
10 = "Sicaklik Akis" menusi tusu
1= Ayarlanan sicak sihhi su sicakligina ulasildigini belirten gésterim

12= Sicak sihhi su semboli

13= Sicak sihhi su fonksiyon gosterimi

14 = Sicak sihhi su ¢ikis ayari / sicakligi

15 = Eco (Ekonomi) veya Konfor modu gdsterimi

16 = Harici sensor sicakligi (opsiyonel harici sensor varsa)

17 = Harici sensoér veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglandiginda gérinar
18 = Ortam sicakligi (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)

19 = Brilor acik/yanik gosterimi

20 = Antifriz fonksiyonu gdsterimi

21= Isitma sistemi basincinin gésterimi

22= Anormallik Gosterimi

23 = Isitma ¢ikis ayari / sicakhgi

24= Isitma sembolii

25= Isitma fonksiyonu gésterimi

26 = Ayarlanan isitma gikis sicakliina ulasildigini belirten gosterim
27 = Yaz modu gosterimi

isletim anindaki gosterimler
Isitma

Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda araciligi ile génderilen isitma komutu rad-
yator lUzerindeki sicak hava lambasinin yanmasi ile belirtilir (kisim 24 ve 25 - sek. 1).

Isitma derecelerinin sembolleri (kisim 26 - sek. 1), 1sitma sensorl sicakhgr ayarlanan
degere ulagincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

] eco

5
7
i 10"\ e

) .l B

"
(]

sek. 2

Sicak su (Konfor)

Tesisattan sicak musluk suyu c¢ekildigi anda génderilen sicak musluk suyu komutu mu-
slugun altindaki sicak su lambasinin yanmasiyla belirtilir (kissm 12 ve 13 - sek. 1).
Comfort (konfor) fonksiyonunun aktif oldugundan emin olunuz (kisim 15 - sek. 1)

Sicak musluk suyu derecelerinin sembolleri (kisim 11 - sek. 1), musluk suyu sensori
sicakligl ayarlanan degere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.

=1+
ﬁ‘:‘ l:’ L'y comfort
@ 2 bar

S+~
sek. 3

Isitici kazanin devre disi birakilmasi (ekonomi)

Isitict kazanin haznesinin 1sitma yardimi/destegi devre disi birakilabilir. Devre disi birak-
ma durumunda, sicak musluk suyu dagitimi olmayacaktir.

Kazan isiticisi devredeyken (varsayilan ayar), gosterge tzerinde COMFORT (kisim 15
- sek. 1) sembolii gosterilmektedir, devreden c¢ikartildiginda gosterge lzerinde ECO
(kisim 15 - sek. 1) sembolii gosterilir

Kullanici, eco/comfort tusuna basarak kazan béimesini kapatabilir (ECO modu) (kisim 7
- sek. 1). COMFORT modunu aktive etmek igin, eco/comfort diigmesine tekrarbasiniz
(kisim 7 - sek. 1).

2.3 Acma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

sek. 4 - Kombiye elektrik beslemesi yok

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi calisma-
yacaktir. Kig mevsiminde uzunca siire boyunca kombinin kapal kalmasi duru-
munda donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi 6nerilmektedir; veya sadece sicak suyu tahliye ediniz
ve I1sitma sistemine sez. 3.3'de belirtildigi gibi uygun bir antifriz ekleyiniz.
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Kombinin yakilmasi

*  Yakit agma-kapama valfini aginiz.
*  Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

sek. 5 - Kombinin yakilmasi

« 120 Saniye boyunca gosterge ekraninda, isitma sisteminin hava bosaltma islemini
belirten FH mesaiji goéruntilenir.

« Ik 5 saniye siiresince, gdstergede kart yaziliminin versiyonu da gériintiilenir.

¢ FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati
1sitma komutu aldi§i zaman, kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis
demektir.

Kombinin sondiiriilmesi
On/Off tusuna (kisim 9 - sek. 1) 1 saniye basiniz.

sek. 6 - Kombinin sondiiriilmesi

Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir.
Sicak su ve isitma islemleri devre disi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir.
Kombiyi tekrar yakmak igin on/off (kisim. 9 - sek. 1) tusuna tekrar 1 saniye basiniz.

lE' bar

sek. 7

Sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati isitma komutu aldi§i zaman, kombi de-
rhal otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis olur.

2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kig Ayari Degisikligi
1 saniye sureyle yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna basiniz.

sek. 8

Gostergede Yaz semboli goriintilenir (kisim 27 - sek. 1): kombi sadece sicak musluk
suyu dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir.

Yaz modunu devre digi birakmak igin yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna yeniden 1 saniye
basiniz.

Isitma sicakligi ayari

Sicakligi minimum 30 °C ile maksimum 80 °C arasinda ayarlamak igin isitma tuslarini
kullaniniz (kisim 3 ve 4 - sek. 1).

Bununla birlikte, kombiyi 45°C'nin altinda ¢alistirmamaniz tavsiye edilir.

Sicak musluk suyu sicakhg ayari
Sicakligi minimum 10°C ile maksimum 65°C arasinda ayarlamak icin sicak musluk suyu

tuslarini _—_ 4~ (kisim 1 ve 2 - sek. 1) kullaniniz.

sek. 10
Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen degere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmis olan sistem cikis
sicakhgl degerinde tutacaktir.

Ortam sicakhginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontroltinid kullanarak sicaklik degerini oda icin istenen
degere ayarlayiniz. Kombi tnitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gére
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontroli ile ilgili daha fazla bilgi icin
litfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

Sicaklik akisi

Harici sensériin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gosterge ekraninda
(kisim 5 - sek. 1) harici sensor tarafindan tespit edilen glincel harici sicaklik goriintilenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik Akigl" modunda galigir. Bu modda, 1sitma sisteminin
sicakhgi harici gevre/iklim sartlarina gore ayarlanir, bdylece yilin her mevsiminde ylksek
bir konfor seviyesi sadlanirken enerjiden de tasarruf edilmis olur. Ozellikle, harici ortam
sicakhgi arttigi zaman sistem ¢ikis sicakligi tespit edilen "kompenzasyon egrisine" gére
disdraldr.

Sicaklik Akisi modu aktif durumdayken, isitma ayar tuslari ~~_= ]+~ kullanilarak
sicaklik ayari, sistem gikiginin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kisim 3 ve 4 -
sek. 1). Ayarlama sisteminin her zaman etkin ve faydali bir sekilde galismasini saglamak
icin maksimum degerin ayarlanmasi tavsiye edilir.

Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-
thdin daha da arttinlmasi amaciyla kullanici tarafindan baska ayarlar da yapilabilir.

Kompenzasyon egrisi ve egrilerin 6telenmesi

Mod tusuna bir kez basildiginda (kissm 10 - sek. 1) glincel kompenzasyon egrisi
(sek. 11) gorlntilenir ve sicak musluk suyu tuslarikullanilarak (kisim 1 ve 2 - sek. 1)
degistirilmesi mimkandur.

Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istediginiz gibi ayarlayiniz (sek. 13).
Egri 0'a ayarlandiginda, sicaklik akisi ayarlamasi devre disi kalir.

7 =le

=l
sek. 11 - Kompenzasyon egrisi

Isitma tuslarina basildigi zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 1) egrilerin paralel 6telenmesi
(sek. 14) saglanirki bu da sicak musluk suyu tuslari ile ayarlanabilir (kisim 1 ve 2 -
sek. 1).

sek. 12 - Egrilerin paralel hareketi

5
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Mode tusuna yeniden basildiginda (kisim 10 - sek. 1), paralel egrileri ayarlama modun-
dan cikilir.

Eger ortam sicakligi istenilen degerin altina digerse, daha yuksek dereceden bir egri
ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPGCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, iSGILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Kombi, disariya havalandirma acikliklari olan uygun mekanlara, yirirliikte bulunan
standartlara gére monte edilmelidir. Ayni mekanda ve ayni anda galisacak birden fazla
brilér veya aspiratér varsa, havalandirma agikliklari tim cihazlarin birlikte calismasina
olanak saglayacak sekilde boyutlandiriimalidir. Cihazin monte edilecegi yerin alev alici
madde ve nesnelerden, asindirici gazlardan, havalandirma cihazi tarafindan cekildigin-
de brllorun i¢ kanal yollarini ve yanma kafasini tikayabilecek toz veya ugucu maddeler-
den aritiimisg olmasi gerekmektedir. Ortam kuru olmali ve yagmur, kar ya da ayaza
maruz kalmamalidir.

Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim isleri igin bir agiklik birakilmaldir.

3.3 Su baglantilan

Cihazin 1sitma kapasitesi, mevcut standartlara gére binanin/evin 1si gereksinimini daha
onceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Sistem, dogru ve diizenli bir calisma igin
gerekli tim bilesenlerle donatiimis olmalidir. E§er gerekirse, kombinin sistemden izo-
lasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile isitma sistemi arasina bir agma-kapama
valfinin monte edilmesi énerilebilir

Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
dokllmesini 6nlemek igin emniyet valfi ¢ikisi, bir bacaya veya toplama borusu-

na baglanmalidir. Aksi takdirde, tahliye valfinin devreye girmesi sonucunda
oday! su basmasi halinde, kombinin Ureticisi bu durumdan sorumlu tutulamaz.

Su sisteminin borularini asla elektrikli cihazlar topraklamak amaciyla kullan-
mayiniz.

Cihazin etkin ¢alismasini engelleyebilecek kalinti veya pislikleri gidermek igin kurulum
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sek. 13 - Kompenzasyon egrisi
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sek. 14 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketine 6érnek
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

l]@ Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, dnceki kisimda

aciklanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen degerlere gore yapilir. Ayrica, ko-
mut paneli gostergesinde (kisim 5 - sek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
glincel sicaklik degeri géruntulenir.

Cizelge 1

Isitma sicakligi ayan Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menisiinde, kombi komut panelinden

yapllabilir.

Sicak musluk suyu sicakhg Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menisiinde, kombi komut panelinden
ayari yapllabilir.

Yaz/Kig Ayan Degigikligi

Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir isitma talebine/komutuna
gore daha 6nceliklidir.

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu kapatildiginda, kombi
Ekonomi moduna geger. Bdyle bir durumda, 7 - gek. 1 tugu (kombi paneli lize-

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) |rindeki ) devre digi kalir.

segimi Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive edildiginde, kombi
Konfor moduna geger. Bdyle bir durumda, 7 - sek. 1 tusu ile (kombi paneli ize-
rindeki ) iki moddan birisini segmek miimkindr.

Sicaklik akist Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi karti, Sicaklik Akisini ynetmektedir;

ikisi arasinda, kombi karti Sicaklik Akisinin dnceligi vardir.

Unite hidrolik basing ayari

Sistem soguk haldeyken gostergede okunan doldurma basincinin degeri yaklasik 1,0
bar olmalidir. Eger sistem basinci belirtilen minimum basing degerinin altina diserse,
kombi karti F37 (sek. 15) hata sinyalini verir.

SNNN\\N\\\\i/ /s 7~
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sek. 15 - Diisiik sistem basinci anormalligi

Cihazin basinci geri yiklendikten sonra, kombi gésterge ekraninda FH ile be-
lirtilen hava tahliye déngistinii 120 saniye icinde aktive edecektir.

isleminden 6nce sistemin bitiin borularini iyice yikayiniz.

Baglantilari, ilgili baglanti noktalarina cap. 5 kisminda belirtildigi gibi ve cihaz tzerinde
belirtilen sembollere riayet ederek yapiniz

Yiiksek verimli sirkiilator
Kombi harici bir kazana bagl haldeyken sirkiilatoriin ayarlanmasi

ATLAS D CONDENS UNIT kombinin harici bir kazana bagli haldeyken diizgiin bir seki-
Ide calismasi igin, hiz segici (bkz. sek. 16) konum Ill'e ayarlanmalidir.

sek. 16
Harici bir kazana bagh degilken sirkiilatoriin ayarlanmasi

Fabrika ayarlari tim tesisatlar icin uygundur; Ancak, sistemin 6zelliklerine bagli olarak
farkh bir calistirma stratejisi ayarlayabilirsiniz.

Deger Dp-v Deger
Oransal basing Sabit hiz

w0

7 1l

N4 y

sek. 17

7 Il

N4 y

sek. 18

- Dp-v Oransal Basincin Ayarlanmasi (sek. 17)

Sirkulatér basinci, sistemin gerektirdigi debiyi otomatik olarak azaltmak igin azaltilir. Bu
ayar, radyatorli (2 boru veya tek boru) ve/veya termostatik valfli sistemler icin idealdir.

Mukavemet noktalari, sistemin talebini azaltmak igin elektrik tiiketimini disurir ve rad-
yatorlerdeki ve/veya termostatik valflardaki guriltiyl azaltir. Galisma araligr minimum
(1) ila maksimum (7) arasindadir.
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- Sabit hiz ayarlamasi (sek. 18)

Sirkulator, glic oranini degistirmez. Calisma prensibi geleneksel 3 hizli sirkllatorlerinki
ile aynidir (ancak gugc tlketimi disiktir). Calisma arahg hiz 1 (1) ila hiz (lll) 3
arasindadir.

Sistem suyunun ozellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO3) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kireg olusumlarini nlemek amaciyla uygun su kullanimini
oneririz. Ancak, yapilan islemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir degere diistirme-
mesi gerekmektedir (DPR 236/88 - insanlarin su tiiketimine yénelik kullanimlar igin). Cok
blyuk sistemlerde veya sistemde suyun ¢ok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi duru-
mlarda suyu islemden gegirmek gerekmektedir.

Eger kombinin soguk su giris kismina kireg gidericiler/¢ézucller yerlestirilirse,
suyun sertlik derecesinin asiri distrilmemesine &zellikle dikkat ediniz, aksi
halde kazanin magnezyum anodu vaktinden énce eriyip yok olabilir.

Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitérler

Kombi, sistem c¢ikis suyunun sicaklik degeri 6 °C'nin altina distigu zaman kombiyi
1sitma moduna gegiren bir anti-friz sistemi ile donatiimistir. E§er cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz galismayacaktir. Eger gerekirse, anti-friz sivisinin,
kimyasal ek/katki maddelerinin ve inhibitérlerin kullanimina (eder bu sivilarin veya kim-
yasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu Griinlerin bu amag igin kullaniminin uygun ol-
dugunu ve bunlarin 1s1 esanjoriine veya dider bilesenlere ve/veya kombi Unitesi ile
sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Isitma si-
stemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi Unitesi ile sistemlerinin aksamlari ile
uyumlu oldugu agikga beyan ediimeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitérlerin kullaniimasi yasaktir.

Bir sicak sihhi su kazanina baglanti

Cihazin elektronik karti, sicak sihhi su Gretimi igin takilan harici bir isitici kazanini yénet-
mek Uzere tasarlanmistir. Hidrolik baglantilari semaya (sek. 19) gore yapiniz. Asagidaki-
leri gergeklestirinizz cap. 5.5 kismindaki elektrik semasinda gosterilen elektrik
baglantilari. Bir FERROLI sensériiniin kullaniimasi gereklidir.

Asagida agiklanan baslatma prosediriinii uygulayiniz.
"Servis Menisu"
Karttaki Servis Menisiine 10 saniye boyunca Reset tusuna basarak ulasiimaktadir.

Isitma tuslarina basarak “tS”, “In”, “Hi” veya “rE” segmek mimkiin olacaktir. "tS" Seffaf
Parametreler Meni's(, "In" Bilgi MenU'su, "Hi" Tarihge Meni'su, "rE" Tarihge Menusi
Reset anlamina gelmektedir. "tS" se¢imini yapiniz ve Reset'e basiniz.

Kart, Uzaktan Kumanda ile de degistirilebilen seffaf 20 parametre ile donatiimistir (Ser-
vis Menlis).

Isitma tuslarina basarak seffaf parametreler listesinde biylkten kiiciige veya kiiglikten
blyuge dogru gitmek mumkin olacaktir. Bir parametrenin degerini degistirmek igin
Isitma tuslarina basmak yeterlidir: degisiklik otomatik olarak kaydedilecektir.

"Seffaf Parametreler Menusundeki" P02 parametresini 6 olarak degistiriniz.
Servis Menusiline dénmek icin bir kez Reset tusuna basmak yeterlidir. Karttaki Servis
Menusiinden 10 saniye boyunca Reset tusuna basmak suretiyle cikilir.

PR

_ N

sek. 19 - Harici bir 1sitici kazanina baglanti semasi

Aciklamalar

8 Sicak sihhi su gikisi

9 Soguk sihhi su girisi

10 Sistem gikisi

11 Sistem girisi

95 Ug yénli valf - 2 telli yayli geri déniislii (cihazla birlikte veriimez)

3.4 Briiloriin takilmasi

Brilor, sivi yakit (mazot) beslemesine baglanti igin esnek hortumlar ve bir filtre ile do-
natiimistir. Esnek hortumlari yan panelden disari gekip ¢ikartiniz ve sek. 20 kisminda
gOsterildigi gibi takiniz.

o /
sek. 20 - Yakit filtresinin takilmasi

Sivi yakit (mazot) besleme devresi asagida verilen semalara gére kurulmali ve tabloda
belirtiimekte olan boru uzunluklarini (LMAX) agsmamalidir.

L MAX (m)
di i
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
| 4 |L MAX (m)
(m) (%]} (%]}

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

sek. 22 - Emisg yoluyla besleme

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

sek. 23 - Sifon yontemiyle besleme

2
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sek. 24 - Halka beslemesi

3.5 Elektrik baglantilari
Elektrik sebekesine baglanti

Cihazin elektriksel glivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayr sorumlu olmayacaktir.
Ayni zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet ta-
rafindan maksimum (en yiiksek) ¢ikis gliciine uygun sekilde ayarli olup ol-
madigini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati énceden yapilmis ve elektrik hattina baglanti igin
bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle
yapilmali ve minimum agikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile
donatiimali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj islemi
esnasinda veya gug¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gére 2
cm daha uzun birakilmahdir.

Kullanicinin cihazin gi¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar goriirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistiriimesini saglayiniz. Eger elektrik
gl¢ kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis ¢eper capi 8 mm olan
bir “HAR HO05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-
MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar igin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar icin elektrik/
gli¢ temini icin, cihazin tipine bagli olarak direk olarak ana hatta veya akilere
baglanti yapiimalidir.

Elektrik terminaline erigsim

Kontrol panelinin Gst kisminda bulunan iki vidayi (“A”) sokiniz ve baglanti kutusunu
cikartiniz.

sek. 25 - Elektrik terminaline erigim

3.6 Bacaya baglanti

Cihaz, yurirltkteki standartlara uygun bir sekilde projelendirilmis ve tesis edilmis bir
baca yoluna baglanacaktir. Kombi ve baca arasindaki kanal yolu (boru), amaca uygun
yani Isilya ve asinmaya dayanikli bir malzemeden olmalidir. Baglanti noktalarinda
sizdirmazhgin saglamanmasi énerilir.

3.7 Yodusma tahliye baglantisi

Cihazin yogusma tahliyesi uygun bir atik imha sebekesine baglanmis olmalidir. Atik su
bosaltma sebekesindeki yogusma suyu emisyonu ile ilgili ulusal ve yerel kanunlara riayet
ediniz. Yalniz dusuk sulfir igerikli mazot kullaniimayan kombiler igin ( S degeri < 50 ppm)
uygun bir yogusma nétrlestirme cihazinin kullaniimasi 6nerilmektedir.

Kombinin arka kisminda yer alan tahliye borusunu (ref. A - sek. 26) atik su sebekesinin
nétrlestirme cihazina baglayiniz. Yogusma bosaltma borulari asitlere dayanikl olmali ve
tahliyeye dogru en az 3°'lik egimle, sikisma ve tikanikliklar énlenerek takilmis olmalidir.

ONEMLI Cihazin devreye alinmasi 6ncesinde, su sifonunu doldurunuz.
DIKKAT: Cihaz, vakum sifonu ile galigtirimamalidir!
Sifonda su olup olmadigini dlizenli araliklarla kontrol ediniz.

sek. 26 - Yogusma tahliyesi

3.8 Briilorlii kombinin yalitim odali kombiye déniistiiriilmesi (sadece ATLAS D 32
CONDENS UNIT versiyonu

fﬁ DIKKAT: Belirtiimekte olan ayri borularla baglanti, sadece ve ancak yalitim

odasi kiti ile yapilabilir.

Talep Uzerine, brilorli kombiyi yahitim odali kombiye doénustirme kiti mevcuttur. Bu
doénustirme islemi yakma islemi igin gerekli havanin direk olarak disaridan alinabilmesi-
ni saglar.

Kurulum igin kitin igerisindeki talimatlara bakiniz.

sek. 27 - Yalitim odaliya donustirme kiti

Kitin kurulumundan sonra, cihaz yalitim odali ve giglendirilmis ¢ekimli “C tipine”
doénusur. Hava girisi ve duman gikisi asagida yazili olan gekme/emme sistemlerinden bi-
risine baglanmalidir. Cihaz, bu talimatlarda belirtilen tim Cxy baca konfiglrasyonlariyla
calismak Uzere onaylanmistir. Bununla birlikte, bazi konfiglirasyonlarin yerel kanunlar,
standartlar veya tiizikler uyarinca kisitlanmis veya onaylanmamis olmasi mimkiinddir.
Kurulum iglemine baglamadan &nce, ilgili uyarilari ve talimatlari kontrol ediniz ve bunlara
harfiyen uyunuz. Ayrica, duvara ve/veya tavana terminallerin baglantisini yaparken,
pencerelerle, duvarlarla, havalandirma agikliklariyla arada birakilacak minimum mesa-
felere riayet ediniz.

H@ Sadece, mazotla beslenen yogusmali jeneratorlerle kullanima uygun paslan-
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Ayn borularla baglanti

g
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sek. 28 - Ayri borularla baglantiya 6rnek (C_ > = Hava / B> = Duman)

Kurulum islemine baslamadan 6nce, basit bir hesaplamayla izin verilen maksimum
uzunlugu gegcmemeye dikkat ediniz:

1. Ayn kanalli sistemin genel hatlarini, aksesuarlar ve ¢ikis terminalleri de dahil olmak
lizere tam olarak tanimlayiniz.

2. Asagidaki tabella 3 kismina bakarak her bir bilesenin kayiplarini, montaj konumuna
gore m__, (esdeger metre) olarak tespit ediniz.

3. Kayiplar toplaminin, tabella 2'de izin verilen maksimum uzunlugun altinda veya
buna esit oldugundan emin olunuz.

Cizelge 2 - Ayn kanallar

Ayri kanallar
Model ATLAS D 32 CONDENS UNIT
1zin verilen maksimum uzunluk 25meg

4. SERVIS VE BAKIM

Aciklanan tim ayarlama, donUstirme, servis alma, asagida anlatilan bakim islemleri
yalnizca Musteri Teknik Destek Servisinden gelen personel gibi Kalifiye bir Personel
(yururlukteki standartlarin 6ngérdiigi profesyonel teknik gereklilikler hakkinda bilgi sahi-
bi olan bir kisi) tarafindan gergeklestiriimelidir.

FERROLI cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan, insanlara
ve/veya esyalara gelebilecek hasarlarla ilgili higbir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar

TEST modunun aktive edilmesi

Isitma tuglarina (kisim 3 ve 4 - sek. 1) 5 saniyeligine basip TEST modunu aktive ediniz.
Kombi, 1sitma ve sicak su taleplerinden bagimsiz olarak atesleme yapar.

Gostergede, 1sitma (kisim 24 - sek. 1) ve sicak musluk suyu (kisim 12 - sek. 1) sembol-
leri yanip soner.

sek. 29 - TEST modunda galisma

TEST modundan gikmak igin, aktive etme prosediriini uygulayiniz.
Her hallikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre disi kalir.
Briiloriin ayarlanmasi

Brilérin 6n ayari fabrikada, tabella 4 kisminda belirtildigi sekilde yapilmistir. Bralérin
glclinlin, pompa ve ug basincina, kafa ayarina, hava ayarina gore, asagidaki paragraf-
taki agiklamalar uyarinca ayarlanmasi mimkuindir. Her haliukarda, ayarlanan yeni
gliciin kombinin nominal calisma degeri alanina girilmesi gerekir. Gerekli ayarlamalari
yaptiktan sonra, yanma analizi cihazini kullanarak dumandaki %CO,, degerinin %11 ile
%12 arasinda olup olmadigini kontrol ediniz.

Cizelge 4 - Bruloriin ayarlanmasi

q Briilor . o
Gizelge 3 - Aksesuarlar Kombll e Brulor. Bru[or : Ug Pompa Kafa Hava
modeli Kapasitesi modeli | kapasitesi basinci ayari ayari
Mot Aci
me§d ST kW Kglsa Galljllssa (kosebe| Kod Bar L isaret
Hava Duman tahliy ATIASD 32 nt)
ayan Dikey Yatay CONDENS 301 [SUNGBR| 254 | 065 | 60° [35601320( 10 2 1
@80 BORU [ 0.5 m MFF 05 UNIT
ATLAS D 42
1mMF 1.0 CONDENS 364 |SUNGGR| 308 | 085 [ 60° (35601340 10 2 14
2mMF 20 UNIT
DIRSEK | 45° FIF 12 i . L.
5 WE 1 Mazot (dizel) igin ug cikis degeri tablosu
O EF 2'0 tabella 5 kisminda, mazot kapasite/gikis degerleri (kg/s cinsinden), degisen pompa ve
’ ug basincina gére belirtiimektedir.
900 WF 15 NOT: - Cizelgede verilen degerler yaklasik rakamlar olup, plskirtme ucu degerlerinin
90° MIF + Test gikis! 15 +%5'lik sapmalar gésterebilecegini unutmamak gerekir. Ayrica, én isiticili briildrler igin
TIRNAKLI KLIPS [ test gikisli 0,2 yakit akis orani, yaklasik olarak %10 disus gosterir.
yogusma tahliyesi igin
TEE | yogusma tahliyesi igin - Gizelge 5
TERMINAL | duvara hava gikis! 20 ,
riizgar-kesicili duvara duman Pompa basinci kg/cm
gl PUSKURTME
BACA | 80/80 Hava/duman ayrik baglanti - ucu 8 9 10 1 12 13 14
Sadece @80 duman gikisi G.PH.
2100 INDIRGENE | @80'den 3100 0.0 0.40 1.36 1.44 1.52 1.59 1.67 173 1.80
3100den @80e 15 0.50 1.70 1.80 1.90 1.9 2.08 217 2.25
BORU|1mMF 04 0,4 0,38 0.60 2.04 2.16 2.28 2.39 2.50 2.60 2.70
DIRSEK | 45° M/F 06 10 0.65 221 2.34 247 2.59 2.1 2.82 2.92
90° MIF 08 13 0.75 2.55 2.70 2.85 2.9 3.12 3.25 3.37
TERMINAL | duvara hava gikis! 15 0.85 2.89 3.06 3.23 3.39 3.54 3.68 3.82
riizgar-kesicili duvara duman - 3,0 1.00 340 3.61 3.80
cikisi kgls cinsiden ug cikig degeri
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Pompa basinci ayari

Pompanin basinci, optimum isletim (¢alisma) igin fabrikada ayarlanmis olup, normalde
degistiriimemesi gerekmektedir. Ancak, dzel nedenlerle farkli bir basing ayarlanmasi ge-
rekirse basing gostergesini baglayip brilori atesledikten sonra, sek. 30 ve sek. 31'de
belirtilen "6" ayarlama vidasini kullaniniz. Her hallikarda, 10 - 14 bar aralidi icerisinde tu-
tulmasi tavsiye edilir.

sek. 30 - Pompa SUNTEC

sek. 31 - Pompa DANFOSS

Giris (emme)

Dénus

Nozul ¢ikisi

Manometre (basing gostergesi) baglantisi
Vakumetre (vakum olger) baglantisi

Ayar vidasi

Baypas vidasi

Nookrwh =~

Hava kapak ve baghg:
Hava kafasini/bashgini ve cikisini, belirtiimekte olan briiloriin ¢alismasina gore ayar-
layiniz sek. 32

Basligin/kafanin B (sek. 33) ayar vidasini saat yoniinde veya saatin tersi yonde, A
(sek. 33) Uzerindeki isaret istenilen endeks degerine gelinceye kadar déndiriniz.

—
—
——
20 4'/
—
=
—
B 15 ——
10
s
—
l)15.0 200 250 300 350 40.0 450 50.0 55.0 s0.0 A (kW)
1,26 1,69 21 2553 295 337 3,79 422 464 506 C (kg/h)
sek. 32 - Briilor ayarlan grafigi Prodotto_Gr1
A Cikis (Gug)
B Ayarlama endeksi
Cc Mazot (dizel) ¢ikis!
] Kafa/baslik uzunlugu "L" (mm)
Hava

Hava ¢ikis glicini ayarlamak icin, D somununu gevsettikten sonra sek. 33C () vidasi ile
ayarlama yapiniz. Ayarlamayi yaptiktan sonra, D somununu yerine kilitleyiniz.

&

Ne 2\ A 1"
sek. 33 - Briiloriin ayarlanmasi
Elektrot-deflektor konumu

Emme agzini yerine taktiktan sonra, asagida belirtilen uzakliklara gére elektrotlarin ve
deflektoriin dogru konumlarinda olup olmadigini kontrol ediniz. Baslik/kafa Uzerinde he-
rhangi bir galisma yapildiktan sonra uzakliklar kontrol edilmelidir.

er
sek. 34 - Elektrot-deflektor/saptirici konumu
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4.2 Servise alma

ilk galigtirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi veya emniyet cihazlarinda ya
da kombinin diger aksamlarinda bir bakim isleminin de dahil oldugu tim bakim islemle-
rinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan 6nce

. Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

*  Yakit sisteminin sizdirmazhidini kontrol ediniz.

*  Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz.

+  Susistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tiim havanin kombi Gizerindeki
hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi birisini acarak
bosaltiimasini saglayiniz.

+  Sistemde veya kombide herhangi bir su kagadi olmadigindan emin olunuz.

*  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin islevsel
oldugundan emin olunuz.

*  Kombinin yakinlarinda alev alici ézellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan emin olunuz.

+  Basing gdstergesini ve vakumetreyi (¢alistirmadan 6nce gikarilmis) briilér pompasi lizerine
monte ediniz.

+  Mazot (dizel) boru hatti uzun stirgilerini agin

Calisma

sek. 35 - Calisma
A

Termostat hatti briléri kapattiginda, brillér pompa ile ddnmeye baslayacaktir: cekilen gazolin ta-
mamen donise (giris kismina) yollanir. Briilér fani ve atesleme transformatdrleri de galismaktadir
ve bdylece asagidaki asamalardan gegilir:

*  Ocak kisminin 6n havalandirmasi.
+  Mazot devresinin bir kisminin 6n yikamasi.
+  Elektrotlarin uglari arasindaki bosalimla én ategleme.

B

On yikama asamasinin sonunda, alet; elektromanyetik valfi acar: mazot piiskiirtme ucuna ulagir
ve oradan da puskartdlur.

Elektrotlar arasindaki bosalimla kontak, alevi atesler.
Ayni zamanda emniyet siresi de baslar.
Cihaz dongisi

R A A B c D

[ 7] R e
|| oH
ow CTTTIITTTT
& M
- z1
[ X sv
[[&> FR

TTTTTTTTTTTTITTITOTITY 7T T

sek. 36 - Cihaz dongiisii
R-SB-W Termostatlar/Presostatlar

OH Mazot 6n isitici

ow Calismaya baglatma kontagi

M Briilér motoru

4 Atesleme transformatori

BV Elektromanyetik valf

FR Foto-rezistans

A On-istticili galistirma baslangici
A On-istticisiz galistirma baslangici
B Alev mevcudiyeti

[ Normal ¢alisma

D Ayar durdurucusu (TA-TC)

t1 On havalandirma siiresi

TSA Emniyet sresi

t3 On atesleme siiresi

t3n Atesleme sonrasi slire

tw On isitma siiresi

I Cihaz cikis sinyalleri

Giriste gerekli sinyaller

isletim anindaki kontroller

+  Cihazi sez. 2.3'de belirtildigi gibi ¢alistiriniz.

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

«  Kombi galisiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol
ediniz.

*  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

+  Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontrolli vasitasiyla gesitli
atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

. Brilor kapisinin ve duman odasinin sizdirmaz olmasina dikkat ediniz ve kontrol edi-
niz.

*  Brulérin dogru bir sekilde galistigindan emin olunuz.

*  Yanma analizini yapiniz (kombi stabil durumdayken) ve dumandaki CO, yuzde ige-
riginin %11 ile %12 arasinda olup olmadigini kontrol ediniz.

«  Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen 6zel bir
ihtiyaca cevap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, gli¢, sicakliklar, v.s.) emin
olunuz.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde dizgin bir sekilde calismaya devam etmesini sadlamak igin,
asagidaki kontrol islemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmekte-
dir:

+  Kumanda ve emniyet cihazlari dogru bir sekilde galisiyor olmalidir.

. Duman tahliye devresi milkemmel verimlilikte olmalidir.

*  Yakit besleme ve geri donis borularinda hig bir engelleme/tikaniklik ya da géguklik
olmadigindan emin olunuz.

Yakit emme hatti filtresini temizleyin.

Dogru yakit tuketimini élgtin

Girdap diski tizerindeki yakit ¢ikis bdlgesindeki yanma basligini temizleyin.
Yaklasik on dakika sureyle briiloriin tam kapasite ¢alistirip daha sonra asagdidakileri
gbzden gegirerek yanmay analiz edin:

- Bu kitapgik icinde yer alan tim elemanlar dogru olarak ayarlidir

- Duman yolundaki dumanlarin sicakliklari
- CO02 yizde miktari

. Hava-duman ug parcasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak ol-
mamalidir

*  Brilér ve kombi yiizeyi temiz ve pislik formasyonlarindan arindiriimis durumda ol-
malidir. Temizlik islemlerinde kimyasal Uriinler veya metal firgalar kullanmayiniz.

*  Gaz ve su sistemleri hava gecirmez durumda olmaldir.

*  Soguk su sistemindeki su basinci dederi yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

. Devir-daim pompasi tikanmis olmamalidir.

*  Genlesme tanki doldurulmaldir.

*  Magnezyum anodunu kontrol ediniz ve gerekirse degistiriniz.

l]@ Kombinin dig muhafazasi, paneli ve estetik parcalari yumusak nemli bir bez ile
ve mimkinse sabunlu su ile ve islatiimis bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
asindirici deterjan ya da solvent/gézici kullanmayiniz.

Briiloriin sokiilmesi

«  Kombinin elektrik baglantisinin kesilmesi

«  “A’vidalarini gevseterek “B” muhafazasini ¢ikarin, boylelikle tim aksesuarlar/ek
birimler erigilebilir duruma gelecektir.

«  “C” somununu gevsetip,briléri meme adzinda atesleme yapabilecek sekilde ko-
numlandirin.

sek. 37 - Briiloriin sokiilmesi

s
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Kombinin temizlenmesi

1
2.
3.
4

5.

Kombiye gelen elektrik beslemesini kesin.

Briloru 6nceden agiklandigi sekilde cikarin.

ligili somunlari sékerek “E” ve “F” panellerini ¢ikarin.

Kombinin igini ve tim duman tahliye kanallarini, bir baca temizleyicisi veya basingli
hava kullanarak temizleyin.

Panelleri geri kapatin.

sek. 38

Duman degistirgecinin temizlenmesi

Degistirgeci temizlemek igin sunlarin yapiimasi gerekmektedir:

B kapagini ¢ikarin.

Duman degistirgecinin kapama kapagini Cgikarin.

Bir aspirator kullanarak, degistiricinin i¢ kismini iyice temizleyin.

Oldukga fazla miktarda kir olmasi halinde, i¢ kisma su puskirtmek igin uygun bir alet
kullanilabilir. Béyle bir durumda, duman odasindaki dékme elemanlarin yiiksek mik-
tarda su ile temasini dnlemek icin yogun dikkat gosterilmelidir. Sifon bagdlantisi ke-
sildikten sonra, suyun yogusma tahliyesinden D akmasini saglayin.

sek. 39 - Degistirgecin temizlenmesi

Firca konumlamasi

Degistirgeg temizlendikten sonra firgalarin diizgilin bigimde, sekilde (sek. 40) gosterildigi
gibi konumlandigindan emin olunmalidir. Kompresér diskinin “A” Gzerindeki sabitleme
somunlarini 0.6 Nm sikma torku saglamaya dikkat ederek sikin. Tork anahtarinin
bulunmamasi halinde, bobinler arasinda 1 mm'lik bir duman gegidi bulundugundan emin
olun.

sek. 40 - Firca konumlamasi
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4.4 Sorun giderme
Ariza teghis

Kombi, ileri seviye bir otomatik-ariza teshis sistemi ile donatilmigtir. Kombide bir ariza
olmasi halinde, gosterge ariza sembolii ile birlikte yanip sénerek (kisim 22 - sek. 1) ariza

kodunu gésterir.

Cihazin bloke olmasina neden olan sorunlar vardir (bunlar "A" harfi ile tanimlanir): kom-
binin calismaya devam edebilmesi icin RESET tusunu 1 saniye boyunca basili tutmak
(kisim. 8 - sek. 1) 1 saniyeligine basmak veya kurulu ise uzaktan krono-kumandadan
(opsiyonel) RESET islemi yapmak yeterlidir; kombi calismazsa ¢alisma ledlerinde isaret

edilen arizanin giderilmesi gereklidir.

Cihazin gegcici olarak bloke olmasina neden olan diger anormallikler (“F” harfi ile
tanimlanir), ayar degerleri kombinin normal ¢alisma deger araligina geri geldiginde oto-

matik olarak ortadan kalkar.

Cizelge 6 - Ariza listesi

Anza T
kodu Ariza Olasi neden Goziim
Pompa tikali Degistiriniz
Elektrik motoru kusurlu Degistiriniz
Anizall gaz valfi Degistiriniz
Depoda yakit yok ya da dibinde su var | Yakit doldurunuz veya suyu tahliye
ediniz
Gazolin besleme hatti vanasi kapali Aciniz
Filtreler kirli (hat - pompa - plskirtme Temizleyiniz
ucu)
Pompa yerinden ¢ikmig Yerine takin ve yerinden ¢ikma
nedenini aragtirin
Atesleme elektrotlari hatali ayarlanmig ya | Ayarlayiniz ya da temizleyiniz
da kirli
Puskiirtme ucu tikali, kirli ya da deforme | Degistiriniz
AO1 | Briilér tikanikiigi olmug
Isi ve siirgli diizgiin ayarlanmamis Ayarlayiniz
Elektrotlar kusurlu ya da topraklanmig Degistiriniz
Atesleme transformatorii arizali Degistiriniz
Elektrot kablolari hasarli ya da toprak- Degistiriniz
lanmig
Yiiksek sicaklik nedeniyle elektrot kablo- | Degistiriniz ve koruyunuz
lari deforme olmug
Valf ya da transformatdr elektrik Kontrol ediniz
baglantilari hatali
Motor pompa baglantisi kirik Degistiriniz
Pompa girisi, giris borusuna baglanmis | Baglantiyi diizeltiniz
Foto-rezistans arizall Degistiriniz
Foto-rezistans kirli Foto-rezistansi temizleyiniz
A02 Brillor kapal iken alev | Foto-rezistans kisa-devre Foto-rezistansi degistiriniz
var sinyali Harici 151k fotorezistansin tizerine geliyor | Isik kaynagini ortadan kaldiriniz
Isitma sensoriintin dogru konum-
Isitma sensorii hasarli landigindan ve diizgiin
Asiri-sicaklik koru- calistigindan emin olun
A03 | masinin devreye gir- e -
mesi Sistemde su devir-daimi (sirkilasyon) yok Sirkilatrti konirol edin (Biz. tablo
tabella 7)
Sistemde hava var Sistemin havasini bogaltin
o Kart parametreleri Kart parametresi yanlis ayarianmis Kontrol_ gdm ve ggrekwse kart para-
arizas metresini degistirin
On-isitici arizasi (120 | On-isitici arizal On isitici kontrol ediniz
F07 saniye iginde kontagi - -
kapatmiyor) Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol edin
Fo9 Kart parametreleri Kart parametresi yanlis ayarianmi Kontrolv gdm ve ggreknse kart para-
arizasi metresini degistirin
Sensor hasarli o )
F10 Cikis sensorii 1 arizas! | Kablo tesisatinda kisa-devre Selnsorun kablq_tgmsa_t]n! lfontrol
edin veya sensori degistirin
Kablolarda kopukluk var
) ) Sensor hasarl o )
F11 S.|lhlrl1| su devresi sen- Kablo tesisatinda kisa-devre Selnsorun kablqltgswautlm! lfontrol
soriinde ariza edin veya sensoril degistirin
Kablolarda kopukluk var
F12 Kart parametreleri Kart parametresi yanlis ayarlanmis Kontroll gdln ve ggreklrse kart para-
arizasi metresini degistirin
Sensor hasarl » )
F14 | Cikis sensorli 2 arizasi | Kablo tesisatinda kisa-devre Selnsorun kablqltgsmavtlm! Ifontrol
edin veya sensori degistirin
Kablolarda kopukluk var
F16 Kart parametreleri Kart parametresi yanlis ayarianmis Kontrol_ gdm ve ggrekwse kart para-
arizasl metresini degistirin
Besleme gerilimi . . ) - )
F34 170V'dan az Elektrik sebekesi problemi Elektrik tesisatini kontrol edin
F35 ieall)eke frekansi anor- Elektrik sebekesi problemi Elektrik tesisatini kontrol edin
F37 Sistem su basinci Basing ok diistik Sistemi doldurun/yiikleme yapin
dogru degil Sensor hasarl Sensbrii kontrol edin

Ariza m
Pl Ariza Olasi neden Coziim
Sensér hasarli veya kablo baglantilarinda | Sensdriin kablo tesisatini kontrol
kisa-devre edin veya sensori degistirin
F39 | Harici sensorarizasl [ Scaklik akisi aktivasyonundan sonra Harici sensr baglantisini tekrar
sensoriin badlantisi kesilmistir yapiniz veya sicaklik akisini devre
disi birakiniz
Sistemi kontrol ediniz
Sistem su basinci . - —
F40 dogru degil Basing ¢ok yiksek Emniyet valfini kontrol ediniz
Genlesme tankini kontrol ediniz
P . AT Isitma sens6riiniin dogru konum-
A Sensorlerin konum- Q|kj_§ sensorli kombi gdvdesine takili landigindan ve diizgiin
landiriimasi degil . B
calistigindan emin olun
Fag |\Stmasensbrinde oo o pocar Sensbrii dedistiriniz
anormallik
F47 S.'.St..em su basinci sen- Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol edin
soriinde ariza

Sirkilator ariza tesghisi

Sirkulator ile ilgili bazi anormallikler, hiz segicinin (sek. 41) etrafindaki LED lambalari ile

belirtilir.

sek. 41

Cizelge 7 - Sikiilator LED gosterimleri

Kapali

Sirkillatér STAND-BY (Uyku) modunda

Yesil YANIK
SirkUlatdr Caligiyor

|
\\\ ///

Yesil Yanip Soniiyor
Hava tahliye islemi

Yesil/Kirmizi degigken

- Agiri voltaj (>270V)
- Yetersiz gerilim (<160V)
- Motora agir yiklenme

Sirkilatér harici nedenlerden étiirii bloke:

Kirmizi Yanip Soniiyor

- Motor bloke
- Elektonik bilesenlerde hasar

Sirk(latdr dahili nedenlerden 6tiirii bloke:

40
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5. TEKNIK OZELLIKLER VE VERILER
5.1 Boyutlar, baglantilar ve ana bilesenler

‘ 500

32—

295—

275—

368

oo

—10

183

753

210

sek. 44 - Arkadan goriiniim

a4 Baca @ 100
14 10 Sistem ¢ikigi 3/4”
11 Sistem girisi 1”
14 Isitma emniyet valfi
=0 32 Isitma sirkdlatori
36 Otomatik hava tahliyesi
56 Genlesme tanki
56 —1 193 Sifon
246 Basing donustiricisit

338 — 7]

a4 =

275 Tahliye 1/2”

278 Cift sensér (Emniyet + Isitma)
295 Briilor

338 Duman degistirgeci

5.2 Hidrolik devre

56

14 36
10 €[ = r Q 7
246
338 32
sek. 43 - Yandan goriiniim
L

ATLAS D 32 CONDENS UNIT 830 [
ATLAS D 42 CONDENS UNIT 930

10 €<= 1

sek. 45 - Hidrolik devre
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5.3 Yiik kaybi/basing kayiplari 5.4 Teknik veriler tablosu
Sabit hiz
Veri Birim | ATLAS D32 CON- | ATLAS D 42 CON-
DENS UNIT DENS UNIT
Elemanlarin sayisi n° 3 4
Maks. termik kapasite kw 33.0 435 Q)
Min. termik kapasite kw 16.3 30.9 Q)
Isitma maks. termik gtici (80/ 60°C) kW 32 42 P)
Isitma min. termik gticti (80/ 60°C) kw 16 30 P)
Isitma maks. termik gticii (50/ 30°C) kw 338 445 P)
Isitma min. termik gticti (50/ 30°C) kw 17.0 317 (P)
H [m H20] Verim Pmax (80-60°C) % 972 %6
8 | | | Verim Prin (80-60°C) % 978 973
7 3] ~ Verim Pmax (50-30°C) % 102.6 102.3
o S= Verim Pmin (50-30°C) % 103.7 102.8
Verim %30 % 103.5 102.8
5 92/42 EEC Direktifi verim sinifi * * * *
4{2] = Isitmada maksimum calisma basinci bar 6 6 (PMS)
I~ Isitmada minimum calisma basinci bar 0.8 0.8
3 { E Isitma maks. sicakligi °C 110 110 (tmax)
244 J ——— Isitma suyu kapasitesi litre 21 26
Isitma genlesme tanki kapasitesi litre 10 10
! Isitma genlesme tanki 6n-dolum basinci bar 1 1
0 Koruma derecesi P X0D X0D
0 0.5 1 1.5 3 2 25 3 Besleme gerilimi ViHz 23050 230150
9 [m=/h] Cekilen elektrik giicti w 228 228
fig. 46 Bog agiik kg 177 216
{I\- 2.3 gﬁ_rknul?iatyé[:_khli(;ybi Yanma odas! uzunlugu mm 350 450
Yanma odas! gapi mm 300 300
Duman kismi yik kaybi mbar 0.12 0.18

Oransal basing

>
\
V

E
\

0 &=
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 25 3.0 3.5

Q [m3/h]
fig. 47

A Kombi yiik kaybi
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5.5 Elektrik semasi

32
42
72
95

138
139
246
278
TR
PR
FR
mMB
VE

230V
50Hz

32

-z

PR
MB VE
—o~og— M
IO 7

=
=
i
i

?|0|0|0|0|0|0|@
2|00 |2|2|2|2|2
N q 5|a7as

4

X7

246
ouTt

" 1]

DBMOG6E

T2

sek. 48 - Elektrik semasi

Isitma sirkllatori

Sihhi su sicaklik sensorii (opsiyonel)
Ortam termostati (opsiyonel)
Saptirici valf (opsiyonel)

*  Gug acik (230 Vac) = Isitma konumu
«  Gug kapali = Sthhi su konumu

Harici sensor (opsiyonel)

Uzaktan Krono-Kumanda (opsiyonel)
Basing donustiricusi

Cift sensér (Emniyet + Isitma)
Atesleme transformatori

On isitici

Foto-rezistans

Briilér motoru

Elektromanyetik valf

GND
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1. GENERAL WARNINGS

«  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

«  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

*  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROLI boiler featuring advanced design, cutting-edge tech-
nology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully since
it provides important information on safe installation, use and maintenance.

ATLAS D CONDENS UNIT is a high-efficiency condensing heat generator for heating
and domestic hot water production (optional), equipped with a blown oil burner, wet fume
chamber and fume heat recuperator in ceramic material. The boiler shell consists of cast-
iron elements, assembled with double cones and steel stays. The control system is with
microprocessor and digital interface with advanced temperature control functions.

The boiler is arranged for connection to an external hot water storage
tank (optional). In this manual all the functions relevant to domestic hot
water production are only active with the optional hot water tank connect-
ed as indicated in sec. 3.3

2.2 Control panel
Panel

11 12 1 14 2 19
//Kéﬂi\‘

/ &= 119]° eco;;fort
13iw /"C £e
27L% == Q 8

0 i
\\ ”C‘iﬁ‘BE’ : ba

b

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
fig. 1 - Control panel

15 5 16 7 9 10

Panel key

= DHW temperature setting decrease button

= DHW temperature setting increase button

= Heating system temperature setting decrease button
= Heating system temperature setting increase button
= Display

= Summer / Winter mode selection button

= Economy / Comfort mode selection button

= Reset button

= Unit On / Off button

10 = "Sliding Temperature" menu button

1= Set DHW temperature reached

12= DHW symbol

13= DHW mode

14 = DHW outlet temperature / setting

15= Eco (Economy) or Comfort mode

16 = External sensor temperature (with optional external probe)

17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (optionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19 = Burner On

20= Antifreeze operation

21 = Heating system pressure

22= Fault

23 = Heating delivery temperature/setting

24= Heating symbol

25= Heating mode

26 = Set heating delivery temperature reached

27 = Summer mode

Indication during operation

Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

FC qt’c eco

)
ﬁ _]Doc {.E'bar
S+~
fig. 2

DHW (Comfort)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1). Make sure the Comfort function
(detail 15 - fig. 1) is activated

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

comfort

fig. 3
Exclude hot water tank (economy)

Hot water tank temperature maintaining/heating can be excluded by the user. If exclud-
ed, domestic hot water will not be delivered.

When hot water tank heating is activated (default setting), the COMFORT symbol (detail
15 - fig. 1) is activated on the display, and when off, the ECO symbol (detail 15 - fig. 1)
is activated on the display

The hot water tank can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/
comfort button (detail 7 - fig. 1). To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort
button (detail 7 - fig. 1) again.

2.3 Lighting and turning off

Boiler not electrically powered

fig. 4 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system,
complying with that prescribed in sec. 3.3.

N
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Boiler lighting

*  Open the fuel on-off valves.
«  Switch on the power to the unit.

fig. 5 - Boiler lighting

*  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

*  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*«  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 - fig. 1) again for 1 second.

fig. 7

The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.

2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 8
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (part. 6 - fig. 1) again
for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 80°C.

In any case it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons _—_ ¢~ (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature
from a min. of 10°C to a max. of 65°C.

fig. 10

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature”. In this mode, the temperature of the heating system
is adjusted according the outside weather conditions, in order to ensure high comfort and
energy saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases,
the system delivery temperature is decreased according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons

(details 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery tempera-
ture. It is advisable to set a maximum value to allow system adjustment throughout its
useful operating range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 11), which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 13).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

Z =le
- 117
T
otc

fig. 11 - Compensation curve

|

T

C
0

0
*

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 14), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

ar
g =T

fig. 12 - Curve parallel offset

cod. 3541G820 - Rev. 01 - 10/2016

ER




Ferroli

ATLAS D CONDENS UNIT

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit parallel curve adjustment mode.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

90

85+

80

70

60

50

F s e 44
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20\\\\l\\\\swwwwlw\\\3\\\\l\\\\swwwwlwwwwEwwwwlwwwwswwwwlwwww

20 10 0 -10 -20
fig. 13 - Compensation curves
OFFSET =20 OFFSET =40
) 1079 B8 7 & 109 )8 76 5
80 /. 8 80 / 4
70 / 2 70 // 3
60 / 4 60 2
50 3 50 !
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20 20 10 0 10 -20 0 20 10 0 10 20

fig. 14 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from Remote Timer Control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.
Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler
control panel.

Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating
demand.

DHW temperature adjustment

Summer/Winter Switchover

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is dis-
abled.

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with
the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Tempera-
ture adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has prior-

ity.

Eco/Comfort selecti

Sliding Temperature

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the display, must be approx. 1.0 bar. If the
system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37
(fig. 15).
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fig. 15 - Low system pressure fault

l]@ Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler unit must be installed in a specific room with ventilation openings to the out-
side as prescribed by current regulations. If there are several burners or suction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
materials or objects, corrosive gases, powders or volatile substances that, conveyed by
the burner fan, can obstruct the internal lines of the burner or the combustion head. The
room must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

l]@ If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections

Important

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install

shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.
Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.
Before installation, flush all the pipes of the system thoroughly to remove any residuals
or impurities that could affect proper operation of the unit.
Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5 and the symbols
given on the unit.
High efficiency circulating pump
Circulating pump adjustment with boiler connected to an external hot water stor-
age tank

For proper operation of the boiler ATLAS D CONDENS UNIT with it connected to an ex-
ternal hot water storage tank, the speed selector (see fig. 16) must be set to position IlI.

fig. 16

Circulating pump adjustment without a connection to an external hot water stor-
age tank

The factory setting is suitable for all installations; however a different operation strategy
can be set, depending on the characteristics of the system.

Setting Dp-v
Proportional head

SR

Setting
Fixed speed

Y

N= Y,

fig. 17

N= Y,

fig. 18

- Setting Dp-v Proportional head (fig. 17)

The circulating pump head will be automatically reduced with the decrease in flow rate
required by the system. This setting is optimum for systems with radiators (2 pipes or sin-
gle pipe) and/or thermostatic valves.

The strong points are the reduction in power consumption with the decrease in system
demand and reduction of noise in radiators and/or thermostatic valves. The operating
range is from min. (1) to max. (7).

o BN
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- Setting Fixed speed (fig. 18)

The circulating pump does not modulate its power. The operating principle is that of con-
ventional 3-speed circulating pumps (with a reduction in power consumption compared
to them). The operating range goes from speed 1 (1) to speed 3 (llI).

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

Connection to a storage tank for domestic hot water production

The unit's electronic board is arranged for managing an external storage tank for domes-
tic hot water production. Make the plumbing connections according to the diagram
fig. 19. Carry out: electrical connections as shown in the wiring diagram in cap. 5.5. A
probe FERROLImust be used.

Carry out the access procedure described below.
"Service Menu"
The card Service Menu is accessed by pressing the Reset button for 10 seconds.

Press the Heating buttons to select "tS", "In", "Hi" or "rE". "tS" means Transparent Pa-
rameters Menu, "In" Information Menu, "Hi" History Menu, and "rE" History Menu Reset.
Select "tS" and press the Reset button.

The card has 20 transparent parameters also modifiable from Remote Control (Service
Menu).

Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to modify the value of a parameter: the change will be au-
tomatically saved.

Change parameter P02 of the "Transparent Parameters Menu" to 6.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 10 sec-
onds to exit to the card Service Menu.

R

1

_ D

fig. 19 - Diagram of connection to external hot water tank

Key

8 Domestic hot water outlet

9 Domestic cold water inlet

10 System delivery

1 System return

95 3-way valve - 2 wires with spring return (not provided)

3.4 Burner connection

The burner is equipped with flexible pipes and a filter for connection to the oil feed line.
Run the flexible pipes out of the back and install the filter as indicated in fig. 20.

o /
fig. 20 - Fuel filter installation

The oil feed circuit must be made according to one of the following diagrams, without ex-
ceeding the pipe lengths (LMAX) given in the table.

L MAX (m)
di di
8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100
fig. 21 - Gravity feed
| 4 |L MAX (m)
(m) (%]} (%]}

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26

fig. 22 - Suction feed

1 L MAX (m)
-| < H . :
< (m) Qi Qi
= 8 mm. |10 mm.
semwn | Lo E 0.0 25 60
Hi— < 05| 21 50
HI | 10| 18 44
: 15| 15 38

20| 12 32
25| 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 23 - Siphon feed
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fig. 24 - Ring feed
3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)
IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.
When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the
cover.

fig. 25 - Accessing the terminal block
3.6 Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with the current
regulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable
for the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints.

3.7 Condensate drain connection

The unit's condensate drain must be connected to a suitable disposal system. Comply
with the specific local and national regulations on discharging condensate water into the
waste water disposal system. For boilers not using exclusively low-sulphur gas oil (S
content<50 ppm) make sure to provide for a suitable condensate neutralisation device.

Connect the condensate drain pipe located at the back of the boiler (ref. A - fig. 26) to
the neutralisation device connected to the waste water system. The condensate dis-
charge pipes must be acidproof and installed sloping at least 3° towards the drain, with-
out any constrictions and obstructions.

é IMPORTANT. Fill the trap with water before starting the unit.
ATTENTION: The unit must never be operated with the trap empty!
Periodically check the water in the trap.

fig. 26 - Condensate drain

3.8 Conversion of boiler with burner to sealed chamber (only version ATLAS D 32
CONDENS UNIT)

ATTENTION: The connection with separate pipes indicated here can be done
only and exclusively with the sealed chamber kit.

A kit is available on request for converting the boiler with burner to sealed chamber. This
conversion allows the air necessary for combustion to be sucked directly from the out-
side.

For installation, refer to the instructions contained in the kit.

fig. 27 - Sealed chamber conversion kit

After installation, the unit becomes a "C type" with sealed chamber and forced draught.
The air inlet and fume outlet must be connected to one of the extraction/suction systems
specified below. The unit is approved to operate with all the Cxy flue configurations given
in these instructions. Some configurations may be expressly limited or not permitted by
law, standards or local regulations. Before proceeding with installation, check and care-
fully observe the above instructions. Also, comply with the provisions on the positioning
of wall and/or roof terminals and the minimum distances from windows, walls, ventilation
openings, etc.

H@ Only use ducts in stainless steel, suitable for use with oil-fired condensing heat
generators.

0 EN
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Connection with separate pipes

g

[]

i
::l]: Cs3 C13 %

&l

g -
:

f ] [ ]
fig. 28 - Examples of connection with separate pipes (I:> = Air /B> = Fumes)

Before installation, make sure the maximum permissible length has not been exceeded,
by means of a simple calculation:

1. Completely establish the layout of the system of split flues, including accessories
and outlet terminals.

2. Consult the table 3 and identify the losses in m,,
ponent, according to the installation position.

3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible
length in table 2.

q (equivalent metres) of every com-

Table. 2 - Separate ducts

4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations described be-
low must only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical
requirements prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales
Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler switches on irrespective of the system or DHW request.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display.

fig. 29 - TEST mode

To deactivate the Test mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.

Burner adjustment

The burner is factory-set as given in table 4. It is possible to set the burner to a different
power output by means of pump pressure adjustment, nozzle, head and air adjustment
as described in the following sections. In any case, the new power setting must come
within the boiler's nominal working range. After making any adjustments, use a combus-

Separate ducts tion analyser to check that the CO,% in the fumes is between 11% and 12%.
Model ATLAS D 32 CONDENS UNIT
Max. permissible length 25m, Table. 4 - Burner adjustment
Boiler ti::nmearl Burner | Burner Nozzle Pump Head Air
Table. 3 - Accessories ot capacity i || GEERY = ’ 4
kw kglh Gl;l?/h Angle Code Bar L Mark
Losses in Meq AASD 32
= CONDENS 30,1 [SUNGBR| 254 0.65 60° |35601320 10 22 1"
Air Fume exhaust UNIT
adjustment  Vertical | Horizontal ATLAS D 42
780 PIPE] 0.5 m MFF 05 SS”DENS 364 |[SUNG6R 3.08 0.85 60 35601340 10 26 14
1mM/F 1.0
2mMF 20 Qil nozzle delivery table
BEND | 45° F/IF 12 table 5 indicates the oil deliveries (in kg/h) as the pump and nozzle pressure changes.
45° MIF 12 N.B. - The values given in the table are approximate, since the nozzle deliveries can vary
90° FIF 20 by + 5%. Also, for burners with a preheater, the fuel flow rate decreases by approximately
90° MIF 15 10%.
90° M/F + Test point 15
PIPE SECTION | with test point 02 Table. 5
for condensate drain - )
- Pump pressure kg/cm
TEE | for condensate drain -
TERMINAL | air, wall 20 NOZzzLE 8 9 10 1 12 13 14
- — GPH.
fumes, wall with antiwind -
FLUE | Split aifumes 80780 - 0.40 1.36 1.44 1.52 1.59 1.67 173 1.80
0.50 1.70 1.80 1.90 1.99 2.08 217 2.25
Fume outlet only @80 -
2100 REDUCTION | from 280 1o @100 00 0.60 2.04 2.16 2.28 2.39 2.50 2.60 2.70
PIPE |1 mM/F 0.4 0.4 0.8 75 55 7 85 ’ ’ 25 37
BEND |45 WIF 05 0 0.85 2.89 3.06 3.23 3.39 3.54 3.68 3.82
50 MIF 0B 3 1.00 340 3.61 . 3.80 -
TERMINAL | air wal 5 - Delivery at nozzle outlet in kg/h
fumes, wall with antiwind - 3.0
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Pump pressure adjustment

The pump pressure is factory set for optimum operation and should not normally be
changed. However, if special needs require a different pressure, after applying the pres-
sure gauge and lighting the burner turn the adjustment screw "6" indicated in fig. 31. Itis
anyhow recommended to keep within the range of 10 - 14 bar

fig. 30 - SUNTEC pump

fig. 31 - DANFOSS pump

Inlet (suction)

Return

Outlet to nozzle

Pressure gauge connection
Vacuum gauge connection
Adjustment screw

By-pass screw

Nookrwh =

Head and air shutter
Adjust the head and air flow rate according to the burner power as indicated in fig. 32

Turn the head adjustment screw B (fig. 33) clockwise or anticlockwise until the mark on
rod A (fig. 33) coincides with the pointer.

oo A (KW)
506 C (kglh)

15.0 200 250 300 350 400 450 50.0 55.0
126 1,69 2,11 253 2,95 337 379 422 464

fig. 32 - Burner adjustments graph Prodotto_Gr1

Power

Adjustment pointer
Oil flow rate

"L" head (mm)

Air

To adjust the air flow, turn screw C (fig. 33) after loosening nut D. After making the ad-
justment, tighten nut D.

&

Ne 2\ A "
fig. 33 - Burner adjustment
Position of electrodes - baffle

After fitting the nozzle, check correct positioning of the electrodes and baffle, according
to the values given below. It is advisable to check the values after every operation on the
head.

fig. 34 - Electrode - baffle position

o IEN
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4.2 Commissioning

A\

Before lighting the boiler

. Open any on-off valves between the boiler and the systems.

+  Check the tightness of the fuel system.
+  Check the pre-filling of the expansion tank

+  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the system has been

Checks to be made at first lighting, and after all maintenance operations involving disconnec-
tion from the systems or an operation on safety devices or parts of the boiler:

vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves on the system.
. Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or boiler.

+  Make sure the electrical system is properly connected and the earth system works properly.
+ Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of the boiler.
+  Fit the pressure gauge and the vacuum gauge on the pump (remove after starting) of the burner.

+  open the gate valves along the diesel pipe

Start-up

fig. 35 - Starting

A

When the thermostatic line closes, the burner motor starts turning together with the pump: all the oil
sucked is sent to the return. The burner blower and the ignition transformer are also working, therefore

the following stages are carried out:

+ firebox preventilation.
+  prewash of a part of the oil circuit.

+  preignition, with discharge between electrode tips.

B

At the end of prewash, the unit opens the electromagnetic valve: the oil reaches the nozzle, where it is

finely sprayed.

Its contact with the discharge between the electrode tips creates the flame.

The safety time begins simultaneously.
Unit cycle

A’ A

B

Cc

D

[T AT T T T T ITTTTTT0T

[TV7TT1]

R
[ 1] sB

ow NN NENE]

t3n

ar

@&xr  z3

TSA

- &Y

[[=> FR

[TV 71T

fig. 36 - Unit cycle

R-SB-W Thermostats/Pressure switches
OH Oll pre-heater

ow Operation enabling contact
M Burner motor

z Ignition transformer

BV Electromagnetic valve

FR Photoresistance

A Starting with pre-heater
Starting without pre-heater
Flame present

Normal operation
Adjustment stop (TA-TC)
Pre-ventilation time

Safety time

Pre-ignition time
Post-ignition time
Pre-heating time

Output signals from the unit

A

B

c

D

t1

TSA

3

t3n

tw

[ | Necessary input signals

J OH Iy ey A > e

Checks during operation

Ignite the appliance as described in sec. 2.3.

Check that the fuel circuit and water systems are airtight.

Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.
Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.
Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and
off with the room thermostat or remote control.

Check that the burner door and fume chamber are tight.

Check that the burner works properly.

Analyse the combustion (with the boiler unit stable) and check that the content of
CO, in the fumes is between 11% and 12%.

Check the parameters are programmed correctly and perform any required custom-
ization (compensation curve, power, temperatures, etc.).

4.3 Maintenance

Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

The control and safety devices must function correctly.

The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

Check there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.
Clean the filter of the fuel suction line.

Measure the correct fuel consumption

Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the swirl disc.

Leave the burner running at full rate for approximately ten minutes, then analyse
the combustion, checking:

- All'the elements specified in this manual are set correctly
- Temperatures of the fumes at the flue
- CO2 percentage content

The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks

The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For possible clean-
ing do not use chemical products or wire brushes.

The gas and water systems must be airtight.

The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise, bring
it to that value.

The circulating pump must not be blocked.

The expansion tank must be filled.

Check the magnesium anode and replace it if necessary.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
and damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive
detergents and solvents.

Burner disassembly

Disconnect the boiler electrically.

Remove the cover “B” undoing the screws “A” in this way all the accessories are
accessible.

Undoing the nut “C”, remove and position the burner in order to access the nozzle.

fig. 37 - Burner disassembly
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Boiler cleaning

1.
2.
3.
4

5.

Cleaning the fume recuperator

Disconnect the power supply to the boiler.

Remove the burner as described above.

Remove the panels “E” and “F” undoing the respective nuts.

Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube
brush or compressed air.

Close the panels.

To clean the fume recuperator:

Remove the cover B.

Remove the fume recuperator closing covers C.

Carefully clean the inside of the recuperator using an aspirator.

If particularly dirty, a suitable device for spraying water inside can be used. In this
case, make sure large amounts of water do not come into contact with the cast iron
elements in the smoke chamber. Run the water through the condensate drain D af-
ter disconnecting the trap.

fig. 39 - Cleaning the recuperator

Positioning of combs

After cleaning the recovery unit make sure the combs are positioned correctly, as shown
in fig. 40. Tighten the nuts on the compressor disk "A" respecting the torque setting of
0.6 Nm. If a torque wrench is unavailable, check that there is a fume passage of 1 mm
between the coils.

60°

fig. 40 - Positioning of combs
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4.4 Troubleshootin

Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault
code.

There are faults the cause permanent shutdowns (marked with the letter “A”): to restore
operation, just press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or use the RESET
on the remote timer control (optional) if installed; if the boiler does not restart, it is nec-
essary to eliminate the fault indicated in the operation LEDs.

Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter "F”) which are automat-

ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table. 6 - List of faults

Fault .
P Fault Possible cause Cure
Check the system
F40 Incorrect system water Pressure too high Check the safety valve
pressure
Check the expansion tank
- ] ) —_ Check the correct positioning and
A41 | Sensor positioning Delivery sensor not inserted in boiler shell operation of the heating sensor
F42 Heating sensor fault | Sensor damaged Replace the sensor
F47 Systemwater pressure Wiring disconnected Check the wiring
sensor fault

Circulating pump diagnostics

Some faults linked to the circulating pump are signalled by the LED located around the

speed selector (fig. 41).

modify it if necessary

Preheater fault (the
FO7 contact does not close
in 120 seconds)

Preheater fault

Check the preheater

Wiring disconnected

Check the wiring

F09 Card parameter fault

Wrong card parameter setting

Check the card parameter and
modify it if necessary

Sensor damaged y

F10 | Delivery sensor 1 fault [Wiring shorted Sheck the witing or repiace the
Wiring disconnected
Sensor damaged .

F11 DHW sensor fault Wiring shorted S;]:scgrthe wiring or replace the
Wiring disconnected

F12 Card parameter fault

Wrong card parameter setting

Check the card parameter and
modify it if necessary

F14 Delivery sensor 2 fault

Sensor damaged

Wiring shorted

Wiring disconnected

Check the wiring or replace the
sensor

F16 | Card parameter fault

Wrong card parameter setting

Check the card parameter and
modify it if necessary

F34 ?;gcly voltage under Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains fre- Electric mains trouble Check the electrical system
quency
F37 Incorrect system water | Pressure too low Fill the system
pressure Sensor damaged Check the sensor

F39 External probe fault

Probe damaged or wiring shorted

Check the wiring or replace the
sensor

Probe disconnected after activating the
sliding temperature

Reconnect the external sensor or
disable the sliding temperature

E::: Fault Possible cause Cure
Pump blocked Replace
Faulty electric motor Replace
Faulty oil valve Replace
No fuel in tank, or water on bottom Refill with fuel or suck the water
Qil line feed valves closed Open
Dirty filters (line-pump-nozzle) Clean
Pump unprimed Primg gnd find the cause of
unpriming
Ignition electrodes not properly adjusted, | Adjust or clean them
or dirty
Nozzle clogged, dirty or deformed Replace
A01 Burner block Unsuitable head and shutter adjustments | Adjust
Faulty electrodes or earthed Replace
Faulty ignition transformer Replace fig. 41
Faulty electrode wires or earthed Replace . i o
Electrode wires deformed by high tem- | Replace and protect Table. 7 - Circulating pump LED indications
perature off
Faulty valve or transformer electrical con- | Check Circulating pump on STANDBY
nections
Broken pump-motor joint Replace
Pump inlet connected to return pipe Correct the connection
Faulty photoresistance Replace
Dirty photoresistance Clean the photoresistance Green ON
. Photoresistance short circuit Replace the photoresistance Circulating pump Working
A02 Fllame present signal Extraneous light strikes the photoresist- - .
with burner off anco g P Eliminate the light source
Heating sensor amaged cpaaon i he nesng senr o evning o
A3 gzzgﬁrzggxztilgs P No water circulation in the system ng:gglz c7i)rculating pump (See
Air in the system Vent the system
A04 | Card parameter fault | Wrong card parameter setting Check the card parameter and Green/Red alternating

- Overvoltage (>270V)
- Insufficient voltage (<160V)
- Motor overload

Circulating pump blocked due to external causes:

Red Flashing

- Motor blocked
- Damaged electronics

Circulating pump blocked due to internal causes:

cod. 3541G820 - Rev. 01 - 10/2016
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions, connections and main components

92

‘ 500

32—

753

—10

368

295—

183

275—

fig. 44 - Rear view

a4 Flue @ 100
14 10 System delivery 3/4”
11 System return 1”
11 =[] 14 Heating safety valve
32 Heating circulating pump
36 Automatic air vent
56 Expansion tank
56 — 193 Trap
246 Pressure transducer
338 ——11] 275 Drain 1/2”
278 Double sensor (Safety + Heating)
295 Burner
338 Fume recuperator

5.2 Water circuit

a4 =

56

14 36
10 = r Q 7
246
338 32
fig. 43 - Side view
L
ATLAS D 32 CONDENS UNIT 830 [
ATLAS D 42 CONDENS UNIT 930

10<—w
w1

fig. 45 - Water circuit
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5.3 Circulating pumps Head/Pressure loss 5.4 Technical data table
Fixed speed
Data Unit| ATLAS D 32 CONDENS | ATLAS D 42 CONDENS
UNIT UNIT
Number of elements no. 3 4
Max. heating capacity kw 33.0 435 Q)
Min. heating capacity kw 16.3 30.9 Q)
Max. heat output in heating (80/60) Kw 32 42 (P)
Min. heat output in heating (80/60) kw 16 30 P)
Max. heat output in heating (50/30) kw 33.8 445 P)
Min. heat output in heating (50/30) kw 17.0 317 P)
H [m H20] Efficiency Pmax (80-60°C) % 972 %6
= ! i Effciency Prmin (80-60°C) % 978 973
L T T
7 3] ~ Efficiency Pmax (50-30°C) % 102.6 102.3
6 Efficiency Pmin (50-30°C) % 103.7 102.8
- Efficiency 30% % 1035 102.8
5 Efficiency class Directive 92/42 EEC * Y * *
4{2] - Max. working pressure in heating bar 6 6 (PMS)
T~ — Min. working pressure in heating bar 0.8 0.8
3 { E Max. heating temperature °C 110 110 (tmax)
2491 = Heating water content litres 21 26
I
Heating expansion tank capacity litres 10 10
1
Heating expansion tank prefilling pressure bar 1 1
0 Protection rating IP X0D X0D
0 0.5 1 1.5 3 2 25 3 Power supply voltage VIHz 230150 230150
? [4"‘6 /hl Electrical power input w 228 228
9. Empty weight kg 177 216
A Bpller pressure loss Combustion chamber length mm 350 450
1-2-3 Circulating pump speed - -
Combustion chamber diameter mm 300 300
Pressure loss on fume side mbar 0.12 0.18
Proportional head
H [m H,O]
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I/ \\
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/ AN
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fig. 47
A Boiler pressure loss
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ErP product fiche
[ —
MODEL: ATLAS D 32 CONDENS UNIT
Trademark: FERROLI
Condensing boiler: YES
Low-temperature boiler (**): NO
B1 Boiler: NO
Combination heater: NO
Cogeneration space heater: NO
Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class A
Rated heat output Pn kW 32
Seasonal space heating energy efficiency ds % 91
Useful heat out put
Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kw 32,0
Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kW 9,6
Useful efficiency
Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) q4 % 91,3
Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) ql % 97,2
Auxiliary electricity consumption
At full load elmax kw 0,200
At part load elmin kw 0,105
In standby mode PSB kw 0,003
Other items
Standby heat loss Pstby kw 0,105
Ignition burner power consumption Pign kw 0,000
Annual energy consumption QHE GJ 102
Sound power level LWA dB 62
Emissions of nitrogen oxides NOx mg/kWh 128

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).

ErP product fiche

MODEL: ATLAS D 42 CONDENS UNIT

Trademark: FERROLI
Condensing boiler: YES
Low-temperature boiler (**): NO
B1 Boiler: NO
Combination heater: NO
Cogeneration space heater: NO
Iltem Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class A
Rated heat output Pn kw 42
Seasonal space heating energy efficiency qs % 91
Useful heat out put
Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kW 42,0
Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kW 12,6
Useful efficiency
Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) q4 % 90,7
Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) ql % 96,5
Auxiliary electricity consumption
At full load elmax kw 0,230
At part load elmin kw 0,118
In standby mode PSB kw 0,003
Other items
Standby heat loss Psthy kw 0,120
Ignition burner power consumption Pign kW 0,000
Annual energy consumption QHE Gl 133
Sound power level LWA dB 63
Emissions of nitrogen oxides NOx mg/kWh 121

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet)
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5.5 Wiring diagram
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fig. 48 - Wiring diagram
32 Heating circulating pump
42 DHW temperature probe (optional)
72 Room thermostat (optional)
95 Diverter valve (optional)
Powered (230 Vac) = Heating position
Not powered = DHW position
138 External probe (optional)
139 Remote Timer Control (optional)
246 Pressure transducer
278 Double sensor (Safety + Heating)
TR Ignition transformer
PR
FR Photoresistance
MB
VE Electromagnetic valve
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1. DISPOSITIONS GENERALES

. Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

+  Apres linstallation de la chaudiére, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son fonc-
tionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du pro-
duit; en outre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation future.

+ L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

*  Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

. Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des pieces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

*  Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

* Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

+  Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par I'intermédiaire d’'une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveil-
lance ou d'instructions préalables concernant I'utilisation de 'appareil.

. Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

* Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
I'appareil. Cette représentation peut présenter de légéres différences, non significa-
tives, par rapport a I'appareil.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Présentation
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi FERROLLI, une chaudiére de conception avancée, de te-
chnologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire attentive-
ment les instructions contenues dans la présente notice, car elles fournissent des indications
importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et I'entretien de I'appareil.

ATLAS D CONDENS UNIT est un générateur de chaleur a condensation a haut ren-
dement pour la production d'eau chaude sanitaire (en option) et de chauffage, équipé
d'un braleur soufflé a gazole, une chambre de fumées humide et un récupérateur de cha-
leur des fumées en matériaux céramiques. Le corps de la chaudiere se compose d'élé-
ments en fonte, assemblés a I'aide de bicones et de tirants en acier. Le systéme de
contrdle fait appel a un microprocesseur muni d'interface numérique et de fonctions
avancées de régulation de la température.

Un ballon extérieur, servant a la production d'eau chaude sanitaire (op-
tion), peut étre raccordé a la chaudiére. Dans ce manuel toutes les fonc-
tions relatives a la production d'eau chaude sanitaire sont actives
uniquement avec le ballon sanitaire optionnel comme indiqué au sez. 3.3

2.2 Tableau des commandes
Panneau

1 1 4 2 19
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fig. 1 - Panneau de controle

15 5 16 7 9 10

Légende panneau

1= Touche pour réduire la température de I'eau chaude sanitaire
= Touche pour augmenter la température de I'eau chaude sanitaire
= Touche pour diminuer la température de l'installation de chauffage
= Touche pour augmenter la température de l'installation de chauffage
= Afficheur
= Touche de sélection du mode Eté /Hiver
= Touche de sélection du mode Eco / Confort
= Touche de remise a zéro

9= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)

10 = Touche du menu "Température évolutive" (mode)

1= Indication que I'eau chaude sanitaire a atteint la température programmée

12= Symbole eau chaude sanitaire

13= Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

14 = Programmation / température de départ eau chaude sanitaire

15 = Indication mode Eco (Economy) ou Confort

16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19 = Indication "brdleur allumé"

20= Indication fonctionnement antigel

21 = Indication "pression installation de chauffage"

22= Indication Anomalie

23 = Programmation / température de départ chauffage

24= Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication température de départ chauffage programmée atteinte

27 = Indication mode Eté

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

En cas de besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance), I'air chaud au-dessus du radiateur (rep. 24 et 25 - fig. 1) clignote.

Les voyants des degrés chauffage (rep. 26 - fig. 1), s'allument au fur et @ mesure que la
température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

FC qt’c eco

)
ﬁ _]DT {Ebar
S+~
fig. 2

Eau chaude sanitaire (COMFORT)

Lors d'une demande d'eau chaude sanitaire (venant de I'ouverture d'un robinet d'eau
chaude), I'icone du robinet d'eau chaude (rep. 12 et 13 - fig. 1) clignote. S'assurer que la
fonction COMFORT (rep. 15 - fig. 1) est activée

Les voyants d'indication de chauffage (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure que
la température du capteur de I'eau chaude sanitaire atteint la valeur programmée.

comfort

fig. 3
Exclusion du ballon (ECO)

L'utilisateur peut exclure le chauffage/maintien de la température dans le ballon. En cas
d'exclusion, I'eau chaude sanitaire ne sera pas disponible.

Lorsque le chauffage du ballon est actif (réglage par défaut), le pictogramme CONFORT
est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1), tandis que lorsqu'il est désactivé, c'est le picto-
gramme ECO qui est actif sur I'afficheur (rep. 15 - fig. 1)

Le ballon peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
eco/confort (rep. 7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, rappuyer sur la touche eco/
confort (rep. 7 - fig. 1).

2.3 Allumage et extinction

Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 4 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéme hors-gel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiere et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
I'installation de chauffage, en respectant les prescriptions indiquées sez. 3.3.

s EEE
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Allumage de la chaudiére

. Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
. Mettre I'appareil sous tension.

fig. 5 - Allumage de la chaudiére

+  Pendantles 120 secondes qui suivent, ['afficheur visualise FH (cycle de purge de I'air du circuit de
chauffage).

+  Pendantles 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du logiciel de la carte.

+  Des que lindication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatiquement chaque
fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la part du ther-
mostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 6 - Extinction de la chaudiére

Quand la chaudiere est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique.

Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le systeme
hors-gel reste actif.

Pour rallumer la chaudiére, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pen-
dant 1 seconde.

fig. 7

La chaudiere est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préleve de
I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'am-
biance.

2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 8
L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de l'eau
chaude sanitaire. Le systéme hors-gel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer & nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 1 seconde.

Réglage de la température de chauffage
Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 80° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1).

Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en dessous de
45 °C.

Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire _— 2 &~ (rep. 1 et 2 -fig. 1).

fig. 10

Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a I'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiéere réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Température évolutive

Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, I'afficheur du tableau des comman-
des (rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le
systéme de régulation de la chaudiére travaille en mode "température évolutive". Dans
ce mode, la température d e l'installation chauffage est régulée en fonction des condi-
tions climatiques extérieures de maniére a garantir un confort élevé et une économie
d'énergie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure aug-
mente, la température de départ installation diminue selon une courbe donnée "de com-
pensation.

Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage

(rep. 3 et 4 - fig. 1) devient la température maximum de départ installa-
tion. Il est conseillé de régler la valeur maximale pour permettre au systeme de réguler
la température sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. No-
ter que I'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour amélio-
rer le confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de com-
pensation actuelle (fig. 11). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chau-
de sanitaire (rep. 1 et2 -fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 13).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

fig. 11 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement
paralléle des courbes (fig. 14), qui peut étre modifié a 'aide des touches eau chaude
sanitaire (rep. 1et2-fig. 1).

;
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fig. 12 - Déplacement paralléle des courbes
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Réappuyer sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des
courbes paralléles.

Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piece ou le local.
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fig. 13 - Courbes de compensation
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fig. 14 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation
Réglages a partir de la chronocommande a distance

l]@ Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-

ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de
chauffage

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Réglage de la température de
I'eau chaude sanitaire

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocommande a
distance que du panneau de commande de la chaudiére.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage provenant
de la chronocommande a distance.

Commutation Eté/Hiver

En désactivant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande
a distance, la chaudiere se place en mode Economy. Dans cette condition, la
touche 7 -fig. 1 sur le panneau de la chaudiére est désactivée.

En activant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocommande a
distance, la chaudiére sélectionne le mode Confort. Dans cette condition, il est
possible de sélectionner un des deux modes a I'aide de la touche 7 - fig. 1 du
panneau de la chaudiére.

Sélection Eco/Confort

La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudére gérent le
réglage de la température évolutive : la température évolutive de la carte de la
chaudiére a la priorité.

Température évolutive

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage avec l'installation a froid (lue sur I'afficheur) doit étre d'envi-
ron 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous de la valeur minimale, la
carte chaudiére activera I'anomalie F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Anomalie de pression insuffisante sur l'installation

Apres le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiéere activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
I'afficheur par la mention FH.

3. INSTALLATION
3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA QHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX TEXTES
REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES INSTRUCTIONS DU CON-
STRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Emplacement

La chaudiere (générateur de chaleur) doit étre installée en conformité avec les normes en vigueur dans
un local possédant des ouvertures d'aération vers I'extérieur. En présence de plusieurs brlleurs ou aspi-
rateurs dans le local qui fonctionnent simultanément, les ouvertures d'aération doivent étre dimension-
nées pour le fonctionnement de tous les appareils. Le lieu d'installation doit étre exempt de tout objet ou
matériel inflammable, gaz corrosif, poudres ou substances volatiles qui, rappelées par le ventilateur du
brdleur sont susceptibles de boucher les conduites internes du brileur ou la téte de combustion. Le local
d'installation du brdileur doit en outre étre sec et a I'abri de la pluie, de la neige et du gel.

Si l'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace pour le démon-
tage du manteau et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a l'aide d'un calcul des besoins calori-
ques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur L'installation doit comprendre tous les acces-
soires requis pour garantir un fonctionnement correct et régulier Il est conseillé d'installer entre la
chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiere
de linstallation

A

L'évacuation de la soupape de sreté doit étre raccordée a un entonnoir d'écoulement, ou a
une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement d'eau au sol en cas de surpres-
sion dans le circuit de chauffage. Dans le cas contraire, si la soupape de sreté se déclenche
et provoque l'inondation du local, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour respon-
sable des dégats conséquents.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise & la terre d'appa-
reils électriques

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éliminer toutes les
impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement de I'appareil.

Effectuer les raccordements aux raccords prévus, comme indiqué au chapitre cap. 5 et conformément
aux plaques des pictogrammes apposées sur l'appareil

Circulateur haute efficacité
Réglage du circulateur, chaudiére raccordée a un ballon extérieur

Pour assurer le fonctionnement correct de la chaudiére ATLAS D CONDENS UNIT lor-
sque celle-ci est raccordée a un ballon extérieur, mettre le sélecteur de vitesse (voir
fig. 16) sur la position IlI.

fig. 16

Réglage du circulateur, chaudiére non raccordée a un ballon extérieur

La configuration standard s'adapte a tous les types d'installation ; il est toutefois possible
de définir un mode de fonctionnement différent en fonction des caractéristiques de I'in-
stallation.

Valeur Dp-v Valeur

Hauteur d'élévation proportionnelle Vitesse fixe

Y T

Y/ | V/ |

oy,
oy,

7 1l

N4 y

fig. 17

7 Il

N4 y

fig. 18

- Réglage de la valeur Dp-v Hauteur d'élévation proportionnelle (fig. 17)

La hauteur d'élévation du circulateur diminuera automatiquement, proportionnellement
au débit nécessaire au circuit. Ce réglage s'avere optimal pour des installations prévo-
yant des radiateurs (2 tubes ou monotube) et/ou des vannes thermostatiques.

Ses atouts sont la réduction de consommation d'énergie qui s'adapte a la demande et la
réduction du niveau de bruit sur les radiateurs et/ou les vannes thermostatiques. La pla-
ge de fonctionnement va d'une valeur minimum (1) a une valeur maximum (7).

o N
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- Réglage Vitesse fixe (fig. 18)

Le circulateur n'adapte pas sa puissance. Dans ce cas, il fonctionne comme les circula-
teurs traditionnels a 3 vitesses (avec une réduction de la consommation d'énergie par
rapport a ces derniers). La plage de fonctionnement passe d'une vitesse 1 () a une vi-
tesse 3 (Ill).

Caractéristiques de I'eau de I'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des
valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/88, utilisation de I'eau destinée a la consommation
humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in-
stallation trés étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation.

En présence d'installation de détartrants au niveau de I'entrée de I'eau froide
dans la chaudiere, faire particuli€rement attention a ne pas réduire de fagon
excessive la dureté de I'eau car cela entrainerait une dégradation prématurée
de I'anode de magnésium du ballon.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiére est équipée d'un systeme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systeme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chau-
diére. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiere et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour l'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et I'installation.

Raccordement a un ballon servant a la production d'eau chaude sanitaire

La carte électronique de I'appareil est prévue pour la gestion d'un ballon externe pour la
production d'eau chaude sanitaire. Effectuer les raccordements hyrauliques conformé-
ment au schéma fig. 19. Effectuer : les raccordements électriques conformément au
schéma électrique cap. 5.5. Utiliser une sondeFERROLI.

Suivre la procédure d'accés expliquée ci-apres.
« Menu Service »
Appuyer 10 secondes sur la touche Reset pour accéder au Menu Service de la carte.

Appuyer sur les touches Chauffage pour sélectionner "tS", "In", "Hi" ou "rE". "tS" = Menu
Parametres Transparents ; "In" = Menu Informations ; "Hi" = Menu Historique (Journal)
; "rE" = Reset du Menu Historique (Journal). Sélectionner "tS" et appuyer surReset.

La carte est dotée de20 paramétres transparents modifiables également par com-
mande a distance (Menu parametres Service).

En appuyant les touches Chauffage, il sera possible de parcourir la liste des paramétres,
respectivement dans l'ordre croissant ou décroissant. Pour modifier la valeur d'un para-
meétre, il suffit d'appuyer sur les touches Sanitaire : la modification sera sauvegardée au-
tomatiquement.

Modifier le paramétre P02 du "Menu Paramétres Transparents" a 6.

Pour repasser au Menu Service, appuyer sur la touche Reset. Pour quitter le menu Ser-
vice de la carte, appuyer 10 secondes sur la touche Reset.

8
—
re— — )
@fi o
10
b =
1
b —
-- _

fig. 19 - Schéma de branchement a un ballon externe

Légende

8 Sortie eau chaude sanitaire

9 Entrée eau froide sanitaire

10 Départ installation

1 Retour installation

95 Vanne trois voies - 2 fils avec retour a ressort (non fournie)

3.4 Raccordement du brileur

Le braleur est doté de tuyaux flexibles et de filtre de branchement a la ligne d'alimenta-
tion a gazole. Faire sortir les tuyaux flexibles du mur AR et installer le filtre comme indi-
qué en fig. 20.

) 0

|

Le circuit d'alimentation en gazole doit étre réalisé selon un des schémas suivants, ne
dépassant pas les longueurs de tuyaux (LMAX) indiquées sur le tableau.

fig. 20 - Installation filtre combustible

L MAX (m)
Di Ji
8 mm.|10 mm.
10 | 20
20 | 40
40 | 80
60 | 100
| 4 |L MAX (m)

(m) (%]} (%]}
8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 22 - Alimentation par aspiration

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 23 - Alimentation par syphon
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fig. 24 - Alimentation par anneau
3.5 Branchements électriques

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiéere.

La chaudiere est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiere
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du céble d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diametre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel)
ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.
En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Acces au bornier

Dévisser les deux vis “A” , se trouvant sur la partie supérieure du panneau de comman-
de, et enlever le volet.

fig. 25 - Accés au bornier
3.6 Raccordement au conduit de fumée

L’appareil doit étre raccordé a une cheminée congue et construite conformément aux
normes en vigueur. Le conduit entre la chaudiére et la cheminée doit étre en matériau
adapté a cette fonction, c'est-a-dire qu'il doit résister a la chaleur et a la corrosion. Assu-
rer une bonne étanchéité sur tous les points de jonction.

3.7 Raccordement de I'évacuation de la condensation

L'évacuation de la condensation de I'appareil doit &tre raccordée a un réseau approprié. Respecter
les normes spécifiques nationales et locales en matiére d'introduction de I'eau de condensation
sur le réseau d'évacuation des eaux usées. Pour les chaudiéres qui n'utilisent pas exclusivement
de gazole a basse teneur en soufre (teneur de S<50 ppm), il est recommandé de prévoir un dispo-
sitif adéquat de neutralisation de la condensation.

Raccorder le tuyau de purge de condensation installé a I'arriére de la chaudiére (rep. A - fig. 26)
au dispositif de neutralisation au réseau des eaux de reflux. Les conduits d'évacuation de la con-
densation doivent pouvoir résister aux acides et avoir une inclinaison d'au moins 3° vers I'évacua-
tion, en évitant tout étranglement ou occlusion.
ﬁ IMPORTANT. Avant de mettre |'appareil en marche, remplir le siphon d'eau.
ATTENTION : ne jamais mettre I'appareil en marche si le siphon est vide !

Vérifier régulierement que le siphon contient de I'eau.

fig. 26 - Evacuation condensation

3.8 Transformation de la chaudiére avec braleur a chambre de combustion de
type « étanche » (version ATLAS D 32 CONDENS UNIT uniquement

ATTENTION : le raccordement avec des tuyaux séparés indiqué ici est possi-
ble en utilisant exclusivement le kit a chambre étanche.

Un kit de transformation chaudiére « étanche » avec montage d'un brdleur est disponible
sur demande. Cette transformation permet d'aspirer I'air nécessaire a la combustion di-
rectement de I'extérieur.

Pour le montage, voir instructions contenues dans le kit.

NN

e
fig. 27 - Kit de transformation chaudiére « étanche »

Apres l'installation du kit, I'appareil devient de « type C » étanche et a tirage forcé.
L'amenée d'air et I'évacuation des fumées doivent étre raccordées a un des systémes
d'évacuation/aspiration indiqués ci-apres. L'appareil est homologué pour le fonctionne-
ment avec toutes les configurations de cheminées Cxy indiquées sur la présente notice
d'instructions. Toutefois, il est possible que certaines configurations soient expressé-
ment limitées ou interdites par les textes réglementaires et/ou la réglementation locale
en vigueur. Avant de procéder a l'installation, vérifier et respecter scrupuleusement les
prescriptions qui s'y rapportent. En outre, respecter le positionnement des terminaux
muraux et/ou sur le toit et les distances minimales d'une fenétre adjacente, sous une
bouche d'aération, d'un angle de I'édifice, etc

Utiliser uniquement des conduits en acier inox congus expressément pour les
générateurs a condensation alimentés au gasoil.
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Raccordement avec des conduits séparés

g

[]

i
::l]: Cs3 C13 %

&l
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:

f ] [ ]
fig. 28 Instructions pour le raccordement avec conduits séparés (I:> = Air /)
= Fumées)

Avant de procéder a l'installation, vérifier que la longueur maximale admissible n'est pas
dépassée grace au calcul suivant :

1. Définir complétement le schéma de l'installation a double conduit concentrique, y
compris les accessoires et les terminaux de sortie.

2. Consulter le tableau tableau 3 et repérer les pertes en my
chaque composant, suivant leur position d'installation.

3. Vérifier que la perte totale calculée est inférieure ou égale a la longueur maximale
admissible sur le tableau 2.

q (métres équivalents) de

Tableau 2 - Conduits séparés

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, transformation, mise en service, entretien décrites ci-
apres sont réservées a des techniciens qualifiés (ayant suivi la formation professionnelle
prévue par les normes en vigueur) tel que le personnel du SAV.

FERROLI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est
exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et,
dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Réglages
Validation du mode TEST

Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour
valider le mode TEST. La chaudiére se met en marche indépendamment de la demande
de l'installation chauffage ou de I'eau chaude sanitaire.

Les symboles de chauffage (rep. 24 - fig. 1) et sanitaire (rep. 12 - fig. 1) clignotent sur
I'afficheur.

fig. 29 - Fonctionnement en mode TEST

Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.
Le mode TEST se désactive automatiquement aprés un laps de temps de 15 minutes.
Réglage du brileur

Le braleur est préréglé en usine (voir tableau tableau 4) . Le brdleur peut étre réglé sur
une puissance différente en agissant sur la pression de la pompe, le gicleur, le réglage
de la téte, le réglage de I'air, comme décrit dans les paragraphes suivants. En tous cas,
la nouvelle puissance réglée doit étre comprise dans la plage de fonctionnement nominal

Conduits séparés de la chaudiére. Aprés avoir effectué les éventuels réglages, vérifier a I'aide de I'analy-
Modéle ATLAS D 32 CONDENS UNIT seur de combustion que la teneur en CO,% des fumées est comprise entre 11 et 12
Longueur maximale admissible 25 Mgy
Tableau 4 - Réglage du briileur
i Puissance Réglage
Tableau 3 - Accessoires Modéle : Modéle |Puissance q Pression| tétede | Réglage
" thermique " A Gicleur "
chaudiére brdleur brileur | brileur pompe | combu- air
Pertes enm, | stion
KW kgh | 92 | Angle | Code | bar L Repére
Aspiration | Evacuation des fumées 9 usth | °"9 P
air : n ATLAS D 32
Vertical | Horizontal CONDENS 201 SUI; G6 254 | 065 | 600 3568132 10 2 11
80 TUYAU | 0,5m M/F 05 UNIT
1mMF 1,0 ATLAS D 42
CONDENS 36.4 SUNG8 3.08 085 | 60° 3560134 10 26 14
2mM/F 2,0 UNIT R 0
COUDE | 45° FIF 12
45° MIF 1.2 Tableau des débits des gicleurs fioul
90° FIF 2,0 Le tableau tableau 5 montre les débits fioul (en kg/h) en fonction de la variation de la
90° M/F 15 pression de la pompe et des gicleurs.
90° M/F + prise de test 15 N. B. - Les valeurs ci-dessous sont données a titre purement indicatif, car il faut tenir
MANCHETTE | avec prise de test 0.2 comptg que les débits’ dles gicleurs pguver}t yarier de + 5. En' outre, pour les brileurs
- - avec réchauffeur, le débit du combustible diminue de 10% environ.
pour évacuation des condensats -
TEE | pour évacuation des condensats - Tableau 5
TERMINAL | air mural 20
fumées mural avec mitron - Pression pompe kglcm?
CHEMINEE | Air/Fumée double conduit 80/80 -
Evacuation des fumées unique- - GIgI;EHUR 8 9 10 1 12 13 14
ment 280 ~
2100 REDUCTION | de 280 2 2100 00 0.40 1.36 1.44 1.52 1.59 1.67 1.73 1.80
T 01005380 15 0.50 1.70 1.80 1.90 1.9 2.08 217 2.25
TOYAU [ Tm WIF 04 04 08 0.60 2.04 2.16 2.28 2.39 2.50 2.60 2.70
COUDE | 45° MIF 06 10 0.65 221 2.34 247 2.59 2.1 2.82 2.92
90°MF 08 13 0.75 2.55 2.70 2.85 2.99 3.12 3.25 3.37
TERMINAL | 3 maral 15 - 0.85 2.89 3.06 3.23 3.39 3.54 3.68 3.82
- - 1.00 3.40 3.61 3.80
fumées mural avec mitron - 3,0
Débit en sortie de gicleur en kg/h
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Réglage de la pression de la pompe

La pression de la pompe est réglée en usine pour un fonctionnement optimal. En régle
générale, il ne faut jamais modifier ce réglage. Toutefois, si pour des exigences particu-
lieres, il est nécessaire d'avoir une pression différente, agir sur la vis de réglage "6" indi-
quée dans le tableau fig. 31apres le montage du manomeétre et I'allumage du brdleur. En
tout cas, il est conseillé d'ajuster la pression dans la gamme comprise entre 10 et 14
bars.

fig. 30 - Pompe SUNTEC

fig. 31 - Pompe DANFOSS

Entrée (aspiration)

Retour

Sortie gicleur

Prise manométre de pression
Prise vacuométre

Vis de réglage

Vis de by-pass

Noorwh =

Téte et registre d'air

Régler la téte et le débit de I'air en fonction de la puissance du brileur comme indiqué
dans le fig. 32

Tourner dans le sens des aiguilles d'une montre, ou dans le sens contraire, la vis de ré-
glage de la téte B ( fig. 33) jusqu'a ce que le repére indiqué sur la tige A ( fig. 33) coincide
avec le repére voulu.

—
—
—
2 I'I
—
—
—
B 15 ——
10
s
[ [
i
0 I
150 200 250 w00 350 w0 450 s00 550 oo A (KW)
1,26 169 21 253 295 337 3,79 422 464 506 C (kg/h)
fig. 32 - Graphique réglages briileur Prodotto_Gr1
A Puissance
B Repeére de réglage
[ Débit fioul
| "L" téte de combustion (mm)
Air

Pour le réglage du débit d'air, agir sur la vis C ( fig. 33) aprés avoir desserré I'écrou D.
Aprés le réglage, serrer I'écrou D.

=

fig. 33 - Réglage du briileur
Position des électrodes - déflecteur

Aprés avoir monté le gicleur vérifier le positionnement correct des électrodes et des dé-
flecteurs selon les cotes indiquées. Procéder a une vérification des cotes aprés chaque
intervention sur la téte.

fig. 34 - Position des électrodes - déflecteur

N -
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4.2 Mise en service

Vérifications a effectuer au premier allumage et aprés toutes les opérations d'entretien ayant
occasionné des débranchements des installations ou des interventions sur des dispositifs de
sécurité ou parties de la chaudiére :

Avant d'allumer la chaudiére

Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et I'installation.

Vérifier 'étanchéité du circuit de gazole.

Vérifier la précharge du vase d'expansion

Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de l'air dans la chaudiére et les installa-
tions, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes d'évent sur [l'installation.
Vérifier quil n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiere.

Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise a la terre.
Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours immédiats de
la chaudiére.

Monter le manométre et le videmetre sur la pompe (retirer aprés la mise en service) du brdleur.
ouvrir les soupapes le long du tuyau de fuel

Allumage

A

fig. 35 - Allumage

A la fermeture de la ligne thermostatique le moteur du brlleur démarre avec la pompe : le fuel aspiré
est totalement envoyé vers le retour. Le ventilateur du braleur et le transformateur d'allumage fonction-
nent, et le dispositif actionne les phases de :

préventilation du foyer.
prélavage d'une partie du circuit de fuel.
pré-allumage, avec étincelle entre les électrodes.

A la fin du prélavage I'appareil ouvre la soupape électromagnétique : le fuel arrive au gicleur et en sort
vaporisé.

Le contact avec I'étincelle des électrodes provoque la flamme.

Simultanément le temps de sécurité commence.
Cycle de I'appareil

I:E R A A B Cc D @
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w
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fig. 36 - Cycle de I'appareil

R-SB-W Thermostats/pressostats

OH
ow
M

Z
BV
FR
A

A

B

c

D

t1

TSA

3

t3n

tw
L]

Préchauffage de fuel

Contact de consensus de démarrage
Moteur brileur

Transformateur d'allumage

Soupape électromagnétique

Cellule photorésistante

Début démarrage avec préchauffage
Début démarrage sans préchauffage
Présence flamme

Fonctionnement normal

Arrét réglage (TA-TC)

Temps de préventilation

Temps de sécurité

Temps de préallumage

Temps de post-allumage

Temps de préchauffage

Signaux de sortie de I'appareil
Signaux nécessaires en entrée

Vérifications en cours de fonctionnement

Allumer I'appareil comme indiqué dans la sez. 2.3.

S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

Controler I'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et I'installation s'effectue correcte-
ment.

Vérifier que l'allumage de la chaudiere se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

Vérifier que la porte du brlleur et de la chambre de fumées soient étanches.
Vérifier que le braleur fonctionne correctement.

Effectuer une analyse de la combustion (avec chaudiére en stabilité) et vérifier que
le contenu de CO,, dans les fumées soit compris entre 11% e 12%.

Vérifier la programmation correcte des parametres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

4.3 Entretien
Contréle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifi€ un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement

Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.

S'assurer que les tuyauteries d'alimentation et de retour du combustible ne sont pas
bouchées ni endommagées.

Nettoyer le filtre d'aspiration du combustible.

Noter la consommation de combustible correcte

Effectuer le nettoyage de la téte de combustion dans la zone de sortie du combusti-
ble, sur le disque de turbulence.

Faire fonctionner le brdleur a pleine allure pendant dix minutes et analyser la com-
bustion en vérifiant :

- les réglages corrects de tous les éléments indiqués dans la présente notice
- Les températures des fumées au conduit de fumée
- Le pourcentage de CO2

Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

Le braleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

Le vase d'expansion doit étre gonflé.

Contrdler 'anode au magnésium et, le cas échéant, la remplacer.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.

Démontage du braleur

Débrancher électriquement la chaudiére.

Oter I'habillage « B » en desserrant les vis « A » afin d'accéder a tous les accessoi-
res.

Dévisser I'écrou « C », dégager et positionner le brileur de fagon a accéder au gi-
cleur.

fig. 37 - Démontage du braleur
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Nettoyage de la chaudiére

1.
2.
3.
4

5.

Couper l'alimentation électrique de la chaudiére..

Retirer le brileur comme décrit précédemment.

Déposer les panneaux « E » et « F » en desserrant les écrous correspondants.
Nettoyer l'intérieur de la chaudiére et tout le parcours des fumées a I'aide d'un écou-
villon ou de I'air comprimé

Refermer les panneaux.

fig. 38

Nettoyage du récupérateur de fumées

Pour nettoyer le récupérateur de fumées, procéder de la fagon suivante :

Oter le couvercle B.

Oter les couvercles C du récupérateur de fumées.

Utiliser un aspirateur pour nettoyer a fond I'intérieur du récupérateur.

Si le récupérateur s'avere trés sale, il est possible d'utiliser un instrument permettant
de pulvériser de I'eau a l'intérieur. Dans ce cas, faire trés attention pour éviter que
de grandes quantités d'eau n'entrent en contact avec les éléments en fonte de la
chambre des fumées. Faire couler I'eau a travers I'évacuation des condensats D
apres avoir détaché le siphon.

fig. 39 - Nettoyage du récupérateur

Positionnement des peignes

Aprés le nettoyage du récupérateur, il faut s'assurer que les peignes sont correctement
positionnés comme indiqué en fig. 40. Serrer les écrous de fixation sur le disque de com-
pression “A” en respectant le couple de serrage de 0,6 Nm. S'il n'est pas possible de
disposer d'une clé dynamométrique, contréler la présence d'un passage de fumées de
1 mm entre les spires.

60°

fig. 40 - Positionnement des peignes
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4.4 Dépannage Code [, ¢ pabs Solut
. | Anomalie auses probables olution
Diagnostic anomalie g
La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de p37 | Pression eau installa- Pression trop basse Remplir finstallation
fonctionnement de la chaudiére, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 22 tion incorrecte Capteur endommagé Vérifier le capteur
- fig. 1) indiquant le code de 'anomalie. Sonde endommagée ou court-circuit Controler le cablage ou remplacer
Les anomalies qui causent le blocage permanent du braleur sont indiquées par la lettre Anomalie sonde cablage le capteur
« A»): pour rétablir le fonctionnement norma], il suffit d'appuyer sur la touche RESET F39 extérieure Sonde débranchée aprés lacivation de | Rebrancher la sonde extérieure ou
(rep. 8 - fig. 1) pendant 1 seconde ou de procéder au RESET de la chronocommande a la fonction « température évolutive » désactiver la fonction « tempéra-
distance (option) si installée ; si la chaudiére ne redémarre pas, résoudre d'abord I'ano- ture évolutive »
malie signalée par les leds. Verifier Tnstallation
Les autres anomalies qw‘entrament’ Ig I?chage momentane du braleur (indiquées par la F40 E’re§SI0n eau installa- Pression trop haute Controler la soupape de sécurité
lettre «F») sont automatiquement éliminées dés que la valeur se trouve de nouveau tion incorrecte — - :
dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére. Verifier le vase d'expansion
- . . Contréler le positionnement et le
Positionnement des | Capteur de départ non monté sur le corps .
. . A4l canteurs de la chaudiere fonctionnement corrects du capteur
Tableau 6 - Liste des anomalies p de température chauffage
Code . . Anomalie capteur de .
anomalie Anomalie Causes probables Solution F42 fempérature chauffage Capteur endommagé Remplacer le capteur
Pompe bloquée Remplacer Anomalie capteur de
Moteur électique défectueux Remplacer F47 glr;sswn eau installa- | Cablage interrompu Vérifier le cablage
Vanne fioul défectueuse Remplacer
Manque de combustible dans le réservoir, | Remplir avec du combustible ou Diagnostic circulateur
ou présence d'eau au fond aspirer l'eau Certaines anomalies liées au circulateur sont signalées par la led a proximité du sé-
Vannes d'alimentation ligne fioul fermées | Ouvrir lecteur de vitesse (fig. 41).
Filtres sales (ligne-pompe-gicleur) Nettoyer
Pompe désarmorcée Amorcer et rechercher la cause du
désarmorgage
Electrodes d'allumage mal réglées ou Régler ou nettoyer les électrodes
sales
Gicleur bouché, sale ou déformé Remplacer
Mauvais réglages de la téte et du registre | Régler
A01 Blocage du bréleur d'air
Electrodes défectueuses ou & lamasse | Remplacer
Transformateur d'allumage défectueux | Remplacer
Cables électrodes défectueux ou a la Remplacer
masse
Cables électrodes déformés par la haute | Remplacer et protéger
température
Faux raccordements électriques vanne | Vérifier §
ou transformateur fig. 41
Joint moteur-pompe cassé Remplacer
Aspiration pompe reliée a la tuyauterie de | Corriger le branchement Tableau 7 - Indications led circulateur
retour Eteint
Cellule photorésistante défectueuse Remplacer Circulateur en état de VEILLE
Cellule photorésistante sale Nettoyer la cellule photorésistante
i Cellule photorésistante en court-circuit Remplacer fa cellule photorési-
poz | Présence delafiamme stante
brileur éteint Une lumiére étrangére éclaire la cellule | =, . "
- Eliminer les sources de lumiére
photorésistante
Contréler le positionnement et le \égrt ?’: h
Capteur chauffage endommagé fonctionnement corrects du capteur reulateur en marcne
Déclenphement dela de température chauffage
A0 prét:t;ﬁt:gn de surtem- Absence de circulation d'eau dans lnstal- | Vérifier le circulateur (Voir tableau .
P Jation tableau 7) Ny Vert clignotant
- — m - m - AN / Cycle évent
Présence d'air dans I'installation Purger I'installation
m Anomalie parametres Mauvais paramétrage de la carte Veérifier e! modifier éventuellement
carte le parametre carte
Anomalie préchauf- | Anomalie réchauffeur Veérifier le réchauffeur
Fo7 feur (ne ferme pas le Vert/iRouge alterné
contact en 120 secon- | Cablage interrompu Veérifier le cablage Circulateur bloqué pour cause externe :
des) - Surtension (>270V)
Fog | Anomalie parametres [\ e dela carte Verifier et modifier éventuellement - Tension insuffisante (<160V)
carte P g le parametre carte - Surcharge moteur
Capteur endommagé Rpuge cllgnotan't _ .
F10 Anomalie capteur CAbiade en courtaircut Contrdler le cablage ou remplacer Circulateur blogué pour cause interne :
départ 1 g le capteur - Moteur blogue )
Cablage interrompu - Electronique endommagée
) Capteur endommagé
1 Alnomalle capteurv _ [Cablage en courtcircuit Contréler le cablage ou remplacer
d'eau chaude sanitaire le capteur
Cablage interrompu
Anomalie parametres . . Veérifier et modifier éventuellement
F12 Mauvais paramétrage de la carte .
carte le parametre carte
Capteur endommagé
F14 A[]omalle capteur Cablage en court-drcut Contréler le cablage ou remplacer
départ 2 le capteur
Cablage interrompu
F16 Anomalie parametres Mauvais paramétrage de la carte Vérifier e! modifier éventuellement
carte le parametre carte
Fag | lension dalimentation | o e o) réseau dlectrique Viérifier linstallation électrique
inférieure 8 170 V
F35 Z;i‘j;earl‘:e de réseal | b1 ames au réseau dlectrique Viérifier linstallation électrique

cod. 3541G820 - Rev. 01 - 10/2016

67




Ferroli ATLAS D CONDENS UNIT

5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
5.1 Dimensions, raccords et composants principaux <£>|

‘ 500 ]

32—

753

_—10

368

295—

183

275—

oo

210 | 85

fig. 44 - Vue arriére

a4 Conduit de fumée & 100

14 10 Départ installation 3/4”
1 Retour installation 1”

11 =[] 14 Soupape de sdreté circuit chauffage
32 Circulateur circuit chauffage
36 Purgeur automatique
56 Vase d'expansion

56 — 193 Siphon
246 Transducteur de pression

338 ——11] 275 Vidange 1/2"

278 Capteur double (sécurité + chauffage)
295 Braleur
338 Récupérateur des fumées
5.2 Circuit hydraulique

ad =P

14

10 "=
246
338 32
fig. 43 - Vue latérale
L
ATLAS D 32 CONDENS UNIT 830 [
ATLAS D 42 CONDENS UNIT 930

10 Q—w
_‘[:I'

fig. 45 - Circuit hydraulique
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5.3 Perte de charge/Pression circulateurs

5.4 Tableau des caractéristiques techniques

Vitesse fixe
Donnée Unité|  ATLAS D 32 ATLAS D 42
CONDENS UNIT | CONDENS UNIT
Nombre d'éléments nbre 3 4
Puissance thermique maxi kw 33.0 43.5 Q)
Puissance thermique mini kw 16.3 309 Q)
Puissance thermique maxi chauffage (80/60) kw 32 42 (P)
Puissance thermique mini chauffage (80/60) kw 16 30 (P)
Puissance thermique maxi chauffage (50/30) kw 338 445 P)
Puissance thermique mini chauffage (50/30) kw 17.0 317 P)
Rendement Pmax (80-60 °C) % 97.2 96.6
:: [m H20] Rendement Pmin (80-60 °C) % 97.8 97.3
i i i Rendement Pmax (50-30 °C) % 102.6 102.3
i T
7 3] ) Rendement Pmin (50-30 °C) % 103.7 102.8
6 Rendement 30% % 103.5 102.8
™ Classe de rendement selon la directive européenne 92/42 Y % % %
5 EEC
51 Pression maxi d'utilisation chauffage bar 6 6 (PMS)
4 . \\‘ — Pression mini d'utilisation chauffage bar 08 0.8
3 -~ . E Température maxi chauffage °C 110 110 (tmax)
|
) ~—— Capacité eau circuit chauffage litres 21 26
1] Capacité du vase d'expansion chauffage litres 10 10
1 Pression prégonflage vase d'expansion chauffage bar 1 1
Indice de protection P X0D X0D
0 0 05 1 15 2 25 3 Tension d'alimentation V/Hz 230/50 230/50
Q [m3/h] Puissance électrique absorbée w 228 228
fig. 46 Poids a vide kg 177 216
A Perte de charge chaudiere Longueur chambre de combustion mm 350 450
1-2-3 Vitesse circulateur Diamétre chambre de combustion mm 300 300
Perte de charge coté fumées mbar 0.12 0.18
Hauteur d'élévation proportionnelle
H [m H,0]
7 ~
AN
AN
I/ \\
6 v N
/ N\
/ N\
7/ AN
5 / AN
7/ N\
/ h N
/ N\
\\
4 N\
N
N\,
N
3 N\
N\
N~
2 — N
A o N\
A= =
1 (Gl =
—t
0 =—
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 25 3.0 3.5
Q [m3/h]
fig. 47
A Perte de charge chaudiére
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Fiche de produit ErP

MODELE: ATLAS D 32 CONDENS UNIT

Marque commerciale: FERROLI
Chaudiére a condensation: OUI
Chaudiére basse température (**): NO
Chaudiére de type B1: NO
Dispositif de chauffage mixte: NO
Dispositif de chauffage des locaux par cogénération: NO
Caractéristique Symbole Unité Valeur
Classe d’efficacité énergétique saisonniere, pour le chauffage des locaux A
Puissance thermique nominale Pn kw 32
Efficacité énergétique saisonniere pour le chauffage des locaux qs % 91
Production de chaleur utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) P4 kW 32,0
A 30 % de la puissance thermigue nominale et en régime basse température (**) P1 kw 9,6
Efficacité utile
A'la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) q4 % 91,3
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) ql % 97,2
Consommation d’électricité auxiliaire
A pleine charge elmax kw 0,200
A charge partielle elmin kw 0,105
En mode veille PSB kw 0,003
Autres caractéristiques
Pertes thermiques en régime stabilisé Pstby kW 0,105
Consommation d’électricité du braleur d’allumage Pign kw 0,000
Consommation annuelle d’énergie QHE GJ 102
Niveau de puissance acoustique LWA dB 62
Emissions d’oxydes d’azote NOx mg/kWh 128

(*) Par régime haute température, on entend une température de retour de 60 °C & I'entrée du dispositif de chauffage et une température d'alimentation de 80 °C & la sortie du dispositif de chauffage.
(**) Par basse température, on entend une température de retour (a I'entrée du dispositif de chauffage), de 30 °C pour les chaudiéres a condensation, de 37 °C pour les chaudiéres basse température et de 50 °C pour les
autres dispositifs de chauffage.

Fiche de produit ErP

MODELE: ATLAS D 42 CONDENS UNIT

Marque commerciale: FERROLI
Chaudiére a condensation: OUI
Chaudiére basse température (**): NO
Chaudiere de type B1: NO
Dispositif de chauffage mixte: NO
Dispositif de chauffage des locaux par cogénération: NO

Caractéristique Symbole Unité Valeur
Classe d’efficacité énergétique saisonniere, pour le chauffage des locaux A
Puissance thermique nominale Pn kW 42
Efficacité énergétique saisonniere pour le chauffage des locaux ols % 91

Production de chaleur utile
Ala puissance thermique nominale et en régime haute température (*) P4 kW 42,0
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) P1 kw 12,6

Efficacité utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) q4 % 90,7
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) ql % 96,5

Consommation d’électricité auxiliaire
A pleine charge elmax kw 0,230
A charge partielle elmin kw 0,118
En mode veille PSB kw 0,003

Autres caractéristiques
Pertes thermiques en régime stabilisé Pstby kw 0,120
Consommation d’électricité du brileur d’allumage Pign kW 0,000
Consommation annuelle d’énergie QHE Gl 133
Niveau de puissance acoustique LWA dB 63
Emissions d’oxydes d’azote NOx mg/kWh 121

(*) Par régime haute température, on entend une température de retour de 60 °C & I'entrée du dispositif de chauffage et une température d’alimentation de 80 °C a la sortie du dispositif de chauffage.
(**) Par basse température, on entend une température de retour (a I'entrée du dispositif de chauffage), de 30 °C pour les chaudiéres a condensation, de 37 °C pour les chaudiéres basse température et de 50 °C pour les
autres dispositifs de chauffage.
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5.5 Schéma électrique
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fig. 48 - Schéma électrique
32 Circulateur circuit chauffage
42 Sonde température eau chaude sanitaire (option)
72 Thermostat d'ambiance (option)
95 Déviateur (option)
«  Alimenté (230 Vca) = Position chauffage
*  Non Alimenté = Position ECS
138 Sonde extérieure (option)
139 Chronocommande a distance (option)
246 Transducteur de pression
278 Capteur double (sécurité + chauffage)
TR Transformateur d'allumage
PR Réchauffeur
FR Cellule photorésistante
MB Moteur braleur
VE Soupape électromagnétique
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1. TENIKéc [IPOEIAOIIOIASEIG

* Awfdorte kot akorovdriote mpooekTikd Tig 0dNyieg mov TepthapuPlvovial 6To mapdv eyyeLpidlo
oMy,

+ Metd v gykatdotaon tov LEPNTo, eVUEPWOTE TO YPAGTN AVOPOPIKE e T Aettovpyiot Tov Kot
ToPadWOTE TOL T0 TaPOV EYYELPIdLO, TO omoio amotehel avamdonacTto Kot Pfactkd tufue Tov
npoidvTog ko mpémeL var purdooeTan TPooekTkA yia perhoviikn) avadopd.

*  Heykartbotoon kot n cvvefipnon npénet va ekteholviar and eEeidikevpévo Tpoconikd cludwmvo
e Toug Loy Uovteg kavoviopoUs Kat Tig 0dnyieg Tov kataokevaot]. Anayopeldetal onoladrnote
enépuPaon oe opoyiopéva yepiothpio pUiBuiong.

*  H eoparpuévn eykotbotoon A 1 avenopkis cuvifpnon propel va tpokaréoet tpawpatiopnols
atopov i (Wev A vikés Inuiés. O kataokevaots dev ¢épet kapior vbOvn yia PAEPeg mov
odeilovian oe eshaipévn eykardotaon kot xpfion, KaBWS Kot og un Thpnon TOvV 0dNYIWYV.

+ TIpw ond omotadhnote epyaoio kabapiopol fj suvipnong, amocuvdéote T GLGKELI and 1o dik
00 TPoodosiag ypnoiLonowvag o Stakdntn g eykatdotaong kot to eldikd yeipiotiplo
Swkonrig Aertovpyiac.

+ Zemepintoon BAARNG ko Suchertovpyiag Thg CLOKELNG, AMEVEPYOTOUOTE TN GLOKELH KO UV
emyepnoete vo TV emtokevdoete pdvol cog. AmevBuvleite amokieloTikd kot povo oe et
Sikevpévo npocenik6. H emiokevf-aviikatdotaon tov npoidvtog Oo mpénet va ekteheiton pévo
and eéedikevpévo Tpocenikd ue t xprion yvictov aviariaktiky. H un thpnon tov napandve
odnyudv propel va. ennpedoet v aodddeta TG cLOKELIG.

*  HrapoUoo cuokevh Tpénet va ypnoiponoteitol anokkelotikd yio 1o okomnd yio tov omoio Tpoopi-
Cetan. Kdbe dAln yprion npénet va Beopeiton akot@Ankn Ko, GLVERWS, entkiviuv.

* To vhikd g ovokevaoiog npénet vo puidocovrat pokptd and to moudid, kabwg aroteholv T
Bovr eotio KtvdUvou.

*  Hovokevn dev npoopiCeton yio yprion omd dropo (cupnepthapfovopévoy monduiv) ue LELOUEVES
ocopatiké, oedntipieg A dravontikés tkovotteg N yopic eunelpio A yvWoetg, extdg edv piokov
o vl TV emTApnon evog atdpov vrelBuvoL yia TV acddreld Toug A Exovv AdBet odnyie oye
Tkd pe ) yprion g cvokevic.

*  H andppryn g ovokevfig kot tov eEopmudtov e tpénet va yivetan pe katdAinko tpémo,
cUpdova pe Toug toylovies kKavoviopoUs.

+ Ot ewkdveg Tov LTAPZOLY 610 TAPOV EYYELPIdIO OmOTELOUV UioL AMAOTOINUEVT OTELKOVIOT TOL
npoidvtoc. H ametkdvion avth umopei vo dtadépet eLadpwg and 1o npoidv mov oyopdoore.

2. OAHTEc XPAZHg

2.1 Tlopovsioon
Ayonnté ITerdtn,

Tog gvyapiotolue mov emréEote €vav AéPnto FERROLI mponyuévng cUAANyNG,
TPMTONOPELOKIG TEXVOLOYIOG, LYNANG a&lomioTiog Kot KoTookeLooTikAg notdtnrac.
Tag tapakarolue va Siafdoete npocektikd 10 mapdv eyyelpidio kabws napéyel on
pavtikég odnyieg mov apopolv Ty acdarr) eykatdotact, xpion Kot cuviApnon.
ATLAS D CONDENS UNIT givat pio yevvAtpla Bgpudtnrtog pe coundkvoon vyniig
anddoong, ya ™ B€puavon kat v ropayoy vepol xphAong (tpoaipetikd) dpodia
ouévn pe kowothpa netpelaiov, vypd OGlapo Kavoaegpiov Kol cUoTnuo avAKTNoNg
OepuodTnTOg Kawoaepiov and kepapikd LAKO. To cWua tov AéPnta katackeLALeTOL
and poviepévia otolyeion Tov cuvvapporoyoUvToL HE OUPIKOVIKG oTolyeio Kot ev
tatpeg and xaivpa. To cUotnuo eréyyov Siabétetl pikpoeneepyaoth e yndroxn die
nadh TponyHEvev Agttovpytwv Bepuoplbuiong.

O AéPntog emitpénet tn oUvieomn pe eEmtepikd Bepuavifpa (tpoatpetikd) yio
Ceotd vepd ypRone. Oieg ot Aettovpyieg yio v napayeyn Ceotol vepou
xpAoNg mov avad€povial oto Tapdv gyyelpidio, givar evepyég pdvo pe tov
npoalpeTikd OeppoviApa cuvdedepévo 6nmg oty sez. 3.3

2.2 Tlivaxo

EIPLOT lov

Tivakag

11 121 14 2 19

P

15 5 16 7 9 10

A
ecomfort

26 24 3 25 23422 21 20

18 17 6 8

€iK. 1 - I[Mivakag yeipiotnpiov

Ene&Aynon couPférov tivako

1= Kovpri peimong pibuiong Oeppokpaciog Ceotol vepol otkitokng xpAong
2= Kovuri alénong plbuiong Beppokpoaciog Ceotol vepol otkiakhg xpAong
3= Kovuri peioong pUbuiong Oeppokpaciog eykatdotacng 6€ppavong
4= Kovuni alEnong plbuiong Beppokpaciog eykatdotaong O€puovong

= 066vn

= Kovuni emroync Oepivig / xewuepivig Aettovpyiog
= Kovpri emtdoyfg Aertovpyiag Economy / Comfort
= Kovuni eravadopdc
= Kovuni evepyonoinong / angvepyonoinong cuckevlic
10 = Kovpni pevot «MetafAnth Oeppokpacion
1= ‘Evdeién enitevéng pubuicpévng Beppokpaciog (eotol vepoU otklakAg xprRong

12= Z0pBoro Ceotol vepol otktlakng ypfong

13= Evdelén Aettovpyiog vepol otkiakAg ypRong

14 = PUOuon / Beppokpacia g£63ov Leotol vepoU otktakng xpAong

15 = ‘Evéei&n Aertovpyiag Eco (Economy) rj Comfort

16 = Ogpuokpacio eEotepikol atcOnthipa (ne Tpoatpetikd eEmtepikd aviyvevth)

17 = EudaviCetar 6tov cuvdebei o eEmtepikdg aviyvevthig I 0 QTOROKPLGHEVOG
ypovobeprootdng (Tpoatpetikoi)

18 = Ogppokpacio neptPaAlovios (Le TPOULPETIKO OmONAKPLOUEVO Y povoDEPHO
otdtm)

19 = ‘Evéei&n avappévou kavotrpo

20= ‘Evdelén Aettovpyiog npootaciog and tov moyetd

21 = Evdeién migong eykatdotaong 0éppavong

22= ‘Evéei&n duciettovpyiag

23 = PUBiom / Beppokpascio Ttapoyg O€puavong

24 = Zuuporo O€ppavong

25= ‘Evéei&n hertovpyiag B€ppovong

26 = Evdelén emitevéng pubutopévng Oeppokpacios napoyfc 0€ppovong

27 = ‘Evdeién Oepivig Aettovpyiog

Evdeiteig katd ™ Sildpkelo tng Agttovpyiag
Oéppovon

H gvtoln 0éppovong (Léce Beppootdrn yWpou f anopakpusuévou ypovoleprootdrn) vodetkvigton
and 1o olpporo Leotol aépa mov avapooprivel mdve ond to kakophép (ent. 24 kar 25 - fig. 1).

Ot evdeitelg Srapddbuiong g Bépuavong (hent. 26 - fig. 1) avaBouv dradoyikd doo awtdvetor n ep
pokpacio Tov aetnthpa B€ppavong g ™y emheyuévn Tipn.
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€K, 2
Nepd owktakhAg pfiong (Comfort)

H evtolf yia vepd otkiakng ypriong (avoiyovtag wa Bplon Ceotol vepol owkiakhg ypARong) vro
Setkvletan omd 1o oUpPoro Ceotol vepol mov avafooPrvel katm and t Bplon (Aent. 12 kou 13 -
fig. 1). Befowbeite 611 1) Aertovpyic. Comfort ivar evepyomoinuévn (Aent. 15 - fig. 1)

Ot gvieiteig Safadiong tov vepou otkiokhg xphong (kent. 11 - fig. 1) avdBouv diadoyikd 660 avEa-
vetat 1 Beppokpacio tov aeBntripo vepol otklokhg xpAoNg Eog v emheypévn tun.

comfort

S+~

K. 3
E€aipeon undikep (economy)
O yphotg unopei va Stokoyet ) Béppovon/diatfipnon g Beppokpasiog tov undikep. Tty tepin
toon auth dev vrdpyel Tapayeyn Ceotol vepol yprong.
Ortav 1 B¢ppavon tov undikep eivon evepyn (mpoemhoyr)), oty 0B6vn eivar evepyd 10 cUuforo
COMFORT (kentop. 15 - fig. 1), evd Otav givan anevepyomomuévn, oty 0bdvn gvepyomoteitar to
oUuporo ECO (Aent. 15 - fig. 1)

To pndikep umopei va anevepyonombei and to ypfio (Aertovpyioe ECO) notviag to kovuni eco/
comfort (hent. 7 - fig. 1). T v evepyonoinon g Aertovpyiog COMFORT nothote ek véou 1o kovpni
eco/comfort (Aent. 7 - fig. 1).

2.3 Evepyomoinon_kai anevepyonoinon

AéBnrag yopic niektpikh tpododocio

€IK. 4 - AéPntag yopic nhextpikA Tpododocio

AwokOntoviag v Tpododocic niektpikol pelpatog Alkatl agpiov Tng ov
okevf|g, 1o cUotnuo tpootaciog and tov moyetd dev Aettovpyei. o va ano
deLy 00UV BLAEBEC TOL OdeilovTal oTov TayeTd oe peyGieg neplddovg dtakonig
1PAONG TO YEWMWVA, cuVicTATaL N ekkévoon OAov tov vepoU and to AéPnta,
1060 T0L vepoU otklakng xpRong 6co kot Tov vepol g eykatdotaonc. Awa
dopeTikd, cuviotdtat N ekkévoon pdvo tov vepol owktakAg xpAons Kot n
npocOnkn gdikol avtiyvktikoU otnv gykatdotaon 0€puavons clpdmva pe
T1g 0dnyieg otn sez. 3.3
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Evepyonoinon AéRnta

*  Avoi&te tig BarBideg drokomhg tapoy g KovGipov.
*  Xuvd€oTe T GLOKELI 6TV NAeKTPLKT TpoPodoaia.

€IK. 5 - Evepyonoinon A€Rnta

¢ Zta embueva 120 devtepOrenta, otnv 000vn eudaviCetar n €vdelén FH mov vro
detkvlet tov kUkLo eEaépwong tng eykatdotacng Oépuavong.

*  Yta 5 mpwra devtepdienta, oty 000vn epdaviCeton eniong n €kdoon AoyiouikoU
™me TAoKETAC.

*  Ortav otapoatfost va gpdaviCeton n €vdergn FH, o AéPntag sivar €topog ya avtd
portn Aettovpyia kGBe popd mov ypnoiponoteitor Leatd vepod owktakhg xphons 1 di
vetat evtoAr) and to Beppoctdtn ywpov.

Amegvepyonoinon LERnta
TTatAote to kovuni on/off (Aent. 9 - fig. 1) yia 1 devtepdiemnto.

€IK. 6 - Atevepyonoinon L€Rnta

Orav anevepyononOei o AéPntag, N nhektpikn tpododocia TG NAEKTPOVIKNG TAAKETAG
cvveyietat.

Amegvepyonoteitat 1 Agttovpyion vepol oiwktakfg ypAong kat B€ppavone. HMopapéver
gvepyonompévo to clotnuo tpootaciog and Tov noyeto.

T va gvepyomooete Eava 1o AéPnta, nathote kat @Al to kovurni on/off (Aemt. 9 -
fig. 1) yia 1 Sevtepdrento.

Z =1+
AT
S=[+~

€IK. 7

O AéPntog eivar €tolpog yior Gueom Aettovpyia k@be dopd mov ypnoiponoteitor (eotd
vepd owktakAg ypnong i diveton n evtor and to Beppoctdn yWpovu.

2.4 PuBuicelg
Emioyn Oeprviclyeipeptviig hettovpyiog
MotAote to kovuni OepivAclyeleptviAg Aettovpyiag (hent. 6 - fig. 1) yio 1 devtepdrento.

€IK. 8

Ztnv 006vn epdaviCeton to clpporo Bepivic Aettovpyiog (ent. 27 - fig. 1): o AéPntog
napdyel povo Leotd vepd owkiakrg xpAons. opapéver evepyonomuévo 1o clotnuo
npocTociog ond Tov Toyeto.

T va arevepyonotfoete tn Oepivr) Aettovpyia, natiote Eava to kKovuni BepivAclyetue
pvAg Aettovpyiag (Aent. 6 - fig. 1) yia 1 devtepdiento.

PUOuLon Bepuokpaciog BEpuovong

Xpnoiporoiote ta kovunid O€ppavong (Aent. 3 ko 4 - fig. 1) yio va adrdEete ™ Oep
pokpaocio and to ehdyioto tov 30 °C éng to péyioto twv 80°C.

0616060, cuvictdral va unv adfvete to AEPnta va Aettovpyei kT td Toug 45°C.

PUOuion Beppokpoaciog vepol owtokAg xpAong

TlatAote ta kovpmid vepol otklakAg xpPAoNg (remt. 1 xou 2 - fig. 1) yia vou
pubuicete tn Ogppoxpacio and Toug 10°C to eldytoto €ng toug 65°C 10 péyioto.

I.E'bar

€1K. 10

PUOuion g Oeppoxpacios teptBaiiovtog (e Tpoaipetikd Beppoctdn meptfaiiov
70¢)

EmiéEte p€om tov Oeppootdtn nepiBdilovrog tnv entbBountr Oeppokpacio 6To ecmwte
pikd TV Oeppovopevoy yWpmv. e nepintoon nov dev vrdpyel Oeppoctding neptBai
Aovtog, o AéPntag dppoviCer va dratnpei v gykotdoTOCN GTNV TPOYPOLUHATIGHEVT
Oeprokpaocio katdOALYNC.

PUOuon g Beppokpaciog teptBdilovtog (e TpoalpeTikd eEmTePLKO YEPLGTAPLO)

EmiéEte péoom tov e€wtepikol yeiptotnpiov v emtbounth Beppokpacio neptpdiiov
106 670 £00TEPIKO TOV Oeppatvopevov ywpov. O AéPntag pubuiCetl to vepd g eykatd
otaong avaldyng pe v entbountr) Ogppokpacio teptpdriovtoc. I tn Agttovpyia pe
eEmtepikd yxelplothplo cvpPovievbdeite To oyeTIKO eyyePidlo Y pAoNG.

Metapinth Oeppokpacio

Orav yivetan gykat@otaon evog eEmtepikol acOnthipa (tpoaipetikd) otnv 006vn ToL
nivaxo yewpiopol (eEdpt. 5 - fig. 1) eppaviCeton n tpéyovoa eEmwtepikh Beppokpacio
oludova pe t pétpnon tov eEwtepikol aodnthipa. To cUotnua pUuBbuiong Tov AEPnta
Aertovpyei pe "Metafintn Ogppokpacio. e vt ™ Aettovpyia, n Ogppokpacio g
gykat@otaong 0épuavong pubuiletar av@rona pe tig eEotepikés cLVOAKES, pe TPOTO
wote va eEachariCetar vyniol emmédov Aveon Kot eEotkovounon evépyetog Kad'OAn
™ Sidpkeia Tov €tovg. Edikdtepa, ape alénon g eEotepikic Oeppokpacio petwve
tar n Oepuokpacio oty mopoy g eykatdotaocng, pe Pdomn pio kabopiopévn
“kopunOAn avtiotdOuiong”.

Me pUOuion MetafAnthic Oeprokpaciag, n Oeppokpacio Tov enthéyetol pe to Kovumid
0€puavong (e€apt. 3 ko 4 - fig. 1) yivetar n péyiotn Oeppokpacio o
poyNs g eykatdotacns. Zuviotdtol 1 eMA0YA TNG HEYIOTNG TG YO VOL ETLTPENETOL
oto oUotnpa 1 pubuion og OLo 10 PEALHO Tedio Aettovpyiag.

O MéPnrag npénet va pubuiletat katd Ty gykotdotocn ond EElSIKELUEVO TPOCHOTLKO.
Evdeybueveg npocapuoyés propolv @otdco va yivouv and to xpfotn yia ™ Pertioon
TOV cLVOINKWY Gveong.

Kapmdin aviiotdduiong kot Hetatodnion ToV KOUTLUAWY

Tlotwvrog pio ¢opd to TAfKTpo Aettovpyiog (Aert. 10 - fig. 1) epdaviCeton n tpéyovoa
kopunOAn avtiotdduiong (fig. 11), tnv omoia propeite vo petafdiete pe to KOLUTLA Ve
poU owtakAg xpAong (hert. 1 xou 2 - fig. 1).

Emiééte v gmibount) kopnlin and 1 €og 10 clpdova pe to yopoktnplotikd
(fig. 13).

Enuléyovtog tnv tiuf kaurling 0, n pUduion pe petafinth Oeppokpascio arevepyono
teitot.

€1k. 11 - Kopurin avtictdduiong

Tlotwvtog to kovumid O€puavong (hert. 3 kau 4 - fig. 1), evepyomoteiton n TapdAinin
petaténion tov kopnvAwy (fig. 14), ot onoieg puropolv va tporomoinBolv e ToL KOLK
T vepoUl okiakng xpAong (Aent. 1 kou 2 - fig. 1).

Il
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€1K. 12 - T[TopdAAnAn HETOTONION TOV KOUTLUALY
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TTotwvrog Eava to kovuni Aettovpyiag (hert. 10 - fig. 1), anevepyonoteitat n Aettovpyio
pUOuLoNGg TOPAAANA®V KOUTLAWV.

Edv n Oeppoxpaocio teptpdriovrog eivarl xyounidtepn and tv entbounth, cuvictdtol n
pUOuon KopmUANG avwtepng TAENG Ko awvtiotpodo. AVEAGTE A pHewWoTe TNV TIUN KoTd
pia povado kot eAEyETe TO ATOTELEG A GTO WPO.
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€1K. 14 - TTapddetypo Tap@AANANG HETOTONIONG TOV KAUTLARY aAvTIoTAOIoNG
Pubuiceic anopakpucuévou ypovobeppostdtn
l]g Edv o AéBntag sivar cuvdedepévos pe (Tpoatpetikd) amopaKpLGUEVO X POVO
Oeppoctdtn, ot mapandve pubuicelg mpaypotonotolvior cUpdOvVa pe Tig
odnyieg mov neptrappdvet o tabella 1. Eniong, otnv 006vn tov mivaka yeipt
ompiov (kert. 5 - fig. 1) epdaviCeton n tpéyovoa Beppokpacio teptpdriovtog
oL HETPATOL AT TOV ATOUAKPLGUEVO Y POoVoDEPHOCTATN.

MNivakag. 1

PyOuion OeppokpacBag O¥puav | H pyBuion pmopef vor yvet efite anli to pevoy Tov unogaKpucvaou LpOVO
ong OeppootUt elte anil tov nlvaka yepiompBev tov LY pnta.

H pyBpuon propeR vau yBvet elte anli To pevoy tov unogaKpucvaou LpPOVO
OeppootUtn elte anil tov nlvaka yepiompBev tov LY pnta.

PyOuion beppokpacBag vepoy
owtakPg ypPong

H fepvb AettoupyBo ’YXEl npotepaulitnta Yvavtt toyiiv eviolbg Y ppavong
anil tov anopakpuopYvo ypovobepuootUn.

Enthoyb Oepivbelyepepvbg Aet
ToupyBag

Angvepyonotpvrag m AgrrovpyBa. mapayeyPg vepoy ouakPs ypbong anll to
uevoy Tov anopakpucpYvou ypovodepuostUtn, o AYPnrog emihYyer t Ae
rovpyRa Economy. Ty KuIUqun autb, 1o kovurR 7 - fig. 1 orov mivaka

Enhoyb LertovpyBag Ecol o0 AYpnra eBva arevepyomompYvo.

Comfort Evepyonotpvtag m AerroupyBa. mapayeyPg vepoy otkiakPg xpPong anll to
pevoy Tov amopakpuopYvou ypovobeppootUm, o LYPnrog emhYyer t Aet
rovpyBa Comfort. v katUotaon avtb, pe 1o kovpnB 7 - fig. 1 otov nivaka
oL AYPnro pmopelte vo emlYéete pha ol tig Syo AettrovpyBeg.

Metafintb OepuokpacBo H pybuion g petapintPs BeppokpacBos npaypatonotelrot tico anll tov

amopakpuoYvo xpovobeppootU lico ko anll tov nlvaka tov AYpnta:
mpotepouiitro petady tov 8o Yyetn pybuion perafintPs eppokpacBag
ov lvaka Tov LYo,

PUOuLon LIpaLAKAG TieoN g eyKaTAoTAGNG

H nigon mAfpoong 6tav n eykatdotoon givor kpla, N onoia. avaypddetat otnv 000w,
npénel va givar mepinov 1,0 bar. Edv n migon g eykatdotaong petmbei kdto ond tv
eMdylotn T, otov mivako tov AEBnTa Oo epdavictei  €vdeién ducietovpyiag F37
(fig. 15).
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€1K. 15 - Avchieitovpyio avenapkolg tigong eykoatdotoong

Metd v emovadopd g mieong g eykatdoTOoNg 6TV KAVOVIKA Tiur, o
AEPNTog Oa evepyonouioet tov kUkAo eEaépwong 120 devteporéntmv, o omoiog
emionuaivetal and v €vdeiEn FH otnv 006vn.

3. ETKATGXTAZH

3.1 Tevikéc odnyie

H ETKATAXTAZH TOY AEBHTA TIPEITEI NA EKTEAEITAI MONO AIIO EZEIAIKEYMENO I1PO
ZOIMKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIZEH, THPONTAZ OAEX TIE OAHI'IEX TOY ITAPONTOZ
TEXNIKOY EIrXEIPIAIOY, TIE AIATAZEIX THE IEXYOYZAL NOMOGEZIAE, TOYE EONIKOYZ KAI
TOIMIKOYX KANONIEMOYZX KAI TOYZ KANONEZ THE TEXNIKHE.

3.2 Xwpog eykatdiotaong
0 Aépnrtog npénet va eykabictatot o 1810 yWpo pe avoiyporta aepiopol Tpog 1o eEnteptkd cludmva
pe 6oa opiCouv ot woylovteg kavoviopoi. EQv otov idio yWpo vrdpyovv tepiocdiepot kavothpeg
amoppodntipeg Tov propolv va Lettovpyolv Tawtdypova, Ta avoiypata aeptopol mpénet va. givar Sta
otacloloynuéva yo Ty tavtdypovn Aettovpyic Ghov TV cvokevwy. O yWpog eykatdotacng dev
npénst vo epiéyel eldrexto avtikeipeva 1 vAKE, Stofpotikd afpia, okdveg | nntikég ovoieg Tov
umopei var ovappodroet 0 aveptoTpag kot vo. Bovlcouy Toug esmteptkols aymyols Tov kawothpa i
mv kepal kalone. O yWwpog mpénet va. givar oteyvds Kot tpootatevpévos and ) Bpoyh, To 1oVt Kat
OV ToyETo.
Edv 1 ouokev nepifdiletan and Emmho i tonobetnOei dinha o€ awtd, Tpénet vo mpopréne
TO (WPOG Yi0L TV 0paipesn ToL TEPIBARLOITOG Kat Ylo TIG GLVABELS epyasies cuvpnong.

3.3 Ydpavhrikéc cuvdéoeig
Tpogidonooeig

H feppavtikr ikavotto g cLokevAg Tpénet vo kabopiletat ek Tov TPotépov LEG® LTOAOYIGHOU TV
avaykwyv B€ppaveng tov yWpov clpdmva pe Toug 1oy lovieg kavoviopols. H eykatdotaon npénet vo
SroBétet Oha ta €apthpata Yo owoth Kot opak} Agttovpyia. Tuviotdton va eykatootaboly Palrfideg
Sokomfig petall tov Aéfnto ko g eykotdotacng Oéppovong mov map€yovv ™ duvardTnTo
anopdvaong tov Aéfnta and tyv eykardotaon, Qv eival amapaitnTo.

A

H €€0d0g g BalPidag achodeiog npénet vo cuvdEstar o 1odvn i cwrive cLALOYAG, WoTE
va. amodevyBei m expor) tov vepol 10 dAmedo oe mepintwon vREPTiESNG 6T0 KUKA®UOL
0€ppavong. Xe aviiBern mepintoomn, o kortackevaotis Tov AEPnta dev propel vor BewpnOei
vrelBuvog, £4v 0 yWpog TANUULpIcEL Ayw gvepyomoinong e PoadPidag eEayoyic.

Mn ypnotponoteite Toug cOMVES TV LIPALLIKWY gykoTaoTdoEDV ©OC Yeimon yia Tig nhek
TPIKEG GLOKELEG,

TIpwv and v tomobétnon, npénet vo nhlvete KaAl OAeg TG COANVWOELS TG £yKoTdoTOONG, WOTE VOU
amopakpuvbolv vrokeinpara A akabapoieg mov Ba propoloav vo ennpedoovy T cooTH Aettovpyio
MG cvoKevc.

Tpaypatomotote Tig GLVSESEL 6TI¢ avtioTolyeg LTodoyEs cUpdmva pe 0 oy€dio oto cap. 5 kot ta
cUpPola néve 61N GLOKELH.

Kukhopopnriic vyniig anddoong
PUBuIom KLKAOPOpN T pE AEBNTO GLVEEdEUEVO GE eEmTEPK unbLILEP

T va Stosdaliote n cooth hetrovpyio tov Aéfnta ATLAS D CONDENS UNIT, ne tov Aépnta cuv
Sedepévo oe eEmtepikd undikep, o emhoyéog toyUnrag (BA. fig. 16) npénet va tomoBetndei otn Héon Il

€IK. 16
PUBuIon KuKAOPopN T Y0Pic oUVSETT OE eEWTEPIKO UNdLhep

H epyootaciakh pUbuion eivar kat@hinkn yio Oheg Tig eykataotdoels. Qot600, punopeite va pubuicete
Srapopetikd tpdno rettovpyiog avlroya pe ta yopaktpLoTikd g eykatdotoong.

Tiub Dp-v Twp
Avodoywii pavopetpikil yyog TtabepP toyynTo

K 1 Min. K 1 Min.

~

NS
N

J

- PG6pion Dp-v avadoyikol pavopetpicol Oyoug (fig. 17)

J

€k 17 €IK.18

To pavopetptkd Uyog tov kukhodopnth o petwdei avtduata drav peiwdei n napoyf Tov anatteitat
and v gykatdotaon. Auth 1 pubuion eivar BEATIOT Yol eykataotdostg pe kohoppép (e 2 4 1
coljva) flkat Oeppootatikés PalPidec.

To mheovektipata ivon 1 peioon g nhektpikhc katavloong 6tav puewdel n Chmon g eykatd-
otaong Kot 1 peioon tov BopUBov ota kakopidép kot otig Beppootatikéc PadPidec. To elpog Let
Tovpylag kopaivetar and ty erdyiot (1) €og t péyiom tun (7).

2 -
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- PU6ion otabephic taydmrag (fig. 18)

0 kukAopopn g Sev drapopdwvel v 1oyl tov. H apyf Aettovpyiag ivar idua pe exeivn tov cupfo
TIKWY kukAopopntdv 3 tautitev (ue peioon e nhektpikiic katavloong). To elpog Lettovpyiog
kopaiverat omd v taydmra 1 (1) éog v taytmra 3 (Il).

Xapaktnplotikd tov vepol g eykatdotaong

Edv n oxinpdtnta tov vepol tng gykatdotaong vrepPaivel tovg 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), cuviotdtot n xpAon katdAinio enctepyospuévou vepol Wote vo omodelyeTon
o mBavos oynuatiopnds ardtov oto Aéfnta. H enctepyacio de Ba npénet va peudvet t
okAnpoOtnta ot Tipég pikpdtepes and 15°F (IT.A. 236/88 yia ypRoeig vepol mpog Ko
tav@ioon and tov Avhpomo). X k&b tepintwon, N eneEepyacio Tov ypnoiporotolue
vou vepoU gival anapaitntn oe eykataot@oels peyding €xtaong A pe ovyvég
avaninpwoels tov vepol g eykatdotaonc.

e nePInTOOT EYKATACTACNG ATOGKANPLVIWY oTNV €icodo kpUov vepol Tov
AéPnta, amatteitol Tpocoy WoTE Vo PNV HelwveTol LTEPPOALKE o Babuodg
okAnpoTNTOG TOL VEPOU, KaUBWs awtd uropei vo npokarécel Tpdwpn pOopd
g avoddov payvnoiov oto Beppavnpo.

ZUCTNUO OVTITOY®TIKAG TPOSTAGTIOG, AVILWUKTIKE LYPd, TPOGOETIKA KoL OLVOLCTOAEIC.

O AéPntag drobétel cUGTNHO OVTITAYOTIKIG TPOCTAGIOG YL TNV EVEPYOTOIMGT TNG A&l
tovpyiag B€ppavong dtav n Beppokpocio Tov vepol kat@OAYNG otV egykatdotaon
néoel kato and toug 6 °C. To cUotnua dev Aettovpyei e@v rakomnei N niekTpikh Tpodo
docia Afkot n Tapoy aepiov 6N cvckevl). Edv givar avaykaio, emttpéneto n yphAon
QVTIYLKTIKWY LYPWV, TPOGHETIKWV KOl OLVALGTOLE®V, ATOKAELGTIKA Kot HOVO AV O TToL
PAY®YOS TOV OVTIWUKTIKWY I TOV TPpocBeTikWV oty Ttapéyet eyydnon 1 onoio St
odariCer 6TL Ta TpoidvTa ToL gival katdAinia yi' avthAv T xpron kot dev TpokaioUv
BAGBeg otov evalidktn Tov AEPnta i og GAa eEaptAuata fkot VALKE tov AéBnTa Kot
mg eykatdotoons. Amayopeletotl 1 xPAON AVTLWLKTIKWY LYPWYV, TPOCHETIKWV Kol
avactoréov yevikng ypfong otav dev avadépetot pntd 01t givar katdAAnia yio ypfion
oe Beppiké eykatootdoeis kot coppatd pe To LALKE Tov AEfnTo Kot TG EYKATAOTOONG.
20véeon pe pndkep yro Leotd vepd otktakhAg xpAoNG

H niextpovikh nlakéta tng cuokeLAG Tapéyel T SuvatdtnTa eA€yyou evog eEmwtepikol
undirep yiao v mapayey CeotolU vepoU oikiokhg ypAonc. Ilpoaypoatomoiote Tig
LdpavAkés cuvdéoels clpdova pe to dildypappa fig. 19. Exteléote: tic nhektpiég

cuvdéoelg cUndpova pe to nhektporoyikd didypappa otn cap. 5.5. Arnatteitar n ypfon
ocOntipo FERROLL.

Akolovbnote ) Stadikacio TpdoPfaong mov avadépetot napokaTm.
«MevoU cépBig»

INa npdcPaon oto «Mevol cé€pPig» Tov mivaka, tpénel vo tatroete 0 kovuni «Ero
vapopa» ya 10 devtepdrenta.

TTotwvrog ta kovpumid O€ppaveng, urnopeite va emréEete Tig pubuiceig «tS», «Iny, «Hiy
1 «rEx». H évde1&n «tS» onuaivelr «Mevol napopétpovy, n £vielEn «In» «Mevol ninpo
bopudvy, n €vdelEn «Hi» «MevoU totopikol» kat M €vdelEn «rE» «Enavadopd pevol
totopikol». EmAéEte 1o «tS» kat natfiote to kovpmni «Enavapopd».

O mivaxog dtabétel 20 tapapérpouvg mov uropolv va tpororotndolv kot and 1o Thie
xewprothipro (Mevol oéppic).

IMotwvtog To kovpumid Oépuavong, uropeite va petaxivnOeite omn Aiota topopétpmy pe
al&ovoa | POivovoa cepd. Ta va tpomomoljoete TNV TIUA HLOG TAPAUETPOV, TPETEL
vo, TaTAoETE ToL KOLUTLA vepoU oiklakhg xpAoNG: N Tpononoinct anobnkeletol avtd
patoL.

AMLGETE TNV Tapduetpo P02 tov «Mevol napapétpmv» oe 6.

T va gmotpéyete oto «Mevol oépPio», mathote to kovuni «Enavadopd». Ia E€odo
and 10 «MegvoU c€pBic» tou mivaka, npénel va nathoete to kovuni «Eravadopd» yio 10
devtepOrenta.

11
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€1K. 19 - Audypoppa oUvdeong eEmtepikol umbiiep

Aelavta

8 ‘E€080g LeatoU vepoU owktokng xpiong

9 Eicodog kpUov vepoU owktakAg xprong

10 TTapoyn eykatdotocng

11 Emotpodn eykatdotaong

95 BaABida tpudv 0dwyv - 2 slppata pe ehatrplo enavadopds (dev napéyetor)

3.4 YUvdeon kavothpa

O xowothpog drabétel e0kapunToug GOAAVES Kot GikTpo yio cUVSeoN e TN YPapur TPO
dodoaiag netpelaion. ITepdote ToLG EUKAUTTOVS COANVES OO TO TIC® TOiY MO KoL TO
noBetRote 10 diltpo Onwg daiveror oty fig. 20.

|

To kUklopa tpododociag netperaiov mpénel va eykatactodel cUpdova pe Evo and to
nopakdte Stoypdppota, TNPWVTaG To PKoG 1oV coinvwoemv (LMAX) tov avaypade
TOL GTOV TVOKOL.

€IK. 20 - TomoB&tnon didtpov meTperaion

— 1 L MAX (m)
(m)| @i Qi
8 mm.|{10 mm.

0.5| 10 20

[ A | [0l 20 | 40

>
4m. MAX

/ 1.5] 40 80
2.0| 60 100
€1K. 21 - Tpododooia pécw Papltnrog
| 4 |L MAX (m)
(m) (%]} (%]}

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

€1K. 22 - Tpododooia péc® avappddnong

L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm. |10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

€1K. 23 - Tpododooia péc® cihpoviold
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€1K. 24 - Tpododooio uécw dokturiov

3.5 Hiektpik) cuvdecpodoyia

T0vdeon 610 NAeKTPLKO dikTLO

H nlextpikn) aoddreta g cvokevnc dtacdoriletar pdvo Otav givar cootd
cuvdedepévn oe anotehecpotikl eykatdotaocn yeimong cUudmvo pe Tovg
woylovteg kavoves achoreiog. AnevOovieite oe e€etdikevpévo TpocmnIKS yio
v gAEYEEL TNV OMOTEAECUATIKOTNTO KO TNV KOTOAANAOTNTO NG €YKATA-
otoong yeimong. O katackevaothg dev dépet kopio evBUVN Yo evBeyOuEVES
BAGBec mov odeilovtar oty Erdetyn yeioong g eykatdotaonc. Befaiwbeite
emiong 0t1 M nAekTpikh gykatdotoon eival kKatdAAnin yio  péyiotn oyl g
GLOKELAG TOL avaypddeTal TNV TIVOKISA X OPOKTNPIGTIKWY ToL AEPNTaL.

O AéPnrag sivar tpokalmdiopévog kat dtadétel kalwdio cUvdeong pe TV NAEKTpIKA
ypoppn tnov "Y" ympic di1g. Ot cuvdéoelg pe to diktvo Tpénet vo eival otabepés Kat vou
Sdrabétovv dimoitkd dtakdntn ot enadég Tov onoiov va €xovv Avotypa tovrdyiotov 3
mm, tapeppdiroviag achlreia tov 3A max petatl AéPnta kot ypoppic. Eivar onuoyv
T1k0 vo tnpeitat n todkdmto ((PAMMH: ko€ kalwdio / OYAETEPO: punie kahwdio /
TEIQZH : kitpvo-npdoivo kadwdio) otig cuvdéoels tng niektpikic ypopuic. Katd tyv
gykatdotoon A TNy aviikatdotoon Tov niekTpikol karmdiov, o aywyds yeimong npénet
va, €yet prkog peyalltepo kotd 2 cm og oyfon pe Toug LIOAOLTOLG.

To niektpikd KoAWSL0 NG cvokevlg dev npénet vo aviikabictatal and 1o
xpAo. Ze mepintwon $Oopdc tov karmdiov, oPrcte TN CLOKEVLA KoL Yol TNV
aviikatdotact Tov ansvbuvleite ndvo oe eE18IKELUEVO TEYVIKO TPOCOTLKO.
e nepintoon oviikotdotoons tov niektpikol Kal®diov, ypnolponoticte
uoévo karwdio 'HAR HO5 VV-F' 3x0,75 mm2 pe péyiotn eEotepikn diduetpo 8
mm.

Ogppootding dopatiov (tpoatpeticd)
TTPOZOXH: O ®GEPMOXTATHE AQGMATIOY ITPEITEI NA EINAI ME KA®GAPEZ
EIMMA®EE. SYNAEONTAZX 230 V ETOYZ AKPOAEKTEX TOY @EPMOXTATH
AOMATIOY TTPOKAAOYNTAI ANEITANOPOQTEYX BAABEX LTHN HAEK
TPONIKH ITAAKETA.
Katd m clvdeon eEmtepikv yeiptotnpiov 1 ypovodiakontwy, artodplyete
AN g tpododociag yro avtég Tig dratdéelg and tig enadés drakonlig Tovg.
H tpododocio touvg npénet va yiveton péow Gueong clvdeong and to diktvo N
ue pratopieg, avardyms pe tov tino g didtagne.

TIpéoBaon otn Pdon akpodekTV

Zepdwote tig dUo Bideg “A” nov Bpickovial oty endve TAeLPd TOL TAUTAO Kol OLdaL
pé€ote T0 KomAKL.

€IK. 25 - [IpodcPaomn otn Bdon akpodektwyv

3.6 >Uvdeon otnv kanvoddyo

H ocvokevl) mpénel va. cuvdebel oe kanvodoyo, oyedlaopévn Kol KOUTOOKELOOHEVN
oludova pe toug toylovieg kavoviopols. O ayoyds avdueso oto AEBnTa Kot otnv
komvoddyo npénel va givat and kotdAinio vAKS Yo o okond avtd, dni. avOekTikd
ot Beppokpacia kot otn SdBpwon. Zuvictdral n odpdyion TV onueiov Evoong.

3.7 Y0vdeon eEoyoyg oupmukv@patog

TIpéner vo. cuvdéoete Ty eEaymy} CLUTLKVIWHOTOG TNG GLOKELIG o€ kKatdAindo SikTvo amoyétevone.

Tnpeite toug e1dikols eBvikoUg kot TomkoUg KavoviopoUg GyeTikd pe T ambppiyn Tov vepol oLy

TUKVWHOTOG 670 dikTvo amoyétevong Aopdtov. Nia AéPnteg Tov dev ypnoiponotoly omokAeloTIKA Te

Tpéhato yaunhig teptektikorag oe Beio (S<50 ppm), cuvictdrar 1 gphon kotdAANAng GuoKELIG

£EOLOETEPOONG TOV GLUTVLKVIWHOLTOC.

Tuvdéote 10 cOMVOL EEQYOYIG CUUTLKVWLATOG OV LTAPYEL 6TNV Tiom Thevpd tov AEPntor (A -

fig. 26) ot cvokevn e€ovdetépwcng oto diktvo Apdtev. Ot cEANVWGELS tEoy®Yg CLUTLKVWHOTOG

npénst va. givar avlektikég ota o&€a Kat vo tonoBeTolval e khion touddyiotov 3° Tpog v eEaymyr),

1opig oTevWoELg Kot epdpdtes.

ﬁ EHMANTIKO. TTptv an6 tn Lettovpyio Tng GLoKeELNG, YepioTe 10 61dOVL vepoU.

[TPOZOXH: n cvokev dev mpénet va. Tibetan mo1€ o8 Agitovpyia pe to o1hovL Gdero!

EAéyyete meprodikd edv vrdpyst vepd 610 G1dOVL.

€IK. 26 - EEoyoyl) GLUTUKVWLOTOG
po._oe AéBnTo oteyavol Barduov (ubvo €kdoon ATLAS D 32 CON-

DENS UNIT)

[TPOZOXH: 1 oUvdeon pe Egympiotols cowrives Tov avadépetat e8W UTopel va TPAYHATO
notnBei pévo e o K1t oteyavol Baduov.

A\

Katomv napayyehiog, dtatiBetar €vo kit yia petatponti tov AEPnra pe kawotpa oe APnta oteyovold
Bodpov. H petatponty avth mapéyet ) duvatdmo elsoyoyis tov anaitolpevou aépa yio v kaldon
angvbeiag and tov eEoteptkd yWpo.

T v gykoatdotoon, avatpééte otig 0dnyieg mov mepthapfdvovtat 6o Kit.

€IK. 27 - Kit petatponig oteyovol Hakdipov

Metd v eykartdotaon Tov Kit, 1) cuokevl] petatpénetot o «tUmov C» pe oteyavd Balopo kot e&avo
ykoopévo ghkvopd. H gicodog abpa kot n €E0dog kavoaepiov mpénet va cuvdedel o Eva amd o
ovothuata amayoyigavappddnong mov avadépovial tapakdto. H cuokeun €yt eykpiBei yio Aet
Tovpyia pe Oreg Tig drapopdwoelg kamvoddywv Cxy mov meptypldoviat otig 0dnyieg avtés. Qotdoo,
1pfon oplopévav Stopophiceny vidkettat oe teptoptopols N amayopeletar and tomkolg vopoug i
kavoviopoUg. Ipv and tyv eykatdotacn, avatpééte kot akorovdiote motd toug oyeTikols Kavovt
opoUg. Tnpeite eniong 11 Satdéeg mov apopolv Ty tomobétnon 1oV anoAEEOV TV oyOYWY 6ToV
T0ix0 Alkat otV opodh kat Tig eAdyloteg anootloelg and Topdbupa, Toiyovg, avoiypato aepiopol
KAT.

Xpnowonoteite pdévo ayoyols and avoéeidwto ydivfa, katdAiniovg yia
xpAoN e yevvATpleg cLUTUKVOGTS TOL TPOPOdoTOUVTOL HE TETPEROLO.

s A
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T0vdeon pe Eexmprotols cmrlRveg
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€IK. 28 - [Tapadeiypato cOvdeong pe Eeyopiotolc colveg (|:> = Aépoc / P =
Kavocaépia)

[pwv mpoywphoete otV gykatdotacn, PePaimbeite dtt dev vrdpyel Kapio vIEpPaon
TOL HEYLOTOV EMITPENOUEVOL UAKOLG KAVOVTOG Evay amAd LTOAOYIGHO:

1. Tlpocdiopiote pe akpifeia to Si@ypoppo TOL GLGTARATOG SITADYV KATVOSO OV,
GLUTEPIAOUBAVOLEVOV TOV EEQPTNUATOV Kol TV OmoANEemv e£O300L.

2. Me Bdon tig ninpodopicg mov meptrapuPdvet o tabella 3 vroioyiote Tig anwieleg oe
m,, (tcoS'lJva’pa pétpor) Kaeg s'E_,ap‘rr]u(x‘rog avaioyo pem 6éon eykotdoracne.

3. Befoumbeite 611 10 cLVOAIKS GOpOLGHO TOV ATOAELWYV givor pikpdtepo I ico pe o

uéyloto emtpenduevo pkog tov avadépet o tabella 2.

Nivakag. 2 - Egympiotoi ayoyoi

EeyopiotoB aywyol
ATLAS D 32 CONDENS UNIT
25 Meg

MovtYho

MYyio10 emitpeniipevo pbPxog

Nivakag. 3 - E€aptipato

4. Z¢PBIg KAI *YNTAPHZH

Oleg ot gpyacieg pUBuiong, petatponis, Aettovpyiag kot cuvTPNoNG oL EPtypldov
o 61N cvvéyela Tpénet vo ekteAoUvTal HOvo and e£etdikeLUEVO TPOCOTIKO HE KOTAA
AnAn katd@ption (He TG amapaitnteg enoyyeAUOTIKEG TEXVIKEG YVWOELS ToL opiCel M
toyUovoa vopobesia), Omog and 10 TPOCONIKO TOV TOMKWY Tunudtmv texvikAg
LTOGTAPLENG TELATWV.

FERROLI 8gv ¢€pet kopio ev0UvVN yioo vikég Enuiég H/kat tpavpoticpols nov odegilov
ot og enepPdoelc otn cvokevh and un gEeldikeLévo Kot pun E0LOLOSOTNUEVO TPO
cOTKO.

4.1 Puluiceig

Evepyonoinon Aettovpyiog EAETXO0Y

TlotAote tavtdypova ta kovpmd O€ppavong (hent. 3 kot 4 - fig. 1) yua 5 Sevtepdienta,
wote va gvepyonomnBei n Aettovpyion EAETXOY. O AéBntag evepyonoteiton aveEdptnta
and v gvtodr] Béppavong f vepol owktakng xprons.

v 006vn avaPooPrvouv ta clUuPoro Oéppavong (remt. 24 - fig. 1) xou vepol
owtokng xpong (rert. 12 - fig. 1).

€1K. 29 - Aettovpyio TEST

T va anevepyonoioete t Agttovpyic EAETXOY, enavardfete tn Siadikacio evep
yomoinong.

H Aerrovpyio EAETXOY anevepyonoteital avtdpato petd and 15 Aentd.

PUOuLon kowoTApa

O tabella 4 neprappdver t1g gpyoctaciakés pubuicelg tov kovothpa. Mropeite va
puBpicete tov kawothpa oe dtapopetikh oyl TpoToTOUIVTAG TNV TiEST TNG ALVTAING, TO
unek, ™ pUBuion g kedparns kot ™ pUBLon tov aépa cludpmva pe TIg 0dNyieg TOV
enduevov mopaypldov. Ze k@be mepintowon, n véa woylc mpénel va gival gvidg tov
elpovg ovopaoTikfg Agttovpyiog tov AéPnto. Metd tnv ektéheon tov puvbuicewv,
eLEyEte X PNOLUOTOUDVTAG EVOV AVOALTH KOUoNG €AV 1| TEPLEKTIKOTNTO TOV KOALGAEPIOV
oe CO,% xvpaiveton petalld 11% kat 12%.

Mivakag. 4 - PUBuion kavsthpo
Anpeteg oe Meq
v Oepuikh v v N
— MovtYLo MovtYho | Hapoyp TIReon PyOuion Pybuion
Avappiignon EfojoyP kavoogpBov 2B ngz:gha KkavotPpa | kavetPpa WEER avirBog | kedahbg a¥pa
Ypa Koraxiipud | OpiGiiveia B s
n kw Kg/h Galllh TovBa | Kodikii Bar L Eykonb
280 TQAHNAZ | 0,5 m MIF 05 ATLAS D 32
TmME 10 Sgll:erENS 30,1 SUNGBR| 2,54 0.65 60° | 35601320 10 22 1
2mM/F 2,0 ATLAS D 42
TONIA | 45°FFF 12 ES”DENS 364 |SUNGGR| 308 | 085 | 60° |35601340| 10 % 14
45° MIF 1,2
90°FIF 20 Tlivaxog mapoyAc prek yio tetp€roto
90° MIF _ 15 Ztov tabella 5 napovcidletar n tapoyn netperaiov (og kg/h) drav petapdriovial n
90° M/F + vmodoyP ehYyyrov 15 migon avTAiog Kol T 1UiEK.
IOAHNAS | pe vrodoyP erYyyou 0,2 THM. - Ot tipég mov avadépovtal Topokdte eivarl evdelktikés, kKadwg n tapoyh TV
e eEoy@yP copmukvppaToc R umek pmopei vo napovotdlet dtokUpavon + 5%. Erniong, otoug kawothpeg pe npobep
j . . . ; 7o
TEE | uz eloyorP oopmomsbaatos - pavifipa, N Tapoyf Kawsipov pewwvetat nepitov katd 10%.
ATIOAHEH | aYpa otov tolyo 2,0 ;
Mivakag. 5
kavoaepBov otov tolyo pe -
avriavepkb silltagn 2
KAINOAOXOZ | aYpaskavoaepRaov, Simkb 80/80 - i it e LT
iivo Y& ) N
Miivo Y€odog kawouepRov @80 I\é[;]ilK 3 9 10 " 12 13 14
2100 MEIQEH | ol @80 ¢ 2100 0,0 il
antl @100 ot @80 15 0,40 1,36 1,44 1,52 1,59 1,67 1,73 1,80
SOMANAS | Tm MF 04 04 08 0,50 1,70 1,80 1,90 1,99 2,08 2,17 2,25
TONIA | 45° MIE 06 70 0,60 2,04 2,16 2,28 2,39 2,50 2,60 2,70
90° MIF 038 13 0,65 2,21 2,34 247 2,59 2,1 2,82 2,92
ATIOAHEH | oY po: otov tofz0 15 N 0,75 2,55 2,70 2,85 2,99 3,12 3,25 3,37
KavoazpRov ooy 100 e R 30 0,85 2,89 3,06 3,23 3,39 3,54 3,68 3,82
avriavepkb silltaén 1,00 3,40 3,61 3,80

TapoyP oty YEod0 tov pmek ot kglh
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PUOuion micong avthiog

H nieon tng avthiog pubpuiletat epyostaciokd yio BEATiomn Aettovpyio Kat, kotd kavd
va, dev npénet vo petofdrietat. Edv, ®otdc0, AOym e181kWv cuvONKWY anatteitot S
dopetikn Tigon, cLVEESTE TO HOVOUETPO, EVEPYOTOLAGTE TOV KALOTAPQ KAl YUPIGTE TN
Bido pUbuLoNg «B» oL daivetan oV fig. 30 ko otV fig. 31. H pUbuion tng nicong ocv
vietdrat va givon gvtdg tov g0povg 10 - 14 bar.

€1K. 30 - Avtrhio SUNTEC

€1K. 31 - Avtiio DANFOSS

Eico8og (avappddnon)
Emotpodn

‘E€080¢ Tpog unek

TUvdeom HavOUETPOL TiEoNG
Z0vdeon petpnth kevol
Bida pUbuiong

Bida mapbkopyng

Nooh,rwh -~

Keparn ko tdunep aépog

Pubuiote v kedorf ko v mapoyf aépa avardymng pe v oyl Tov KavoThpo
cludova pe tov fig. 32

Tupiocte de&dotpoda i apiotepdotpoda t Pida pUbuiong tng keparng B (fig. 33) €mg
6tov cuunécel 1 gykonr] otn pAPdo A (fig. 33) pe v emBounth EvéeiEn.

15.0 200 250 300 350 400 450 50.0 55.0
126 1,69 2n 253 2,95 337 379 422 464

s0.0 A (kW)
506 C (kg/h)

€IK. 32 - [pddnpa pubuicewv kavotipa Prodotto_Gr1

IoyUg

Agiktng pUOuiong
Tapoyn netperaiov
“L* keparic (mm)
Aépog

T ™ pUBuion g napoyns aépa yopiote ™ Bida C (fig. 33) adol Lackdpete to Mokl
pnédiD. Metd tn pUBuion odi&te to na&iudd D.

,"" \ :
(o, 22\ B 1"
€1K. 33 - PUBuion kavothpa
Ofomn niektpodimv - Stahppdypatog

AdoU tomobetnoete to pnek, Pefarwbeite yio T cwoth tonoBétnon tov MiekTpodinv
Kat Tov drappdypotos, cUpdmva pe tig akdiovbeg anootdoels. Eivor okdmipo va yive
o €Leyyog TV anootdoemv petd and kGbe enéupfoon otny kedakn.

3
&R

er
€1K. 34 - Oéon nhektpodiov - Stadpdypotog

n o EA
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4.2 Ofon oe dertovpyio

‘Eleyyor mov mpénet va ekteholviat kotd Ty Tpwn evepyonoinom, kaBWS kot petd and ep
yaoieg cuvirpnong yia. TG onoleg amatteitar amocUvdeon tov cvotnudtev A enéufaon ota
Opyava acdakeiog f} ota eEoptipota Tov AEPnTa:

pw avéyete to LEPNTaL

* Avoigte t1g evdeyOueveg Paifide Stokomn peta&l Aéfnto Kot eyKaTACTACEV.

+  Ekéyére ) oteyavotnrog T £yKatdoTocng Kavaipov.

+ EMéyEre m owoth tpoddption tov doygiov Stoctong

+  Tepiote v v3pavrik eykatdotaon kot Pefarmbdeite yio tnv Thipn eEaépocn Tov aépa mov Te
pLéyel o MEPnrag kot 1 gykotdotacn avoiyoviag t Parfido draduyc aépa tov Aéfnta Kot Tig
evdeyOpeves PalPides eEatpwong e eykardotaong.

+  BePouwbeite 611 dev vrdpyovv dtappoég vepol oty eykatdotaon, ot kukAWpato vepol ypfone,
oT1¢ GLVOESELS ) oT0 LEPNTaL

+  BeParwbeite yio m cwoth) olvdeon g nhekTpikAg eykoTAGTOONG KOL Y10 TNV OTOTEAEGHOL
TkdT T TG Yelmone.

+ BePoiwbeite 6t dev vrdpyovv eldrexta LYPd 1 LAKG Kovtd oTo AEPnTa.

+ Tomobetiote T0 HOVOUETPO KOt TO KEVOUETPO GTNV avThior Tov kawothpa (apatpéote ta petd tn
0¢on oe Lettovpyia).

* Avoitte 11 Bveg oT0LG cOIAVES TOL TIETPELTioL

"Evavon
VE
A P G
—> -
-E D) 4/
- — VE
-i =
-
€IK. 35 - Evepyomoinon
A

Orav kheioer 1 Beppootatik ypaupn, o Kivnthpog tov kawotipa tibeton o Aertovpyia pali pe mv
avthio: 1o meTpéhato g avappddnong odnyeitan 61o mpog v emtaTpodh. Agttovpyolv emiong o ave
WoTAPAG TOL KAWGTHPE Kot 0 petaoynuatiothg €vanong kot katd cuvéneio ekteholvat ot pdoelg:

+ mposkaepiopds g sotiog.

+ mpdnhuong evOg TUAKATOG TOL KUKAWLOTOG TETPELaiOV.

¢ mpoavadrelng pe exkévoon petall tov Akpov 1oV nhektpodiov.
B

210 téhog g mpdnhuong o mivakag eLEyyov avoiyel Ty niektpopoyvntikh ParBide: to metpéiaio
¢tdvel 610 pnek and 1o onoio yekaleTat.

H gnadn pe v ekxévoon petatl tov nhektpodiov mpokaiel 10 oynuotiond g dAdyos.
Tavtdypova, apyiCet o xpdvog achareiog.
Kukhog cvokevic

l:s] g A’ A B C D< @
B I A O O 77T
w
J OH » e
ow ENERERNNENEN o « @
o m -
QT z1 }
X ev > (&)
[=> FR y<

€IK. 36 - KUkhlog cuokevfig

R-SB-W O¢ppootdrec/liccootdteg

OH [IpoBepuavtripog tetpehaiov
ow Enadn eléyyov Aertovpyiog
M Kwnthpag kavothpo
z Mertaoymuatiotg évavong
BV Hhektpopoyvnrikr BoApido
FR Dortoavtiotaon
A ‘Evaptn évavong pe npodeppaviipo
A ‘Evopén évavong yopic tpobepuovtipo
B TMapovsio GpAGY0G
Cc OupoAn Asttovpyia
D Toon pubuiong (TA-TC)
t1 Xp6vog mpogkaepiopol
TSA Xpovog achaieiog
3 Xpbvog mpoavadreEng
t3n Xp6vog petovadrebng
tw Xpbvog mpobéppavong
ZAuata e£68ov amd Tov Tivako
l:| ZAuata avoykaio oty gicodo

Eheyyot katd t diéipkeia g Letrovpyiag

* AvAyrte ) ovokevl olpdmva pe TG odnyies oty sez. 2.3.

+  BePouwbeite yio tn oteyovOTTo TOL KUKMOHOTOG KOVGIHOL KoL TOV EYKATA0TAGEOY vEPOU.

+ EléyEre v ambdoon g Kovadog Ko Tov oyoywv afpa-kanoaepiov e to EPnta o kettovp
yio.

+  BePouwbeite yio tn cwotr kukhodopio. Tov vepol oto LEPNTa KoL 0TS eyKaTooTAGEL.

+  Eléyéte m owoth Aertovpyia tov AéPnta mpoaypotomoulvtag opiopéves Sokipég Evavong Kot
opnoipatog péco tov Beppootdn neppdrioviog fi Tov eEwtepikol yepiotpiov.

+ EléyEre m oteyavdtnro g mopTag ToL KawaThpo: Kot Tov BaAdpou kavoaepiov.

+  BePouwbeite 611 0 kavotipag hettovpyei cootd.

+ Exteréote wo av@ioon mg kalong (ue to EPnta otabepornompévo) kan PeParwbeite O1t to Mo
60010 CO, 010 kawsaépio. kupaivetat amd 11% €ag 12%.

+ EléyEte 10 60010 TPOYPUUUATIONS TOV TOPAUETPOV KoL EKTELETTE TUYOV CVOyKaieg TPOCOTLKEG
pubpicels (kapunlin avtiotdduiong, wyls, Beppokpasies K.Am.).

4.3 YvvtApnon

Tleprodikog €reyyog

INo va egacdariCeton 1 cwotn Aettovpyio TG GLOKELG pe TV TaPO0do ToL Y pdvov, Bou
npénel va avobéoete oe e€etdikevpévo npocomnikd to etAoto oépPig mov Oa TpoPrémet
ToLG akOLovBoLG EAEYYOLE:

¢ Ta cvotfjuota yewpiopol kot acdareiog tpénet vo Aettovpyolv cmotd.

¢ To kUkiopo artoynyic tov kavooepiov tpétel va, Aettovpyei Téisia.

*  BePawwbeite 611 o1 colives Tpohodociog Kol emoTpodrg kavoipov dev eivar
Bovrmpévor kat dev €xovv yTunAuata.

*  Kabapiocte 10 diltpo g ypappic avappddnong ToL KALGIHoL.

*  MetpAote T 6®OGTH KATOVAAOOT KOLGIHOL

¢ Kabapiote tnv kedparf kalong otn LWvn €030 Tov KowGiov, 6To dioko oTpoft
Aopou.

*  A¢note tov kowotpa va Aettovpynoet pe t péytot oyl eni déka Aentd mepinov
Ko ot cuvéyeto avallote ToL KALGAEPLO Yo va. eAEYEETE:

- T owotés pubuicelg OOV TV oToLYEi®V TOL TEPLYPAPOVTOL GTO TAPOV EYYE
pido

- Tig Oeppokpaoieg TV KOLGAEPIOY GTNV KOPLVASHL

- To nococt6 CO2

*  Ouayoyol kot to teppatikd aépo-kavoaepiov npénet va eivat ehelBepot and eund
S kot vo unv topovctdlovy Siappotc.

* O kavothApos kot 0 evarAdkng npénet va eivar kabapoi kot erelbepot and Ghata.
T Tov evdeyduevo kabapiopd un ypnotponoteite yNuikd npoidvio 1 otcliiveg
Bouprtoec.

* Ot gyKotaoTAoELG KOLGIHLOL Kot vepoU mpénel vo eivot oTeyavéc.

¢ Hrieon tov vepoU pe v gykatdotoacm kpUa mpénet va eival mepinov 1 bar. Ze ov
1i0en mepintwon npénetl va TNy enavadépete og QLTAV TNV TIUN.

¢ O kvkhodopnthg dev mpénet va eivot PTAOKOPLOUEVOG.

¢ To doyeio dractorAc npémet va eivat yepdro.

¢ EXéyEte tnv Avodo payvnoiov kot gv avaykn aviikotactioTe TNV.

@ Ta tov mbave kabopiopd tov TEPPANUATOC, TOL TVAKO Kol TOV S10KO
ouUNTIKWYV otoyeiov Tov AEPnta pmopeite va ypnoiponoljcete Evo polokd
ko LYPO o Bpeypévo evdeyopévag oe didivpa pe aroppuvnavtikd. [pénet
va aropeUyovion Ora ta Stafpwtikd anoppunavtikd kot ot dtalltes.
Amocvvapporoynon kavcTRpo
¢ Amocvvdéote T0 AEPNTO ad TV NAEKTPIKH TPpoPodoaia.
o Adporpéote 1o kGhoppa «By» EgBidwvovtag tig Bideg «A» yio v anoktoete PO
oBaon oe Oho ta eEapTrpaToL.
*«  Eepdwote 1o naipddt «C», adatpéote kot torofetiote Tov KOWGTAP HE TETOLO
1pOT0, WOTE VO AMOKTACETE TPOGPACT OTO UTEK.

€IK. 37 - Atocuvappordynon kovothpo
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Kabapiopdg LEPnta

1.
2.
3.
4

5.

Anocvvdéote 10 AEPnTo amd tnv nhektpikr] tpododoaior.

Adarpéote Tov Kawothpa Onog neptypddetal Tapandve.

Adarpéote toug Tivakes «E» kot «F» Egfidwvovtag ta oyetikd nagipddia.
Kabapiote 10 ecmwtepikd touv AéPnTo kot oAOKAN PN TN Sadpopr) TV Kavcoepiov
xpnoiponotwvtas Bolptoa N neneopévo agpa.

Keiote toug mivokeg.

€1K. 38

Kabapiopdg 1ou GLGTANATOG AVAKTNONG KALGOEPIOY

T tov kaBapiopd Tov cuoTALETOg AVAKTNONG KOWGOEPI®V TPETEL VaL:

Adoupéote to kandkt B.

Adarpéoete o kondkia krelsipatog C Tov GLGTARATOG AVAKTNONG KOLGAEPIMV.
Xpnowonowvrag niektpikl) okolna, kobapicte Tpocektikd 10 £6mMTEPIKO TOL
GLGTANATOG AVAKTNONG.

Edv vrndpyovv morrés akabopoies, unopei va ypnoilponotcete piol KAtaAAnAn
cvokeLl] Yo yekaopO vepol 610 g0mTEPIKO. TNV MEpinTmon oavth, arotteiton
Wraitepn mpocoyn wote vo arodevyBei n enadh peyding nocdtnTag vepoU He To
ototyeio and yvtocidnpo oto OG0 Kowcaepiov. AdAote o vepd va tpékel péow
g e€ayoyng cvunvkvwpatog D adol anocvvdécete 10 cLhpOVL.

€1K. 39 - Kabopiopds cuotuotog avaktnong

TomoBétnon yTeviwyv

Metd tov kabapiopd ToL GLOTAROTOG AVAKTNONG, TPEnel va PePotmbeite Ot Ta yTéVia
£youv Tonobetndei cootd, Onng daivetar oty fig. 40. Tdikte ta TaEnddia otepémong
670 dioko Tov cvuniesth «A» pe ponf) cUchiEéng 0,6 Nm. Edv dev €xete duvopopetpikd
kAedi, BeParwbeite Ot N Si€kevon TV kavcoepiov petatl Tov onelpwWy givar 1 mm.

60°

€1K. 40 - TonoOétnon yreviy
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4.4 Eni)lvon npofinudrov

Adyvoon

O AéPnrog duabétel mponypévo cUotnuo ovtodidyveonc. e tepintmon dvcieitovpyiog
tov AéPnta, n 606vn avaBooPrver poli pe to clpPolro duchiettovpyiag (Aent. 22 - fig. 1)
Kot vTodetkvUet Tov Kmdikd duciettovpyiag.

Yrdpyovv Suchertovpyieg mov mpokarolUv pudviun euniokh (emonuaivovtal pe v
€vdelén «Ax): yio amokatdotacn g Aettovpyiog, mathote o kovuni RESET (Enava
dopd) (Aemt. 8 - fig. 1) yia 1 devtepdrento A ypnoponoiote to kovuni RESET (Enava
dopd) oto TAeyeplothiplo pe ypovodiakdntn (tpoatpetikd), edv €yel eykatacTobsl.
Edv o AéBntag dev Aettovpyei, mpémel vo anokatoctadel n Suciettovpyic. Tov LTO
Setkcvlovv ot Avyvieg led Lertovpyiog.

AlLeg duohettovpyieg TpokaioUv TPocwpivh eundokr] (emionuaivovtat pe v Eveelén
«F»), o1 omoieg anokabictavar ovtdpota poAlg N Tiuf enavérlbel 6to kovovikd eUpog
Aettovpyiog Tov AéPnta.

MNivakag. 6 - Aicto ducieitovpytwv

petpot mhakYrog

mhakYrog

Kodukiig p
e " AvohetrovpyBo MbavP artBo Ayon
Eurmhokb aviiBag Avtikataotbote 10 etUptnua
BAUBN nhextpikoy kvnPpa AvtikataotPor 1o e£Uptnua
BAUBY PakpR3ag netpehaion AvtikataotPore to g£Upnuo
Aev vrUpyet kayoto 010 Soyelo P | TepBote 1o doyeBo pe kayorpo
vrlUpyet vepll otov mobuYvo b avappodPote 1o vepl
KhewotYc Pk BRdeg tpododooRag AvolEte T PalpRoeg
ypappPg tetpelaov
Bppuko oRLtpa (ypoupbg - avidBag - | KabapRote ta oRAtpar
pmek)
¢era aviiBo TeuBote ™y aviifo kot
evionBote v autlo mg
exkYvoong
Ecs¢aku’Yvn pybuion b Bppruka nhek | Pubulote b kabopBote o
plidia Yvavong nhektplidio
Q)paquvo, Bpbuko P mapapop AvtikatootPote 1o e£Uptua
douYvo pmek
A0t Eumhob kavotPpo A_l_carUMnlsg puBuloeig kedakbg ko | Pubulote o ekoptPuata
Uunep
BAUBY P yeRwon niektpodBov Avtikotaotbote 10 ebUptnua
BAUBN petooynuomiotP Yvavong Avtikataotbote 0 ebUptnua
BAUBN P yeBoon kakodRov nhektpo | AviikatastPore to e&Uptnua
MBov
Hopapipooon korodBov nhektpo | AviikataotPote kat mpo
SBav Aliye vymibg BeppokpacBog otateyote o sboptPuata
EctahuYveg nhextpicYg ouvdYoeg | EAYyEte tig ouvdYoeig
BarpRSag b uetaoynuatioth
Opayon cuvdYopov kivntbpa- Avtikataotbote 10 etUptnua
aviiBog
Avapplignon aviiBag cuvdedenYvng | Atopfpote t oyvdeon
610 colPvo emotpodPg
BAUBn dotoaviBotacng Avtikataotbote 10 etUptnua
Bpbukn ¢otoaviBotaon KabapRote T potoaviBotoon
Thpa yrapeng GAl- Bpayuokjiionc dotonvilotaons AvtikataotPote ) gotoovil
A02 YOG HE OMEVEPYO atacn
rompYvo kawotPpa [ Eewrepiki dog ot dotoaviBotaon | Anopakpyvete Ty anyP dotig
) ) ELYyEte T owoth tonodYnon
BAUPN asOntbpa 6Ypuavong Kot AewroupyBa Tov aiobnTPpa.
EVEP"IOTEOBT]?T] mpo 0Ypuavong
A03 3;?6&1 5 (ZE:Y Mn kukkodopBa vepoy oty eykarU | EAYyEte tov kukhogopntP (BA.
PUTpHAVON otoon nBvako tabella 7)
AYpog oty eykatUotaon Eéagppote mv eykatUotaon
. . . , ¢ EAYyEe kot tporonotPote, eUv
m AKOL‘[U)»):T])\.SS napU Efsd)u{»van pyBuion mapapYtpov amaeBra, v tapUiizepo e
petpot mhakY1og mhakYrog v
mhokYtog
AvchertovpyBa po | AvshertovpyRa mpobeppovtbpo ELYyEte tov mpoBeppoviPpa
Oeppavibpa (n
Fo7 enadb dev kheBvel '
o¢ 120 Sevtepl- AwakonP kahodBwomg EAYyEte v kohodRoon
hemta)
-- - . . ¢ EAYyEte kot tporomotborte, elv
Fo9 AKOL‘[U)»):T])\.SS napU Ef5¢u4van pyBuion mapapYtpov amaeBra, v tapUiizepo e
petpot mhakY1og mhakYrog v
mhokYtog
BAUBY cucOntbpa .,
F10 é?ﬁf@k Si;mfﬁuw P | Bpayvkykhopo kokodRoo ERYiEe oy kahodBoon P
1 MEPPaLTAPOLRS | BpaLOKYKAOL ne avtikotaotPote tov astntbpa
ArakonP kahodBwomg
BAUBN cucOntPpa ]
Avahetroupfie , - EAYyEre v kehodBoon P
F11 atefntPpa vepoy Bpayukykrope kokodBoong
Pe 0P avtikotaotPote tov astntbpa
OURIAKPG 7 pPong AvoxonP kalodBwong
" " ¢ . ¢ ELYyEte kot tpoomotborte, elv
F12 AxatUrinkeg napU - | EsdadpYvn pyBon mapayYtpoo amatzeba, Ty apUpictpo g

mhakYrog

Koduiig .
SR AvcherrovpyBo Mbavk ctBo Ayon
3 BAUBY cucOntbpa .
F14 ﬁlusekgrl;o?rﬁao bg | Bpogukykhopa karodBoo ErYiEze oy kahodBoon P
9 MERPOLTAPOLEG | BpaLOKYKAG ne avtikataotPoete Tov auebnthpa
AwakonP kahodBoong
- - ; . ; EAYyEte kat tporonotPote, eUv
F16 AK&TU)&{»HKSS napU | EspaduYvn pyOuion napapYpov amatrezar, 1y rapUpietpo g
petpot ThakYTog mhakYrog . >
mhaxYtog
TUon tpogodoohog R " ELYyEte tv nhexepueP eykatl
F34 Ut oexii 170V. MpoPibuaro 610 Nhektprkli SRktvo otaon
F35 A.FMUMM],] oV Mpopibparta oo niektpikli SBktvuo EAYyGze m mhexcepub epcorl
viitnta Siktyou otoon
Fa7 EcgouYvn nleon | [ToAY xaumiP nfeon TeuRote v eykatUstaon
vepoy eykatUotaomc [ BAUBn cucbntPpa EAYyEte Tov aucbntbpa
BAUBN aviyveutb b Bpayukykhopo | EXYyEte tv kakodRoon P
kohodBoong avtikataotPote tov atstntPpa
AvcherrovpyBo — — — - -
F39 eEotEptkoy aviy AnocuvdedenYvog aviyveutPg petlU | ZuvdYorte EavU tov ewotepikli
veuth v evepyorolnon e AettovpyBag | aviyveutb P anevepyonolPote
petapintbg Beppokpachog m hetrovpyRa petafintbg Bep
pokpachog
] ELYy&te mv eykatUotaon
EodaipnYvn neon , = "
F40 vepoj epcarliotaon oAy vynAb nleon EAY}/E}S ™m BarPRSa aodoreBog
ELYyEte 10 oyeRo daotorPg
; v WYyt Y
TomofYtnon AnocuvdedenYvog aistntbpag EAYEre m o0otb rorofYmion
Adt aedntbpav nopoyPe 670 obpat Tov AYpnta Ko hetroupylot tov atofPpa
nbp poiP 570 abya tov AYfn -
AvcierrovpyBa )
F42 atofntbpa 6Yppav | BAUPN awsOntbpo AvtikatootPote Tov asOntbpo
ong
AvchertovpyRa ’
F47 arodnPpa mleong | Atokorb karedBwong ELYyEte v kohodRwoon
vepoy eykatUotaong

AoyvooTikOg Eleyy oG kKuKAOGOPTTH

Opopéveg duoettovpyieg mov oyetiCovtat pe tov kukAodopnth entonuaivovtat and
Avyvia LED xovtd otov emhoyéa tayUtntog (fig. 41).

€iK. 41

Nivakag. 7 - Evdeieig Avuyviag LED xukhodopnti

IpnothP

0 kukhodopntbg BpRaketan oty katUotacn ANAMONHE

AvUBet e npUstvo ypbua
0 kukLodopnthg Aettovpyel

Avapoofbve pe npUotvo yppua
Kyxkhog e&aYpoong

AvUBer e mpUovoliiikkivo xppua evariUg
Epnoxb tov kukhodopntp Aiye ebwtepikbg outlag:

- YnYpraon (>270v)
- Avenapkbg tUon (<160V)
- Yrepolproon kivntbpa

|
\\\ ///

7/ N
//‘\\

Avapoopbvet pe klikkivo yppuo

Epmokb tov kukhodopntb Aliye eswtepikbg cutBog:

- Eunhokb kivntbpa

- BAUBn nhektpovikoy sustbuatog

cod. 3541G820 - Rev. 01 - 10/2016
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5. TEXNIKG& XAPAKTHPIETIKa KAI ZTOIXEIA 92

5.1 Awoctdosic, cuvdoeig ko kUpia eEaptAuato <—>|

‘ 500 ]

32—

753

_—10

368

295—

183

275—

oo

210 | 85

€IK. 44 - [Tlico tpApo

a4 Kanvoddyog W 100

14 10 Moapoyn eykatdotaong 3/4”
1 Enotpodr| eykatdotaong 17

11 =[] 14 BaABida (xcd)fx}»ai’az; 0€puovong
32 Kukiopopnrrg O€ppaveng
36 Avtopotn BoarPida eEoépmong
56 Aoyeio dtactolAg

J
56 193 Zupom

246 Metatponéag mieong

275 EEayoyn 1/27

278 AmAOg arsOntipog (acdateiog + BEpuavonc)
295 Kavotipog

338 ZuokeLh avEKTNONG KALGAEPIOV

5.2 Ydpavikd kUkloua

338 — 7]

a4 =

56

14 36

11 = _EQL_

338

246

32

D) E—

€1K. 43 - [TAalivo tpuApo

L
ATLAS D 32 CONDENS UNIT 830 [
ATLAS D 42 CONDENS UNIT 930

10 <=m=
U

€1K. 45 - Y3paviik6 kUkimpo
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5.3 Anwleiec_doptiov | pavouetpikd Uyoc kukAodopntwy

Stabepn ToyOtnta

5.4 Tlivakac teyvikWy_cTotyeinv

TroyeRo MovU | ATLAS D 32 CON- | ATLAS D 42 CON-
da. DENS UNIT DENS UNIT
ApiBuilig oroyyeRov ap. 3 4
MYyiot Bepuikb napoyP kw 33.0 435 Q)
ErUyiom OeppicP nopoyp kW 16.3 30.9 Q)
MYyiotn Oepuikb 107y 8Y puavong (80/60) kw 32 42 (P)
ExUyi0m Beppikb 107y 8Ypuavong (80/60) kw 16 30 P)
MYyiot Bepuikb 157yc 0Ypuavong (50/30) kw 338 445 P)
EXUy10m Beppuikb 107y 8Y puaveng (50/30) kw 17.0 317 (P)
H [m H20] AnliSoon Pmax (8060°C) % 97.2 96
8 i i i Aniidoon Pmin (80-60°C) % 97.8 973
L T T
7 3] ~ Aniidoon Pmax (50-30°C) % 102.6 102.3
6 Antiioon Pmin (50-30°C) % 103.7 102.8
— AniiSoon 30% % 103.5 102.8
5 KamyopBa. anlidoong odnyRa 92/42/EOK * * * *
4{2] - MYyiotn nlean LertovpyRog 6Ypuaverg bar 6 6 (PMS)
T~ — EAUyiot nleon AertoupyBog 8Ypuavong bar 038 08
3 { E MYyiotn Bepuokpacha 8Y puavong °C 110 110 (tmax)
2117 ——— Xopnuklimra vepoy 8Y puavong Mpa 21 26
) 0
Xopnuklmra SoyeBov diectorPg 6Yppaveng Mrpa 10 10
1 v
[1Reom mponkPpacng doyeRov diactorPg 8Ypuaveng | bar 1 1
0 BaOpl tpootacBog IP X0D X0D
0 0.5 1 1.5 3 2 25 3 [ TUon tpogosoofiag ViHz 230/50 230/50
? [:; /h] Amoppodoyuevn nektpcP 1oyyg w 228 228
9- BUpog ev kevh kg 177 216
A Anw’kswg poptiov 7»5[311’1'0( Mbxog ot Upov kayong mm 350 450
1-2-3 TayUtta KukAopopntr - - .
Alpetpog BaUpov kayong mm 300 300
) . Anpheta doptiov nhevpUc kavsaspRov mbar 0.12 0.18
Avaroyikd povopetpikd Uyog
H [m H,0]
7 AN
AN
AN
// \\
6 v N
/ AN
/ N\
7/ AN
5 / AN
7/ N\
/ N
/ N\
\\
4 N\
N
N\,
N
3 N
N\
N~
2 _—_
A P N\
A= =
1 (Gl =
—t
0 ==
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 25 3.0 3.5
Q [m3/h]
fig. 47
A AmAereg poptiov AEPnta
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6> 7'¢* “#>h: FERROL
rwj'_hI “>_’¢/\“'I: WBJ
['Wj'_hl Lh>'<"| ‘B'>V¢’h‘)hl (**): BULI

TP wl sl
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JOvT BAsTasther h= 7Y T ther fwoshatr Y A
BATSPT e ST et Pn kw 32
n/\rs’,us'h!."' h= = " I’B_"A'hﬁ"" ‘w shp~ " =TT qS % 91
Mo>WLST “B7>Cr .
‘B"/\">h‘_'¢" ‘B'>'¢""A’¢h",'<WI ‘5’>"¢'h"|sl (*) P4 kW 32,0
‘_VSO%_',VAV>h‘_!C". TS “*,V.Ch"".<w. ‘5’>"¢’h"5| (**) P1 kw 9,6
M>W<S" h= 7 "
TETATSRY IO ST Y Cht L taw fsT>TCThY s (%) q_4 % 91,3
‘_V30%_.IvAv>h\_r¢n' -5'>'¢--I H*,V.Ch"".<wy ‘B’>"<."h"|sl (**) ql % 97,2
W e Ch_hahc, t T T e sawasth
s elmax kW 0,200

B elmin kw 0,105
“8Ch_h™ h™ " hphs™A PSB kW 0,003
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B‘_(B'rsl ‘5'>'_'_hl B ‘.‘h_h_ ‘_h‘ - h/\h>"/\"l Pstby kW 0,105
rh_hah<, =, ¥ hah <sy® ¢h ° ""h Pign kw 0,000
n"th Sh_hahc, > saw asth QHE GJ 102
P> LT e L T T L T T LWA dB 62
nSTT>TW Tvstoa T hy_ T NOXx mg/kWh 128
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1. ALGEMENE WAARSCHUWINGEN

* Lees de aanwijzingen in deze handleiding aandachtig door en leef ze na.

* Na de installatie van de ketel moet u de gebruiker informeren over de werking en
moet u hem deze handleiding overhandigen, die een integraal en essentieel onder-
deel vormt van het product. De handleiding moet zorgvuldig bewaard worden voor
toekomstige raadpleging.

. De installatie en het onderhoud moet door technisch gekwalificeerd personeel worden
uitgevoerd en met inachtneming van de geldende normen en overeenkomstig de aanwij-
zingen van de fabrikant. Alle ingrepen op verzegelde regelinrichtingen zijn verboden.

*  Verkeerde installatie of slecht onderhoud kan letsel veroorzaken aan personen of
dieren en tot materiéle schade leiden. De fabrikant aanvaardt geen enkele aan-
sprakelijkheid voor schade die veroorzaakt is door een niet goed uitgevoerde instal-
latie, oneigenlijk gebruik en het niet opvolgen van de aanwijzingen.

«  Alvorens willekeurige reinigings- of onderhoudswerkzaamheden uit te voeren, het
apparaat van het elektriciteitsnet loskoppelen door de hoofdschakelaar van de in-
stallatie uit te schakelen en/of de daarvoor bestemde afsluitsystemen te activeren.

* In geval van storingen en/of als het apparaat slecht werkt, moet het uitgeschakeld
worden. Er mogen op geen enkele wijze pogingen tot reparatie of andere ingrepen
worden uitgevoerd. Wendt u zich uitsluitend tot technisch gekwalificeerd, geautori-
seerd personeel. Eventuele reparaties-vervanging van producten mogen uitsluitend
door technisch gekwalificeerd personeel worden uitgevoerd en uitsluitend met ge-
bruik van originele onderdelen ter vervanging. Het niet naleven van bovenstaande
voorschriften kan tot gevolg hebben dat het apparaat niet veilig meer is.

+  Ditapparaat mag alleen gebruikt worden voor het doel waarvoor het uitdrukkelijk ontwor-
pen is. leder ander gebruik wordt als oneigenlijk, en dus gevaarlijk beschouwd.

*  De onderdelen van de verpakking mogen niet binnen het bereik van kinderen wor-
den achtergelaten, want dat kan gevaar opleveren.

. Het apparaat is niet bedoeld voor gebruik door personen (met inbegrip van kinde-
ren) van wie de lichamelijke, zintuiglijke of verstandelijke vermogens beperkt zijn, of
die gebrek aan ervaring en kennis hebben, tenzij zij worden bijgestaan door een
persoon die verantwoordelijk is voor hun veiligheid of aanwijzingen hebben ontvan-
gen over het gebruik van het apparaat.

*  Het apparaat en de bijbehorende accessoires moeten op passende wijze tot afval
verwerkt worden, in overeenstemming met de geldende voorschriften.

+  De afbeeldingen in deze handleiding zijn een vereenvoudigde voorstelling van het
product. Er kunnen lichte en niet-significante verschillen zijn tussen deze voorstel-
ling en het geleverde product.

2. GEBRUIKSAANWIJZING
2.1 Presentatie
Beste klant,

Wij danken u dat uw keus is gevallen op FERROLI, een ketel volgens geavanceerd concept en voorui-
tstrevende technologie, een uiterst betrouwbare constructie van hoogstaande kwaliteit. Wij verzoeken u
deze handleiding aandachtig door te lezen, want er staan belangrijke veiligheidsvoorschriften in vermeld
omtrent installatie, gebruik en onderhoud.

ATLAS D CONDENS UNIT is een condenserende hoge-rendements verwarmingsketel voor verwar-
ming en levering van sanitair warm water (optioneel), uitgerust met een op olie werkende blaasbrander,
volledig ondergedompelde verbrandingskamer en rookwarmterecuperator van keramiek. De verwarmin-
gsketel bestaat uit gietijzeren elementen, met dubbelkegelvormige en stalen trekstangassemblage. Het
controlesysteem werkt met een microprocessor met digitale interface, met geavanceerde functies voor
warmteregeling.

IS5y

Op de verwarmingsketel kan een externe boiler voor sanitair warm water (optie) aan-
gesloten worden. Alle functies in deze handleiding, die betrekking hebben op de pro-
ductie van sanitair warm water, zijn alleen actief als er een optionele boiler is
aangesloten, zoals aangegeven op sez. 3.3

2.2 Bedieningspaneel
Paneel<

11 12 1 14 2 19 15 5 16 7 9 10
/K/ \\\‘
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fig. 1 - Controlepaneel

Legenda paneel

1= Toets verlagen ingestelde temperatuur warm sanitair water
2= Toets verhogen ingestelde temperatuur warm sanitair water
3= Toets verlagen ingestelde temperatuur verwarmingsinstallatie
4= Toets verhogen ingestelde temperatuur verwarmingsinstallatie
5= Display

6= Keuzetoets modus Zomer /Winter

7= Keuzetoets modus Economy / Comfort

8= Resettoets

9= Toets in-/uitschakelen apparaat

10= Toets menu "Weersafhankelijke Temperatuur”

1= Aanduiding ingestelde temperatuur warm sanitair water bereikt

12= Symbool warm sanitair water

13= Aanduiding sanitaire werking

14= Instelling/ temperatuur uitgang warm sanitair water

15= Aanduiding modus Eco (Economy) of Comfort

16 = Temperatuur externe sensor ( externe sonde optioneel)

17= Verschijnt wanneer de externe Sonde of de Klokthermostaat met Afstandsbediening aange-
sloten is (beide optioneel)

18= Omgevingstemperatuur (met optionele Klokthermostaat met Afstandsbediening)

19= Aanduiding brander ingeschakeld

20= Aanduiding antivrieswerking

21= Aanduiding druk verwarmingsinstallatie

22= Aanduiding Storing

23= Instelling / temperatuur drukzijde verwarming

24= Symbool verwarming

25= Aanduiding werking verwarming

26= Aanduiding ingestelde temperatuur drukzijde verwarming bereikt

27= Aanduiding modus Zomer

Aanduiding tijdens werking

Verwarming

Het verzoek om verwarming (door de Omgevingsthermostaat of de Timerafstandsbediening) wordt aan-
geven met knipperen van de warme lucht boven de radiator (detail 24 en 25 - fig. 1).

fig. 1De streepjes die de verwarmingsgraad aangeven (detail 26 - ) gaan branden naarmate de tem-
peratuur van de verwarmingssensor de ingestelde waarde dichter benadert.

@

u(

LE' bar

fig. 2
Sanitair water (Comfort)

Het verzoek om sanitair water (naar aanleiding van gebruik van warm sanitair water) wordt aangegeven
met knipperen van het warm water onder de kraan (detail 12 en 13 - fig. 1). Controleer of de functie
Comfort geactiveerd is(detail 15 - fig. 1)

De streepjes die de temperatuur van het sanitaire water aangeven (detail 11 - fig. 1) gaan branden
naarmate de temperatuur van de sensor van het sanitaire water de ingestelde waarde dichter benadert.

= —iZ°C comfort
]

fig. 3
Uitschakeling boiler (economy)

De gebruiker kan het verwarmen/op temperatuur houden van de boiler uitschakelen. Als hij uitge-
schakeld wordt, zal er geen sanitair warm water worden afgegeven.

Wanneer verwarming van de boiler actief is (standaard ingesteld) wordt op het display het symbool
COMFORT (detail 15 - fig. 1) geactiveerd; wanneer ze is uitgeschakeld is op het display het symbool
ECO (detail 15 - fig. 1) geactiveerd

De gebruiker kan de boiler uitschakelen (modus ECO) door te drukken op de toets eco/comfort (detail 7 -
fig. 1). Druk nogmaals op de toets eco/comfort (detail 7 - fig. 1) om de modus COMFORT te activeren.

2.3 In- en uitschakelen
Ketel zonder stroomvoeding

fig. 4 - Ketel zonder stroomvoeding

Wanneer de stroomvoeding en/of gastoevoer van het apparaat wordt onder-
broken functioneert het antivriessysteem niet. Voor lange pauzes tijdens de
winterperiode is het raadzaam, om vorstschade te voorkomen, al het water in
de verwarmingsketel, het sanitaire water en het water in de installatie af te tap-
pen; of alleen het sanitaire water af te tappen en een speciaal antivriesmiddel
in de verwarmingsinstallatie te doen, in overeenstemming sez. 3.3met hetgeen
vermeld staat in .

"
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Aanzetten verwarmingsketel

*  Maak de brandstofkleppen open.
*  Schakel de stroom naar het apparaat in.

fig. 5 - Aanzetten verwarmingsketel

« De eerstvolgende 120 seconden wordt op het display FH weergegeven, hetgeen
betekent dat de verwarmingsinstallatie ontlucht wordt.

« De eerste 5 seconden verschijnt op het display tevens de softwareversie van de
kaart.

*  Wanneer de melding FH niet meer zichtbaar is, is de verwarmingsketel gereed om
automatisch te starten telkens wanneer er sanitair warm water wordt gebruikt of
wanneer de omgevingsthermostaat hierom vraagt.

Uitschakelen verwarmingsketel
Druk 1 seconde op de toets on/off (detail 9 - fig. 1) .

fig. 6 - Uitschakelen verwarmingsketel

Wanneer de verwarmingsketel word uitgezet, wordt de elektronische kaart nog van
stroom voorzien.

De sanitaire en verwarmingswerking is niet meer actief. Het antivriessysteem blijft actief.

Druk nogmaals 1 seconde op de toets on/off (detail 9 - fig. 1) om de ketel weer aan te
zetten.

fig. 7
De verwarmingsketel is onmiddellijk gereed om te functioneren telkens wanneer er warm
sanitair water wordt gebruikt of de omgevingsthermostaat hierom vraagt.
2.4 Instellingen
Omschakelen Zomer/Winter
Druk 1 seconde op de toets zomer/winter (detail 6 - fig. 1).

fig. 8
Op het display wordt het symbool Zomer (detail 27 - fig. 1) actief: de verwarmingsketel
levert uitsluitend warm water. Het antivriessysteem blijft actief.

Druk weer 1 seconde op de toets zomer/winter (detail 6 - fig. 1) om de modus Zomer
te deactiveren.

Regeling van verwarmingstemperatuur

Bedien de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) om de temperatuur te variéren
van minimaal 30 °C tot maximaal 80 °C.

Wij raden u in elk geval aan de verwarmingsketel niet onder de 45° te laten werken.

Regeling van temperatuur sanitair water

Bedien de toetsen voor sanitair water (detail 1 en 2 - fig. 1) om de tempe-
ratuur te variéren van minimaal 10°C tot maximaal 65°C.

fig. 10
Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele omgevingsthermostaat)

Stel met behulp van de omgevingsthermostaat de voor de vertrekken gewenste tempe-
ratuur in. Als er geen omgevingsthermostaat aanwezig is zorgt de verwarmingsketel er-
voor dat het systeem op de ingestelde setpoint-temperatuur aan de drukzijde van de
installatie gehouden wordt.

Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele timerafstandsbediening)

Stel met behulp van de timerafstandsbediening de gewenste temperatuur voor de ver-
trekken in. De verwarmingsketel stelt de temperatuur van het water in de installatie af op
grond van de gewenste omgevingstemperatuur. Voor wat de werking met timerafstand-
sbediening betreft, wordt verwezen naar de betreffende gebruikershandleiding.

Weersafhankelijke temperatuur

Wanneer de externe temperatuursonde (optioneel) wordt geinstalleerd, wordt op het di-
splay van het bedieningspaneel (detail 5 - fig. 1) de werkelijke, door de sonde gemeten
buitentemperatuur weergegeven. Het regelsysteem van de verwarmingsketel werkt met
"Weersafhankelijke Temperatuur". In deze modus wordt de temperatuur van de verwar-
mingsinstallatie gereguleerd overeenkomstig de externe weersomstandigheden, zodat
gedurende het hele jaar verhoogd comfort en energiebesparing wordt gegarandeerd.
Namelijk bij toename van de buitentemperatuur wordt de uitgangstemperatuur van de in-
stallatie volgens een vastgestelde "compensatiecurve" verlaagd.

Bij regeling met Weersafhankelijke temperatuur wordt de temperatuur die ingesteld is
met de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) de maximum uitgang-
stemperatuur van de installatie. Aanbevolen wordt om de maximumwaarde in te stellen,
zodat het systeem bij het regelen gebruik kan maken van het gehele functioneringsbe-
reik.

De verwarmingsketel moet tijdens de installatiefase door gekwalificeerd personeel wor-
den afgesteld. Ter verhoging van het comfort kan de gebruiker echter ook enige aanpas-
singen programmeren.

Compensatiecurve en verplaatsen van curven

Door eenmaal op de toets mode (detail 10 - fig. 1) te drukken wordt de huidige compen-
satiecurve (fig. 11) afgebeeld en kan ze gewijzigd worden met de toetsen sanitair water
(detail 1 en 2 - fig. 1).

Stel de gewenste curve in van 1 - 10 op grond van het kenmerk (fig. 13).

Wanneer de curve op 0 wordt ingesteld, is de weersafhankelijke temperatuur niet geac-
tiveerd.

fig. 11 - Kromming stooklijn

Door te drukken op de verwarmingstoetsen (detail 3 en 4 - fig. 1) wordt toegang verkre-
gen tot parallelle verplaatsing van de curven (fig. 14), die gewijzigd kan worden met de
toetsen sanitair water (detail 1 en 2 - fig. 1).

;

ar
Ju =G

fig. 12 - Parallel verplaatsen van de curven
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Druk nogmaals op de toets mode (detail 10 - fig. 1) om de modus voor afstellen van pa-
rallelle verplaatsing van de curven af te sluiten.

Als de omgevingstemperatuur lager blijkt dan de gewenste waarde wordt aanbevolen
een hogere curve in te stellen en omgekeerd. Verhoog of verlaag de curve met één
eenheid en verifieer daarna de omgevingstemperatuur.
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fig. 13 - Compensatiecurven
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fig. 14 - Voorbeeld van parallelle verplaatsing van de compensatiecurven
Regeling vanaf de timerafstandsbediening

l]@ tabella 1ls de verwarmingsketel aangesloten op een Timerafstandsbediening

(optioneel), dan worden de bovengenoemde afstellingen uitgevoerd volgens
hetgeen vermeld staat in . Bovendien wordt op het display van het bediening-
spaneel (detail 5 - fig. 1) de actuele, door de Timerafstandsbediening gemeten
omgevingstemperatuur weergegeven.

Tabella. 1

Regeling van verwarmingstem-
peratuur

Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbediening afge-
steld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel.

Regeling van temperatuur sani-
tair water

Deze temperatuur kan zowel in het menu van de Timerafstandsbediening afge-
steld worden als op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel.

Omschakelen Zomer/Winter De functie Zomer heeft voorrang op de eventuele vraag om verwarming van de

Timerafstandsbediening.

Bij uitschakeling van de functie Sanitair in het menu van de Timerafstandsbe-
diening gaat de verwarmingsketel over naar de modus Economy. In dit geval is
toets 7 - fig. 1 op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel uitge-
schakeld.

Bij inschakeling van de functie Sanitair in het menu Timerafstandsbediening
gaat de verwarmingsketel over naar de modus Comfort. In dit geval kan met
toets 7 - fig. 1 op het bedieningspaneel van de verwarmingsketel een van
beide functies gekozen worden.

Zowel de Timerafstandsbediening als de elektronische kaart van de ketel behe-
ren beide de regeling met Weersafhankelijke Temperatuur: van deze twee is
de Weersafhankelijke Temperatuur van de kaart van de verwarmingsketel prio-
ritair.

Keuze Eco/Comfort

Weersafhankelijke temperatuur

Regeling hydraulische druk installatie

De vuldruk bij een koude installatie, weergegeven op het display, moet ongeveer 1,0 bar
bedragen. Wanneer de druk in de installatie onder de minimumwaarden daalt, activeert
de kaart van de verwarmingsketel storing F37 (fig. 15).
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fig. 15 - Storing druk installatie onvoldoende

Wanneer de druk in de installatie weer hersteld is, activeert de verwarmingske-
tel een ontluchtingscyclus van 120 seconden, hetgeen op het display met FH
wordt weergegeven.

3. INSTALLATIE

3.1 Algemene regels

DE INSTALLATIE VAN DE VERWARMINGSKETEL MAG UITSLUITEND DOOR GESPECIALISEERD
EN SPECIFIEK OPGELEID PERSONEEL WORDEN UITGEVOERD, MET INACHTNEMING VAN
ALLE INSTRUCTIES VAN DEZE TECHNISCHE HANDLEIDING, VAN DE BEPALINGEN VAN DE GEL-
DENDE WETGEVING, VAN DE VOORSCHRIFTEN VAN DE PLAATSELIJK EN LANDELIJK VAN
KRACHT ZIJNDE NORMEN, EN VOLGENS DE REGELS VAN GOEDE TECHNIEK.

3.2 Installatieplaats

De verwarmingsketel moet in een aparte ruimte geplaatst worden, met ventilatieopeningen naar buiten,
in overeenstemming met de geldende voorschriften. Als er zich in dezelfde ruimte meerdere branders
of afzuiginstallaties bevinden die tegelijkertijd kunnen functioneren, moeten de ventilatieopeningen af-
metingen hebben die geschikt zijn voor gelijktijdige werking van alle apparatuur. Er mogen zich geen
brandbare voorwerpen of materialen in de ruimte bevinden of bijtende gassen, stoffen of viuchtige deel-
tjes die, aangezogen door de branderventilator, verstopping van de interne branderleidingen of van de
verbrandingskop kunnen veroorzaken. Het vertrek moet droog zijn en mag niet blootstaan aan regen,
sneeuw of vorst.

Als het apparaat wordt omsloten door meubels of als er meubels naast worden gemonteerd,
moet er ruimte worden vrijgehouden voor demontage van de behuizing en om de normale on-
derhoudswerkzaamheden te kunnen uitvoeren

3.3 Hydraulische aansluitingen

Aanwijzingen

Het thermisch vermogen van het apparaat moet vooraf worden vastgesteld door berekening van de war-
mtebehoefte van het gebouw volgens de geldende voorschriften. De installatie moet uitgerust zijn met
alle componenten, zodat ze correct en regelmatig kan werken Het is raadzaam om tussen verwarmin-
gsketel en verwarmingsinstallatie afsluitkleppen te plaatsen waarmee de verwarmingsketel zo nodig van
de installatie geisoleerd kan worden

De afvoer van de veiligheidsklep moet worden verbonden met een trechter of een verzamel-

leiding, om te voorkomen dat er water over de vloer loopt als er overdruk in het verwarming-
scircuit is. Indien dit niet gebeurt en de afvoerklep ingrijpt waardoor de ruimte onder water
loopt, kan de fabrikant van de verwarmingsketel niet aansprakelijk worden gesteld.

Gebruik de leidingen van de hydraulische installaties niet voor aarding van elektrische appa-
raten

Reinig, voordat u de installatie verricht, alle leidingen van het systeem zorgvuldig om eventuele restma-
terialen of vuil te verwijderen, die de goede werking van het apparaat nadelig kunnen beinvioeden.

Verricht de aansluitingen op de overeenkomstige aansluitpunten, zoals in de afbeelding van cap. 5 is
weergegeven en volgens de op het apparaat aangebrachte symbolen

Hoog efficiénte circulatiepomp
Instelling circulatiepomp met verwarmingsketel aangesloten op een externe boiler

Voor een goede werking van de verwarmingsketel ATLAS D CONDENS UNIT met verwarmingsketel
aangesloten op een externe boiler, moet de snelheidskeuzeknop (zie fig. 16) op stand Il gezet worden.

fig. 16

Instelling circulatiepomp zonder aansluiting op een externe boiler

De fabrieksinstelling is geschikt voor alle installaties; het is echter mogelijk om een andere werkingsstra-
tegie in te stellen, op basis van de eigenschappen van de installatie.

Waarde
Vaste snelheid

S

Waarde Dp-v
Proportionele prevalentie

e

N4 Y,

fig. 17

N4 Y,

fig. 18

- Waarde Dp-v Proportionele prevalentie (fig. 17)

De Prevalentie van de circulatiepomp zal automatisch beperkt worden bij de afname van het door de
installatie gevraagde debiet. Deze waarde blijkt optimaal voor installaties met radiatoren (2 buizen of een
enkele buis) en/of thermostaatkleppen.

De sterke punten zijn de beperking van elektriciteitsverbruik bij de afname van de vraag van de installatie
en de vermindering van het lawaai op radiatoren en/of thermostaatkleppen. Het werkingsbereik loopt
van minimum (1) tot maximum (7).

"
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- Waarde Vaste snelheid (fig. 18)

De circulatiepomp moduleert het eigen vermogen niet. Het werkingsprincipe is dat van de traditionele
circulatiepompen met 3 snelheden (met een beperking van het elektriciteitsverbruik ten opzichte daar-
van). Het werkingsbereik loopt van snelheid 1 (1) tot snelheid 3 (Ill).

Kenmerken van het water van de installatie

Bij een waterhardheidsgraad van meer dan 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), is het nood-
zakelijk dat het water op passende wijze behandeld wordt om afzettingen in de verwar-
mingsketel te voorkomen. Na behandeling mag de hardheidsgraad niet minder dan 15°F
bedragen (DPR 236/88 betreffende gebruik van water bestemd voor consumptie).
Behandeling van het water is onontbeerlijk bij uitgebreide installaties of bij frequente in-
voer van suppletiewater in de installatie.

Indien er een waterontharder bij de inlaat van het koude water van de verwar-
mingsketel wordt geinstalleerd, dient u erop te letten dat de hardheidsgraad
niet te laag wordt daar de magnesiumanode van de boiler daardoor sneller
achteruit kan gaan.

Antivriessysteem, antivriesmiddel, additieven en remmende stoffen

De verwarmingsketel is uitgerust met een antivriessysteem, dat de ketel inschakelt in ve-
rwarmingsmodus wanneer de temperatuur van het toevoerwater onder de 6 °C daalt.
Het systeem functioneert niet wanneer het apparaat niet van stroom en/of gas wordt vo-
orzien. Het gebruik van antivriesmiddelen, additieven en remmende stoffen is, indien no-
odzakelijk, uitsluitend toegestaan indien de fabrikant van dergelijke vloeistof of
additieven garant staat voor het feit dat zijn producten voor het betreffende doel geschikt
zijn en geen schade veroorzaken aan de warmtewisselaar of aan overige componenten
en/of materialen van verwarmingsketel en installatie. Het is verboden antivriesmiddelen,
additieven en remmende stoffen te gebruiken die bestemd zijn voor algemene doelein-
den en niet specifiek bedoeld voor verwarmingsinstallaties en ongeschikt voor het ma-
teriaal waaruit verwarmingsketel en installatie samengesteld zijn.

Aansluiten van een boiler voor sanitair warm water

De elektronische kaart van het apparaat biedt de mogelijkheid voor het beheren van een
externe boiler voor de productie van sanitair warm water. Maak de hydraulische aanslu-
itingen volgens het schema fig. 19. Maak: de elektrische aansluitingen volgens het
schakelschema op cap. 5.5. Het is noodzakelijk om een temperatuurvoeler te monteren-
FERROLL.

Volg onderstaande toegangsprocedure.
"Servicemenu"

U krijgt toegang tot het Servicemenu op de kaart door gedurende 10 seconden de toets
Reset in te drukken.

Door te drukken op de toetsen Verwarming kunt u "tS", "In", "Hi" of "rE" kiezen. "tS" staat
voor Menu Transparante Parameters, "In" staat voor Informatiemenu, "Hi" staat voor Hi-
storymenu, "rE" staat voor Reset van het Historymenu. Selecteer de "tS" en druk op de
toets Reset.

De kaart is uitgerust met 20 transparante parameters die ook met de Afstandsbedie-
ning (Servicemenu) kunnen gewijzigd worden.

Door de toetsen Verwarming in te drukken, kan u door de lijst met parameters bladeren,
respectievelijk in stijgende of dalende volgorde. Om de waarde van een parameter te wij-
zigen, volstaat het de toetsen Sanitair in te drukken: de wijziging zal automatisch worden
opgeslagen.

Wijzig parameter P02 van het "Menu Transparante Parameters" in 6.

Om terug te keren naar het Servicemenu volstaat het op de toets Reset te drukken. U
kan het Servicemenu van de kaart verlaten door gedurende 10 seconden de toets Reset
in te drukken.

[al

_ D

fig. 19 - Aansluitschema voor een externe boiler

Legenda

8 Uitgang warm sanitair water

9 Ingang sanitair koud water

10 Toevoer installatie

1 Retour installatie

95 Driewegsklep - 2 draden met retourveer (niet meegeleverd)

3.4 Aansluiting van de brander

De brander is uitgerust met slangen en een filter voor aansluiting op de olietoevoerlei-
ding. fig. 20 Laat de slangen uit de achterwand steken en installeer het filter zoals ver-
meld in .

ap

|

Het olietoevoercircuit moet tot stand gebracht worden volgens een van onderstaande
schema's, waarbij de in de tabel weergegeven lengte van de leidingen (LMAX) niet over-
schreden mag worden.

fig. 20 - Installatie brandstoffilter

L MAX (m)
i di

8 mm.|10 mm.
10 20
20 40
40 80
60 100

L MAX (m)
ai (0]
8 mm. |10 mm.
25 60
21 50
18 44
15 38
12 32
10 26
8 20
6 16
fig. 22 - Voeding door aanzuiging
H L MAX (m)
(m)| @i ai
8 mm.|[10 mm.
0.0 25 60
0.5 21 50
| 10| 18 44
1.5 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

fig. 23 - Sifonvoeding
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fig. 24 - Ringvoeding
3.5 Elektrische aansluitingen

Aansluiting op het elektriciteitsnet

De elektrische veiligheid van het apparaat wordt alleen bereikt wanneer het
correct geaard is, overeenkomstig de geldende veiligheidsnormen. Laat door
een vakman controleren of de aarding efficiént en afdoende is. De fabrikant is
niet aansprakelijk voor eventuele schade die ontstaat doordat de installatie niet
geaard is. Laat bovendien controleren of de elektrische installatie geschikt is
voor het maximumvermogen dat door het apparaat wordt opgenomen (dit staat
vermeld op de typeplaat van de verwarmingsketel).

De verwarmingsketel is voorbedraad en voorzien van een kabel van het type "Y" zonder
stekker, voor aansluiting op het elektriciteitsnet. De aansluitingen op het net moeten wor-
den gerealiseerd met een vaste aansluiting, door middel van een tweepolige schakelaar
met een opening tussen de contacten van minstens 3 mm; er moeten zekeringen van
max. 3A tussen verwarmingsketel en lijn worden geplaatst. Het is belangrijk dat de po-
lariteiten (LIJN: bruine draad / NEUTRAAL: blauwe draad / AARDE: geel-groene draad)
in acht worden genomen bij het aansluiten van de elektriciteitsleiding. Zorg er bij het in-
stalleren of vervangen van de voedingskabel voor dat de aardgeleider 2 cm langer is dan
de andere.

De voedingskabel van het apparaat mag niet door de gebruiker worden vervan-
gen. Als de kabel beschadigd is, moet het apparaat worden uitgeschakeld en
dient u zich voor vervanging van de kabel uitsluitend tot gekwalificeerde vak-
mensen te wenden. Als de elektrische voedingskabel vervangen wordt, mag ui-
tsluitend een kabel “HAR HO05 VV-F 3x0,75 mm2 worden gebruikt met een
buitendiameter van maximaal 8 mm.

Omgevingsthermostaat (optie)
LET OP: DE OMGEVINGSTHERMOSTAAT MOET SCHONE CONTACTEN
HEBBEN. DOOR 230 V. AAN TE SLUITEN OP DE KLEMMEN VAN DE OM-
GEVINGSTHERMOSTAAT WORDT DE ELEKTRONISCHE KAART ONHER-
STELBAAR BESCHADIGD.
Bij het aansluiten van timerafstandsbedieningen of timers, mag de voeding
voor deze voorzieningen niet van hun schakelcontacten worden genomen. De
voeding ervan moet rechtstreeks door het net of door batterijen worden gele-
verd, afhankelijk van het type voorziening.

Toegang tot het elektrische klemmenbord

Draai beide schroeven “A” boven op het paneel los en verwijder het deurtje.

fig. 25 - Toegang tot het elektrische klemmenbord

3.6_Aansluiting op het rookkanaal

Het apparaat moet aangesloten worden op een rookkanaal dat ontworpen en gebouwd
is in overeenstemming van de geldende normen. De leiding tussen de ketel en het roo-
kafvoerkanaal moet vervaardigd zijn van voor dit doel geschikt materiaal, dat wil zeggen
bestendig tegen de temperatuur en tegen corrosie. Geadviseerd wordt de afdichting van
de verbindingspunten goed te onderhouden.

3.7 Afsluiting van condensafvoer

De condensafvoer van het apparaat moet aangesloten worden op een geschikt afvoernet. Houd reke-
ning met de specifieke plaatselijke en landelijke voorschriften inzake afvioeien van condenswater in het
afvalwaternet. Het verdient aanbeveling om bij gebruik van ketels die niet uitsluitend werken op olie met
een laag zwavelgehalte (gehalte S<50 ppm) te voorzien in een systeem voor condensneutralisatie.
Sluit de condensafvoerleiding op de achterkant van de verwarmingsketel (detail A - fig. 26) aan op het
condensneutralisatiesysteem en op het afvalwaternet. De condensafvoerleidingen moeten zuurbesten-
dig zijn en minstens 3° naar de afvoer hellen, zonder vernauwingen of verstoppingen.
ﬁ BELANGRIJK. Alvorens het apparaat in werking te stellen de sifon met water vullen.
LET OP: het apparaat mag nooit in werking worden gesteld met lege sifon!

Controleer regelmatig of er water in de sifon staat.

fig. 26 - Condensafvoer
3.8 Ombouwen van de ketel met brander met gesloten verbrandingskamer (alleen uitvoering AT-

LAS D 32 CONDENS UNIT)
ﬁ LET OP: de hier aangegeven aansluiting met gescheiden leidingen kan alleen worden uitge-

voerd met de kit met gesloten verbrandingskamer.

Op aanvraag is een kit verkrijgbaar om de ketel met brander met gesloten kamer om te bouwen. Hier-
mee kan de voor de verbranding benodigde lucht rechtstreeks van buitenaf aangezogen worden.

Raadpleeg voor de installatie de met de kit meegeleverde aanwijzingen.

fig. 27 - Kit ombouwen gesloten verbrandingskamer

Na installatie van de kit wordt het apparaat van het “type C” met gesloten verbrandingskamer en gefor-
ceerde trek. De luchtingang en de rookgasuitgang moeten verbonden worden met één van de afvoer-/
aanzuigsystemen die hierna staan aangegeven. Het apparaat is goedgekeurd om te werken met alle in
deze handleiding vermelde soorten Cxy schoorstenen. Het is echter mogelijk dat sommige configuraties
nadrukkelijk beperkt zijn of niet zijn toegestaan op grond van wetgeving, normen of plaatselijke verorde-
ningen. Voordat u overgaat tot de installatie de betreffende voorschriften zorgvuldig controleren en na-
leven. Houd u bovendien aan de regels met betrekking tot de plaatsing van de terminals aan de wand
en/of het dak en de minimumafstanden tot ramen, wanden, ventilatie-openingen, enz.

ISy

Gebruik uitsluitend leidingen van roestvrij staal, geschikt voor gebruik met condensatieketels
op stookolie.

s
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Aansluiten van gescheiden leidingen

g

[]

i
::l]: Cs3 C13 %

&l

g -
:

f ] [ ]
fig. 28 - Aansluitvoorbeelden met aparte leidingen (I:> = Lucht B> = Rook)

Voordat u overgaat tot de installatie met behulp van de volgende, eenvoudige bereke-
ning, controleren of de maximaal toegestane lengte niet wordt overschreden:

1. Bepaal het schema van het systeem met dubbele rookafvoer volledig, inclusief ac-
cessoires en uitgangsterminals.

2. Raadpleeg de tabella 3 en bepaal in m, (equivalente meter) het verlies voor elke
component, afhankelijk van de plaats van installatie.

3. Controleer of de totaalsom van het verlies minder is dan of gelijk aan de maximaal
toelaatbare lengte in tabella 2.

Tabella. 2 - Aparte leidingen

4. SERVICE EN ONDERHOUD

Alle hieronder beschreven werkzaamheden die afstellingen, wijzigingen en inbedrijfstel-
ling betreffen mogen uitsluitend worden uitgevoerd door Gekwalificeerd en hiervoor op-
geleid Personeel (dat voldoet aan de technisch-professionele vereisten op grond van de
geldende voorschriften), zoals het personeel van de plaatselijke Technische Klantenser-
vice.

FERROLI is geenszins aansprakelijk voor schade aan zaken en/of persoonlijk letsel, ve-
roorzaakt door ingrepen op het apparaat, uitgevoerd door onbevoegde en ondeskundige
personen.

4.1 Instellingen
TEST modus inschakelen

Druk gelijktijdig op de toetsen verwarming (details 3 en 4 - fig. 1) gedurende 5 seconden
om de TEST modus in te schakelen. De verwarmingsketel wordt onafhankelijk van het
verzoek van de installatie of om sanitair water ingeschakeld.

Op het display, gaan de symbolen verwarming (detail 24 - fig. 1) en sanitair water (detail
12 - fig. 1) knipperen.

fig. 29 - Functie TEST
Herhaal de procedure om de TEST-modus te deactiveren.
De TEST-modus wordt in ieder geval automatisch na 15 minuten uitgeschakeld.
Afstellen brander
De brander wordt in de fabriek afgesteld zoals vermeld in tabella 4. De brander kan op

Aparte leidingen een ander vermogen ingesteld worden door in te grijpen op de pompdruk, de sproeier,
Model ATLAS D 32 CONDENS UNIT de kop en luchttoevoer af te stellen, zoals in de volgende paragrafen beschreven wordt.
Maximaal toegestane lengte %m, Het gewijzigde vermogen dient e_chter binnen het nominale bedrijfsbgreik van de ketel te
q liggen. Controleer na de afstelling, met een toestel voor verbrandingsanalyse, of het
gehalte aan CO, in de rookgassen tussen 11% en 12% ligt.
Tabella. 3 - Accessoires
Tabella. 4 - Afstellen brander
Verlies in m,, Model T:e;'r"ei:fte Model |Thermische — Druk | Afstelling | Afstelling
— ketel 'l,) dg brander brander P pomp kop lucht
Aanzuiging Rookafvoer IEITELET
lucht Verticaal | Horizontaal kw kgluur Galljllsuur Hoek | Code Bar L Streepje
280 LEIDING | 0.5 m MV 05 ATLAS D 32
CONDENS 30,1 SUNG6R 2,54 0.65 60° 35601320 10 22 "
1mMV 1,0 UNIT
2mMV 2,0 ATLAS D 42
BOCHT |45° VIV 12 SS#DENS 36.4 SUNG6R 3.08 0.85 60° |35601340| 10 26 14
45° MV 1,2
90° VIV 2,0 Tabel debiet oliesproeiers
90° MV 15 In tabella 5 staat het oliedebiet vermeld (in kg/h) bij variaties van pomp- en sproeierdruk.
90° MV + Teststekker 15 NB. - Onderstaande waarden dienen uitsluitend als leidraad, want er moet rekening
PIJPSTOMP | met teststekker 0,2 worden gehouden met het feit dat het debiet van de sproeiers + 5% kan variéren. Bo-
voor condensafvoer _ vendien neemt bij branders met voorverwarmer het brandstofdebiet af met ongeveer 10.
T-STUK | met condensafvoer -
EINDSTUK | lucht bij wand 20 Tabella. 5
rook bij wand met windvanger - 5 N
SCHOORSTEEN | Luchtrook in tweegn gesplitst 807 : ompdruk kg/om
80 SPROEIER
Uitsluitend rookuitlaat @80 - GPH. 8 S 10 " 12 13 1
2100 REDUCTIE | van @80 tot @100 0,0 0.40 1.36 144 1.52 1.59 1.67 1.73 1.80
van @100 tot @80 15 0.50 1.70 1.80 1.90 1.99 2.08 217 225
LEIDING | 1 m MV 04 0,4 08 0.60 2.04 2.16 2.28 2.39 2.50 2.60 2.70
BOCHT | 45° MV 0,6 1,0 0.65 2.21 2.34 247 2.59 2.7 2.82 2.92
90° MV 08 1,3 0.75 2.55 2.70 2.85 2.99 3.12 325 3.37
EINDSTUK | lucht bij wand 15 - 0.85 2.89 3.06 323 3.39 354 3.68 3.82
rook bij wand windvanger - 30 1.00 3.40 3.61 3.80
Debiet bij uitgang van de sproeier in kg/h
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Regeling pompdruk

Voor een optimale werking wordt de druk van de pomp in de fabriek afgesteld; dit dient
in de regel niet te worden gewijzigd. Als het om bijzondere redenen echter nodig is een
andere druk in te stellen, moet, nadat de manometer is aangebracht en de brander is
ingeschakeld, de stelschroef "6", aangegeven in fig. 30 en fig. 31 worden bijgesteld. Het
wordt hoe dan ook aanbevolen een druk in te stellen binnen het bereik van 10 - 14 bar.

fig. 30 - Pomp SUNTEC

fig. 31 - Pomp DANFOSS

Ingang (aanzuiging)
Retouropening

Uitgang bij sproeier
Aansluiting drukmanometer
Aansluiting vaculimmeter
Stelschroef
By-passschroef

Noorwh=

Kop en luchtschuif

Stel kop en luchttoevoer af op grond van het vermogen van de brander, zoals aangege-
ven in fig. 32

Draai de stelschroef B (fig. 33) naar rechts of naar links, totdat het streepje op A (fig. 33)
samenvalt met de aanduiding.

15.0 200 250 300 350 400 450 50.0 55.0

s0.0 A (kW)
506 C (kg/h)

fig. 32 - Grafiek afstellingen brander Prodotto_Gr1

Vermogen
Regelingsindex
Oliedebiet

"L" kop (mm)
Lucht

Draai voor het regelen van de luchttoevoer aan de schroef C (fig. 33), na eerst de moer
D iets losgedraaid te hebben. Na het afstellen de moer D weer vastdraaien.

Y

WA
fig. 33 - Afs
Plaats elektroden - deflector

=N 1
tellen brander

Nadat de sproeier gemonteerd is, moet worden gecontroleerd of de elektroden en de de-
flector correct geplaatst zijn volgens de hieronder aangegeven maten. Het is wenselijk
de maten telkens opnieuw te controleren nadat er een ingreep op de kop gepleegd is.

95 e

er
fig. 34 - Plaats elektroden - deflector

0
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4.2 Inwerkingstelling

Controles die uitgevoerd moeten worden bij de eerste ontsteking en naar aanleiding van alle
onderhoudswerkzaamheden die afsluiting van de installaties met zich meebrengen, of na een
ingreep op de veiligheidsinrichtingen of delen van de verwarmingsketel:

Alvorens de verwarmingsketel te ontsteken

+  Zet eventuele afsluitkleppen tussen verwarmingsketel en installaties open.

+  Controleer of het brandstofsysteem lekdicht is.

. Controleer of het expansievat goed voorbelast is

*  Vulde hydraulische installatie en zorg ervoor dat de verwarmingsketel en de installatie volledig on-
tlucht zijn door de ontluchtingsklep op de verwarmingsketel en de eventuele ontluchtingskleppen
op de installatie te openen.

+  Controleer of er geen waterlekken in de installatie, de circuits van het sanitaire water, de verbin-
dingen of de verwarmingsketel zitten.

+  Controleer of de elektrische installatie goed is aangesloten en de aarding naar behoren is uitgevo-
erd.

+  Controleer of er zich in de buurt van de verwarmingsketel geen ontvlambare vloeistoffen of mate-
rialen bevinden.

. Monteer de manometer en de vaculimmeter op de branderpomp (deze moeten worden verwijderd
na de inwerkingstelling)

+  open de afsluiters langs de olieleiding

Aanzetten

<
B >

O

A

fig. 35 - Aanzetten
A
Bij het sluiten van de thermostaatlijn begint de brandermotor samen met de pomp te draaien: alle aan-
gezogen olie wordt naar de retourleiding gestuurd. Tevens werken de branderventilator en de ont-
stekingstransformator, d.w.z. dat de volgende fasen plaatsvinden:
+  voor-ventilatie van de vuurhaard.

+  voorspoelen van een deel van het oliecircuit.
voor-ontsteking, met ontlading tussen de elektrodenpunten.

B

Na afloop van het voorspoelen opent de apparatuur de elektromagnetische klep: de olie bereikt de spro-
eier, vanwaar hij zeer fijn verstoven naar buiten komt.

Het contact met de ontlading tussen de elektroden zorgt ervoor dat er een vlam ontstaat.
Tegelijkertijd vangt de veiligheidstijd aan.
Cyclus van het apparaat

R A A B c D

I:ﬂsz HV\H<®
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)
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fig. 36 - Cyclus van het apparaat
R-SB-W Thermostaten/drukmeters

OH Olievoorverwarmer

ow Contact voor vrijgave werking

2m Brandermotor

z Ontstekingstransformator

BV Magneetklep

FR Fotoweerstand

A Aanvang inschakelen met voorverwarmer
A Aanvang inschakelen zonder voorverwarmer
B Vlam aanwezig

Cc Normale werking

H Stop afstelling (TA-TC)

t1 Tijd voor-ventilatie

TSA Veiligheidstijd

t3 Tijd voorontsteking

t3n Tijd na-ontsteking

tw Opstooktijd

I Signalen bij uitgang apparaat

Vereiste signalen bij ingang

Controles tijdens de werking

*  Schakel het apparaat in zoals beschreven in sez. 2.3.

«  Controleer de lekdichtheid van het brandstofcircuit en van de waterinstallaties.

«  Controleer de doeltreffendheid van de afvoerleiding en de rookgas-luchtpijpen
tijdens de werking van de verwarmingsketel.

«  Controleer of de watercirculatie tussen de verwarmingsketel en de installaties cor-
rect verloopt.

«  Controleer of de ontsteking van de verwarmingsketel correct werkt door hem ver-
schillende malen te ontsteken en weer uit te zetten door middel van de omgeving-
sthermostaat of de afstandsbediening.

+  Controleer of de deuren van brander en brandstofkamer hermetisch sluiten.

+  Controleer of de brander naar behoren werkt.

*  Voer brandstofanalyse uit (met de verwarmingsketel in stabiele toestand) en contro-
leer of het gehalte aan CO, in de rookgassen tussen 11% en 12% ligt.

«  Controleer de correcte programmering van de parameters en programmeer het ap-
paraat naar gelang de persoonlijke behoeften (compensatiecurve, vermogen, tem-
peratuur e.d.).

4.3 Onderhoud
Periodiek onderhoud

Met het oog op langdurige goede werking van het apparaat moet het jaarlijks door
gekwalificeerd personeel op de volgende punten gecontroleerd worden:

. De besturings- en veiligheidsinrichtingen moeten correct functioneren

. Het circuit voor rookafvoer moet optimaal functioneren.

«  Controleer of de brandstoftoevoer- en -afvoerleidingen niet verstopt of beschadigd
zijn.

Reinig het filter van de brandstofaanzuigleiding.

Bepaal het juiste brandstofverbruik

Reinig de verbrandingskop bij de brandstofuitgang, op de wervelschijf.

Laat de brander gedurende ongeveer 10 minuten op volle kracht werken en analy-
seer daarna het verbrandingsproces als volgt:

- Dejuiste afstelling van alle elementen, die in deze handleiding vermeld staan
- Temperatuur van de rook in de afvoerleiding
- Percentage CO2

«  De lucht-rookgaspijpen en het eindstuk moeten vrij zijn van obstakels en geen
lekken hebben

*  Brander en warmtewisselaar moeten schoon zijn, zonder afzettingen. Maak geen
gebruik van chemische producten of staalborstels om ze te reinigen.

+  De gas- en waterinstallaties moeten lekdicht zijn.

*  De waterdruk van de installatie moet in de ruststand circa 1 bar zijn; indien dit niet
het geval is, de installatie naar deze waarde terugbrengen.

«  De circulatiepomp mag niet geblokkeerd zijn.

*  Het expansievat moet gevuld zijn.

«  Controleer de magnesiumanode en vervang ze, indien nodig.

Ommanteling, paneel en sierelementen van de verwarmingsketel kunnen zo-
nodig schoongemaakt worden met een zachte doek, eventueel bevochtigd met
water met zeepoplossing. Vermijd het gebruik van elke soort schuurmiddel of
oplosmiddel.

Demontage van de brander

. Koppel de verwarmingsketel los van het stroomnet.

«  Verwijder de kap “B” door de schroeven los te draaien “A” Op deze manier worden
alle accessoires toegankelijk.

+  Draai de moer “C”los, verplaats de brander zodanig dat de sproeier toegankelijk is.

fig. 37 - Demontage van de brander
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Reiniging van de verwarmingsketel

1.
2.
3.
4

5.

Schakel de stroom naar de verwarmingsketel uit.

Verwijder de brander zoals eerder beschreven werd.

Verwijder de panelen “E” en “F” door de betreffende moeren los te draaien.
Maak de binnenkant van de verwarmingsketel en het volledige traject van de afge-
voerde rook schoon met een borstel of met perslucht.

Doe de panelen weer dicht.

fig. 38

Reiniging van de rookrecuperator

Maak de recuperator als volgt schoon:

Verwijder het deksel B.

Verwijder de afsluitdeksels C van de rookrecuperator.

Maak de recuperator met een zuiger van binnen zorgvuldig schoon.

Bij hardnekkig vuil kan de binnenkant gereinigd worden met een geschikte water-
sproeier. Wees hierbij voorzichtig en zorg ervoor dat de gietijzeren elementen van
de rookkamer niet te nat worden. Maak de sifon los en laat het water weglopen door
de condensafvoer D.

fig. 39 - Reiniging van de recuperator

Plaatsing kammen

Na de reiniging van de terugwinningsinrichting moet u zich ervan verzekeren dat de kam-
men op de juiste wijze geplaatst zijn, zoals aangegeven in fig. 40. Haal de bevestiging-
smoeren op de compressorschijf “A” aan met inachtneming van het aanhaalkoppel van
0,6 Nm. Indien er geen momentsleutel voorhanden is, controleren of er tussen de win-
dingen een rookdoorgang is van 1 mm.

60°

fig. 40 - Plaatsing vinnen
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4.4 Oplossen van storingen Code ston — N Onlossh
i orin, ogelijke oorzaa ossin
Diagnostiek storing b Al > E
De verwarmingsketel is voorzien van een geavanceerd zelfdiagnosesysteem. Bij een Sonde beschadigd of kortsluiting in Controleer de bedrading of vervang
storing in de verwarmingsketel knippert het display samen met het storingssymbool (de- Storing sonde buiten- bedrading de sensor
tail 22 - fig. 1) en geeft de storingscode weer. F39 temperatuur Sonde niet aangesloten na activeren van | Sluit de buitensonde weer aan of
Er zijn afwijkingen die permanente blokkeringen veroorzaken (onderscheiden door de de weersafhankelijke temperatuur ?:nigte“::gu?e weersafhankelike
letterA”): om de werking te herstellen drukt u op de toets RESET (det. 8 - fig. 1) gedu- i i
rende 1 seconde of via de RESET van de optionele klokthermostaat met afstandsbedie- ) Controleer de installatie
ning (optioneel) indien aanwezig; indien de ketel niet start de storing oplossen die F40 Eél:’l:r/;:ematennstalla- Druk te hoog Controleer de veiligheidsklep
aangeduid wordt met de bedrijfslampjes. Controleer het expansievat
Overige afwijkingen veroorzaken tijdelijke blokkeringen veroorzaken (onderscheiden Sensor drukzide niet aangebracht in Controleer positie en werking van
door de letter “F”) die automatisch worden opgeheven wanneer de waarde weer binnen A41 | Plaats sensoren ketelbehuizing de verwarmingssensor
het normale werkingsbereik van de verwarmingsketel komt. - -
Storing verwarmings- "
F42 sensor Sensor beschadigd Vervang de sensor
Tabella. 6 - Overzicht storingen : .
F47 S‘°”F‘9 sensor water Breuk in bedrading Controleer de bedrading
druk installatie
Code . - .
storing Storing Mogelijke oorzaak Oplossing - ; -
Diagnose circulatiepomp
Pomp geblokkeerd Vervangen Sommige storingen van de circulatiepomp worden aangegeven door de led naast de
Elektromotor defect Vervangen snelheidskeuzeknop (fig. 41).
Olieklep defect Vervangen
Er zit geen brandstof in de tank of er zit | Brandstof bijvullen of water afzui-
water op de bodem gen
Toevoerkleppen olieleiding gesloten Openmaken
Filters vuil (leiding- pomp-sproeier) Schoonmaken
Pomp zuigt niet aan Inschakelen en oorzaak van uit-
schakelen opsporen
Ontstekingselektroden slecht geregeld of | Afstellen of schoonmaken
wuil
) Sproeier verstopt, vuil of vervormd Vervangen
A01 agmi':ng van de Regelingen kop en schuif niet geschikt | Afstellen
Elektroden defect of naar massa Vervangen
Ontstekingstransformator defect Vervangen
Elektrodekabels defect of naar massa Vervangen
Elektrodekabels vervormd door hoge Vervangen en afschermen fig. 41
temperatuur
Elekrische aansluitingen klep of transfor- | Controleren v . . .
mator verkeerd 9 P Tabella. 7 - Indicaties werking circulatiepomp
Motor-pompkoppeling kapot Vervangen Uitgeschakeld
Aanzuiging pomp verbonden met retour- | Aansluiting corrigeren Circulatiepomp in STAND-BY
leiding
Fotoweerstand defect Vervangen
Fotoweerstand vuil Fotoweerstand reinigen
Vlamsignaal aanwezig | Kortsluiting in fotoweerstand Fotoweerstand vervangen
A02 | bij uitgeschakelde - - -
brander Vreemde lichtbron raakt de fotoweerstand | Lichtbron verwijderen Groen ON
Circulatiepomp in werking
. ) Controleer positie en werking van
Verwarmingssensor beschadigd d .
Inwerkingtreding le verwarmingssensor
A03  |beveiliging tegente | Onvoldoende watercirculatie in de instal- | Controleer de circulatiepomp (Zie Groen knipperend
hoge temperatuur latie tabel 7) Ontluchtingscyclus
Lucht in de installatie Ontlucht de installatie
A0S Storing parameters Onjuiste insteling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
Storing voorverwar- | Storing voorverwarmer Controleer de voorverwarmer
merl(r?ercontact wordt ng v v Afwisselend Groen/Rood
Fo7 e Circulatiepomp geblokkeerd door extere oorzaak:
niet binnen 120 secon- | Breuk in bedrading Controleer de bedrading )
den gesloten) - Overspanning (>270V)
o c — - Onvoldoende spanning (<160V)
Fo9 toring parameters Onjuiste instelling parameter kaart ontroleer en wijzig eventueel de - Overbelasting motor
kaart parameter kaart -
. Rood knipperend
Sor ik Sensor beschadigd Controlear de bedradingof Circulatiepomp geblokkeerd door inteme oorzaak:
F10 "c(;nn1g sensor druk- L siiing n bedrading don roleer de bedrading of vervang - Motor geblokkeerd
Ziide _ _ € sensor - Elektronica beschadigd
Breuk in bedrading
) Sensor beschadigd )
11 Storlln_g van sensor Kortsiufing i bedrading Controleer de bedrading of vervang
sanitair water de sensor
Breuk in bedrading
F12 Storing parameters Onjuiste insteling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
Sensor beschadigd
Storing sensor druk- ——— - Controleer de bedrading of vervang
F14 zide 2 Kortsluiting in bedrading de sensor
Breuk in bedrading
F16 Storing parameters Onjuiste insteling parameter kaart Controleer en wijzig eventueel de
kaart parameter kaart
F34 Voedingsspanning Problemen met het elektriciteitsnet Controleer het elektriciteitsnet
lager dan 170V
F35 Ql?sr?{iglale nefire- Problemen met het elektriciteitsnet Controleer het elektriciteitsnet
F37 Druk van waterinstalla- | Druk te laag Vul de installatie
tie verkeerd Sensor beschadigd Controleer de sensor
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5. KENMERKEN EN TECHNISCHE GEGEVENS
5.1 Afmetingen, aansluitingen en hoofdcomponenten

‘ 500

32—

295—

275—

14

11 =9 (]

56 —

338 — 7]

a4 =

fig. 43 - Zijaanzicht

L
ATLAS D 32 CONDENS UNIT 830
ATLAS D 42 CONDENS UNIT 930

a4
10
1
14
32
36
56
193
246
275
278
295
338

368

92

fig. 44 - Achteraanzicht

Schoorsteen @ 100
Toevoer installatie 3/4”
Retour installatie 1”
Veiligheidsklep verwarming
Circulatiepomp verwarming
Automatische ontluchting
Expansievat

Sifon

Drukomzetter

Afvoer 1/2"

Dubbele sensor (Beveiliging + verwarming)
Brander

Rookrecuperator

5.2 Watercircuit

10 Q—w

338

246

32

w1

fig. 45 - Watercircuit

o
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5.3 Belastingsverlies/Opvoerhoogte circulatiepompen 5.4 Tabel technische gegevens
Vaste snelheid

Gegeven Eenheid | ATLAS D 32 ATLAS D 42
CONDENS UNIT | CONDENS UNIT
Aantal elementen aantal 3 4
Max. thermische opbrengst kw 33.0 43.5 Q
Min. thermische opbrengst kW 16.3 30.9 Q)
Max. thermisch vermogen verwarming (80/60) kw 32 42 (P)
Min. thermisch vermogen verwarming (80/60) kw 16 30 (P)
Max. thermisch vermogen verwarming (50/30) kw 338 445 (P)
Min. thermisch vermogen verwarming (50/30) kw 17.0 317 P)
Pmax rendement (80-60°C) % 97.2 96.6
H [m H20] Pmin rendement (80-60°C) % 97.8 97.3
8 § i i Pmax rendement (50-30°C) % 102.6 102.3
7 3] ) Pmin rendement (50-30°C) % 103.7 102.8
6 SE Rendement 30% % 103.5 102.8
Efficiéntiek| Richtlijn 92/42 EEG Y % % K
5 Max. bedrijfsdruk verwarming bar 6 6 (PMS)
42} = Min. bedrifsdruk verwarming bar 0.8 0.8
T~ — Max. verwarmingstemperatuur °C 110 110 (tmax)
3 { E Inhoud verwarmingswater liter 21 26
247 J = Inhoud expansievat verwarming liter 10 10
; Voorbelastingsdruk expansievat verwarming bar 1 1
Beschermingsgraad IP X0D X0D
0 Voedingsspanning VIHz 230/50 230/50
0 0.5 1 1.5 3 2 25 3 Opgenomen elektrisch vermogen w 228 228
Q [m*/h] Leeggewicht kg 17 216
) ) fig. 46 Lengte verbrandingskamer mm 350 450
':_ 2.3 g;iﬁg:gi?%ﬁgzgg}gpsketel Diameter verbrandingskamer mm 300 300
Belastingsverlies rookzijde mbar 0.12 0.18

Proportionele prevalentie

>
\
V

E
\

0 &=
0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 2.5 3.0 3.5
Q [m3/h]
fig. 47
A Drukverlies verwarmingsketel
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MODEL: ATLAS D 32 CONDENS UNIT

Produktkaart ErP

Handelsmerk: FERROLI

Ketel met rookgascondensor: JA

Lagetemperatuur (**)-ketel: NEE

Bl-ketel: NEE

Combinatieverwarmingstoestel: NEE

Ruimteverwarmingstoestel met warmtekrachtkoppeling: NEE

Item Symbool  Eenheid Waarde
Seizoensgebonden energie-efficiéntieklasse voor ruimteverwarming A
Nominale Warmteafgifte Pn kW 32
Seizoensgebonden energie-efficiéntie voor ruimteverwarming ds % 91

Nuttige warmteafgifte
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) P4 kw 32,0
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) P1 kw 9,6

Nuttig rendement
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) q4 % 91,3
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) ql % 97,2

Supplementair elektriciteitsverbruik
Bij volledige belasting elmax kw 0,200
Bij deellast elmin kw 0,105
In stand-by-stand PSB kw 0,003

Andere items
Stand-by-warmteverlies Psthy kw 0,105
Energieverbruik van ontstekingsbrander Pign kw 0,000
Jaarlijks energieverbruik QHE GJ 102
Geluidsvermogensniveau LWA dB 62
Emissies van stikstofoxides NOx mg/kWh 128

(*) Werking op hoge temperatuur betekent een retourtemperatuur van 60 °C bij de inlaat van het verwarmingstoestel en een toevoertemperatuur van 80 °C bij de uitlaat van het verwarmingstoestel.

(**) Lage temperatuur betekent voor ruimteverwarmingstoestellen met ketel met

de inlaat van het verwarmingstoestel).

MODEL: ATLAS D 42 CONDENS UNIT

1densor een retour

van 30 °C, voor lagetemperatuur-ketels 37 °C en voor andere verwarmingstoestellen 50 °C (bij

Produktkaart ErP

Handelsmerk: FERROLI

Ketel met rookgascondensor: JA

Lagetemperatuur (**)-ketel: NEE

B1l-ketel: NEE

Combinatieverwarmingstoestel: NEE

Ruimteverwarmingstoestel met warmtekrachtkoppeling: NEE

Item Symbool  Eenheid  Waarde
Seizoensgebonden energie-efficiéntieklasse voor ruimteverwarming A
Nominale Warmteafgifte Pn kw 42
Seizoensgebonden energie-efficiéntie voor ruimteverwarming qs % 91

Nuttige warmteafgifte
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) P4 kw 42,0
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) P1 kW 12,6

Nuttig rendement
Bij nominale warmteafgifte en werking op hoge temperatuur (*) q4 % 90,7
Bij 30 % van de nominale warmteafgifte en werking op lage temperatuur (**) ql % 96,5

Supplementair elektriciteitsverbruik
Bij volledige belasting elmax kw 0,230
Bij deellast elmin kw 0,118
In stand-by-stand PSB kw 0,003

Andere items
Stand-by-warmteverlies Pstby kW 0,120
Energieverbruik van ontstekingsbrander Pign kw 0,000
Jaarlijks energieverbruik QHE GJ 133
Geluidsvermogensniveau LWA dB 63
Emissies van stikstofoxides NOx mg/kWh 121

(*) Werking op hoge temperatuur betekent een retourtemperatuur van 60 °C bij de inlaat van het verwarmingstoestel en een toevoertemperatuur van 80 °C bij de uitlaat van het verwarmingstoestel.

(**) Lage temperatuur betekent voor ruimte

de inlaat van het verwarmingstoestel).

1 met ketel met r

een retour

van 30 °C, voor atuur-ketels 37 °C en voor andere verwarmingstoestellen 50 °C (bij

98

cod. 3541G820 - Rev. 01 - 10/2016



ATLAS D CONDENS UNIT

Ferroli

5.5 Schakelschema
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Temperatuursonde sanitair water (optioneel)
Omgevingsthermostaat (optie)

Terugslagklep (optioneel)

*  Gevoed (230 Vac) = Stand verwarming
*  Niet gevoed = Stand sanitair water

Externe sonde (optie)

Klokthermostaat met afstandsbediening (optioneel)

Drukomzetter

Dubbele sensor (Beveiliging + verwarming)

Ontstekingstransformator

Voorverwarmer
Fotoweerstand
Brandermotor
Magneetklep

DSP05
@
0 = @0
=

fig. 48 - Schakelschema
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1. YKA3AHWy OBLLEIO XAPAKTEPA

. BHMMaTenbHO NpounTaiTe NpeaynpexaeHnsl, Coaepxalumecst B HacTOSILLEM PyKOBOACTBE, U cobntopaiite
VX B NpoLiecce aKcnnyaTauum arperata.

. Mocne MoHTaxa KoTna NPOMHOpPMUPYITE Nomb3oBaTens O NPUHLMNAX ero paboTsl U nepepaiite emy B
norb30BaHNe HacTosilee PyKOBOACTBO, KOTOPOe SIBNSIETCS HEOTbEMEMOI 1 BaXHOW 4acTblo arperara;
norb3oBaTenb JOMKeH GEPEXHO COXpaHsITh ero [iisi BO3MOXHOIO MCMONb30BaHust B GyAyLuem.

. YcTaHoBKa UM TeXHU4Yeckoe OOCMyXMBaHUE KOTNa [OMKHbI MPOW3BOAWTBCA  KBANMULIMPOBAHHBIM
nepcoHanom npu CoGniAeHUM AENCTBYIOWMX HOPM W B COOTBETCTBAW C YKa3aHUSIMW WM3rOTOBUTENs.
3anpeLaeTcs BbIMONHATL NioGble AeCTBIS Ha ONMOMEMPOBAHHBIX YCTPOACTBAX PerynmpoBKu.

. HenpasurnbHas ycTaHOBKa UNW HeHaamnexallee TexHn4eckoe 06CnyxunBaHne MoryT 6biTb NpUUMHOIL Bpeaa
Ans TI0fe, XUBOTHBIX U UMYLLECTBA. /3roToBuTeNb He HeceT HWUKakoW OTBETCTBEHHOCTM 3a yiuepb,
CBSI3aHHbIN C OLWMBOYHBIMM YCTAHOBKOI W 3KCrnyaTauuMel arperarta, a Takke C HecobmiofeHrem
NPEeAOCTaBNEHHbBIX UM UHCTPYKLMIA.

. Mpexae Yem NpUCTYNUTL K BbINOMHEHWIO MioGON OnepaLyn O4UCTKU UM TEXHUYECKOro 0BCIyXvBaHUS,
OTKIIOYMTE arperat OT CETell MUTaHUS C MOMOLLBIO BbIKIMKOYATENS CUCTEMbI /MM NPeayCMOTPEHHbIX ANs
3TOM Lieny OTCEYHbIX YCTPOWCTB.

. B cryqae HevcnpaBHOIt W/MnM HeHopManbHo! paboTbl arperata BbIKIiOUMTe €10 1 BO3AEpKMUBaTECH OT
noGOA MOMbITKA CaMOCTOSTENBHO OTPEMOHTUPOBATL WM YCTPaHUTL MPUYMHY HEUCTpaBHOCTW. B Takux
cnyyasix obpalLaiiTech WCKIIOYMTENBHO KBanMMUUMPOBAHHOMY NepcoHany. Bo3moxHble onepauuu mo
PEMOHTY-3aMeHe KOMMIEKTYHOLLMX JOIDKHbI BBINOMHSTHCS TOMbKO KBANMULMPOBAHHBIMK CieLnanucTamm
C VCTONb30BaHNEM WCKIIOYMTENBHO OpUrMHanbHbIX 3anyacteil. HecobriofeHne BCEro BbllLeyka3aHHOro
MOXeT HapyLuMTb 6e3onacHocTb paboThl arperata.

. Hacrosiumit  arperat AonyckaeTcs MCMONb3oBaTb TOMbKO MO TOMY HasHa4eHWio, Afs KOTOPOro OH
CrIPOEKTMPOBaH W M3roToBneH. JlioGoe Apyroe ero UCMonb3oBaHWe CreAyeT CYUTaTb HEHaanexalum U,
CnefjoBaTenbHo, ONacHbIM.

. YnaKoBouHble MaTepuanbl SIBNSKTCS WCTOYHUKOM MOTEHUMAmNbHOM ONacHOCTU WM He [OMKHbI ObiTb
0CTaBfeHbl B MECTaX, AOCTYMHbIX AETAM.

. He paspellaeTcsi ucrionb3oBaHue arperata nuuami (B TOM 4uCrie, A€TbMU) C  OFPaHUHYEHHbIMU
PM3NHECKNMI, CEHCOPHBIMM U YMCTBEHHBIMI BOMOXHOCTSMM UM nLiammn 6e3 Haanexallero onbita 1
3HaHWI, CTIM OHU He HaXOASATCS MO, HEMPEPbIBHBIM HA[A30POM UIW MPOUHCTPYKTUPOBAHBI HACYET NMpaBun
6e30nacHoro 1cnonb3oBaHus arperara.

. YTunusauus arperata M ero MpUHAZNEXHOCTEN AOIKHA BbIMOMHATLCA Haanexalwym oGpa3oMm, B
COOTBETCTBUN C [/ CTBYIOLNM 3aKOHOAATENbCTBOM.

. lMpuBeseHHbIE B HACTOSLIEM PYKOBOACTBE M306pakeHUs [aloT YNpoLieHHOe MpefCcTaBrneHne U3nenms.
Mopo6Hble N306paxeHHst MOryT HECYLLIECTBEHHO OTNMYATBLCS! OT FOTOBOTO M3AENNS.

2. MHCTPYKLMU NO KCNNYATALMU

2.1 MNpeaucnosue
YBaxkaeMmblii nokynartenb,

Bnarogapum Bac 3a 710, uto Bbl Bbibpanu koTenFERROLI, wmelowwmii camytlo COBpeMeHHyo
KOHCTPYKLIMIO, BbINOMHEHHBI MO NepeaoBbIM TEXHOMOTUAM 1 OTIINYAIOLLMIACS BbICOKOW HafieXXHOCTbIO 1
kayecTBoM. [Mpocum Bac BHMMaTenbHO NpounTaTh HacTosiLLee PYKOBOACTBO, T.K. B HEM MPUBOASTCS
BaXHble YyKasaHWsi No Ge3onacHOCTM YCTAHOBKM, JKCMnyaTauuu W TeXHUYecKoro oBcnyxvBaHus
annapara.

ATLAS D CONDENS UNIT [aHHbliii koTen npeactaBnsieT coboit BbICOKo3hheKTMBHbLIA TennoBon
reHepatop Ans otorneHns n BC  (onuwsi), OCHALLEHHbIA  KWAKOTOMAMBHOM rOpenkon C
NPWHYAUTENbHON NoAaYyel Bo3ayxa, OMbIBAEMOI AbIMOBOI KAMEPOW 1 YTUIIM3AaTOPOM Tenna AbIMOBbIX
ra3oB 13 kepamuyeckoro Matepuana. Kopryc kotna cobpaH 13 YyryHHbIX 3IEMEHTOB, COEAMHEHHBIX
mexay coboit ABYXKOHYCHBIMI KOMbLAMK U CTSXKHbIMM BonTamu 13 ctanu. KoHTporb 1 ynpasnexne
KOTNom ofecneymBaeT MUKPOMPOLIECCOP C LMdPOBLIM MHTEP(ENCOM, NPEA0CTaBNSIOLLMM NepeoBble
(YHKLMM perynnpoBaHms TemnepaTypbl.
Koten moxeTt pa6oTtaTb B KOMGMHaUMKU C BHELWHUM GoinepoM (onuusy)
ana  BC. OnucaHHble B HacTosilleM PYKOBOACTBE  (DYHKLMM,
oTHOcslMecH K npousBoacTBy Boabl ansa MBC, ncnonb3yoTcs TonbKo
MpyY HanNM4Ynmn AonornHUTeNbHOro 6onnepa, NOAKNIOYEHHOMY K KOTIY, KaK
yKa3aHo B sez. 3.3

2.2 NaHenb ynpaBneHus
MaHenb

11 121 14 2 19 15 5 16 7 9 10

26 24 3 25 23422 21 20

puc. 1 - MaHenb ynpaBneHus

18 17 6 8

YcnoBHble 0603HaYeHUst Ha NaHenu ynpaeneHus

1= KnaBuwwa ymeHbLUeHUs 3agaBaemMon Temneparypsl B cucteme BC

2= Knaswuwa yBennyeHns 3agaBaemoii TemnepaTtypbl B cucteme MBC

3= KnaBuvwa ymeHbLUeHNs 3agaBaeMoi TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMMEHUst
4= Knaswuwwa yBenmyeHnsi 3agaBaemMoii TeMneparypbl B CUCTEME OTOMNeHNs
5= [Oucnnen

6= Knaswwa BbiGopa pexuma Jleto /3uma

7= Knaswwwa Bbibopa pexuma Economy /Comfort

8= KHonka BoccTaoBneHus

9= KnaBuLwwa BknioYeHns / BbIKNOYEHUs arperara

10 = KHonka meHto "MNnaBHast Temnepatypa”

1= MHavkaTop JOCTWXEHUs 3aaaHHoW Temnepatypbl Boasl MBC

12= Cumeon BC

13= CwumBon paboTbl arperaTa B pexume NBC

14 = 3apgaHue / TemnepaTypa BoApbl B KOHType ropsiyero BogocHabxeHus

15 = CumBon pexwuma "Eco" (QkoHomundeckuin) unu Comfort

16 = MHavkaums BHewwHel TeMnepaTypbl (TPU HanM4um ONUMOHHOIO BHELUHErO JaTuyuka)

17 = MosiBNsieTcs Npu NOAKMIOYEHUN BHELIHEero Aatyvka wnu yctpowctea Y ¢
Taimepom (onuum)

18 = MHavkaTop Temnepatypbl BO3gyxa B MOMELLEHUN (NPU HanMunum OnuMOHHOro
ycTpovicTBa Y c Taimepom)

19 = Cumson "Mnams"

20 = CvMBON pexuma NpoTuB oneaeHeHus

21= MHavkaumsa aaBneHns B KOHTYpe OTOMMeHust

22 = MHavkauusa HemcnpaeBHOCTU

23= 3agaHue / TemnepaTypa B CMCTEME OTOMMEHNs

24 = CumBon oTonneHust

25 = MHavkauma paboTbl arperaTta B pexumMe oTonseHus

26 = MHavkaumsa OCTMXEHUS 3afaHHOM TeMmnepaTypbl B CUCTEME OTOMMEeHUs

27 = WHpunkaumna "NetHnin pexum”

WHpukaums Bo Bpems paboTbl
Pexum oTonneHus

O nocTynneHnn komaHabl Ha BKIIOYEHWE OTOMMEHUS (OT KOMHATHOTO TepMocTaTa urnu oT NynbTa
[Y c Taiimepom) NpeaynpexaaeT MuraHue WHAMKATopa TEnroro BO3Ayxa, YCTAHOBMEHHOTO Ha
papuatope (get. 24 n 25 - puc. 1).

MHOekcHble MeTk C MOACBETKOM CUCTeMbI OTONNeHust (no3. 26 - puc. 1) 3axwratoTcs no mepe
npUBNKEHUs U3MEPSIEMON AATYMKOM TeMMepaTypbl K 3aAaHHOMY 3HAYEHUI0.

FCOT ] o

(
i —}D{ 12 bar

puc. 2
Pexum ropsivero BogocHabxeHusi (Comfort)

O nocTynneHnn komaHabl Ha BkntodeHne cuctembl BC, reHepupyemoit npu 3abope ropsyen
BOAbI, NpeaynpexaaeT MUraHue COOTBETCTBYIOLIEro MHAMKaTopa Ha kpaHe (no3. 12 u 13 -
puc. 1). Y6eputecs, uto pyHkums Comfort (no3. 15 - puc. 1) HaxoauTCcs B aKTUBHOM pexume

WHpekcHble meTkn ¢ nopceeTkon cuctembl [BC (no3. 11 - pwuc. 1) 3axwuraioTcs no mepe
NpUBIIKEHNS N3MEPSIEMON AATUYNKOM TEMNEPATYPbI K 3aAaHHOMY 3HaYEHMIO.

comfort

puc. 3
UcknioueHne Goinepa (pexum Economy)

Monb3oBaTenb MMEET BO3MOXHOCTb MCKIIOYaTb CUCTEMY HarpeBa/nogaepxaHust Temneparypbl
Bogbl B 6oinepe. B aTom cnyyae koTnom He BbipabaTbiBaetcs Boga ans MBC.

Mpu BkntoueHHOW cucteme HarpeBa Boabl B 6oiinepe (3aBoAckasi ycTaHOBKa) Ha aucnnee
oTtobpaxaetcs cumson pexuma COMFORT (nos. 15 - puc. 1); HaobopoT, ecnv cuctema Harpesa
BbIKNIOYEHA, Ha Ancnnee BbicBeunBaeTcs cumeon pexuma ECO (nos. 15 - puc. 1)

Boinep MoxeT GbITb BbIKMtoYeH nonb3osatenem (pexum ECO) HaxaTuem kHomku eco/comfort
(no3. 7 - puc. 1). Ang BkntoveHus pexuma "KOMPOPT" cHoBa HaXMUTE KHOMKY "OKOHOMUYHBIA'/
"Komcpopt" (no3. 7 - puc. 1).

2.3 BknouyeHue u BbIKNOYEHUE
OTCcyTCTBUE 3MEKTPONUTAHUSA KOoTna

Z =1+
S=[2 7
puc. 4 - OTcyTCTBME IMEKTPONUTAHUA KOTNna

Mpn oTKkMOYEeHUM KOTnma OT CUCTEMbl SMEKTPONUTaHUS W/UNW ra3oBoW
mMarucTpanu (yHKUMSt 3aluTbl OT 3amep3aHusi OTKMovaeTcs. B cnyvae
ANUTENBbHOrO MPOCTOS KOTNa B 3UMHWI nepuofd, Bo u3bexaHue yuiepba ot
BO3MOXHOIO 3aMep3aHns PEKOMEHAYETCsl CnvTb BCO BOAY W3 KOTna, w3
CUCTeMbl OTOMMEHNS, a Takke 13 KoHTypa BC; unm xe cnuTb TONbKO BOAy U3
koHTypa 'BC 1 fo6aBnTb aHTUPU3 B CUCTEMY OTOMNIMEHNS, B COOTBETCTBUN C
yKasaHusMu, npuBedeHHbIMU B sez. 3.3.
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BkniouyeHue kotna

. OTKpOﬁTe OTCeYHble KnanaHbl Tonnnea.
. BkntounTe anekTponuTtaHue annapara.

L

puc. 5 - BknioyeHune kotna

. B Teuenve cnepyiowmx 120 cekyHn Ha Aaucnnee BbicBeuuBaeTcs cumeon FH,
0603HavaroLwMiA LMK Crycka BO3ayxa U3 CUCTEMbI OTOMIIEHNSI.

+ B Teuenne 5 cekyHn Ha pucnnee OyAeT BbICBEUMBATHLCS BepCUst MPOrPaMMHOrO
obecneyeHuns, yCTaHOBMNEHHOrO B 31IEKTPOHHOM Brioke.

+ Tocne Toro, kak cumBon FH ucuesaeT ¢ aucnnesi, koTen roToB K aBTOMAaTU4ECKOMY
BKITIOUEHMIO Npu KaxaoM 3abope BoAbl MBC unu npu nocTynneHuy KoMaHabl OT KOMHaTHOMO
TepMmocrTara.

BhiknioyeHve kotna
HaxmTe kHonky Bkn/Bbikn (no3. 9 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 6 - BbiknioyeHne kotna

Korma koTen BbIKMIOYEH, Ha 3MEKTPOHHbI Brok MpopomkaeT MoAaBaTbCs SNEKTPUYEcKoe
nnuTaHve.

lMpn aTOM He NpoucxoauT HarpeBa Boabl Anst cuctem otonnexusi n MBC. OcraeTtcs akTuBHON
cucTema aHTu3amep3aHus.

[N NOBTOPHOTrO BKMIOYEHWUS KOTNA CHOBA HaxmuTe kHomnky Bkn/Bbikn (no3. 9 - puc. 1) Ha 1
CeKyHay.

puc. 7

Tenepb KOTEN rOTOB K aBTOMATUYECKOMY BKMIOYEHMIO NPU KaXa0M 3a60pe ropsiyen Boapl Unu npu
noctynneHnn COOTBeTCTByIOLLLel;I KOMaHZbl OT KOMHaTHOro TepMmocTara.

2.4 PerynupoBku
MepeknioyeHue pexxumon "Meto"/"3uma"
Haxxmute knasuwwy Jleto/3uma (nos. 6 - puc. 1) Ha 1 cekyHay.

puc. 8

Ha pucnnee BbicBeunBaetcs cumBon "fleto” (no3. 27 - pwuc. 1). Mpu atom koten 6ynet
BblpabatbiBaTh TONbKO Bogy Ans FBC. OcTaeTcs akTUBHOI CUCTEMa 3aLyuThbl OT 3aMep3aHus.

[ns BbiknoveHns pexuma "MeTo" BHOBb HaxmuTe knasuwy Jleto/3uma (Mo3. 6 - puc. 1) Ha 1
cekyHay.
PerynupoBka Temnepatypbl BoAbl B CMCTEME OTONNEHUSA

TemnepaTypa B cucteme oTomneHus perynupyetcs B npegenax ot 30°C go 80°C ¢ nomolbio
knasuw (pet.3m4-puc. 1).

0[IHaKO He PeKOMeHAyeTCs IKCNNyaTMpoBaThb KoTen Npu Temnepartype Huxke 45 °C.

PerynupoBka TemnepaTtypbi B cucteme ropsiuero sogocHatxxenus (FBC)

Temnepatypa B cucteme MBC perynupyetcst B npegenax ot 10°C go 65°C
€ nomoLLbto knasuw (no3. 11 2 - puc. 1).

puc. 10

PerynupoBka TemnepaTypbl Bo3gyxa B NOMELUEHMU (C MOMOLLLIO OMLMOHHOro
TepmocTaTa TemnepaTypbl B MoMeLLeHum).

3apjanTe C NOMOLILIO TepMOcTaTa TeMmnepaTypbl BO3Ayxa B MOMELLUEHUN HYXHYIO
TemnepaTypy BHYTpU nomeLeHust. Mpu oTCyTCTBUM TEpMOCTaTa TeMnepaTypbl BO3ayxa
B MomeLlleHus koTen obecneuvBaeT nopaepxaHve B CUCTEME OTOMMEHUS 3afaHHOM
TemnepaTypbl BoAbl.

PerynupoBka TemnepaTypbl Bo3gyxa B NOMELLEHMM (C MOMOLLbLIO ONLMUOHHOFO
ycTtpoucTea Y ¢ Taimepom)

3apaiite ¢ nomolblo ycTpoicTBa [1Y C TaiMepoM HyxHyl TemnepaTtypy BHYTpU
nomewlennsi. Koten OyaeT noppepxuBatb TemnepaTtypy BOAbl B cucTeMe,
HeobxoauMyto Ans obecrneveHVs B NMoOMeLLeHUM 3adaHHON TemnepaTtypbl Bo3ayxa. B
TOM, 4TO KacaeTcsa paboTbl koTma C ycTporctBoM [Y c TaiiMepom, CM.
COOTBETCTBYIOLLYYIO MHCTPYKLMIO HA 3TO YCTPONCTBO.

MnaBatowas Temnepatypa

Mpwn ycTaHOBKe BHELLHEro AaTymka (onuus) Ha AUCnnen naHenu ynpasneHus (nos. 5 -
pvic. 1) BLIBOAWUTCA TeKyLUasi BHELLHSS TemnepaTypa, namepsieMas aTum aatyimkom. MNpu
39TOM cucTeMa ynpaeneHus koTnom paboTaeT B pexume “lnaBatowias Temnepatypa’.
B atom pexwume Temnepatypa BoAbl B CUCTeMe OTOMIIEHUS perynupyetcss B
3aBMCMMOCTM OT BHELUHUX KMMMaTUYeckuxX YCroBUW C TeM, 4Tobbl obecneunTb
MaKkcMMarsbHbIi KOMOPT 1 IKOHOMMIO SHEPrK B Te4eHWe Bcero roga. B yactHocTtu, npu
yBENnUYEeHUN TemnepaTypbl HapyXHOro BO3dyxa yMeHblUaeTcs TemnepaTtypa
nojaBaemoil B CWUCTEMY OTOMMEHUs BOAbl B COOTBETCTBUM C OMNpeAeneHHow
"XapakTepucTukon KomneHcaumn".

B pexvme nnasatlen TemnepaTtypbl BenuYMHA, 3aJaHHasi C MOMOLLbIO KNaBuLl
perynnupoBkn OTOMNEHNs (no3. 3u 4 - puc. 1), cTaHOBUTCSA MakcUManbHOM
TeMmnepaTypoi BOAbl CUCTeMbl OTOMNeHusi. PekomeHayeTcsi ycTaHaBnuBaTb ee Ha
MaKCMMarsbHYyl0 BENUYMHY, YTOObl NO3BONMTL CUCTEME BbIMOMHATL PErynupoBKy BO
BCEM nosiesHoM paboyem ananasoHe.

Pery]‘lMpOBKM KoTna AOIMKHbI 6bITb BbINOJNHEHbI npu ero yCTaHOBKe
KBaNM@UUMPOBaHHLIMK creunanuctamn. B ganbHelwem nonb3osaTtenb MOXET cam
M3MEeHUTb NX Ans obecneyeHns MakCMmarnbHOro KOM(*)OpTa.

KomneHcauuoHHas KpuBas U cMelleHne KpuBbIX

Mpn opgHokpaTHOM HaxaTum Ha knasuwy Pexwum (no3. 10 - puc. 1) oTobpaxaeTcs
dakTuyeckass KomneHcaumoHHasi kpuBasi (puc. 11), KOTOPYl MOXHO W3MEHUTb C
nomouublo knaeuw cuctembl MBC (no3. 11 2 - puc. 1).

M3amennTe koHdurypaumio kpuson B npegenax ot 1 go 10 cekyHa B 3aBUCMMOCTU OT
xapakTtepuctuku ( puc. 13).

Mpw ycTaHoBke KpuBoW Ha 0 pexuM "nnasatoLLe TemnepaTypbl" OTKMOYaeTCs.

S
\l/
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puc. 11 - KpuBasi norofo3aBMcMMOro perynmpoBaHus

Mpwn HaxaTum knaBuLW perynupoBKX TemnepaTypbl oTonneHus(nos. 3 n 4 - puc. 1)
obecneynBaeTcs AOCTYM K pPeXxuMy napannesiHoro W3MeHeHWst Kpusbix (puc. 14),
M3MEHSIEMOro C MOMOLLbIO KnaBuw cuctembl MBC(no3. 1un 2 - puc. 1).

30/
\ ’j»
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puc. 12 - MapannenbHoe M3MeHeHNe KPUBbIX
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Mpn noBTOpHOM HaxaTtun knaemwmy Pexxum (nos. 10 - puc. 1) ocyLLecTBNSETCS BbIXOA,
13 pexuma perynupoBkv napanmnenbHbiX KpUBbIX.

Ecnn TemnepaTypa B MOMeLLEHUM OKa3blBaeTCsl HUXE XXenaemonl, pekoMeHayeTcs
BblOpaTh kpMBYIO 6onee BbICOKOro nopsaka, v HaobopoT. [leicTByinTe, yBennyvMeas nnu
yMeHblLUas Ha OfHY eAVHULY U OLeHVBas , KakiuM obpa3om 3To ckaxeTcs TemnepaTtype
B MoMeLLeHUn.
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puc. 13 - KomneHcaunoHHbIe XapaKTePUCTUKN
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uc. 14 - NMpumep napannesnibHOro cMeLeHNA KPUBbIX NOrogo03aBUCUMOro
p P p nap: P
perynupoBaHus

PerynMpOBaane C AUCTAaHUMOHHOrO NynbTa ynpaBneHus ¢ Taﬁmepom

Ecnu Kk KOTNMy MOAKMIOYEHO YCTPOWUCTBO [AUCTAHLMOHHOTO YrpaBrieHust C
TaimMepom  (onuusi), BbILLEOMUCAHHbIE PErynupoBKW  MPOU3BOAATCS B
COOTBETCTBMU C yKasaHUsIMW, NpuBefeHHbIMW B Tabnuua 1. Mpu 3TOM Ha
avcnnee nynbTa ynpaeneHus (no3. 5 - puc. 1) BeicBeUnBaeTCs Temnepartypa B
NoMeLLEeHNN, 3mepsieMast yCTpOMCTBOM ANCTaHLMOHHOIO YrpaBneHus.

Ta6bnuua. 1

PerynupoBka Temneparypbl
BOAbI B CUCTEME OTONMEHUs

PerynmpoaaHme MOXHO OCYLLECTBIIATL KaK C NynbTa AUCTaHUMOHHOMO
yNpaBreHus ¢ TaliMepoMm, Tak 1 C nyrsTa ynpaeneHus KoTioM.

PerynupoBka Temnepatypbl B
cuCcTeme ropsivero
BoaocHabxenus (MBC)

PerynmpoaaHme MOXHO OCYLLECTBIATL KaK C NynbTa AUCTaHUMOHHOMO
yNpaBreHus ¢ TaliMepoMm, Tak 1 C nyrsTa ynpasneHus KoToM.

MepekntoyeHune pexumoB Pexum "Meto" obnagaet npuopuTeToM Haj KOMaHZol Ha BKIIYEHUE

"Neto"/"3uma" OTOMNEHNs:, KOTOpast MOXET NOCTYNUTb OT nynkTa 1Y ¢ TaiMepom.
Mpw BbIknto4eHUn pexuma MBC ¢ nynta 1Y koTen nepexouT B pexim "Eco-
nomy". B 3aTUX ycnoBusx KnaeuLwa 7- puc. 1 Ha naHenu Kotrna oTkIioeHa.
BoiGop pexumos ECO/ Mpw BKMioyeHm pexxuma MBC ¢ yeTpoitcTsa [1Y ¢ Talimepom Koten
COMFORT yCTaHaBnmBaeTcs B pexium Comfort. B 3TUX YCNOBHSX ¢ NOMOLYbIO
Knasuwv 7 - puc. 1 Ha naren ynpaeneHust KoTna MOXHo BbiGpaTh noboit 13
3TUX [1BYX PEXVIMOB.
Mnasarowas Temneparypa PerynupoBaHue B pexume nnasatoLLelt Temneparypbl MOXHO NPOM3BOANTL Kak

C nynbra AUCTaHUMOHHOTO YNpaBreHns, Tak 1 C MOMOLLbIO 37IEKTPOHHOIO 6noka
ynpaenexus KOTNoM: NPUopUTETOM obnagaet perynupoBaHu1e B pexunme
nrasaoLLiel TeMnepaTypbl, BbIMOMHAEMOE NEKTPOHHBIM Bnokom kotna.

Perynupoaauwe AaBrieHnAa BoAbl B CUCTeMe oTonsieHusa

[aBneHne noanuTKM MNpPU XONOAHON CUCTEME, KOHTPONMPYEMOE MO MOoKa3aHUo
avcnnesi, AOMKHO cocTaBnsATb npumepHo 1,0 6ap. Ecnu Bo Bpemsi paboTbl AaBneHne
BOZbI B CUCTEME YNasno A0 BeNIMYMHbI HUXKE MUHUMATIbHO A0MYCTUMON, TO 3NEKTPOHHbLIM
6rO0KOM yrnpaBreHns KOTNOM BbIBOAUTCSA koA HeucnpaeHocTu F37 (puc. 15).
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puc. 15 - HegocTtaTouyHoe faBneHue BoAbl B CUCTEME OTONJEHUNA

Mocne BOCCTaHOBMNEHWSI AABMEHNS B CUCTEME MPOUCXOAMT aBTOMAaTUYeckoe
BKMIOYEeHMe Lukna cnycka Bosgyxa (120 cekyHa), mpuyeM Ha pawucnnee
BbiCBeYMBaeTca cumson FH.

3. MOHTAX
3.1 Yka3zaHus obuiero xapakrepa
YCTAHOBKA M HACTPOMKA TOPEMKM [OMKHA  OCYLIECTBNATLCA  TOMBKO

CNEUMANN3MPOBAHHBIM NMEPCOHANOM, MMEOLMM MPOBEPEHHYIO KBANNOUKALIMIO,
MPU  COBMIOAEHMN TMPUBEOEHHBIX B HACTOALWEM TEXHWYECKOM PYKOBOLCTBE
YKASAHWW, TPEOMUCAHWA  OEVCTBYIOWENO  3AKOHOLATENLCTBA,  MONOXEHWA
MECTHBIX HOPM W MPABUN, W B COOTBETCTBMW C MNPUHATbIMA TEXHWYECKMMU
TPEBOBAHVAMU.

3.2 Mecto ycraHoBKM

KoTen pomkeH BbiTb YCTaHOBMEH B CieLyanbHO OTBEAEHHOM ANs 3TON LIENU MOMELLEHUN, MMEIoLLEM
oTeepcTus , ofecrnedvBalolLe [AOCTATOMHYIO BEHTUNSLUMIO B COOTBETCTBAW C  [E/CTBYIOLLMMM
HopMmamu. Ecriv B OAHOM NOMELLEHNM YCTaHOBIEHbI HEKOTOPbIE FOPESTKY UIN BbITSHKHBIE BEHTUNSTOPEI
, pabotaiolise OHOBPEMEHHO, TO BEHTUMALMOHHbIE OTBEPCTUS [OMKHbI WMMETb pa3Mepsbl,
obecneunBatoLLe oaHOBpPEMEHHY0 paboTy Bcex annapaTtos. B nomelueHun, B KOTOPOM yCTaHOBNEH
arperar He [JOMKHbl HaxOAWTLCS OrHeonacHsle MpeAMETbl >Uni MaTepuarbl, efK1e rasbl, Mbib 1
Apyrve neTyune BeLecTBa , BCAChbiBaHME KOTOPbIX BEHTUMNATOPOM MOXET MPUBECTU K 3arpsidHeHio
BHYTPEHHMX KaHanoB roperikv Unu ropenoyHoii ronosku. MomelueHne AOMKHO BbiTb CyxuM W He
nofiBepraTbCs BO3AENCTBUIO AOXKAS, CHera Ui Moposa.

Ecrm arperat yctaHasnvBaetcss cpeau Mebenu  unu GokoM K CTeHe, cnegyet
npeaycMoTpeTb CBOGOAHOE NPOCTPAHCTBO, HEOBXOAUMOE AN  [eMOHTaxa Koxyxa M
BbINONHEHMS! 0BbIYHbIX PaBoT N0 TexobenyXuBaHmio.

3.3 Tnapasnuyeckne noaknNOYEHNUs
Mpepynpexaexus

TennoBoit noTeHyvman arperata onpegenseTrca 3apaHee nytem pacyeta I'IOTpeGHOCTI/I 3[aHusa B Tenne
cornacHo ,CLeVICTBy}OLLlVIM Hopmam. [ins obecneyeHunst NPaBUIbHOMO U HaOEeXHOro beHKLLMOHMpOBaHMH
cucTema JomkHa ObiTb OCHaLLEeHa BCeMU HEOOXOAMMbIMW 3NeMeHTamu. PeKOMEHIJ,yETCﬂ YCTaHOBUTb
Mexay KOTIoM u CUCTEMON OTOMMEHNSI OTCEYHbIE KranaHbl, KOTOpbIEe Nno3Bonunu 6bl B cny4vae
HeobxoanMocTH M30NMpoBaTh KOTEN OT CUCTEMBI.

A

CnuBHOE 0TBEPCTME NPEAOXPAHUTENBHOTO knanaHa A0MKHO BbiTb COEANHEHO C BOPOHKOM
WNU cnvBHoit TpyGol Bo M3BexaHue nonagaHus Bogbl Ha Non B cnyyae cpabaTbiBaHuy
KnanaHa npu MPEeBLILIEHN [ABMeHUs B KOHType OTOMeHWs. B npoTueHOM cryuae
M3rOTOBUTENb KOTNA HE HECET HUKAKOW OTBETCTBEHHOCTY 3@ 3aTOMIEHNE NOMELLEHUS NPy
cpabaTblBaH1 NPeAoXpaHNTENbHOTO KanaHa.

He wucnonbayiite Tpybbl rMopaBnMYeckod CUCTEMbl ANS 3a3eMIIEHMS 3NEKTPUYECKMX
npn6opoB.

MNepen yCTaHOBKOl;I TLATeNbHO NPOMOIiTe BCe pr6bI cucTeMbl, 4ToBbI yAanuTe OTNIOXEeHUA unu
3arpsi3HeHns, KOTOpPble MOTYT OTpULATENIbHO CKa3aTbCH Ha p860T€ KoTna.

BbinonHuTe nogkmiodeHne Tpy6 K COOTBETCTBYIOWMM LUTYLepaM, Kak Moka3aHo Ha PUCYHKe,
NpvBEAEHHOM B Cap. 5, W COrMacHO CUMBONaM, UMEIOLLMMCS Ha CamMoM arperare.

BbICOKOﬂpOVBBOAMTeanbIﬁ LI,I/IpKyﬂHI.IVIOHHbIFI Hacoc

PerynupoBka LMPKyNALMOHHOrO Hacoca mnpu
BOfjOHarpeBarento

KoTne, MOAKMYEHHOM K BHeLWHeMy

Ona npasunbHoit pabotel kotna ATLAS D CONDENS UNIT, nogkmio4yeHHOro K BHELIHeMy
BOZIOHAarpeBaTernto, NepeksoyaTens CkopocTu (cM. puc. 16) fomkeH BbiTb YCTAHOBNEH B NOMNOXeEHWe
M.

puc. 16

PerynupoBka LMPKYNSILMOHHOrO Hacoca Npu KOTNe, He MOAKIIOYEHHOM K BHeLHeMy
BoOAOHarpeBarento

3aBopcKkas HacTpoika OfMHAKOBA A BCEX YCTAHOBOK; TEM HE MEHee, MOXHO 3a/iaTb MHYI0 CTpaTeruio
paBoTbl B 3aBUCMMOCTM OT XapaKTePUCTUK CUCTEMbI.

Hactpolika Dp-v
TMponopunoHankHbIA Hanop

HacTpolika
MocTosnHas ckopocTh

puc. 18

puc. 17

- Hactpoiika Dp-v nponopuuoHansHoro Hanopa (puc. 17)

Hanop umpkynsiLMonHoro Hacoca GyaeT aBTOMaTU4eckV yMeHbLIaTbCst MPU CHIKEHUM Tpebyemoro
cucTemoi pacxoga. [laHHast HacTpolika SBnseTCs ONTUMAnbHON Ans CUCTEM C paavaTopamit (C 0fHON
Unu 2 Tpy6amu) nimnn TepMocTaTMYECKUMI KranaHamm.
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CUNbHBIMM - CTOPOHaMK  SIBMSIOTCH  CHIDKEHWE NOTPebneHns 3neKTPOIHeprn Mpu yMeHbLUEHUN
Tpebyemoro cucTeMOIt pacxoaa U CHINKEHE LyMa Ha paanaTopax u/mnm TepMocTaTeckiX knarnaHax.
Pa6ouuii gnanasoH nexwvT B npegenax ot MuHuMyma (1) o makcumyma (7).

- Hactpoitka noctosiHHOI ckopocTy (puc. 18)

LIMpkynsiLMOHHBIA Hacoc He MoaynmMpyeT COBCTBEHHYIO MOLLHOCTb. [MpuHUMN paboTbl aHanornyeH
TPaANLIMOHHBIM LIMPKYMALMOHHBIM Hacocam ¢ 3 CKOPOCTSMU (C MOHVKEHHBIM 3HepronoTpebrieHnem no
CpaBHeHMIo ¢ HuMu). Paboumii ananasoH: ot ckopocty 1 (1) go ckopoctm 3 (Ill).

Xapak'repucrvlku BOAbI ANA CUCTeMbl oTonJsieHusA

B cnyyae, ecnu xecTkocTb BOAbl npesbiwaet 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3),
ucnonb3yemasi Boga [AoSkHa ObiTb Hagnexawmm obpasoM MNoAroToBreHa, 4Tobbl
npefoTepallaTe 06pa3oBaHMe HaKMMK Ha KoTre. [Nocne NoaroTOBKY XXECTKOCTb BOAb!l HE
pomkHa 6biTb Hke 15°F (O 236/88 o nogrotoBke BOAbl, NpeAHa3Ha4YeHHOW Anst
Yenoseyeckoro notpebneHns). BogonoarotoBka obsizatensHas, ecnu cuctema umeet
6OnbLUY NPOTSXKEHHOCTb UMW MPW YaCTOM BbINOSIHEHUWN NOANUTKU CUCTEMBI.

Ecnu B TOuke noaBoda XOMOAHOW BOAblI YyCTaHaBNMBAETCSH YCTPOWCTBO
yMsrYeHus, obpatuTie BHMMaHue Ha TO, YTOObl HE CILLKOM MHOTO CHU3WUTb
)KECTKOCTb BoAbl. Ha camoM gene 310 MOXeT NPMBECTU K NpexXaeBpeMeHHOMY
YXYALLEHWIO CBONCTB MarHneBoro aHoga boiinepa.

CucTtema 3almThbl OT 3aMep3aHUA, XXuakne aHTUpu3sbl, 4O6GABKA U MHIMOBUTOPDI

KoTen obopynoBaH CUCTEMOI 3aluMThbl OT Nepemep3aHus, KoTopasi BKIYaeT ero B
pexumMe oTonneHus B cryvae, koraa TemMneparypa BoAbl, NoAaBaeMol B OTONUTESbHYHO
cucTemy, onyckaertcs Hke 6°C. OTa cuctema OTKII0HAETCs NPU OTKITHOYEHWS KOTa OT
CUCTEMbI 3NEKTPONUTaHUS W/WNW rasoBov marucTpanu. Mcnonb3oBaHue XUaKUX
aHTWUpM30B, 4OO6ABOK M MHIMBMTOPOB, pa3peLlaeTcsi B Cryyae Heo6XxoaAMMOCTMN TONbKO
M UCKITIOYUTESIbHO, ECMNY X M3TOTOBUTENb 4AET rapaHTuio, NOATBEPKAAIOLLYIO, YTO ero
npoaykuusi OTBeYaeT [aHHOMY BMAY WCMOMb30BaHWUS W He MNPUYMHWT Bpeda
TENNOOGMEHHVKY  KOTNa M APYrMM  KOMMJEKTylWwMM — u/unu  matepuanam,
MCMOMb30BaHHLIM B KOHCTPYKUMM KOTMa U cUCTeMbl. 3anpeliaeTcs WUCnosib3oBaTb
KNAKOCTM-aHTUPU3bI, J0BABKM 1 MHTUGWUTOPBI, CNeumnansHO He NpeaHasHayYeHHble Ans
NpYMeHEeHss B TENmnoBblX YCTAaHOBKax W HECOBMECTWMble C Matepuanamu,
MCMOMb30BaHHBIMW B KOHCTPYKLIMK KOTIa U CUCTEMBI.

CoeauHeHue c 6omnepom gns NBC

OnekTpoHHasi nnaTta arperata npeaHasHayeHa Takke AN YNpaBlieHUst BHELUHUM
6oinepom anst nponssoacTea BoAbl [BC. Bbiknounte ruapaBnuyeckue NoakoveHus
cornacHo cxeme puc. 19. BbInonHWTe: aneKkTpuyeckne coeanHeHnst B COOTBECTBUM CO
cxemoli cap. 5.5. Vcnonbayinte aaTunkFERROLI.

BbINONHMTE NPUBEAEHHYIO HUXE NpoLeaypy AocTyna.
MeHto “Service"

[ocTtyn K MeHio "Service" ocyllecTBnsieTca HaxaTtnem Ha kHonky "Reset" (C6poc) B
TeuveHune 10 cekyHA.

HaxaTem KHOMOK CMCTeMbl OTOMMEHUS MMEeEeTCs BO3MOXHOCTb BbiOMpaTb OAMH U3
crnepylowmx  meHio "tS", "In", "Hi" wunm "rE". "tS" osHnayaeT "MeHI0 npo3payHbIxX
napametpoB”; "In" o3HavaeT "MeHio nHdopmauumn”; "Hi" osHayvaet "MeHio History
(apxuBa); "rE" o3HauvaeT "Reset" (Cbpoc) MeHio History. Beigenute "tS" n Haxmute
kHOMKy Reset.

B anekTpoHHOM 61i0ke coxpaHsitoTcs 20 napaMeTpoB, KOTOPble MOTrYT GblTb U3MEHEHbI
n c nynbTa [IY c TaiMepom Yepe3 MeHto Service.

C noMOoLLbI KHOMOK CUCTEMbl OTOMMEHWUS MMEETCS BO3MOXHOCTb npocmaTpueaTb
CMNCOK nNapamMeTpoB COOTBETCTBEHHO B BOCXOAALLEM UNU HUCXOOALLEM HanpaBneHUn.
[Ons u3mMeHeHuWs 3HavyeHus napameTpoB NCNONb3YKTCA KHOMKN CUCTEMBbI BC:
BHECEeHHble N3MEHEHNA COXPaHAKTCA aBTOMaTU4YECKN.

M3mennTe napameTp P02 B MeHI0 “npo3payHbix napameTpos" Ha 6.

[Ina Bo3BpaTa Kk MeHi0 Service OCTaTOYHO HaxaTb kHonky "Reset". Ans Bbixoda u3
MeHIo "Service" anekTpoHHoro 611oka HeobxoaAMMo HaxaTb KHornky "Reset" B TedeHne 10
ceKyHa.

— —

puc. 19 - Cxema coeAMHEHUI C BHELWHUM Golinepom

Cnncok o6o3HaveHui

8 BbixogHon wryuep koHTypa NBC

9 BxopHon wryuep koHTypa NBC

10 Mopatowmin Tpy6onpoBos B KOHTYP OTONNEHUs

1 O6paTHbIN TPyBoNpoBoA CUCTEMBI OTOMNMEHUS

95 Tpexxo4oBoW KnanaH - 2-NpoBOAHON C NPY>XMHHbIM BO3BPATOM (B MOCTaBKY He
BXOAMT)

3.4 MNMopaknoyeHue ropenku

[opernka ykomnnekToBaHa MMOKAMM LnaHramv U UNbTPOM , HEOGXOAMMBIMU Ansi
NOAKIIOYEHUS ee K cucTeMe nofauu xuakoro Ttonnuea. Mponyctute puc. 20 rubkue
LUNaHI1 Yepe3 OTBEPCTUS B 3afleHel CTEHKE annapara, 3aTeM yCTaHOBUTE PUnbTp , Kak
yKasaHo Ha .

O

puc. 20 - YcTaHOBKa TONMIMBHOIO chunbTpa

Cuctema nopayv TOnnuBa AOMKHA ObiTb BbIMOMHEHa B COOTBETCTBUM C OAHOW M3
crnepylowmx cxem, npuyem AnvHa Tpybonposoaos (LMAX) He gomkHa npeBblluaTb
npvBeAeHHbIE B TaGNULEe 3HaYeHNs.

1 4 |L MAX (m)
(m)| @i Qi
8 mm.|{10 mm.

0.5| 10 20

[ A | [0l 20 | 40

>
4m. MAX

/ 1.5| 40 80
2.0| 60 100

H L MAX (m)

(m) (%]} (%]}

8 mm. |10 mm.
00| 25 60
05| 21 50
1.0 18 44
15 15 38
2.0 12 32
2.5 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

puc. 22 - llopaya BcacbiBaHMeM

H L MAX (m)
bs - -
< (m) Qi Qi
= 8 mm. |10 mm.

£ 00| 25 60
— < 0.5 21 50
HI | | 1.0 18 44
\ / 1.5 15 38

2.0 12 32

25| 10 26
3.0 8 20
3.5 6 16

puc. 23 - CudoHHas nogaya
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puc. 24 - KonbueBas nogaya

3.5 dnekTpuyeckne coeauHeHUs

MopkntoyeHue k ceTu AneKTponuTaHua

A

OnekTpuyeckass GesomacHocTb annapata 00ecreynBaeTcs TOMbKO Npu  ero
NpaBUNbHOM MOAKIIOYEHWN K KOHTYpYy 3a3emneHusi, oTBevatoliemy TpeboBaHusM
[IeiCTBYIOLMX HOPM TEXHUKK 6e3onacHocTU. DdHEKTUBHOCTL KOHTYpa 3a3eMneHus n
€ro COOTBETCTBME HOpMam [OMKHbI ObiTb MPOBEPEHbI  KBaNMMULMPOBaHHLIM
nepcoHanom. /3arotoBuTenb He HECET HWKaKOW OTBETCTBEHHOCTY 3a yluep6, MoryLmii
6bITb NPUYMHEHHBIM OTCYTCTBUEM 3a3EMIEHUs arperata. YA0CTOBEPLTECH Takxke, YTO
cucTeMa 3NeKTPONUTaHNUsi COOTBETCTBYET MakCUManbHOW NoTpebnsieMoit MOLLHOCTH
arperarta, yka3aHHON Ha Tabnnyke HOMUHANbHbBIX AAHHbIX.

BHyTpeHHWe 3NeKTpUYECKMe COeMHEHUS B KOTIIE YXe BbIMOMHEHbI, OH CHAaGXEH Takke CEeTEeBbIM
WHypom Tuna "Y" 6e3 Bunku. MoaknoyeHne K ceTh JOMKHO BbiTb NOCTOSHHLIM, NPUYEM MEXIY
MECTOM MOZKITIOYEHNS K CETU U KOTIOM CredyeT yCTaHOBUTb [BYXMOMIOCHbIA pasMblkaTenb C
paccTostHUEM MexXZy Pa3oMKHYTbIMU KOHTaKTaMu He MeHee 3 MM, a Takke npeaoxpaHuTenu
makc. HomuHanom 3A. Tpy MOAKMIOYEHUNM K CETW BaxHOEe 3HauyeHWe umeeT cobniofeHne
nonsipHocTH (hasa: KOpUYHEBLIA NPOBOZ / HEWTParnb: CUHUIA NPOBOA / 3eMNSA: XKeNTO-3eNeHbIh
npoBog). Mpy MOHTaXe MK 3aMeHe CETEBOrO LUHYPa 3eMITIHOM NPOBOA AOMKEH ObiTb BbINOMHEH
Ha 2 CM ANWHHEE OCTanbHbIX.

A

TepMocTaT KOMHaTHON TemnepaTypbl (onuus)

BHVMAHWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMNEPATYPbI JOJKEH BbITb
YCTPOWCTBOM C KOHTAKTAMW HE TMOA HAMPSDHKEHWEM. TMPU
MOAAYE HAMPSHXKEHWSA 230 B HA KNEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMNEPATYPbI MOBJIEYET 3A COBOW HEMOOJIEXALLEE PEMOHTY
MOBPEXAEHWE 3NIEKTPOHHOW MIATHI.

Mpy NOAKIHOYEHUN PETYNATOPOB KOMHATHOM TeMmmnepaTypbl C MOBPEMEHHOM
nporpamMoit ynpaeneHuss Unv Tanmepa, He CriedyeT 3anbiThbiBaTb UX Yepes
pasMblkalolme KOHTaKTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuna ycTpoucTBa nuTaHue
[OMKeH NOABOAMTLCS HanNpPsIMYo OT CETU UK OT BaTapeexk.

CeTeBOW LUHYp arperata He NOANEXWT 3aMeHe CaMuM nonb3oBaTenem. B cnyyae
NoBpPeXAEHNs CeTeBOro LHYpa BbIkNtouuTe arperat; obpaluaiitech 4NS ero 3ameHbl
VCKIIOYNTENbHO K KBanMMULMPOBaHHBIM crieuuanuctam. B criyyae 3ameHbl ceTeBoro
LUHypa ucnonb3yiiTe ucknountensHo kabenb tuna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm2 ¢
MaKkcUMarbHbIM BHELLHUM 1aMeTpom 8 MM.

HocTtyn k 6noky 3axmmoB

OTBMHTUTE 06a BMHTa “A”, pacnonoXeHHbIX B BEepXHeW YacTu NaHenm ynpaeneHns un
[EeMOHTUPYITE KPbILLKY.

puc. 25 - [locTyn K 610Ky 3aXMMOB

3.6 MoaknoyeHue KOTNa K AbLIMOOTBOAY

Annapat So/mkeH 6biTb NOAKIHYEH K AbIMOOTBOAY, COOTBETCTBYIOLLEMY AEMCTBYOLUM
Hopmam. [biMoBas TpyGa, coeguHsiiowass koTen C AblIMOOTBOAOM, AOMKHa ObiTb
M3roTOBMEeHa M3 maTtepuana, yCTOWYMBOIrO K TemrepaTtype W Kopposun. B mectax
coeaVHeHUi PEKOMEHAYETCS TLLAaTENbHO NPOBEPUTL FrEPMETUYHOCTb.

3.7 MoncoeanHenme Tpy6bl ANs cnvBa KOHAEHcaTa

CrnvBHOe OTBepCTWe ANs KOHAEeHcaTa B arperate AOIMKHO BbiTb MOACOEANHEHO K KaHanM3aLyOHHOM
ceTu. MpugepxuBaiiTech TpeboBaHN HALWMOHAMBHOTO 3aKOHOAATENbCTBA U PACTOPSKEHNI MECTHBIX
BnacTell B OTHOLUEHUW CTIMBA KOHAEHCALWMOHHOW BOAbI B CETM YTUAM3ALMM CTOYHBIX BOA. Ons Tex
KOTIOB, B KOTOPbIX UCMOMb3YeTCS He TOMNBKO rasoiinb C HU3KUM copepxaHneM cepbl (S<50 npomune),
PEKOMEHAYETCS YCTaHOBUTbL COOTBETCTBYHOLLEE YCTPOMCTBO ANsi HENTPanU3aLmm kKoHgeHeaTa.
MopcoeanHnTe TpybKy ANS CvBa KOHAEHcaTa, PacnonoXeHHylo B 3aAHeii Yactu kotna (nos. A -
puc. 26), K yCTPOINCTBY HEATpanu3aLmm B CETU CO CTOYHbIMM Bogamu. TpyObl Ans BbIBOAA KOHAEHCATa
BOMKHbI ObITb KUCTOTOCTOMKMM 1 yCTaHaBNNBATLCA MOA HAKMOHOM He MeHee 3° MO OTHOLLEHWIO K
CcnnBy, u3beras Cy)XeHuii 1 3aCOpeHNi.
ﬁ BAXHO [Mepen BBogom arperata B paboTy 3anomnHuTe cchoH BOAOM.
BHUMAHME! 3anpewaeTcs 3anyckaTb annapart ¢ nycTbiM cucgoHom!

[Mepuoanyecky npoBepsiiTe Hanuume Boabl B CUGIOHE.

puc. 26 - CnuB KoHAeHcaTa

3.8 MNepeBoa KoTNa ¢ ropenkoi Ha paboTy ¢ repMeTU4HON kamepoit (Tonbko Bepcus ATLAS D 32
CONDENS UNIT)
BHVMAHWE: yka3aHHOe 34ecb COeMHEHWE C MOMOLLbIO pa3aenbHbIX TPyd MoXeT BbiTb
BbINOMHEHO WCKMIOYMTENBHO C  KOMMMEKTOM s nepeobopynoBaHus Ha paboty ¢
repMeTUYHO Kamepon.
Mo 3aka3y MoxeT GbiTb MOCTaBMNEH KOMMNEKT A NepeBoda koTna ¢ ropenkoit Ha paboTy ¢ 3aKpbiToi
kamepoil. Takoe nepeofopyfoBaHWe NO3BONSIET KOTNY BCacbiBaTb BO3AYX, HEOBXoAMMbIA Ans
NpoLiecca ropeHusi, HeMoCPEACTBEHHO U3 OKPYXaloLLen Cpesbl.

[Insi ycTaHOBKY KOMMNIEKTA CM. MpUnaraemble K HeMy UHCTPYKLMM.

e
puc. 27 - KomnnekT nepeo6opyAOBaHNs Ha KOTEN C repMETUYHOMN KaMepoi

lMocne ycTaHOBKW KOMMNeKTa KoTen cTaHoBuTCs “Tuna C” ¢ repmeTU4Hol kamepol W cucTeMon
NPUHYAUTENbHON TsrW. Bo3ayxo3abop 1 BbIXOA AbIMOBbLIX ra30B MPUCOEAMHSIOTCS COOTBETCTBEHHO K
cucTeMam acnupauui 1 AbIMOyAaneHus), ykasaHHbIM Hke. [laHHbIA arperat cepTUMLMpOBaH Ans
NPUMEHEHNs CO BCEMMW KOHUrypaLmsiMu Bo3ayXoBoAoB CXy, yka3aHHbIMU B HACTOSILUMX MHCTPYKLINSIX.
Tem He MeHee, BO3MOXHO, YTO MPUMEHEHNE HEKOTOPBIX KOH(UrypaLuii OrpaHUyeHo 1N 3anpeLLeHo
MECTHbIMW 3aKOHaMK1, HOpMamu Unv npasunamu. MNpexae Yem NpucTynaTh K MOHTaXY, BHUMATEMNbHO
03HaKOMbTECH C COOTBETCTBYIOLLMMM MpeanvcaHusMmu u obecnedbTe 1x ctporoe cobnioaerme. Kpome
TOro, Heo6xoauMo cobmioAaTh NpaBuria, KACALLMECS PACTONOKEHUS TEPMUHAINOB BO3AYXOBOLOB Ha
CTeHe U/nu KpbiLLEe U MUHUMATbHBIX PACCTOSHUIA OT OKOH, CTEH, APYrX BO3[YXOBOAOB U T.[.

Mcnonb3ynte TOnmbKo TpyObl M3 HepXaBelollen cTanu, npurogHbie Ans
MCMONb30BaHWUS C  KOHAEHCAUMOHHbIMW  KOoTnamu, paboTtawwymmn  Ha
An3enbHOM TonnmBe.
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MoacoeanHeHWe ¢ NnoMoLbIO pa3aenbHbIX TPY6
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puc. 28 - Mpumepbl NoacoeAUHEHUSA C MOMOLLBIO pa3aenbHbIX TPY6 (I:> =
Bosayx / B> = [lbIMOBbIe rasbl)

Onsa NnpoBEPKU TOro, He 6y,qu N npeBbllleHa MakCMMmanbHO Adonyctumasa anvHa
AObIMOX0A0B, Nepe[ BbIMNOSIHEHMEM MOHTaxa Heo6X0ANMO BbINOSHUTL NpOCTON pacyeT:

1. OkoHuyaTenbHO onpedenuTe Cxemy MpOKMafakM pasferbHblX BO3[4YyXOBOAOB,
BKIIOYasH aKceccyapbl U BbIXO4HbIE OrO0BKM.

2. B cooteetcTBuM € Tabnnua 3 onpeaenure notepu B My, (SKBUBANEHTHbLIX METPax)
Ha KaXX4oM KOMMOHEHTE B 3aBUCMMOCTU OT €ro pacrnonoXeHus.

3. TpoBepbTe, YTOGLI 06LAs BENUYMHA CONPOTUBNEHMUS Bbinia MeHbLUe U paBHOM
MakcumMarnbHO 4ONyCTUMON BENUUMHE, yka3aHHoW B Tabnuua 2.

Tabnuua. 2 - PasaensHble TpyObl

Pa3penbHble Tpy6bI
Mogens ATLAS D 32 CONDENS UNIT
MaxkcumanbHo gonyctumas anuHa 25 My

Ta6nuua. 3 - MpuHagnexHocTn

Motepn B M,

Mputok Bo3ayxa| YaaneHue npoAyKToB cropaHus
Bo3Ayxa BepTukaniHas | FopusonTankHas

280 TPYBA[0,5 M C BHeLuH./BHyTp. peabbot 0,5

1 M C BHELLH./BHYTp. pe3bbont 1,0

2 M C BHELLH./BHYTP. pe3boit 2,0

KONEHO[45° ¢ BHyTp./BHYTP. peabboit 12

45° C BHELLH./BHYTP. pe3bboit 1,2

90° ¢ BHyTP./BHYTP. pe3bboit 2,0

90° ¢ BHeLLH./BHYTp. pe3bbon 15

90° ¢ BHeLUH./BHYTp. pe3bboit + 15
KOHTPONbHas To4Ka firist 3aMepoB

CTAKAH |c KOHTPOMBHOI TOYKOI ANS 3aMepoB 02

ANA CNvBa KoHAEeHcaTa -

TpoWHuK|Ans crvBa KoHAeHcaTa -

TEPMWHAT | ans nputoka BO3ayXa HaCTEHHbIRA 2,0

N5 yaaneHins npoayKToB CropaHust -
HACTEHHbIV C 3aLLMTOI OT BETPa

[AbIMOXOJ|Pa3nenbHbii Anst nputoka Bo3ayxa/ -
yAaneHus NpofyKTOB Cropaxus
nvam. 80/80

Tonbko Anst yAaneHus MpodyKToB -
cropaHusi auam. 80

4. yXoa U TEXHU4ECKOE OBCNY>XUBAHUE

Bce HwxeonucaHHble onepauuu no perynuposke, nepeobopydoBaHuio, BBOAy B
aKcnnyaTauuio U TexoB6CnyX1BaHUIO NOANEXAT BbINOMHEHWIO UCKMIOUYUTENBHO Crunamm
CneLmnanucToB C BbICOKOW KBanudukaumen (yaoBneTBopsAoLWLmMMy npodeccmoHanbHbIM
TeXHU4Yeckum TpeboBaHMsAM, NpeayCMOTPEHHbIM AeiCTBYIOWMM 3aKOHOAATENLCTBOM),
TaKnX Kak COTPyAHUKM 0BCnyKMBaloLLero Bally TEpPUTOPUI0 CEPBUCHOIO LIEHTpa.
FERROLI cHmaeT ¢ cebs BCSIKy0 OTBETCTBEHHOCTb 3@ TpaBMbl U/UNK MaTepuanbHbIi
yuwiepb, HaHeceHHble B pe3ynbTaTe HeCaHKUVOHMPOBAHHOrO BMeLUATENbCTBa B
KOHCTPYKLMIO arperata co CTOPOHbl He KBanMMMULMPOBAHHBIX U HE YMONMHOMOYEHHbIX
L.

4.1 PerynupoBku

AxTtuBauus pexuma TEST

HaxmuTe ogHOBPEMEHHO Ha KHOMKM cUCTeMbl oTonneHusa (no3. 3 u 4 - puc. 1) B
TeyeHue 5 cekyHa Ansa aktueBauumn pexuma TEST. KoTen BknioyaeTcs He3aBUCUMO OT
3anpoca cucTeMbl otonneHus unm MBC.

CumBOnbI cucTeMbl oTonneHus (nos. 24 - puc. 1) n NBC (no3. 12- puc. 1) Ha aucnnee
HaYMHaKT MUraTb.

eco

puc. 29 - Pa6oTa B pexxume TEST
Y106kl BLIKMIOYUTL TECTOBLIV pexuM TEST, noBTOpUTE Npoueaypy BKIOYEHNUS.
Pexum TEST B nto6om criyyae aBToMaTU4eCKku OTKIOUUTCS Yeped 15 MUHYT.
PerynupoBaHue ropenku

MpenBapuTenbHasi perynupoBKa ropenkv Npou3BOAUTCS Ha 3aBOAe-U3roTOBWUTENE B
cootBeTcTBAM C Tabnuua 4. MoLWHOCTb ropenku MoxeT 6biTb U3MeHeHa nyTem
perynupoBk/ [aBfeHWst HarHeTaHus Hacoca, Ccomnmna, PerynupoBKU TFOSIOBKU U
perynupoBku nogayu Bo3dyxa, Kak ykasaHo B crefylolumx naparpadax. B nobom
crnyyae, MOLYHOCTb rOperiku Mocre perynupoBKM AOSHKHA HaxoOuTbCs B npepenax
HOMUHAsbHLIX pabounx napameTpoB arperata. BbIMOMHWB xenaemble perynmpoBku,
npoBepbTe C NOMOLLbI0 aHann3aTopa AbIMOBbIX ra3oB, 4Tobbl cofepxanue CO,% B HUX
coctasnano ot 11% ao 12%.

Ta6nuua. 4 - PerynupoBka ropenku

Mpoussogut
enbHOCTbL Mpounssoau
'1;’:_:11" npon3soauT :’Io:’:i"x: TeNbHOCTb Conno ":(I:"o';a Pez:::::xa Pe;yol;:s::xa
enbHOCTb ropenka
ropenka
kBT Kr/y ? WA Yron Koa Bap L Metka
an/y | pacnbina

ATLASD 32
CONDENS 30,1 SUNGBR| 254 0.65 60° |35601320| 10 22 1
UNIT
ATLAS D 42
CONDENS 36.4 SUNG6R| 3.08 0.85 60° |35601340| 10 26 14
UNIT

Tabnuua npon3BoAUTENbLHOCTM (hOPCYHOK ANsl AU3enbHOro Tonnuea
B Ttabnuua 5 nokasaH pacxop KWOKOro TomnmBa (B Kr/4) Mpy pasHbIX 3HAYEHMsIX
[aBrieHusi Hacoca v coner.

NMPUMEYAHMUE. - MNprBeaeHHbIE HUXKE 3HAYEHUSA HOCST OPUEHTUPOBOYHBIN XapakTep;
Ha camoOM Jene pacxof TONnMBasi Ha comnnax MoxeT konebatbcs B npegenax + 5. B
ropeskax ¢ nogorpesatenemM pacxos TonnvMBasi yMeHbLiaeTcs npubnmanTensHo Ha 10.

@100 CTOH|or avam. 80 k anam. 100 0,0
ot avam. 100 k anam. 80 15 Ta6nuua. 5
TPYBA|1 M C BHeLUH./BHYTP. pe3bboit 0,4 04 0,8
KONEHO[45° ¢ BHeLwH./BHyTP. peabboit 0,6 10 [laBnenne Hacoca Krlem?
90° ¢ BHeLLH./BHYTp. pe3bbon 08 13
TEPMWHAR | ansi nputoKka BO3AyXa HaCTEHHbIi 15 - Conno

NS YAanenvs NpofyKToB Cropanys B 30 [annoHoB/Y. 8 9 10 1" 12 13 14

HCTEHHA © SAUMTON OT BETPa 0.40 136 144 152 159 167 173 180
0.50 1.70 1.80 1.90 1.99 2.08 217 225
0.60 2.04 2.16 2.28 2.39 2.50 2.60 2.70
0.65 2.21 2.34 247 2.59 2.1 2.82 2.92
0.75 2.55 270 2.85 2.99 3.12 325 337
0.85 2.89 3.06 323 3.39 3.54 3.68 3.82
1.00 340 3.61 3.80

Pacxop Ha Bbixoae (hOpCyHKM B Kr/4
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PerynupoBka gaBneHus Hacoca

[aBneHne Hacoca perynupyetcs Ha 3aBoge Tak, 4Tobbl obecneunTb onTumarnbHble
ycnosusi paboTbl arperaTta; kak mpaBwuno, aTa perynmpoBka He TpebyeT uameHeHus
OpHako, ecnu anst ocobbIx Lienemn NpuxoanTcs BblbpaTh Apyroe 3HavyeHne faBneHnsi, To
nocne yCTaHOBKM MaHOMETpPa W BKMHOYEHWUS TOPESKW, BbINOMHUTE PEerynupoBKy C
nomollpto BuHTa "6", ykasaHHoro Ha puc.30 u puc.31. B nwobom cnyyae
pekomeHayeTcs He BbIxoauTb 3a npegens! 10 - 14 6ap

puc. 30 - Hacoc SUNTEC

puc. 31 - Hacoc DANFOSS

Bxop (BcacbiBaHWe)
O6paTHbIN KOHTYP

Bbixop k dopcyHke
MopkntoyeHve maHomeTpa
MopknioyeHne BakyymmeTpa
PerynnpoBoyHbIN BUHT
BavinacHbi BUHT

Noo,rwh =

FonoBka v Bo3aywHas 3acnoHka

PerynupyiiTe ronoBky un pacxop Bo3fayxa B COOTBETCTBUM C MOLLHOCTBIO FOPEenku, Kak
ykasaHo B puc. 32

MoBepHWTe perynupoBoOYHbIA BUHT romoBku B (puc.33) B TomM wunu apyrom

HanpaBneHUn [0 COBMeLleHMA MeTKM Ha cTepxHe A (puc. 33) € xenaembiM
ykasaTenem.

2 ——
—
—
2 I'I
—
—
—
15
R —
10
s
[ [
]
. i
150 200 250 300 350 400 450 s00 550 oo A (kW)
126 1,69 21 253 2,95 337 379 422 464 506 C (kg/h)
puc. 32 - F'pacdmk perynupoBku ropenku Prodotto_Gr1
A MovuHocTb
B PerynupoBsouHbIn ykasaTtens
C Pacxon Tonnuea
] “L* ronosku (Mm)

Bosnyx

[ns perynupoBkM pacxoan Bo3fyxa criegyeT ucnonb3oBaTe BMHT C  (puc. 33)
npeasaputenbHo ocrnabus raviky D. Mo 3aBepLueHUn perynupoBky 3aTsiHuUTe raviky D.

6
No 2\ A "
puc. 33 - PerynupoBaHue ropenku
MonoxeHune anekTpoaos - Aecnekropa

Mocre ycCTaHOBKM comna MpoBepbTe MPaBUIbHOCTL MOMOXEHUS BMEKTPOAOB U
pedoriektopa Mo criedylowym pasmepam. KOHTponb pasMepoB  peKoMeHZyeTcs
OCYLLECTBIIATL BCAKMI pa3 Mocsie BbIMOMHEHUS Kakon Nnbo onepauuy Ha rosioske.

5 0.

puc. 34 - MonoxeHue anekTpoaoB - AedrekTopa
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4.2 Beoa B 3Kkcnnyaraumio

I1epep, BKITKOYeHMUeM KoTna

KoHTpornbHble onepauuy, KoTopble CrieflyeT BbINOMHATL Nepes; NEPBLIM POIKUTOM, a Takke
nocne NpoBEAEHWS TEXHUYECKOro OBCMyxXWBaHWS, BO BpeMsi KOTOPOro koten 6bin
OTCOEQVMHEH OT CeTell NUTaHUs Unn Gbinv Npou3BeaeHs! paBoThl Ha MPefOXPaHUTENBHBIX
YCTpOIACTBaX UNK fieTansix kotna:

+  OTKpoiTe OTCEYHblE BEHTUMM MEXAY KOTIIOM U cucTeMamy.

+  [lpoBepbTe repMETUYHOCTL CUCTEMbI NOAAYM TOMNMBA.

+  TlpoBepbTe NPaBUNIbHOCTbL AABMEHUS B pacluMpuTensHoM bake

+  3arnonHuTe BOAOW CUCTEMY M MOMHOCTBIO CYCTUTE BO3AYX W3 KOTNA M U3 CUCTEMbI, OTKPbIB
BO3/1yXOBbIMYCKHOW BEHTUIb HA KOTNE W (ECIN TaKOBbIE UMEIOTCS) BO3AYXOBbIMYCKHbIE BEHTUIN,
YCTaHOBNEHHbIE B Pa3niiHbIX MECTax CUCTEMbI OTOMMEHNS.

*  YpocToBepbTech B OTCYTCTBUM yTEYEK BOAbI B CUCTEME OTOMNMEHMs, B koHType MBC, B mecTax
COEAVHEHMIA 1N B KOTNe.

+  TlpoBepbTe MpaBUMbHOCTb BBIMONHEHNS 3MEKTPUYECKNX COEAMHEHMI
3a3eMrieHns.

+  [lpoBepbTe OTCYTCTBME OTHEOMACHBIX
6nu3ocTy ot KoTna.

*  YcTaHoBUTE MaHOMETp 4 BakyyMMETp Ha Hacoc (nocrie BBOAA B AKCTyaTauyio aTv npubopel
CHMMAIOTCS1) roperkut.

+  OTKpoWiTe 3aCMOHKY, YCTaHOBNEHHbIE Ha TPybonpoBoae nofaymn MasyTa.

1 3 heKTUBHOCTb

XWUAKOCTeN Mnm martepuanos B HenocpeqcmeHHoﬂ

Bkntoyenune
_ VE
A_, P G
e 31
-<— _ VE
B P G
-E) f = =
pr—
puc. 35 - BknioueHue
A

[Mpy 3aMblkaHUW KOHTYpa TEPMOPEryNNpoBaHUs ABUraTeNb ropenkv HauNHaEeT BpalaTbcsi BMECTE C
HacocoM: BCachlBaemMoe TOMMMBO — MOSHOCTbIO HanpaBnseTcs B 06paTHyl NuHMo. [Mpu 3TOM
BKITIOHAIOTCS BEHTUNATOP TOPENKU W TPaHC(HOPMATO po3xkura, 0GecneynBasi BbINOMHEHNE:

*  NpeaBapuUTEnbHON NPOLYBKMA TOMKU.
*  MpOKAYKW yyacTka CUCTEMbI MOAAYM TONMMBA.
*  MpeaBapuUTErbHOTO PO3KMra C PaspsfoM MeXy SnekTpoaamu.

B KOHLie Npokaykn OTKPbIBAETCS SNEKTPOMArHUTHbIN KnanaH: MasyT nocTynaeT B COMMO U BbIXOANUT U3
HEro B TOHKOPACMbINTEHHOM COCTOAHUW.

Mpw KoHTaKTe ¢ 06pa3oBaH1EM paspsfa MeXay anekTpoaamu obpasyeTcs nnams.
OfHOBPEMEHHO HaUNHAETCS CHUTbIBAHWE BPEMEHU 3aLLMTHOMO OTKITIOYEHMS.
Linkn obopynosaHust

Iy A B c D
|:E| %B TTTT1T (NEENNISNENENEENEENEE SNENNENEEE INNENENINE Y. SAN] 4 @
OH >
ow ENENNERREREE] < @
t3n

g om > (o)
tw t1 o

dx z7 o
13 TSA °

- &Y
[J=> FR

AT IO < m

puc. 36 - Lukn o6opyaoBaHus

R-SB-W TepmocTatbl/Pene aaBnequs

OH YCTpOiCTBO NpeABapUTENLHOMO MOAOrPeBa XUAKOro TONMMBa
ow KoHTaKT paspeLueHus

M [suratens ropenku

z TpaHccopmatop pokura

BV OrneKTpoMarHUTHbIA KnanaH

FR dotopesuctop

A Hauarno BkmioyeHus ¢ nogorpesatenem
A Hauyano Bkntoyerms 6e3 noporpesatens
B Hanuuune nnamenu

°C HopmanbHblii pexum paboTb

D lMpekpalueHne perynuposku (TA-TC)

t1 Bpewms npeasapuTensbHoii NpoayBku
TSA Bpemsi 3alWnTHOrO OTKMIOYEHUS!

t3 Bpewmsi nepep poaxurom

t3n Bpems nocne posxwra

tw Bpewms npefBapuTensHOro nogorpesa
I BuixopHble curHansl annapara

[ | HeobxopuMble curHansi Ha Bxoge

MpoBepku Bo BpeMsi paGoThl

*  BrkniounTe arperat, kak onucaHo B sez. 2.3.

*  YpocToBepbTech B repMETUYHOCTI KaMepbl CropaHus 1 BOASHOW CUCTEMBbI.

+  [lpoBepbTe APHEKTUBHOCTb (PYHKLUMOHMPOBAHUS AbIMOXOAOB (4ANA NpuTOKa BO3ayXa U
yAaneHus NpoAyKToB CropaHus) BO Bpemsi paboTbl koTna.

*  YpocToBepbTech B NPaBUNBLHOCTU LIMPKYNSLMM BOAbI MEXAY KOTMOM M CUCTEMOIA.

+ TpoBepbTe 3axuraHne ropenku, oCyLEeCTBUB PasfiNyHble WUCMbITaHUSI MO BKIIOYEHMIO W
BbIKIIOYEHWNIO KOTNIa C MOMOLLbI0 TepMocTaTa TemnepaTypbl BO3Ayxa B MOMELLEHUN Uin
YCTPOMCTBA ANCTAHLMOHHOIO YNpaBReHNs.

+  [poBepbTe repMeTUYHOCTb ABEPLIbI KaMEPbl CropaHust 1 AbIMOBOW Kamepbl.

+  [lpoBepbTe paboTaeT N HOPManbHO roperka.

+  BbinonHuTe aHanu3 [bIMOBbLIX ra30B (MU YCTaHOBMBLUEMCS pexXuMe KoTna) u ybeantecs,
4YTO copepxaxve CO2 B HUX HaxoauTcs B npeaenax ot 11% ao 12%.

+  [lpoBepbTe NpaBUMbHOCTL 3aAaHNs MapameTpoB U, Npu HeOOGXOAMMOCTH, OTPerynmpynTe
napameTpbl (KOMMNEHCaLMOHHas XapakTepucTuka, MOLIHOCTb, , Temnepatypa W T.O.) Ha
Hy>XHyto Bam BenmnumHy.

4.3 TexHuyeckoe obcnyxumBaHue
Mepuoaunyeckme npoBepkn

[ns obecneyenus addekTnBHON paboTbl arperata B TeYeHWe NPOAOIKUTENBHOTO BPEMEHM
HeobXoAnMo 06ecneynTb BbINOMHEHWE KBaNMULMPOBAHHBIMU CreLMancTamMi crieyioLmx
npoBepOK OAWH pa3 B rof:

*  WcnpaBHocTb paboThl YCTPOIACTB ynpaBneHns u GesonacHocTy.

+  Cucrema yaaneHus AbIMOBbIX ra3oB AOMKHA HAXOAUTLCS B UCMPABHOM COCTOSIHUM.

+  [posepbTe TpyGbl NOgAYM 1 BO3BPATa TOMMMBA HA OTCYTCTBUE CYXEHWIA, BMATUH U T.M.

* YucTuTe unbTp Ha KOHTYpe BCacbiBaHUs TOMMMBA.

+  [poBepbTe, YTO PacXod TONMBA COOTBETCTBYET HOMUHANBHOMY.

*  YucTuTe ropenodHylo rofioBKy B MeCTe Bbixoga TOMiMBa Ha Aucke oGpasoBaHus
TypByneHTHOro noToka.

+  [atb ropenke nopaboTaTb Ha MOMHON MOLIHOCTU B TEYEHWE OKOMO AECATU MUHYT, 3aTeM
Npou3BeANTe aHanN3 NpoLecca ropeHnst MyTem npoBepKu:

- TpaBWnbHOCTM HACTPONKM BCEX BNIEMEHTOB, yKa3aHHbIX B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE
- TemnepaTypbl AbIMOBbIX ra30B B JbIMOOTBOASILLEM KaHane
- Copepxanusi CO2 B AbIMOBbIX rasax

+  BosgyxoBogpl (ANns npuToKa BO3Ayxa M yAaneHus AbIMOBbIX ra3oB) U COOTBETCTBYHOLLNE
OrOrIOBKM HE AOIMKHBI BbITh 3aCOPEHbI N HEe UMETb yTeuek

+  Topenka v TenNO0BMeHHNK AOMKHBI ObITb YNCTBIMM; HA HUX HE JOMKHO ObITb HakUnW. Ans
UX YACTKW He NPUMEHSINTE XUMUYecKue CpeacTBa un MeTanimyeckmne WeTku.

+  Bce coeanHeHs TONNMBONPOBOAOB W BOLOMNPOBOLOB AOMKHbI BbITb repMETUYHBIMU.

. [laBneHve Bogbl B XONOAHOW CUCTEMe AOMKHO COCTaBnsiTb okono 1 6ap; B NpOTMBHOM
cnyyae npuBeAMUTe €ro K 3T BENMUMHe.

*  LinpKkynsiuMOHHbI Hacoc He JOMmkeH ObiTb 3a010KNPOBAHHBIM.

+  PacwwupnTenbHbiii 6ak fonxeH 6biTb 3aMOMHEH.

+  [poBepbTe COCTOSHME MArHUEBOrO aHoAa W 3aMeHUTE ero, ecnu aTo Heobxoanumo.

YnCTKy KOXYyXa, NaHenn ynpasfeHWs W OpYruX BHEWHWX 4YacTel KOTna MOXHO
NPON3BOANTL C MOMOLLBIO MATKON TPAMKW, CMOYEHHOM B MbITbHOM PAacTBOPE BOMbI.
3anpellaetcs npuMeHeHne Mobbix abpasmBHBIX MOKOLLMX CPEACTB W PacTBOPUTENEIA.

[eMoHTax ropenku

«  O6ecrtoubTe KOTEN.

. CHumuTe koxyx "B", oTkpyTMB BUHTBI "A", Npyn 3TOM OTKPOETCS AOCTYN KO BCEM
NPUHAANEXHOCTSAM.

*  Ortkpytute raviky "C", a 3aTem CHUMUTE W paCNONOXWTe ropesnky Tak, 4ToObl
nony4nTb AOCTYN K (DOPCYHKe.

puc. 37 - leMOHTax ropenku
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OuucTtka koTna

1.
2.
3.
4

5.

OTkntounTe KOTEN OT ANEKTPUYECKON CeTu.

M3BnekuTe roperky, kak onucaHo BbiLle.

CHumuTe naHenun "E" n "F", 0TKpyTMB COOTBETCTBYIOLLUME Fanku.

C noMoLLblo epLua UK CKaToro BO3ayxa OYNCTUTE USHYTPU KOTEN 1 BECb MapLUpyT
[AbIMOBbIX ra30B.

YcTaHoBUTE HA MECTO NaHenu.

Ouucrtka ynasnuBartensa AbIMOB

I'Ipou,e,qypa OYNCTKM ynasnueaTena AbIMOB:

CHumuTe KpbILLKy B.

CHUMUTE 3alUmMTHbIE KpbIWkK C ¢ ynaenvueaTens AbIMOB.

Mbinecocom TLiaTeNbHO O4YMCTUTE yraBnMBaTENb AbIMOB U3HYTPU.

B cnyyasix 0co60 CTOVKMX 3arpsisHEHUA MOXHO BOCMONb30BaTbCA CheLluanbHbIM
WHCTPYMEHTOM [Ansi pacrnbifeHnsi BoAbl BHYTPW ynaBnueaTtens AeiMa. B atux
cnyyasix cneauTe, 4Tobbl Ha YyryHHbIE 3MEMEHTLI B AbIMOBOW KAMEpE He nonagano
6onbLuoe KonMyecTBo BoAbl. Mocne oTkNoYeHust cudoHa ganTe cTevb Boae Yepes
Tpy6y Anst cnuea koHdeHcata D.

puc. 39 - Ynctka ynaBnusartens AbIMOB

PacnonoxeHue rpe6Hen

Mocne uncTkM pekynepatopa Heobxogumo y6eauTbcst B TOM, YTO rpebHu 3aHumMatoT
npaBuiibHOE MONOXeHWe, Kak rnokasaHo Ha puc. 40. 3aTsHyTb KpenexHble raiku Ha
avcke komnpeccopa “A”, cobniogasi MomeHT 3aTsbkku 0,6 Hm. B cnyyae otcyTtcTBus
OVHAaMOMETPUYECKOro KItoya criegyeT MNpoBEepuTb, YTO Mexay BWUTKamu crnvpanm
ocTaeTcs Npoxof Ans AsiMa B 1 MM.

60°

puc. 40 - PacnonoxeHue rpe6Hen
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4.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHoOCTeu Kon m
. I B p Cnocob ycTpaHeHus
AunarHocTuka P _
. . F37 HesepHoe pasnexnte | CMIMLLKOM HU3KOE iaBrieHMe B CUCTEME | 3anomnHTe CUCTEMY BOAOV
KOTe{l OCHALLeH COBPEMEHHOW CUCTEMON CamMOANarHOCTHKN. B cnyyae BO3HUKHOBEHMS BOZbI B CUCTEME TIaT MK OBPEXZSH TIpoBEpbTE AaTaK
Kakow-nnMbo HemcnpaBHOCTM B KOTMe AMCNIER HauyMHaeT MuraTb BMECTe C CUMBOJSIOM TIaTWK TOBPEXAEH U KOPOTKOE TIPOBEpETE Kabenb Aaravika vt
HeucnpaBHOCTM (M03. 22 - puc. 1), oTobpaxas Kog 3TON HeNCNpPaBHOCTM. HevcrpasHocs 3aMblKaHvie B COBIMHUTENbHOM kabene  [3amewTe parumk
HekoTopble HeUCnpPaBHOCTM NPUBOAST K NOCTOSIHHOM BIIOKMPOBKe KOTNa (OHW OTMeYeHbI Fa9 BHELLIHETO [JATY/KE O;C"e‘;””e: gﬂ”":‘.”oeme::”"a””” C:oea ”°”°ge””'2me:”:w”””
GykBoit "A"): ANsi BOCCTAHOBIEHNs! paBoYero CoCTOSIHMS [OCTATOUHO HAXaTh KNaBuLLy PEmAMA NABIOLEN TEMMEpATYPE! ﬁn;:v::oﬁ:ﬁ TT;‘;”:;';WZJMM
RESET (no3. 8 - puc. 1) Ha 1 cekyHgy, nmbo ucnonb3oBate komanHgy CBPOC TlposepEre GrcTay
yCcTpoucTea AUCTaHUNMOHHOIO ynpasneHnsa ¢ Taumepom (I'IOCTaBJ'IFIeTCﬂ no 3a|<a3y), ecnu Heseproe asneHie TIPOBEpETE NPEROXPaHVITENBHI
TaKoBOE YCTAHOBIIEHO; ECMNW KOTEN He 3anyckaeTcsi, HeobXoaMMo BHaYane ycTpaHuTb F40 BOb B GUCTEMe CIIMLIKOM BBICOKOE AiaBTIEH/e \nanan
HEeNCnpaBHOCTb, O KOTOPOW CUrHANU3MPYIOT COOTBETCTBYIOLLNE CBETOANOAbI. TipoBepLTe paCILMpHTENbHbI Gak
HekoTopble HencnpaBHOCTY NPUBOAAT K BPEMEHHOW BIOKMPOBKE KOTNa (OHU OTMEYEHbI TpoBEpbTE NPaBULHOCTD
BykBoit "F") 1 aBTOMATUYECKM YCTPAHSIOTCS, Kak TOMbKO 3HAuYeHWe BO3BpPaLLAEeTCs B A lonoxXeH#e AaTswkos [laTuvK HarHeTaloLLero KoHTypa He TONOKEHIS 1 UCTIPABHOCTb flaT4mKa
[ANanasoH HopMarbHOi paBoThl KOTHA. BCTaBrIEH B KOPNyC KoTna TemnepaTypbl BOAbI B CUCTEME
OoTOMNeHNs
HewvcnpasHocTb
Ta6nuua. 6 - MepeyeHb HeucnpaBHOCTEN Fa2 Sglrgac;eé:n:’jsawpb\ aru nospexaen 3aveHuTe AaTMK
Kon oTonneHus
HeucnpaBHocTb Bo3amoxHas npuumnHa Cnoco6 ycTpaHeHus
HeucnpaBHoCTH HencnpasHocTs 0
3abnokvpoBaH Hacoc Tpou3BECTM 3ameHy F47 fatunka AaBneHns O6pbIB COEANHUTENBHOTO NPOBOAA HEOK?S:LTMHS?_IBQEZH%S"
HeucnpaBHbIit 3neKTpoABUraTenb Tpou3secTn 3ameHy BOZbI B CUCTEME A PoBon
HeucnpasHblit knana A13enbHoro [Mpoun3BsecTi 3ameHy
Tonnvea MNpoun3BeanTe AMArHOCTUKY LIMPKYNSALIMOHHOrO Hacoca
Her Tonnvea  Gake wiiv Bofa Ha AHe Gaka |3anonHATL Gak ToMMBOM Uik O HEeKOTOpbIX aHOManusx, CBS3aHHbIX C LMPKYNALMOHHBIM HAaCOCOM, CUrHanusupyet
oTkavarb BoRy CBETOAMOA, PACMONOXEHHBI BOKPYr NepeksiodaTtens ckopocTu (puc. 41).
3aKpbIThI KNanaHbl B IMHWY NoAa4v OTKpBITH
Tonnea
3arpsiaHeHbl ULTPbI (MMHUS-HACOC- TMpoumcTuTs
hopcyHka)
OcraHoB Hacoca BkritoumTb Hacoc 1 onpesenTs
TIPUYIHY BBIKIIOHEHMS
He oTperynupoBaHb! unut 3arpsiaHeHb! OTperymupoBaTb Ui NOYNCTUTb
3ananbHble ANeKTPOab
3acop, 3arpsiaHeHve unu aecoopmaumst  [TTpouasecT 3ameHy
opcyHKI
A01 Brokuposka ropenkv
HenpaBuribHast perynupoBka roroeki 1 |OTperynvpoBaTs
3aCIOHKN
OneKTpozbl NOBPEXAEHbI UM 3a3eMrieHbl ([TPOM3BECTY 3aMeHy
HevcnpasHbiit TpaHcdopmaTop podxura | [Tpou3BecT 3ameHy
TpoBOza 3MEKTPOMIOB NOBPEXAEHDI UK [TTPOU3BECTY 3aMEHy
3a3eMnieHbl
[lechopmaLysi NPOBOIOB 3MEKTPO/IOB 13-3a |3aMEHNTL 1 0BECTIEYTb 3aLLUTY
BbICOKOIH TEMMepaTypbl
HapyLueHb! 3neKTpUYeckie CoeanHerns  [TTpoBepuTb
Kknanasa unu TpaHcegopmaropa puc. 41
Toromka coeauHeHns Mexay Asuratenem [[TpousBecTH 3ameHy
1 HacocoMm
O6patHas Tpy6a NoacoenuHeRa k KOHTYpy [/AcrpasuTb coepuHene Ta6nuua. 7 - Unamnkaums cBeToanoAA LIMPKYNSALMOHHOIO Hacoca
BCAChIBaHMs Hacoca
HewcnpasHblit (oTopeanctop Tpou3BecTit 3ameHy He ropur
3arpsiaHeHue (hotopeaucTopa OumcTUTL (hoTopesncTop LnpkynaLuoteiit Hacoe & PEXIME OXTAHNA
CurHan o Hannamn | KOPOTKOE 3ambikaHue (oTopesucTopa | 3aMeHvITh (hoTopeancTop
A02 nnamexu npu 3acBeTka (hoTopesncTopa NoCTOPOHHUM Verpa 1o caera
BbIKIIOYEHHOV rOpenke |caeTom TPAHATS VICTOHHIK CBET
TpoBepbTe NpaBUMbHOCTL
lMoBpexaeH AaTuk TeMnepaTypbl BoAbl B [MONOXEHUS 1 UCTIPABHOCTb AaT4nka
cucTeMe oTonneHms TemrepaTypbl BOAbI B CUCTEME —
A3 Cpa6orana sawura ot STORNEHA 3eneHbin BISH 5
neperpesa PO TPOBEPETE PR MALVIOHBT RGC0C PaBoTaloLLmii LMpKYNALMOHHIRA Hacoc
v HIPKYTALIM BoR (cm. Tabnuuy Tabnuua 7)
Hannuve Bosayxa B cucteme CTpaiTe BO3MYX U3 CUCTEMBI
A0S C6oit B napametpax  [HenpaBunbHO 3afiaHo 3HaueHe D;::sﬁ:;izgf;;?g::y; nlﬂ;w " Muratowuit 3eneHbiit
AMNEKTPOHHOI NNaTbl  [napameTpa aMeKTPOHHOM Mnarbl viou Lvkn cnycka Bosnyxa
napameTp, €cn aTo HeobxoauMo
HevcnipasHocTb HevcnipaBHocTb noforpesartenst TpoBepuTb Noforpesatens
Fo7 noporpesarterns (He
3aMbIKAETCS KOHTAKT B | OBpbIB COSAVHUTENBHOTO NPOBOAA MpoepbTe kabenbHyto NpoBoaky
Tedenme 120 cekyHn) _ _ _
oo " TTpOBEPLTE GNEKTPOHHYI0 NTaTy 1 I'IonepemeuHhmvaeneubmlkpacubm .
F09 en:kiao:i%?zMne;gf: nae ”5321”"52?555 iﬁ:a;ﬁ:fﬁ MaMeHUTE COOTBETCTBYHOLLM LIMpKYSILWMOHHBI HACOC 3aBMOKIPOBaH N BHELLIHEN NPUMHE:
P pameTp: P napamerp, ecni 1o HeobxoauMo - Meperanpsbkenue (>270 B)
HevcnpasHocTb TlaTuk noBpexaeH - Hepocrarouxoe Hanpsixerue (<160 B)
- Meperpyaka asuratens
1o lJaT‘M;@ Temneparypbl [KopoTKoe 3aMblKaHye B COBAMHMTENEHOM MpoBepsTe KaBer AT HKa U perpy3ka Al
:gﬂr;p: ::Cr::;ab:ou.lem [posoRe 3aMEHNTE AaTHuK Murarowmii KpacHbIi
oTonneHs OBpbLIB COBAMHUTENBHOTO MPOBOAA LivpKynsiLMOHHBI Hacoc 3aBrok1poBaH No BHyTPEHHEN NpUIMHe:
- [iBuraTens 3abnokuposaH
HevcnpasHocTs flamdk noBpexzeH - TI0BPEXaEHUE AMEKTPOHMKM
|KopoTkoe sambikarie B coepiRuTenbHOM |IpoBepLTe kabens faTuvka unm
F11 natymnka Temneparypb
nposoge 3aMeHiTe faTunk
BOfbl B KOHTYpe BC
O6pbIB CORANHUTENBHOTO MPOBOAA
Cb6oit B napameTpax  [HenpaBumbHO 3afaHo 3HaueHre fpoBepsTe anEKTPOHHYO nnary
F12 o . M3MEHITE COOTBETCTBYIOLLIMI
MEKTPOHHOM NNaTbl  |napameTpa ANeKTPOHHON Nnath!
napameTp, €Cr 310 HeobXoauMo
HewucnpasHocTs [laTuvk noBpexaeH
AaTuvka Temneparypel [KopoTkoe saMbkaHite B COBAMHNTENBHOM MpoBepsTe kabens Aatuka u
F14 BOAbI 2 B HArHETaloweM nposoge
3aMeHTe faTuuk
KOHTYpe C1CTEMbI
oTORNEHMs O6pbIB COBANHUTENBHOTO NPOBOAA
C6oii B napameTpax  |HenpasumnbHO 3aaHo 3HaueH e MpoBepsTe aMeKTPOHHy10 nnary v
F16 . . M3MEHWTE COOTBETCTBYIOLIAM
AMNEKTPOHHOI NNaTbl  [napameTpa AMeKTPOHHON Mnarbl
napameTp, €cn aTo HeobxoauMo
HanpsokeHue ceti TpoBepbTe COCTOSHME CUCTEMbI
F34 HewcnpaBHOCTY B CETI aNeKTpONUTaHMS
MeHbLue 170 B AMEeKTPONUTaHMS!
HapyLueHus B YacTote
TpoBepbTe COCTOSHME CUCTEMbI
F35 TOKa B CeTH HeucnpaBHOCTM B CETH 3neKTpoNUTaHus
AMNEKTPONUTaHNUS
ANEKTPONUTaHNS
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5. XAPAKTEPUCTUKN U TEXHUYECKUE OAHHBIE

5.1 Pa3mepbl, MecTa NoAKNOYEHUN U OCHOBHbLIE 3/1IeMEHTbI KoTna <£>|
| 500 ]
Lo o]

o]
32—
[32]
Yo}
N~
—10
o0}
«© L
™
295—
[42]
oo
~
275—
puc. 44 - Bupg c3aam
a4 Oeimoxon @100
14 10 BbixogHoM WITyLep koHTypa otonnexus 3/4”
1 O6paTtHbIn TpybonpoBos cucTembl otonnexHus 1”
11 =[] 14 MpenoxpaHuTenbHbIV KnanaH CMCTeMbl OTONEHNS
32 LIMpKynsiLMOHHBIA HACOC CUCTEMbI OTONSIEHUS!
36 ABTOMaTUYECKWIN BO3OYyXOOTBOA,
56 PaclumputenbHbii cocyn
J
56 193 Cudcpon
246 Hatunk nasneHus
338 —] 275 CnwusHoe otsepctue 1/2” 3
278 [BoMHON fAaTumk (NMpefoxpaHuTerNbHbIA + TemrnepaTypbl Bodbl B cuUcTeme
OTOMNNEHUsT)
295 [openka
338 YnaenuBaTens gpima
a4 = 5.2 T'wppaBnuyeckuin KOHTYp
14
10« 11 =p
246
338 32
puc. 43 - Bua c6oky
L
ATLAS D 32 CONDENS UNIT 830
ATLAS D 42 CONDENS UNIT 930 [

10<—w B
1

puc. 45 - TnapaBnUYeckuin KOHTYp
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5.3 Motepwu Hanopa / Han n ALUNOHHBLIX H B 5.4 Tabnuua TeXHUYECKUX AaHHbIX
MocTosiHHaA ckopocTb

TMapawmetp Ennnnual  ATLAS D 32 ATLAS D 42
v3mepeHnsi| CONDENS UNIT | CONDENS UNIT
KonnecTso anemeHToB wr. 3 4
Makc. Tennonpon3BOANTENBHOCTL kBT 33,0 435 Q)
MWH. TENNonpon3BOANTENBHOCTD kBT 16,3 30,9 Q)
Makc.Tennonpou3BoAMTENbHOCTb CUCTEMBI oTonneHus (80/60) kBT 32 42 (P)
MWH. Tennonpon3BoANTENbHOCTL cUcTeMbI oTonneHus (80/60) KBT| 16 30 (P)
Makc. Tennonpon3soaMTENLHOCTL CUcTeMbI oTonnerus (50/30) KBT| 338 44,5 (P)
MuH. Tennonpon3BOANTENBHOCTb cUCTEMBI oTonnerms (50/30) kBT 17,0 31,7 (P)
Krp Pmax (80-60°C) % 97,2 96,6
KM/l Pmin (80-60°C) % 97,8 97,3
H [m H20] Kng Pm.ax (50-30°C) % 102,6 102,3
8 K/ Pmin (50-30°C) % 103,7 102,8
i i | K1 30% % 1035 1028
7 3‘ ‘ N ] ] Knacc acbepexTvBHOCTY cornacHo avpexTvee 92/42 EEC * * * *
|
Makc. paboyee AaBneHe BOAb! B CHCTEME OTOMMEHUS 6ap 6 6 (PMS)
6 I MuH. paGoyee aBnerve Bofbl B CUCTEME OTONMEHUS Gap| 0,8 0,8
Makc. Temneparypa B cucteme OToNNeHMs °C 110 110 (tmax)
5 OBbem Bofibl B CUCTEME OTONMEHNS n 21 26
2] OBbem paclumpuTenbHoro 6aka cuCTEMbI oTonneHs n 10 10
4 J .
~ [MpenBapuTEnbHOE AaBNeHUe paciupuTensHoro 6aka cUCTeMb! 6ap 1 1
T~ oTonneHus
3 (Al [Knacesaume P xo X0D
2 S HanpsixeHne nutaHmus BNy 230/50 230/50
1] MoTpebnsiemasn anekTpuyeckas MOLHOCTb Br| 228 228
1 TMopoxHuit BeC K| 177 216
[InvHa kamepbl Cropanus MM 350 450
0 [lnameTp kamepb! CropaHust MM 300 300
0 05 1 15 2 25 3 MoTeps Harpyaku bIMOOTBOASILLErO TpaKTa mbap| 0,12 0,18
Q [m3/h]
fig. 46
A MoTepu Hanopa B koTne
1-2-3 CKOpOCTb LMPKYNALMOHHOIO Hacoca
MponopuuvoHanbHbIN Hanop
H [m H,O]
7 VAN
AN
AN
I/ \\
6 v N
/ N\
7/ AN
7/ AN
5 / AN
VA AN
/ N
/ N\
\\
4 N\
N
N\,
N
3 N\
N\
N~
2 ——
A o N\
A= =
L L~
1
—t
0 ==

0.0 0.5 1.0 1.5 2.0 25 3.0 3.5

Q [m3/h]
fig. 47

A [MoTepu Hanopa B koTne
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5.5 dnekrpuyeckas cxema

L TR
280V PR
50Hz ) MB VE
L —o~o4— M
Tm 1
0|0|0|0|0|@ " n n n
?|0|2|0|2 |2 - N N -
LN NN 4 AI 5| 6
| R
! | 378 L?
1 X3 |2 13 4 S 1XS |2 3 |4 S 6 7|‘£:)-('42 3 4 S 6 7 X6 X12
U U a
OB I O ..o [y O
[T ,7 X1 c
|\°"/0 ‘m 000000000 TXB
[
L] o o D
/=
J_ X7 246
ouT
= DBMOG6E +5V
GND
T2
= =
= =
puc. 48 - AnekTpuyeckas cxema
32 LIMpKyNSiIUMOHHBIN HAaCcCOC CUCTEMbI OTOMNNEHUS!
42 [aTymk TemnepaTypbl BoAbl B cucteme MBC (dhakynbTaTtnBHO)
72 KomHaTHbIi TepmocTaT (hakynbTaTUBHO)
95 KnanaH-geBunaTop (dakynbTaTBHO)
«  Ectb nutanme (230 BIPT) = Monoxexne OTonnexve
*  Hert nutanus = MNonoxeHne MBC
138 [aTymk TemnepaTypbl HAPY>XHOro Bo3ayxa (hakynbTaTMBHO)
139 [OncTaHUMOHHbBIN XpoHoTepMocTaT (hakynbTaTUBHO)
246 [atynk naBneHus
278 [iBoiHOM faTuuk (NpefoxpaHnTenbHbIN + TeMnepaTtypbl BOAbI B CUCTEME OTOMIIEHUST)
TR TpaHcdhopmaTop poaxura
PR MoporpeBaTtens
FR doTopesuncTop
MB [Buratenb ropenku
VE OneKTPOMarHUTHbLIN KnanaH
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Dichiarazione di conformita ce€

Il costruttore: FERROLI S.p.A.
Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

» Direttiva ErP 2009/125
* Direttiva Bassa Tensione 2006/95
» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Declaracion de conformidad ce

El fabricante: FERROLI S.p.A.
Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

+ Directiva ErP 2009/125
» Directiva de Baja Tension 2006/95
» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Uyqunluk beyani
Y9 y €

Imalatgi: FERROLI S.p.A.
Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yénergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:

* Yonerge 2009/125 ErP
» Yonerge 2006/95, Dustk Voltaj
* 2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Y&netmeligi

Declaration of conformity C€

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR lItaly
declares that this unit complies with the following EU directives:

» ErP Directive 2009/125
* Low Voltage Directive 2006/95
* Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108



EEl Déclaration de conformité ce

Le constructeur : FERROLI S.p.A.
Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:

« Directive ErP 2009/125
« Directive basse tension 2006/95
« Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

E3d AAQAwon CUPNNOPPWONG C€

O kataokeuaoTig: FERROLI S.p.A.

AigBuvon: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dnAwvel 6TI N TTapoUca CUOKEUR GUPPOP@POUTal PE TIG akOAOUBEG Twv odnyieg EOK:
«  Odnyia ErP 2009/125

*  Odnyia xaunAng Taong 2006/95
*  Odnyia HAekTpopayvnTikAg ZupBaTtérnrag 2004/108

Conformiteitsverklaring

De fabrikant: FERROLI S.p.A.

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR c €
verklaart dat dit apparaat conform is aan de volgende EEG richtlijnen:

*  Richtlijn ErP 2009/125/EEG

« Laagspanningsrichtlijn 2006/95/EEG
* Richtlijn Elektromagnetische compatibiliteit 2004/108/EEG

KN [leknapauusa cooTBeTCTBUSA Ce

Warotoeutens: FERROLI S.p.A,,
appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,
3asaBMsieT, YTO HACTOsILLEE U3LENe COOTBETCTBYET creayolmnm aypektusam CEE:

e [upektuea ErP 2009/125
» [OupektuBa no HU3KOMY HanpsikeHuto 2006/95
e [lMpekTuBa no anekTpoMarHuTHom cosmectumoctn 2004/108






Ferroli

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it
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